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Il manifesto 
del gollismo 


Aperto il congresso della SED 


BISOGNA riconoscere a De Gaulle un merito: quel¬ 
lo di aver illustrato con grande chiarezza gli obiettivi 
permanenti, sia interni che internazionali, del gol¬ 
lismo. Obiettivo permanente del gollismo in Francia 
è la liquidazione di ogni sostanza democratica nella 
vita civile del paese. E’ a questo obiettivo che si 
informa la riforma costituzionale, l’introduzione 
della « Corte per la sicurezza dello Stato » e l’appello 
alla « collaborazione » tra padroni e lavoratori. 
Obiettivo permanente del gollismo su scala atlantica 
è la concezione della Francia quale grande potenza 
imperiale e per questo non di rango inferiore agli 
Stati Uniti. Obiettivo permanente del gollismo su 
scala europea è l’alleanza organica tra la Francia 
e .la Germania di Bonn, alleanza fondata sull’ap¬ 
pello all’esercito tedesco a tornare a dominare uno 
Stato forte e capace di riempire attraverso la più 
stretta intesa con la Francia il « vuoto politico » 
creato al centro dell’Europa ’ dai risultati della 
seconda guerra mondiale. 

Non a caso abbiamo parlato di « obiettivi perma¬ 
nenti ». Perchè questi obiettivi vanno al di là della 
persona di‘De Gaulle, che certo oggi li riassume 
meglio di chiunque altro. Vanno al di là della sua 
presenza fisica alla testa dello Stato perchè rap¬ 
presentano una tendenza fortemente radicata nella 
borghesia monopolistica francese, vecchia di vari 
decenni, e che oggi si afferma con virulenza ecce¬ 
zionale perchè per la prima volta forse nella storia 
di questi ultimi cinquant’anni una serie di condizioni 
interne e internazionali giuocano a suo favore. 

HE COSA è stato, del resto, il risultato delle 
elezioni legislative, con il numero dei voti raccolti 
dalle liste golliste e con la qualità degli eletti in 
quelle liste, se non il sintomo allarmante, la prova, 
anzi, della coincidenza profonda tra l’azione di De 
Gaulle e gli obiettivi permanenti della grande bor¬ 
ghesia monopolistica francese? Eppure a quel tempo 
nè La Voce repubblicana nè altri settori di terza 
forza italiani che oggi giustamente denunciano il 
pericolo videro le cose a questo modo. Più indietro 
negli anni, anzi, ebbero notevoli incertezze nel for¬ 
mulare persino un giudizio sulla sostanza reazio¬ 
naria del gollismo e in qualche momento arrivarono 
addirittura a credere, o a tentare di far credere, 
che la presenza di De Gaulle alla testa dello Stato 
francese avrebbe potuto forse risolversi in un... 
vantaggio per la democrazia. ~- 

Ma supponiamo che ora si sia finalmente d’ac¬ 
cordo nel giudizio su De Gaulle e sul gollismo. Là ; 
questione che sorge immediatamente è quella dei 
mezzi per affrontare la situazione creata dalla pre¬ 
senza di un così grave pericolo per l’Europa e per 
l’avvenire dei rapporti tra l’est e l’ovest: la que¬ 
stione, cioè, dell’azione che un governo come quello 
italiano, tenuto conto delle forze che lo compongono, 
o che lo appoggiano, deve svolgere per isolare e 
battere De Gaulle e per contribuire ad aprire una 
nuova prospettiva per l’Europa. 

.A.BBIAMO preso atto nei giorni scorsi delle idee 
dell’on. La Malfa e delle intenzioni attribuite all’on- 
Fanfani così come prendiamo atto della dichiara¬ 
zione rilasciata dalla delegazione italiana a Bruxel¬ 
les. Elemento caratteristico di tutte queste prese 
di posizione è l’impegno a facilitare l’ingresso della 
Gran Bretagna nel Mercato comune o a stringere 
con la Gran Bretagna intese particolari. A parte il 
fatto che tali impegni non rappresentano una novità 
nella vita politica italiana di questi ultimi mesi, si 
crede davvero qhe questo basti oggi a condurre una 
battaglia vittoriosa contro il gollismo e contro 
l’Europa di De Gaulle? Nutrire questa illusione 
sarebbe oggi pericoloso quanto lo è stato cullarsi 
nella speranza di uno... sviluppo democratico del 
gollismo. Ridurre tutto al tentativo di controbilan¬ 
ciare, attraverso una intesa con Londra, l’intesa tra 
Parigi e Bonn significherebbe imboccare la vecchia 
strada fatale della impossibile ricerca di un « equi¬ 
librio di potenza » in Europa, che caratterizzò gli 
anni tempestosi e avvilenti che precedettero la 
seconda guerra mondiale. Se ne rendono conto 
coloro che sembrano puntare tutto su un tale 
+ rimedio»? 

Noi pensiamo, invece, pur apprezzando nel modo 
adeguato la preoccupazione da cui partono queste 
proposte, che sia giunto il tempo di impostare una 
azione di politica estera che tenda a puntare su 
tutte quelle forze, interne ed internazionali, europee 
ed anche extraeuropee, vitalmente interessate non 
solo ad isolare De Gaulle all’interno dello schiera¬ 
mento occidentale ma a battere il gollismo in tutte 
le sue implicazioni, a contribuire a liquidarlo dalla 
direzione di un grande paese come la Francia. 

Questa è la sola strada da battere se si vuole 
evitare che tutta questa tempesta si risolva alla 
lunga in un compromesso tra la Francia e gli Stati 
Uniti basato, come Norstad sollecita, sull’accogli- 
mento da parte di Washington della vecchia richie¬ 
sta gollista di creare un direttorio a tre in seno alla 
NATO: in un rafforzamento, cioè, della posizione di 
De Gaulle in seno all’alleanza atlantica. 

Alberto Jacoviello 


Crisi atlantica 

La conferenza stampa di De Gaulle Ha provo¬ 
cato una catena di reazioni in tutte le capitali d’oc¬ 
cidente. Nell’insieme esse offrono un quadro im¬ 
pressionante della crisi dell’alleanza atlantica e del¬ 
la Europa dei sei. A Washington mentre gli am¬ 
bienti ufficiosi esprimono i| disaccordo del governo, 
il generale Norstad invece, propone che la rivendi¬ 
cazione di De Gaulle per un direttorio a tre della 
Nato venga accolta. A Londra si è reagito con una 
ventata antigollista. A Bonn si afferma che l’In¬ 
ghilterra deve entrare nel MEC. A Bruxelles il ne¬ 
goziato sembra gravemente compromesso. 

(A png. 12 tutta le informazioni) 
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Sulla sfiducia al governo 

Vasta eco alla . . 
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mozione del PCI 


Il PSI annuncia 
l’astensione con 
una motivazione 
critica per la DC 
Il Popolo riaffer - 
ferma il « diktat » 
di Moro - Ottimi¬ 
stiche dichiara¬ 
zioni di Fanfani 
alla partenza per 
Washington 


L’iniziativa del Partito co¬ 
munista, annunciata dalla Di¬ 
rezione. di presentare quanto 
prima una mozione di sfiducia 
per ottenere in sede parlamen¬ 
tare un chiarimento nella si¬ 
tuazione politica è stata accol¬ 
ta in tutti gli ambienti poli¬ 
tici con estremo interesse. 

L’iniziativa del PCI. si os¬ 
servava ieri, fin d’ora contri¬ 
buisce a creare elementi di 
chiarificazione, • spingendo - i 
partiti- della^maggioranza ad 
assumere le proprie responsa¬ 
bilità anche di fronte al Par¬ 
lamento. E’ assurdo, infatti, 
che la Camera sia stata taglia- 
ta fuori, fino a questo mo¬ 
mento, da un dibattito al cui 
centro è la costatazione clamo¬ 
rosa della volontà del partito 
democristiano di non rispetta¬ 
re gli impegni assunti dal go¬ 
verno all’atto della sua costi¬ 
tuzione. . " - 

Una prima reazione del PSI 
all’annuncio della mozione di 
sfiducia, si è avuta ieri con 
una dichiarazione dell’on. De 
Pascalis. Egli confermava che 
il PSI si asterrà dal voto. ÀI 
tempo stesso egli informava 
che «la motivazione del voto 
socialista, comunque, sarà na¬ 
turalmente diversa da quella 
illustrata nei mesi scorsi nel 
dibattito sulla fiducia al go¬ 
verno. I socialisti, cioè, pur 
confermando l’appoggio al go¬ 
verno, metteranno in rilievo 
la diversa posizione che assu¬ 
mono oggi di fronte alla poli¬ 
tica dell’attuale maggioranza 
e, in particolare, della derno^ 
crazia cristiana ». I termini 
della dichiarazione di voto, che 
probabilmente sarà illustrata 
dallo stesso Nenni, saranno de¬ 
finiti nel corso di una riunio¬ 
ne dei direttivi parlamentari. 

Negli ambienti « dorotei » la 
dichiarazione socialista è sta¬ 
ta accolta con calma. Ci si è 
detti certi che, anche in que¬ 
sta occasione, i rappresentanti 
del PSI non oltrepasseranno 
il «limite di sicurezza » indi¬ 
cato bruscamente dal vicese¬ 
gretario della DC, Salizzoni. 
E che cioè, pur criticando la 
DC per le sue inadempienze, 
non porranno in soverchia c- 
videnza che ciò è avvenuto 
nel contesto di una contrap¬ 
posizione fra segreteria ■ del 
partito e Presidenza del Con¬ 
siglio. Da parte del PRI, una 
dichiarazione di Reale mani¬ 
festava gli stessi sensi di sicu. 
rezza per la inoffensività della 
posizione del PSI. Reale si è 
detto sicuro che, in vista del 
« grave errore » che sarebbe 
l’apertura di una crisi, i « so¬ 
cialisti avranno modo di pre¬ 
cisare, al dì fuori di ogni equi¬ 
voco, il loro atteggiamenlo,ri- 
spetto al governo dell’on. Fan¬ 
fani ». 

Da parte di Saragal, ieri, 
non è giunto un commento ma 
la notizia del rinvio del suo 
annunciato viaggio'in Ameri¬ 
ca. Saragat ha infatti dichia¬ 
rato di voler essere presente 
durante la discussione sulla 
fiducia. 5 Come si ricorderà, 
l'altro ieri, il PSDI diramò una 
nota ufficiosa nella quale, ac¬ 
cusando sia la DC che il PSI 
di stare nell’equivoco, si so¬ 
steneva che l’unico modo per 
giungere a un chiarimento e 
fissare le rispettive responsa¬ 
bilità, di fronte al Parlamento 
c all’elettorato, era l’apertura 
di un dibattito sulla fiducia. 
Ieri, tuttavia, l’agenzia ARGO, 
della sinistra socialista, rim¬ 
proverava al segretario - del 
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Dalla Gran Bretagna, nonostante la foto, le prime no¬ 
tizie rassicuranti sull’ondata di gelo che ha attanagliato 
l’Europa. Un leggero accenno al disgelo è stato regi¬ 
strato in alcune regioni dell’isola. In Italia le previsioni 
volgono ancora al peggio. Ieri a Firenze e a Roma sono 
state raggiunte temperature record. Le strade statali 
sono interrotte in più punti al traffico; molti passi e 
valichi sono stati chiusi al transito. Ne avremo, secon¬ 
do le previsioni, per parecchi altri giorni. Nella telcfoto: 
la fontana dì Trafalgar Square, a Londra, completamen¬ 
te ricoperta di ghiaccio 

* . . * - 
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Censura 
contro 
«Lupe 
regina» 


' La censura si è scagliata 
anche contro L'ape Regina: il 
film di Marco Ferreri, già an¬ 
nunciato come imminente, è 
stato ritenuto - contrario al 
buon costume-. Contempora¬ 
neamente, due individui sco¬ 
nosciuti hanno denunciato 
per -vilipendio alla religió¬ 
ne » l’editore e gli autori del 
libro Matrimonio in bianco e 
nero che contiene, • insieme 
con la sceneggiatura del film, 
articoli di giornalisti e stu¬ 
diosi sui problemi affrontati, 
in chiave ironica, dall’opera 
cinematografica. • Decine di 
poliziotti hanno già iniziato 
In caccia al libro in tutta 
Italia. ; •.. 

(A pagina 7) 


I costruttori 
ricattano 
governo 
e sindacati 


I costruttori ■ edili hanno 
passato ogni limite. Al termi¬ 
ne di un’assemblea naziona¬ 
le. tenuta ieri, è stato appro¬ 
vato un documento in cui 
vengono fatte queste strabi¬ 
lianti affermazioni: 1) si pre¬ 
tende dal governo che aumen¬ 
ti i prezzi degli appalti (già 
assegnati in gara) in relazio¬ 
ne agli aumenti salariali (in 
pratica, gli aumenti salariali 
li dovrebbe pagare lo Stato); 
2) si afferma che se lo Stato 
non pagherà i costruttori ver¬ 
ranno meno agli accordi presi 
con i sindacati. 

. (A pagina 4) 
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Ecco l'articolo dello statuto degli Impie¬ 
gati civili dello Stato che autorizza I di¬ 
rigenti dell'Istituto superiore di Sanità a 
lavorare anche per conto di quelle stesse 
industrie farmaceutiche, di cui l’Istituto 
deve controllare, esaminare e, se neces¬ 
sario, bocciare I prodotti. 

Sul problema del medicinali pubblichiamo 

a pagina 3: 

l DIRIGENTI 
DELLA SANITÀ’ 
AUTORIZZATI 
A LAVORARE 
PER LE SOCIETÀ’ 
FARMACEUTICHE 


Forti critiche agli 
albanesi e a chi li 
appoggia- Per Ber¬ 
lino ovest necessa¬ 
rio un compromes¬ 
so: la bandiera del- 
TONU al posto di 
quella della NATO 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15. 

Il rapporto di Walter Ul¬ 
bricht sul « Programma del 
socialismo ed i compiti sto¬ 
rici della SEP» ha occupato 
la prima 'giornata dei lavori 
del Vt Congresso del Partito 
socialista unificato della Ger¬ 
mania che si è aperto sta¬ 
mattina nella « Werner See- 
lebinderhalle », presenti due- 
milacinquecento delegati e i 
rappresentanti di settanta 
partiti comunisti e operai. 

Nella prima parte del di¬ 
scorso, dedicato alla politica 
estera e ai rapporti coi par¬ 
titi fratelli, Ulbricht ha pre¬ 
so posizione a favore della 
coesistenza pacifica e ha 
espresso l’incondizionato ap¬ 
poggio della RDT alla poli¬ 
tica di pace perseguita dal- 
VURSS. La SED condanna 
l’atteggiamento dei dirigenti 
albanesi e di coloro che li 
appoggiano: coi loro attacchi 
alla politica di pace conse¬ 
guentemente perseguita dal¬ 
l’Unione Sovietica, costoro 
mettono in dubbio i principi 
fondamentali adottati nelle 
conferenze dei partiti comu¬ 
nisti e operai. I dirigenti al¬ 
banesi hanno dimostrato di 
essere non soltanto dei gret¬ 
ti settari , ma degli avversari 
del marxismo-leninismo. - 

A Cuba l’Unione Sovietica 
ha applicato la politica leni¬ 
nista della pacifica coesisten¬ 
za. La soluzione cui si è 
giunti nei Caraibi dimostra 
che, negoziando, ci si può in¬ 
tendere: < Se ciò è stato pos¬ 
sibile nell’America centrale, 
deve essere possibile anche 
nel centro dell’Europa ». Ul¬ 
bricht, analizzando la que¬ 
stione ' tedesca, ha indicato 
con una serie di proposte la 
via ■ per una soluzione gra¬ 
duale delle controversie con 
Bonn e con Berlino ovest. 

Egli ha poi toccato anche 
la questione del conflitto ci- 
no-indiano, sul quale, pur¬ 
troppo — egli ha detto — i 
governi dei paesi socialisti 
non sono stati consultati ■ e 
nemmeno informati da’ com¬ 
pagni cinesi. Ha quindi rivol¬ 
to un appello ai governi di 
Pechino e di Nuova Delhi, 
perchè il più sollecitamente 
possibile, nell’interesse della 
pace, risolvano la controver¬ 
sia di frontiera. ' 

Il congresso si è aperto in 
un’atmosfera di appassiona¬ 
to interesse. Su centinaia di 
giornalisti giunti da tutto il 
mondo a Berlino, solo ottan¬ 
ta hanno potuto assistere di¬ 
rettamente ai .lavori. L’im¬ 
mensa sala ha tributato un 
applauso caloroso alla deg¬ 
nazione sovietica, guidata da 
Nikita Krusciov, il quale, al 
tavolo della presidenza, ha 
preso posto alla destra di Ul¬ 
bricht. Alla sinistra era il 
Presidente del consiglio. Ot¬ 
to Grotewohl. da tempo as¬ 
sente dalle manifestazioni 
ufficiali per ragioni di salu¬ 
te. Vivi applausi hanno sa¬ 
lutato anche la delegazione 
cubana e quella del partito 
comunista americano. Esau¬ 
rita la procedura di apertu * 

Giuseppe Conato 

(Segue in ultima pagina) 


Contro il sabotaggio d.c. 

Iniziativa del PCI 

sulle aree urbane 

Presentata alla Camera con emendamenti la 
legge Sullo insabbiata dalla DC per proteggere 
la speculazione - Una dichiarazione - di Natoli 


La legge urbanistica che 
portava il nome del ministro 
dei LL.PP. Sullo - e che è 
stata insabbiata recentemen¬ 
te al Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, 
emendata in alcuni punti, è 
stata presentata ieri alla Ca¬ 
mera dei deputati dal com¬ 
pagno on. Natoli. 

In proposito, il compagno 
Natoli ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: < La 
nuova legge urbanistica co¬ 
stituiva uno dei capisaldi del 
programma enunciato da 
Fanfani all’atto della forma¬ 
zione del governo di centro- 
sinistra, e come-è noto, il 
ministro dei ' Lavori pubbli¬ 
ci, on. Sullo, incaricò una 
commissione di prepararne 
il testo. Si trattava di supe¬ 
rare la vecchia ormai ana¬ 
cronistica legge fascista del 
1942 e di affrontare i nuovi 
problemi che erano stati già 
chiaramente posti all’8 con¬ 
gresso dell’Istituto naziona¬ 
le di Urbanistica, nel dicem¬ 
bre del 1960, e cioè: il colle¬ 
gamento fra la pianificazio¬ 
ne urbanistica e la program¬ 
mazione economica, la at¬ 
tuazione del principio costi¬ 
tuzionale che affida alle Re¬ 
gioni la materia urbanisti¬ 
ca, .• l’elaborazione di una 
nuova disciplina ’ del suolo 
urbano in modo da spezzare 
il dilagare della soecula- 
zione.- 

€ Il progetto preparato dal¬ 
la commissione nominata da 
Sullo affrontava queste que¬ 
stioni proponendo delle solu¬ 
zioni che, anche se non erano 
per noi accettabili al cento 
per cento, rappresentavano 
comunque un deciso e netto 
passo avanti rispetto alla si¬ 
tuazione attuale.. 

- « Per r questo ne demmo 
una valutazione positiva, ma 
le vicende di quel progetto 
sono state e sono assai tor¬ 
mentate. Il ministro dei La¬ 
vori pubblici lo ha passato 
nell’ottobre scorso al CNEL 
per il parere che doveva es¬ 
sere pronunciato entro il 15 
novembre. 

« Fino ad oggi, il CNEL 
questo - parere non Io ha 
espresso. Si è saputo invece 
che il progettò è stato in¬ 
sabbiato in una commissione 
dopo essere stato sepolto da 
una valanga di opposizioni e 
di critiche. Si è sviluppata 
la controffensiva della pro¬ 
prietà fondiaria e della spe¬ 
culazione. I dorotei de. le 
destre hanno finito col bloc¬ 
care tutto. Un nuovo episo¬ 
dio, dunque, della crisi del 
programma del centro-sini¬ 
stra che ripudia gli impegni 
solennemente presi. 

« Per queste ragioni ab¬ 
biamo ritenuto opportuno 
sollevare noi questa questio¬ 
ne, per suscitare su di essa 
la discussione, per smasche¬ 
rare un’altra manovra invo¬ 


lutiva guidata dalla destra 
de. con l’acquiescenza di tut¬ 
ti gli aderenti a] centro-sini¬ 
stra, per richiamare l’atten¬ 
zione di tutte le forze inte¬ 
ressate, per impedire che un 
cosi grave problema venis¬ 
se soffocato e dimenticato 
nelle complicate manovre 
politiche attualmente in cor¬ 
so. E’ un atto di importan¬ 
te rilievo politico che indi¬ 
ca un r nostro impegno im¬ 
mediato e per la prossima le¬ 
gislatura. Abbiamo introdot¬ 
to alcune, poche, modifica¬ 
zioni al testo preparato dal¬ 
la commissione Sullo, nel 
senso di garantire un rap¬ 
porto non gerarchico ma dia¬ 
lettico, la pianificazione dal¬ 
l’alto e quella dal basso, ga¬ 
rantendo in modo più ampio 


l’autonomia degli enti locali 
(Regioni, Province, Comuni) 
pur nell’ambito di una pro¬ 
grammazione nazionale. Inol¬ 
tre, nel senso di fornire nor¬ 
me più sicure per la elimi¬ 
nazione della speculazione e 
per rendere più operanti le 
procedure delle espropria¬ 
zioni necessarie all’attuazio¬ 
ne dei piani regolatori. > 

« Confidiamo che.la linea 
da noi proposta e l’atto po¬ 
litico che compiamo in que¬ 
sto momento avranno la com¬ 
prensione e l’adesione di 
quanti, da anni, si battono 
per raggiungere obbiettivi di 
reale rinnovamento nella po¬ 
litica di sviluppo dei centri 
urbani e nellà lotta per la 
attuazione dell’ordinamento 
regionale ». 


Sulle conclusioni 
del X Congresso 


La questione 
del potere 

di Luigi Longo 


E’ questa un’altra questione 
rhc è stata ampiamente trat¬ 
tala al nostro X Congresso. 
Trattandola, non si è dimen¬ 
ticata l'indicazione dei Unni- 
festo dei comunisti: «il pri¬ 
mo passo della rivoluzione 
della classe operaia è di por¬ 
tare il proletariato all3 posi¬ 
zione di classe dirigente ». Ma 
il problema che si pone da¬ 
vanti a noi è proprio questo: 
come riuscire» nella data si¬ 
tuazione nazionale e intema¬ 
zionale, a portare il proletaria¬ 
to alla posizione di classe diri¬ 
gente 

I compagni cinesi, - nel re¬ 
cente articolo pubblicato sul 
Quotidiano del popolo ci rim¬ 
proverano di ritenere che 
a non v’è bisogno, ncH’flalia 
di oggi, di una rivoluzione 
proletaria, non v’è bisogno di 
eliminare 1* apparato statale 
borghese e non v’c bisogno 
di instaurare la dittatura del 
proletariato », perché noi ri¬ 
terremmo « che lo Stato sia 
uno strumento al di ' «opra 
delle classi » c che « il prole¬ 
tariato possa diventare riasse 
dirigente dello Stalo », facen¬ 
do affidamento sulla democra¬ 
zia borghese. 

' Vi è ìn queste parole -non 
solo una patente falsificazione 


delle nostre posizioni, ma an¬ 
che la convinzione che la que¬ 
stione del potere non possa e 
non debba presentarsi in ogni 
tempo e in ogni luogo, che 
nelle stesse identiche forme. 
Si dimentica « che la teoria 
rivoluzionaria può dare sol¬ 
tanto un orientamento. Deter¬ 
minare le forme e i metodi dì 
lotta che il proletariato deve 
scegliere in questo o quel pae¬ 
se, in una situazione storica 
concreta, è affare dello stesso 
proletariato del paese interes¬ 
sato e soprattutto della sua 
avanguardia comunista », co¬ 
me dice ottimamente l’artico¬ 
lo della Prnvda che risponde 
all'articolo «lei compagni ci¬ 
nesi. t 

E’ evidente, che il proble¬ 
ma «lei potere non può essere 
affrontato solo con citazioni 
teoriche c ricordi storici. Nel¬ 
l’elaborazione deila qiicsrione 
<le%e essere fatto tesoro degli 
insegnamenti «lei nostri mae- 
stri e delle esperienze della 
classe operaia «irgli altri pa«» 
si, ma tenendo sempre presc^ 
tc che né questi insegnamenti 
né queste esperienze possono 
darci già hcll’c fatta la solu¬ 
zione «lei problemi politici, di 
strategia c «li tallirà dw so* 
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10 noi possiumo c dobbiamo 
risolvere, intervenendo ogni 
giorno — nelle dille condizio¬ 
ni del nostro paese c stilla 
base della uns'ra esperienza — 
sui vari aspetti e problemi 
elio via via Io sviluppo della 
lotta ci pone. 

» E' proprio ipieslo clic il no¬ 
stro Partilo lui cercato di fare 
da sempre e, in particolare, 
negli ultimi anni. E’ in que¬ 
sta ricerca clic il nostro Par¬ 
tito ha elaborato quella clic 
noi chiamiamo la via italiana 
al socialismo, di cui;liti mo¬ 
mento importante c proprio 
la lotta per le riformo ili strut¬ 
tura c il nesso clic noi stabi¬ 
liamo tra queste lotte e quel¬ 
la per la democrazia e il so¬ 
cialismo, Noi -consideriamo 
cioè die, nelle concrete con 
dizioni italiane c in rapporto 
allu mutala situa/ione inter¬ 
nazionale. la conquista della 
democrazia politica è parte or¬ 
ganica della battaglia clic la 
classe operaia conduce per la 
propria emancipazione. 

Noi sappiamo benissimo, co¬ 
me dicono le Tesi dei nostro 
X Congresso, che « la conqui¬ 
sta di una democrazia avan¬ 
zata non è di per sé il so¬ 
cialismo. non significa ancora 
la liquida/ione dello sfrutta¬ 
mento capitalistico», ma sip- 
piamo alleile clic la lotta per 
essa apre nel sistema bor¬ 
ghese. giunto alla fa-o delle 
gratuli concentrazioni noiio- 
polisiiclie. delle profonde con* 
traddizioni e fa avanzare la 
causa rivoluzionaria del pro¬ 
letariato, quando essa sia ap¬ 
poggiata da un profondo e au¬ 
tonomo movimento di masse, 
guidato da- un forte parlilo 
comunista. ’ 

Noi non pensiamo affa'lo. 
come pretendono i eompigni 
einrsi, elle la « demoera/in 
borghese sìa una democrazìa 
al di sopra delle elassi ». Sap¬ 
piamo benissimo che ogni de- 
nmernzia è sempre espressio¬ 
ne di un determinato rappor¬ 
to di forze sociali, ma che 
questo rapporto non è deter¬ 
minato una volta per sempre, 
ma è via via il -risultato del 
contrasto e della lotta di clas¬ 
se clic si svolge nel seno 
stesso della democrazìa. Per 
questo noi ci -forziamo di in¬ 
tervenire continuamente, con 
la lotta operaia e popolare, 
per determinare l’estensione e 

11 contenuto della democrazia, 
per trasformarla in una de¬ 
mocrazia di tipo nuovo, clic 
farcia sempre più largo po-to 
agli interessi, 'alle aspirazioni 
e alle lotte delle classi lavo¬ 
ratrici- 

Nelle attuali condizioni ita¬ 
liane, noi pensiamo clic è 
possibile e nere—ario lottare 
per la formazione di un nuovo 
bloceo di forze politiche e 
sociali che, sotto !a guida del¬ 
la classe operaia, combatta 
per « organizzare c fare sca¬ 
turire dallo lotte immediate 
un’azione politica diretta a 
miliare le basi di classe dello 
Stato, a modificarne progres¬ 
sivamente gli equilibri inter¬ 
ni c le strutture» (Tesi). E’ 
nei corso ili questa lolla che 
si deve riuscire a creare nuovi 
rapporti di forza, a determi¬ 
nare ulteriori avanzate della 
classe .operaia e delle altre 
classi lavoratrici alla direzio¬ 
ne della vita economica n po¬ 
litica del paese. E’ in questa 
azione concreta clic lieve nia- 
nifcslarsi la funzione dirigen¬ 
te della classe operaia e del 
suo parlilo, c non nella ripe¬ 
tizione meccanica di formule 
e di principi generali, come 
propongono certi dogmatici e 
settari clic nascondono il loro 
opportunismo dietro mi frasa. 
rio ultra rivoluzionario. 

Agendo in questo modo, eoi 
restiamo sul terreno delle più 
chiare indicazioni del marxi¬ 
smo-leninismo, della pratica e 
dell’esperienza del movimen¬ 
to comunista internazionale. 
E’ vero che Lenin scrisse clic 
« la repubblica democratica è 
ii miglior involucro politico 
del capitalismo ». .Ma Leniti 
scrisse anclie clic « noi -iamo 
per la repubblica de noera- 
tica in quanto essa c, in re¬ 
gime capìialistico, la forma 
migliore ili Sialo per il pro¬ 
letariato », perche « la repub¬ 
blica democratica c la via più 
breve che conduce alia ditta¬ 
tura del proletariato », cioè j-I 
mutamento deila natura di 
classe dello Stalo. 

E’ in questa bivalenza della 
repulrhlica democratica c del¬ 
le fonile tradizionali della de¬ 
mocrazia borghese, clic cerea 
di inserirsi l'azione politica 
del nostro Partito, l'azione di 
massa clic noi stimoliamo ed 
organizziamo, affinché la re¬ 
pubblica democratica sia sem¬ 
pre meno il miglior involu¬ 
cro politico del capitalis no c 
diventi la via più breve per 
la quale il proletariato giunga 
alla conquì'ta del pnvrc c 
alla trasformazione socialista 
della società. 


Progetti 

TV a colorì 


Avremo la televisione a 
colori? Il ministro delle 
poste, Carlo Russo, *sta 
studiando il problema e 
si dice che Voti. l'anfani 
abbia sollecitato a risol¬ 
verlo al più presto. L’Ita¬ 
lia del miracolo deve es¬ 
sere . a’ la page. Compren- s 
diamo l’esigenza ma re¬ 
stiamo egualmente per¬ 
plessi, per una serie di 
motivi che per amor di 
patria esponiamo franca¬ 
mente. ’ - • ‘ 

Primo: ondeggiando tra 
il biancofiorc e il nerofu- • 
ino, la TV attuale ha già 
tutti i colori fondamentali 
di cui necessita. 

Secondo: meno si illu¬ 
mina l'abito vecchio c me¬ 
no si vede il Fo-Ramc, 
(Consulta in proposito lo 
Zanichelli: « forame, dal 
latino foramen, buco, a- 
pertura »). 

Terzo: non c’è nessun 
bisogno di dare ai pro¬ 
grammi il giusto color 
mattone per sentirne il ■ 
peso sullo stomaco. 

Quarto: il colore rischia 
di accentuare certi aspetti 
della attuale situazione 
atti a provocare cattivi 
pensieri. Ad esempio, non 
è bene mostrare che buo¬ 
na parte d’Italia è al ver¬ 
de, il governo è moro c il 
centro-sinistra tende al 
giallo (pericolo). 

Quinto: non tutti i co¬ 
lori potrebbero venir uti¬ 
lizzati. Il blu di Prussia 
urterebbe i sentimenti 
dell’amico ed alleato Adc- 


naucr come un accenno a 
tendenze bismarkiane. Il 
rosso, per amor del cielo, 
n o n dovrebbe neppur 
comparire sui nostri tele¬ 
schermi per motivi ovvi: 
ciò precluderebbe la via 
di tribuna politica all’ono¬ 
revole Rossi, tanto più che 
Questi, essendo socialde¬ 
mocratico, dovrebbe venir 
presentato in rosa con no¬ 
tevoli difficoltà tecniche. 
L’oro, poi , non è neppur 
pensabile per ì suoi lega¬ 
mi con gli aeroporti tutti 
d’oro, le autostrade d’oro 
ed altre opere pubbliche 
in cui l’oro è diventato si¬ 
nonimo di dorata corru¬ 
zione (volgarmentei bu¬ 
starella). 

Sesto: quale colore sce¬ 
gliere per certi personag¬ 
gi della vita pubblica che, 
in qunrant’anni, sono pas¬ 
sati attraverso tutte le 
sfumature dell’arcobaleno, 
dal corporativismo all’al¬ 
tare, con camaleontica 
puntualità? 

Non insistiamo con la 
casistica. Basta riflettere 
tiri momento sul problema 
per rendersi conto delle 
sue insormontabili diffi¬ 
coltà. Se l’on. Fanfani ci 
permette un consiglio del 
tutto disinteressato, noi 
lasccretnmo le cose come 
stanno. Tanto, guardi, an¬ 
che col bianco e nero, i 
bravi dirigenti della TV 
sono sempre riusciti a 
combinarne di tutti i co¬ 
lori. 

tedeschi 
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La riforma sanitaria 

) ' * 

obbiettivo Camera 

della CGIL Conc,u$0 

nella viiil si jslmusa^ 


Convergenza con alcune asso¬ 
ciazioni mediche 


Stupefacente conferenza stampa 

Anche a Bologna 
la DC mole 

Il centrosinistra 


Sicilia 


Luigi Longo 


Noi piccoli centri e nelle 
campagne sopratutto 

r abbonamento a 


l’Unità 


oltre che.legame perma¬ 
nente col Partito è mezzo 
efficace di lotta contro la 
disinformazione e la ten¬ 
denziosità della stampa 
padronale e della radlo-tv 


/ «franchi 
tiratori» 
deferiti 
ai probiviri 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

La segreteria regionale del¬ 
la DC avrebbe trasmesso al col¬ 
legio nazionale dei probiviri 
del partito una memoria d'ac¬ 
cusa contro i deputati regionali 
che, nella recente battaglia par¬ 
lamentare all'Assemblea sici¬ 
liana (voti per la creazione del¬ 
l'ente chimico-minerario e per 
il bilancio) si sono schierati 
contro il governo. La notizia 
di questa decisione non è .stata 
diffusa ufficialmente. Stamane 
erano però circolate indiscre¬ 
zioni sufficientemente attendi¬ 
bili. che stasera sono state rese 
pubbliche da - L'Ora ». I pro¬ 
biviri de dovrebbero esaminare 
la memoria e gli atti del re¬ 
centissimo Comitato regionale 
de — che. come è noto, si è 
concluso con la rentree dei 
gruppi della destra scelbinna 
e dorotea — e quindi decidere 
se esistano ali estremi per pro¬ 
cedere contro qualcuno dei 1 5 
deputati de franchi tiratori. 

Il fatto è tuttavia che, seb¬ 
bene la pratica riguardi tutti 
indistintamente i ribelli, i loro 
nomi non sono (né possono es¬ 
serlo dato che si è rotato a 
scrutinio segreto) ufficialmente 
noti E’ vero, insomma, che ne¬ 
gli ambienti de i franchi tira¬ 
tori vengono indicati a dito e 
possono essere facilmente iden¬ 
tificati anche per la nota appar¬ 
tenenza alle correnti di destra, 
ma dì essi uno soltanto può 
essere formalmente accusato di 
* ribellione sj tratta deH’ear 
presidente della Regione, diles¬ 
si, fedelissimo di Sceiba. Ales¬ 
si all’inizio dell’anno ha messo 
la sua■ firma in calce alla ri¬ 
chiesta di convocazione straor¬ 
dinaria delPAssemblea regio¬ 
nale. promossa dai deputati 
monarchici e fascisti. 

In seno al Comitato regio¬ 
nale de riunito sabato fu sfer¬ 
rato e dall aseprcteria c dai 
fanfaniam e dai sindacalisti, 
un duro attacco contro la de¬ 
stra, esplicitamente accusata di 
aver organizzato la - ricolta - 
dei franchi tiratori e il boicot¬ 
taggio sistematico al governo 
di centro-sinistra. In quell'oc¬ 
casione. il segretario della C1SL 
Scala chiese l'adozione di • sc- 
. verissimi provvedimenti - nei 
confronti degli oppositori in¬ 
terni c fece inteniero che no.i 
. bisopnara escludere nemmeno 
’a possibilità della massima 
sanzione: l’espulsione. 

Tuttavia la conclusione cui è 
giunto il Comitato regionale e 
la lunga trafila che. in ogni 
caso, è destinola a subire la 
memoria accnsatrice della se¬ 
greteria lasdanot supporre che 
l'attacco alla destra è destinato 
j per ora a risolcersi nel nulla. 

g. f. p. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15. 

In una conferenza stampa di 
carattere palesemente preelet¬ 
torale. . la DC bolognese ha 
espresso l’opinione di avere 
-sufficienti titoli, sia sul pia¬ 
no della coerenza politica che 
su quello del contenuto pro¬ 
grammatico amministrativo » 
per proporre una « alternati¬ 
va » alla formazione politica 
che governa la cosa pubblica 
nella città di Bologna, e che è 
composta di comunisti, socia¬ 
listi e indipendenti. 

Poiché appena pochi giorni 
prima la Giunta municipale 
aveva illustrato alla stampa, 
come è sua consuetudine ad 
ogni inizio di anno, i pro¬ 
pri orientamenti programmati¬ 
ci. che troveranno concreta 
espressione sia nel bilancio pre¬ 
ventivo comunale per il 1963. 
sia nel piano poliennale, che 
verranno entrambi presentati 
nel prossimo marzo, non man¬ 
cava chi si attendeva di sen¬ 
tire esporre dai dirigenti de 
che hanno preso contatto con 
i giornalisti (il segretario del 
Comitato comunale della DC. 
Giancarlo Tesini e il capo dei 
gruppo consiliare democristia¬ 
no. Fernando Felicori) una al¬ 
ternativa al programma politi¬ 
co-amministrativo che era sta¬ 
to presentato dal sindaco e da¬ 
gli assessori comunisti e socia¬ 
listi. Viceversa, nella conferen¬ 
za stampa democristiana, si so¬ 
no sentiti soltanto riprendere 
i vecchi temi dell’- immobili¬ 
smo ~ della Giunta. 

I dirigenti de non hanno det¬ 
to che cosa, a loro avviso, si 
dovrebbe fare dì diverso, o di 
più e di meglio di ciò che la 
amministrazione comunale ha 
fatto ed ha in cantiere e i cu: 
capièaldi sono: politica eeono- 
mico-urbanistica diretta contro 
il monopolio delle aree fabbri¬ 
cabili. il piano poliennale, il 
decentramento politico ammi¬ 
nistrativo. l'adeguamento degl: 
strumenti di lavoro del Comu¬ 
ne: tutto ciò nel quadro di un 
orientamento generale che mi¬ 
ra a fare dell'ente pubblico un 
centro di potere democratico 
che si impegni in interventi di 
tipo strutturale, e non solo ri¬ 
volti alle infrastrutture e alle 
sovrastrutture; che incida nella 
formazione del reddito e nel 
processo di accumulazione, e 
non solo nella ridisiribuz ; one 
del reddito stesso. I de hanno 
espresso un giudizio globale d: 
sfiducia nella Giunta, senza 
contrapporre alcun proprio pro¬ 
gramma e proprio come se nel¬ 
la Giunta comunista c sociali¬ 
sta si fossero manifestate delle 
incrinature, facendo finta d‘ 
non aver sentito esporre, appe¬ 
na qualche giorno avanti, gl: 
orientamenti politici, ideali e 
amministrativi che costituisco¬ 
no la base programmatica della 
collaborazione dei due partiti 
nella civica amministrazione 
hanno presentato il - centro-si¬ 
nistra - come la migliore for¬ 
ma di ricambio della maggio 
ranza che da 17 anni è al go¬ 
verno del caooluogo emiliano 

La presa di posizione de è 
apparsa tanto più intempestiva 
e singolare, perché mentre da 
un lato gli amministratori so¬ 
cialisti p comunisti avevano ap- 
nena esposto i termini della ro¬ 
busta piattaforma programma¬ 
tica su •cui si regge la loro 
reciproca collaborazione, dal¬ 
l’altro era ancora fresco fre¬ 
sco lo scandaloso vo’tafaccia 
democrisUr.no sulle Regioni. 

I. V. 


La segreteria della CGIL 
si è occupata ieri dei pio- 
bleini dell’organizzazione sa¬ 
nitaria e delle categorie me¬ 
diche. Al termine, ò stata 
resa pubblica una nota in 
cui si afferma che la solu¬ 
zione dei problemi sul tap¬ 
peto va ricercata nella gra¬ 
duale realizzazione di un di¬ 
segno organico di riforma 
sanitaria, della quale quella 
ospedaliera sia il decisivo 
avvio. 

Iti questo quadro — affer¬ 
ma la CGIL — il problema 
della funzione dell’ospedale, 
nella più generale organiz¬ 
zazione sanitaria; il proble¬ 
ma del finanziamento degli 
ospedali; quello della loro 
gestione democratica; la ga¬ 
ranzia di occupazione e di 
sviluppo professionale ed 
ecomico per i medici e per 
tutto il personale ospedalie¬ 
ro, costituiscono problemi di 
fondo, che richiedono nuove, 
efficaci soluzioni. Così il pro¬ 
blema dell’ammodernamento 
e sviluppo della rete ospeda¬ 
liera, per adeguarla alle esi¬ 
genze dei mutuati e della 
popolazione, va affrontato 
mediante una programma¬ 
zione democratica, basata 
sulla conoscenza di tali esi¬ 
genze e su una concezione 
moderna dei servizi sanitari. 

Ogni provvedimento che 
non corrisponda a queste esi¬ 
genze fondamentali, emerse 
con vigore dall’ampio dibat¬ 
tito svoltosi nel Paese — pro¬ 
segue il documento —, non 
avrebbe giustificazione alcu¬ 
na. Va detto chiaramente che 
i dite disegni di legge gover¬ 
nativi — sia quello in di¬ 
scussione alla Camera, sul¬ 
l’organizzazione degli ospe¬ 
dali e sia quello in discus¬ 
sione al Senato, sulle attrez¬ 
zature ospedaliere — non ri¬ 
spondono alle esigenze della 
situazione italiana. 

Infatti, il problema del 
, finanziamento dell’ attività 
ospedaliera si vorrebbe ri- 
: solvere mediante le rette di 
degenza, come unica fonte 
: di entrata degli ospedali, 
senza cioè alcun contributo 
dello Stato. Poiché oltre 
, l'80% dei ricoveri ospedalie¬ 
ri risultano a carico degli 
enti di previdenza malattia 
e degli enti locali, ciò signi¬ 
fica, di fatto, far gravare 
quasi interamente sui lavo¬ 
ratori il finanziamento di tut- 
! to il sistema ospedaliero. Di 
contro, si vorrebbe riconfer¬ 
mare una norma medioevale, 
per la quale i mutuati do¬ 
vrebbero continuare ad es¬ 
sere ricoverati in corsia, co¬ 
me se fossero indiqenti anzi- 
' che paganti, come sono. 

Ma tale impostazione por¬ 
terebbe. come conseguenza, 
non soltanto la conservazio¬ 
ne di un trattamento inac¬ 
cettabile, ma alla costruzio¬ 
ne di nuovi ospedali proget¬ 
tati in base a criteri supc- 

> rati, anziché a quelli della 
moderna edilizia sanitaria. 

Tale impostazione deve es- 
; sere energicamente respinta. 
| perchè in contrasto con le 
[ esigenze dei lavoratori e con 
, quella più generale dello 
; sviluppo della politica sani- 

■ taria. 

» I disegni di legge govema- 
; tivi in discussione al Parla- 
1 mento risultano poi inade- 

■ guati perchè prevedono un 

* accentramento burocratico 
i del controllo su tutta l’atti- 
- vità ospedaliera e perchè af- 

> fidano la programmazione 
? dello sviluppo della rete rìe- 
1 gli ospedali ad un organi- 
’ smo ministeriale, che ’do- 
. vrebbe decidere sul tipo e 
I la collocazione di ogni nuo- 
? vo ospedale imponendo agli 
’ enti locali e agli ospedali 
’ stessi l’esecuzione delle sue 
; decisioni — pena la gestione 
1 commissariale — e assiru- 
. rando soltanto contributi va- 
. riabili dal 20 alFSOtf delle 

■ spese. Ciò significa che enti 
' locali e ospedali dovrebbero 
; sostenere il 5 Q7r della sposa 

• del nuovo piano, e che tale 
; spesa, mediante le rcìte, sa- 
, rà posta prevalentemente a 
; carico dei lavoratori. 

Per quanto riguarda i me- 

■ dici ospedalieri, si. prevedo- 

■ no norme tendenti a mante¬ 
nere aiuti e assistenti in una 
condizione di attività prcca- 

, ria. negando così alla irpg- 
, gioranza dei sanitari quel 

> diritto di stabilità, che la 

■ esperienza ha dimostrato es- 

■ sere elemento indispensabile 

■ ai fini d: un alto grado di 
' efficienza dell’attività ospe- 
| daiiera. 

La Segreteria della CGIL 
, — afferma il comunicato — 
. prende atto con soddisfazione 
delle recenti posizioni espres¬ 
se dalla Confederazione me¬ 


dici ospedalieri e dalla Asso, 
finzione aiuti e assistenti 
ospedalieri, nonché dei risul¬ 
tati dei vari Convegni svol¬ 
tisi negli ultimi tempi, dai 
quali è emerso con chiarez¬ 
za die gli stessi medici re¬ 
spingono, ogni tentativo ri¬ 
volto ad approfittare della 
loro condizione per imporre 
una pseudo-riforma ospeda¬ 
liera. 

La Segreteria della CGIL 
si associa od • appoggia la 
proposta della CIMO e AN- 
AAO tendente a risolvere 
il problema delia stabilità di 
impiego per i medici ospeda¬ 
lieri. attraverso un provve¬ 
dimento particolare e imme¬ 
diato. Essa ribadisce l’esi¬ 
genza die i provvedimenti 
per l’ordinamento dei servi¬ 
zi ospedalieri e per l’ade¬ 
guamento della rete degli 
ospedali rispondano concre¬ 
tamente alle esigenze poste 
dall’attuale situazione e si 
dichiara pronta a contribui¬ 
re al soddisfacimento di tale 
esigenza, coerentemente alla 
linea contenuta nella propo¬ 
sta di legge della CGIL per 
un moderno sistema di Sicu¬ 
rezza Sociale. 


Firenze 


Concluso 

f », 

il dibattito 
sull' IN A-casa 

Sollecitata dal PCI la pensione per i 
combattenti della guerra 'IS-'IS 


- Si è conclusa ieri alla Ca¬ 
mera dei deputati la discus¬ 
sione genetale sul disegno di 
legge che liquida il patrimo¬ 
nio ■ edilizio della gestione 
INA-Casa e istituisce, con un 
impegno finanziario di mille 
miliardi un nuovo program¬ 
ma decennale di costruzione 
di alloggi per i lavoratori. 

Oggi si passerà all’esame 
dei singoli articoli. Il dise¬ 
gno di legge sarà approvato 
ad assai larga maggioranza 
dato anche il voto favorevo¬ 
le dei comunisti già prean¬ 
nunciato venerdì scorso dal 
compagno onorevole DE PA¬ 
SQUALE. 

Con il disegno di legge che 
la Camera si accinge ad ap¬ 
provare, tre saranno i modi 
attraverso i quali si prevede 
l’accesso dei lavoratori alla 
proprietà della casa: 1) me¬ 
diante il riscatto trentennale 
di alloggi costruiti dagli or¬ 
gani del piano decennale; 


I sacerdoti di 
Rifredi a fianco 
degli operai 

Una lettera ai lavoratori delia FIVRE: «La 
vostra lotta anticipa la civiltà di domani» 
Serrata polemica con la Conlindusiria 


Dalla nostra redazione 

- FIRENZE. 15. 

Alcuni sacerdoti del quartie¬ 
re operaio fiorentino di Rifre¬ 
di. don Bruno Borghi (che già, 
nel ’59. aveva coraggiosamente 
solidarizzato con sh operai del¬ 
le « Officine Galileo - in lotta 
contro i • licenziamenti della 
SADE, testimoniando - in loro 
favore anche in Tribunale, in 
occasione del processo), don 
Renzo Rossi, don Renzo Inno¬ 
centi. don Sergio Gomiti, don 
Enzo Mazzi, hanno preso posi¬ 
zione sulla grave vertenza aper¬ 
tasi alla FIVRE in seguito alla 
decisione della direzione della 


Napoli 


Proposta per 

* 

un monumento 
alle 4 domate 


I senatori Palermo (pei). 
Riccio (<lc) e Sansone (psi) 
hanno presentato a Palazzo 
Madama una proposta di leg¬ 
ge per la erezione in Napoli 
di un monumento alle «Quat¬ 
tro Giornate». 

I tre parlamentari napole¬ 
tani propongono che il monu¬ 
mento venga erotto in questo 
anno, ricorrendo il 28 settem¬ 
bre prossimo i! ventesimo 
anniversario dell’eroica in¬ 
surrezione del popolo napo¬ 
letano. 

II valore storico dell'avve¬ 
nimento. ricordano i senatori 
nella loro proposta, e consa¬ 
crato nella motivazione che 
accompagna la Medaglia 
d'Oro alla città di Napoli la 
etti popolazione. « con super¬ 
bo slancio patriottico sapeva 
ritrovare, in mezzo al lutto e 
alle rovine, la forza per cac¬ 
ciare dal suolo partenopeo le 
soldatesche germaniche sfi¬ 
dandone la feroce e disuma¬ 
na rappresaglia *. Il popolo 
napoletano < in una impari 
lotta con i] secolare nemico 
offriva alla patria, nelle 
Quattro Giornate di fine set¬ 
tembre 1943, numerosi eletti 
figli » e « con il suo glorioso 
esempio additava a lutti gli 
italiani In via verso la liber¬ 
tà, la giustizia e la salvezza 
della patria ». 


azienda di licenziare 150 lavo¬ 
ratori. 

I sacerdoti di Rifredi hanno 
inviato una lunga lettera agli 
operai, schierandosi con fer¬ 
mezza al loro fianco e stigmatiz¬ 
zando l'operato della «Ercole 
Marcili ». proprietaria della fab¬ 
brica, e della Confindustria. 

« La grave ingiustizia che voi 
avete subito pone alla nostra 
coscienza — affermano don 
Borghi, don Rossi, don Innocen¬ 
ti. don Gomiti e don Mazzi — 
problemi di ordine spirituale, 
per cui crediamo sia nostro do¬ 
vere di sacerdoti intervenire ed 
essere cqn voi nella lotta. 

- Se ai bassi salari, al lavoro 
notturno mal pagato, alle cat¬ 
tive condizioni igieniche ag¬ 
giungiamo * quest’ultimo fatto: 
il licenziamento di 150 di voi. 
si ha la prova inconfutabile del¬ 
la - condizione operaia »: quel¬ 
la condizione, cioè, che fa del¬ 
la classe operaia la classe op¬ 
pressa e diseredata **. ' 

• La lettera cosi prosegue: « Noi 
sacerdoti, in cura d’anime, va¬ 
lutiamo tutta l’ingiustizia e la 
violenza disumanizzante di que¬ 
sti provvedimenti, che si tenta 
di ridurre ad un - episodio nor¬ 
male di fisiologia economica « 
(comunicato della . Confmdu- 
stria -La Nazione- 6-1-1953). 
La nostra coscienza di pastori 
non ci consente di accettare ta¬ 
le terminologia, secondo cui il 
- profitto * sarebbe l’unico e il 
principale scopo dell’attività 
economica. 

- Perciò la vostra lotta è pri¬ 
ma di tutto un'affermazione di 
valori morali e cristiani Voi 
state anticipando, come gli ope¬ 
ra: che prima di voi hanno con¬ 
dotto queste lotte, la civiltà di 
domani Voi rifiutate giusta¬ 
mente il benessere ad un mondo 
che è così bene stabilito nel 
d’sordine da sembrare un mon¬ 
do normale. 

«Noi siamo con voi. dunque, 
nel porre lo inderogabili • esi¬ 
genze di una civiltà del lavoro 
In una tale civiltà, l'uomo è il 
cilota e il fine della proprietà, 
de! lavoro e della produzione-. 

«Porre la rivendicazione di 
una economia umana — affer¬ 
ma a questo punto la lettera — 
è porre necessariamente la ri¬ 
vendicazione di una società sen¬ 
za classi. Una società, cioè dove 
ci sia un pluralismo di funzioni 
e di servizi e non la diversità e 
ta permanenza delle classi. So¬ 
lo cambiando le attuali struttu¬ 
re capitalistiche si possono por¬ 
re le basi per costruire una so¬ 
cietà più giusta. E’ quindi con 
la vostra lotta che si può rag¬ 
giungere lo scopo. Noi vi offria- 
,mo la forza religiosa di un cri¬ 
stianesimo che abbiamo appre¬ 
so e amato nella preghiera e a 
contatto con i poveri e con gli 
uomini sofferenti 

La lettera dei sacerdoti di 
Rifredi ha suscitato una vasta, 
favorevole eco in tutta l'opinio¬ 
ne pubblica della città. < 


2) mediante l’appartenenza 
ad una cooperativa che ot¬ 
tenga i finanziamenti previ¬ 
sti; 3) mediante la contrat¬ 
tazione di un prestito indi¬ 
viduale per la costruzione o 
l’acquisto di un alloggio, pre¬ 
stito che potrà giungere fino 
all’85 per cento del valore 
dell’alloggio stesso. Il 30 per 
cento degli alloggi che ver¬ 
ranno costruiti saranno ri¬ 
servati a chi li richiede in 
fitto secondo le modalità fis¬ 
sate. • • - 

Per questi alloggi, ha an¬ 
nunciato il ministro BERTI- 
NELLI. sarà fissato un cano¬ 
ne di fitto assai modesto (si 
parla di lire 5 mila mensili 
per un alloggio di cinque 
vani). Il ministro SULLO, 
ultimo oratore della giorna¬ 
ta, ha analizzato soprattutto 
l’andamento del mercato edi¬ 
lizio in questi ultimi anni 
sottolineando gli squilibri 
ette sono derivati da uno svi¬ 
luppo importante ma non 
organizzato e diretto del set¬ 
tore: squilibri territoriali 
tecnico - quantitativi.’ econo- 
mico-sociali (prevalere di 
costruzioni di alloggi desti¬ 
nati- alle categorie più ab¬ 
bienti). > 

Confermando alcuni dati 
già forniti dal compagno De 
Pasquale il ministro Sullo 
ha rilevato la sempre mino¬ 
re partecipaz.ione dello Sta¬ 
to, diretta o indiretta, alla 
costruzione di nuovi alloggi, 
partecipazione che è scesa 
dal 75-80 per cento del 1950 
al 25-30 per cento del 1960. 
L’approvazione di questo 
piano settoriale, secondo il 
ministro, rappresenterà un 
passo avanti verso una pro¬ 
grammazione generale del¬ 
l’edilizia nell’ambito della 
programmazione economica 
del Paese. 

Alla fine della seduta il 
compagno Anelito BARON- 
TINI ha chiesto r.l presiden¬ 
te della Camera di avvalersi 
della facoltà concessagli dal 
regolamento e di‘fissare la 
data per la discussione in 
aula delle varie proposte di 
legge, tra cui una di cui egli 
è firmatario, che prevedono 
la corresponsione di una pen¬ 
sione ai combattenti della 
guerra ’14-’18 che abbiano 
raggiunto il sessantesimo an¬ 
no di età. In merito l’onore¬ 
vole Leone ha assicurato che 
prenderà contatto con i pre¬ 
sidenti delle commissioni in¬ 
teressate. 
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Sollecito per riforma ospedaliera 

" 1 compagni onorevoli Otello Montanari e Barbieri hanno 
ieri compiuto un passo presso il presidente della Commissione 
Igiene e Sanità della Camera, il de De Maria, invitandolo a 
convocare sollecitamente la Commissione che deve concludere 
l’esame della legge per la riforma ospedaliera. 


Al Senato, il gruppo parlamentare comunista ha designato 
i compagni Berti. Secchia e Scotti a far parte della commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta sulla mafia. 

* * ♦ 1 

Una mozione sulla lotta contro il carovita, analoga a 
quella presentata giorni fa alla Camera, è stata presentata 
ieri al Senato dal gruppo comunista 

Firenze: denunciato padre Balducci 

Due giovani fiorentini hanno presentato oggi alla procura 
della Repubblica un esposto contro il padre scolopio Ernesto 
Balducci che. con un articolo relativo al caso giudiziario del¬ 
l'obiettore di coscienza, dott. Giuseppe Gozzini, condannato 
venerdì scorso dal tribunale militare a sei mesi di reclusione 
per il reato di « disobbedienza semplice », sarebbe — se¬ 
condo l’esposto — incorso nei reati previsti dagli articoli 
266 e 327 del codice penale e cioè « istigazione a disobbedire 
alle leggi» ed «eccitamento al dispregio e vilipendio delle 
istituzioni, delle leggi o degli atti dell’autorità ». 

80.000 olla Mostra messicana 

La Mostra dell’arte messicana « Dall'antichità ai nostri 
giorni ». che da più di 4 anni prosegue, sotto la direzione del 
prof Gamboa, una tournée nelle principali città europee, si è 
chiusa a Roma dopo 75 giorni La móstra — che con le sue 
3.000 opere, appartenenti a 3.500 anni di storia. h a presentato i 
valori artistici e gli aspetti più significativi della civiltà mes¬ 
sicana — ha riscosso ’ pieno successo sia fra i cultori d’arte 
che nel grosso pubblico Solo nella giornata di domenica il 
numero dei visitatori ha superato le 3 000 unità. In totale. 
80.000 persone hanno visitato l'esposizione 

Enna: dimissioni in Provincia 

La Giunta provinciale di Enna si è dimessa L'annuncio è 
stato dato dal presidente, prof Gagliardo, al termine di una 
lunga riunione del Consiglio Provinciale. La decisione è stata 
presa per consentire la formazione di una nuovi maggioranza 
di centro-sinistra La Giunta dimissionaria era monocolore 
democristiana. Il Consiglio tornerà a riunirsi la prossima set¬ 
timana 

Roma: lapide a Depretis 

Una lapide commemorativa ad Agostino Depretis è stata 
scoperta a Roma ieri mattina nel 150» anniversario della na¬ 
scita nello stabile di via Nazionale 75 — attuale sede della 
CIDÀ — dove l'illustre statista ha abitato dal 1882 al iC87, 
anno della sua morte L'on Togni. presidente della C1DA. 
ha rievocato la figura e le opere di Agostino Depretis. ricor¬ 
dando che la lapide assolve ad un impegno assunto dalla città 
di Roma per onorare l'insigne italiano. Alla semplice cerimonia 
ha presenziato tra gli altri,, la nuora del Depretis. donna 
Maria Vignali. 

« Triennale » di Milano: Giunta esecutiva 

Presieduto dal presidente Dino Gentili, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione della «Triennale» di Milano, che 
ha eletto all'unanimità la Giunta Esecutiva della tredicesima 
manifestazione, che. come è noto, si aprirà nel maggio 1964 
La Giunta è composta dal pittore Bruno Cassinari. dall’arch. 
Pier Giacomo Castiglioni. dallo scultore Agenore Fabbri, dal- 
l'arch. Ernesto N. Rogers e daU'arch Eduardo Vittoria. 

Trabucchi: « Datacentralen » 

Il ministro delle Finanze. Trabucchi, è rientrato all'aero¬ 
porto di Fiumicino proveniente da Copenaghen. Il ren Tra¬ 
bucchi ha visitato con il direttore generale per la meccaniz¬ 
zazione. De Angelis. e con il Direttore generale per le tasse, 
le imposte indirette sugli affari. Di Stefano, il « Datacentralen ». 
sistema centralizzato per la elaborazione di dati, adottato dal 
dicastero danese delle Finanze II ministro, con il quale sono 
' anche rientrati i due direttori generali, era partito da Roma 
tre giorni or sono 

Magistratura: concorsi e scrutini 

Il Consiglio Superiore della Magistratura, riunito in seduta 
straordinaria con la presidenza del vicepresidente avv Michele 
D e Pietro. h a deliberato, su richiesta del ministro di Grazia e 
Giustizia, di indire, a norma della legge 4 gennaio 1963 n 1. 
i concorsi per esame per il conferimento delle promozioni in 
Corte d’Appello per i 34 posti dell'anno 1962 e per ì 21 posti 
dell'anno 1963: i concorsi per esame per il conferimento delle 
promozioni in Corte di Cassazione per i 12 posti dell'anno 
1962 e per i 7 posti dell'anno 1963: gli scrutini speciali per la 
sola qualifica di merito distinto per il conferimento delle 
promozioni in Corte di Appello e in Corte di Cassazione: gli 
scrutini ordinari per il conferimento delle promozioni in Corte 
di Appello e in Corte di Cassazione relativi agli anni 1962, 1963. 


Senato 


Piano 

regolatore 

acquedotti 


Il Senato esaminerà oggi una 
nota di variazione del bilancio 
dello Stato alla quale è con¬ 
nessa la copertura finanziaria 
dei miglioramenti economici re¬ 
centemente accordati ai dipen¬ 
denti statali. La variazione pre¬ 
vede una maggiore entrata del¬ 
l'importo di 152 miliardi di li¬ 
re. Di questi 131 miliardi sa¬ 
ranno destinati agli aumenti ai 
pubblici dipendenti: 17 miliardi 
e mezzo saranno utilizzati per 
l'erogazione di contributi agli 
enti locali per opere pubbliche; 
tre miliardi e mezzo serviranno 
alla copertura di provvedimen¬ 
ti minori (tra i quali l'aumento 
delie congrue al clero). - 

Sulla nota di variazione si è 
già svolta ieri una breve di¬ 
scussione prima che alcuni ri¬ 
lievi tecnici del compagno FOR¬ 
TUNATI inducessero a rinviare 

ad oggi ‘ 

I compagni MINIO e SAC¬ 
CHETTI avevano rilevato che 
si ignorano i criteri con i quali 
vengono erogati i contributi sta¬ 
tali per le opere pubbliche ai 
comuni. ì quali dovrebbero in¬ 
vece essere chiamati a colla¬ 
borare alla ripartizione delle 
somme 

II Senato ha quindi comin¬ 
ciato la discussione di un dise¬ 
gno di ' legge che incarica il 
Ministero dei Lavori Pubblici 
di predisporre entro i prossimi 
due anni un piano regolatore 
generale degli acquedotti per 
il soddisfac'mento delle es.gen- 
ze idriche di tutti gli agglome¬ 
rati urbani e rurali. Per l'ela¬ 
borazione del plano regolatore 
è prevista per ora la spesa di 
450 milioni di lire. 

Entro il terzo anno successi¬ 
vo, il piano regolatore dovrà 
essere approvato e, pertanto, il 
disegno di legge delega fin da 
ora al governo l’emanazione di 
provvedimenti. 


Firenze: lotfa ai tumori 


L’attività dei Centri di colposcopia istituiti dal Centro per 
la lotta contro i tumori della provincia di Firenze ha avuto 
inizio sotto la presidenza del dott Gambassini e con la dire¬ 
zione del prof Enrico Greppi I Centri di colposcopia sono 
diretti alla diagnosi precocissima e di massa dei tumori del¬ 
l'utero. che può portare a una completa trasformazione della 
prognosi del cancro in questi organi Infatti, la diagnosi pre¬ 
cocissima di questi tumori significa guarigione sicura: è per¬ 
tanto indispensabile che in tutte le donne, almeno oltre i 35 
ami:, si faccia strada la convinzione e la necessità' di una 
visita annuale, anche in assenza di qualsiasi disturbo Questi 
Centri, che funzionano in maniera gratuita per tutti, sono per 
ora sorti a Firenze. Prato. Empoli e Borgo San Lorenzo. Nel 
capoluogo, il Comune ha provvedute anche ad istituire un 
corso di istruzione per le ostetriche condotte e le assistenti 
sanitarie, le quali saranno cosi in grado durante le loro visite 
di effettuare semolici prelievi il cui materiale sarà poi esa¬ 
minato nella clinica ostetrico-ginecologica del prof. Ingiulla. 
sotto la cui consulenza si svolge tutto il servizio 


Commissione Bilancio 

Finanza regionale: 
approvata la legge 

Il provvedimento sarà posto 
all'o.d.g. della Camera 


La Commissione Bilancio del¬ 
la Camera ha approvato ieri 
sera, m sede referente, il pro¬ 
getto di legge sulla finanza, de¬ 
manio e patrimonio delle Re¬ 
gioni. nel nuovo testo elaborato 
dal Comitato ristretto I] prov¬ 
vedimento potrà essere iscritto 
ail’o.d g. dell’assemblea d: Mon¬ 
tecitorio nej prossimi g.orni. 

Il nuovo testo del provve¬ 
dimento prevede, all’art 1. che 
le Regioni possano istituire una 
imposta d: concessione regio¬ 
nale sulle autorizzazioni, con¬ 
cessioni. atti e provvedimenti 
amministrativi per materie 
relative nll’art 17 della Costi¬ 
tuzione. nei limiti stabiliti da.le 
leggi dello Stato: istituire una 
tassa per l’occupazione di spazi 
e aree pubbliche di pertinen¬ 
za regionale: imporre un con¬ 
tributo di miglioria specifica 
diretto a colpire l’mercmemo 
di valore dei beni rustici ed ur¬ 
bani per la parte di maggior 
valore che sia in conseguenza 
di opere eseguite a carico del 
bilancio regionale L’imposta di 
concessione regionale — affer¬ 
ma Kart 2 — sostituisce la 
corrispondente ta^sa di con¬ 
cessione governativa Riman¬ 
gono alle Province e ai Comu¬ 
ni i diritti che percepiscono 


attualmente per le concessio¬ 
ni. le autorizzazioni e gli atti 
di loro competenza 

Il provved.mento. stabilite 
le mo.iaiità rer la correspon¬ 
sione del tr.buto a favore del¬ 
le Regioni afferma che per i 
scguent. tributi sono dovute al¬ 
le Regioni le seguenti quote • 
massime r-scos^e dallo Stato 
nel territorio regionale: 907: 
deU'imposta sui fondi rustici; 
907 della imposta sui fabbri¬ 
cati; una quota riell'807 del- 
i’imposta di registro: una quo¬ 
ta del 907 dell'imposta sulle 
successioni c donazioni: una 
quota del 907 dell'imposta sul 
valore globale delle successio¬ 
ni e della imposta ipotecaria 
-Inoltre, :J - provvedimento 
prevede l’assegnazione alle Re. 
giom d: contributi spec.ali e 
l'autorizzazione alle Regioni 
medesime d: contrarre mutui 
per provvedere a investimenti 
In opere di carattere perma¬ 
nente. 

Con l'approvazione della Itfi. 
ge finanziaria, le Commissio¬ 
ni permanenti della Camera 
hanno completalo, in sede refe¬ 
rente. l'esame dei quattro pro¬ 
getti di legge relativi alla 
attuazione deH’istiiuto regiona¬ 
le a statuto ordinario. 






I ' , 

• » < V* **•'#'>** # » > 

























, rUnità / mercoled ì 16 gennaio 1963 ’ PAG» 3 / attua IIteci r 

- < i - . 

• • i » » i * 

1J Wlf/ I fil J f t Revocate in un anno le registrazioni di 150 specialità 
Mi—m0m\immwf%Lm e Chiariamo un altro «mistero» deir Istituto di Sanità 


Lo Stato li autorizza 

_ r 

■* * • } 

a lavorare per i privati 


* ìer??*!rtmU 


r*5*JV' ... ^ >, 


. Sfcàa**- ■»*■*<— 
fu 7*$ >»*l 


«» 'Vi . * *. . > ■* 

.Ai/j-v4’ *pKV a * * ^<■>,'. «'r ., s * -, ••.• 

VTfe’LJ 

tìùiyk, 


L'articolo 219 dello Statuto degli impiegati consente la 
integrazione fra controllori e controllati, cioè fra tutori 
della salute pubblica e produttori di medicinali 


Farmaci 
brevetti 
e pirati 


Avevamo previsto, e la 
cosa era stala poi confer¬ 
mata da' autorevoli fonti, 
che il nuovo scandalo de¬ 
nunciato da Quattrosoldi 
sarebbe stato sfruttato da 
chi incautamente aveva in¬ 
dicato la pista da battere 
per far « passare », appro¬ 
fittando del disorientamen¬ 
to e dello sgomento susci¬ 
tati, il disegno di legge isti¬ 
tuente il brevetto sui medi¬ 
camenti 

E’ bastata infatti la ri¬ 
sposta del sottosegretario 
Santero all’on. Cremisini, 
annunciante il prossimo va¬ 
ro di tale disegno, per da¬ 
re inizio al concerto propa¬ 
gandistico che ne deve pre¬ 
cedere e accompagnare 
l’iter. ' ' 

Ecco 24 Ore — che finora 
ha pudicamente • taciuto su 
tutta la faccenda — spreca¬ 
re metà della terza pagina 
domenicale per annunciare 
che la speranza sta diven¬ 
tando realtà « Finalmente lo 
Stato penserà alla salute » 
è il titolo di apertura, irri¬ 
guardoso in verità almeno 
verso il passato del mini¬ 
stero della Sanità che alla 
nostra salute avrebbe dovu¬ 
to ben pensarci. 

Ancora: ' « Il brevetto 1 è 
fra tutte le misure la più 
urgente ». « Il sottobosco 

speculativo scomparirà ra¬ 
pidamente ». Sono titoli che 
rivelano appieno come la 
consorteria della Pharmin- 
duslria ossia Farmitalia, Le- 
petit, Squibb, Erba. Leo (è 
bene ripetere questi nomi 
affinché il lettore non li di¬ 
mentichi) ha alimentalo e 
puntato sullo scandalo dei 
farmaci fasulli solo per le¬ 
gittimare l’eliminazione dei 
piccoli e medi concorrenti. 

E' un mese circa che la 
opinione pubblica ancora 
una volta allarmata, indi¬ 
gnata da un ennesimo scan¬ 
dalo, chiede alla autorità 
misure di pronto soccorso, 
di bonifica subito e una ra¬ 
dicale riforma del sistema 
produttivo distributivo poi. 
Ed ecco la risposta per boc¬ 
ca dei pirati: il brevetto! 

24 Ore, infatti, non si li¬ 
mita ad invocare il brevet¬ 
to come unico rimedio, toc¬ 
casana universale di una 
marcia situazione, ma si dif¬ 
fonde anche a illustrare il 
testo del neo-disegno di leg¬ 
ge, la relazione che l’ac¬ 
compagna ed i dissensi che 
vi sarebbero tra i ministri 
dell’Industria e della Sa¬ 
nità. i due compari che vi 
hanno messo mano. 

Senza voler per ora en¬ 
trare nel merito del decreto 
legge — e sul ■ problema 
c brevetto dei farmaci » ci 
siamo già espressi chiara¬ 
mente più di una volta — 
poniamo qui una precisa 
domanda al presidente del 
Consiglio, che più volte si 
è vantato scrupoloso tutore 
della correttezza dell’ammi¬ 
nistrazione: *■ come è possi¬ 
bile che un disegno di leg¬ 
ge di tate importanza sia 
diffuso e discusso da un or¬ 
gano di stampa confindu¬ 
striale prima ancora che sia 
stato sottoposto al Consiglio 
dei Ministri, ossia sottoposto 
a chi. in prima istanza, è 
competente a pronunciarsi? 

In attesa di una risposta 
ci permettiamo a nostra 
volta di indicare una « pi¬ 
sta » da• seguire già pron¬ 
ta, ben tracciata, almeno 
come misura di pronto in¬ 
tervento Nella seduta del 
CIP dell'II .scorso la Con¬ 
federazione delle Municipa¬ 
lizzate ha presentato preci¬ 
se proposte di riduzione 
per un gruppo di farmaci 
di notevole importanza, 
quali: sulfamidici, antibioti¬ 
ci, cortisoni, meprobama- 
ti ccc. Tenendo presente le 
quotazioni attuali delle ma¬ 
terie prime i prezzi al pub¬ 
blico potrebbero essere ri¬ 
dotti trnvnuillar r >''nte in me¬ 
dio nel 50 per cento. • 

Al ministro Cnlnmbo. pre¬ 
sidente del CIP. tocca ora 
la decisione, e cioè oltre a 
provvedere col brevetto agli 
interessi dei produttori, si 
può tutelare l’economia dei 
consumatori abbassando i 
pretti dei medicinali. 


Perquisizioni e sequestri 
negli uffici del comm. Miceli 

I dirigenti dell'Istituto superiore di sani- • ( 

tà possono lavorare, come consulenti, per lillllf AlltA 

conto di industrie farmaceutiche. In altre - lj|| inPRIR 

parole: i ricercatori di laboratorio, gli scien- 9 

ziati (perché di scienziati si tratta, o dovrebbe trat¬ 
tarsi) a cui lo Stato, la collettività, la nazione, affi- Jj II I • 

dano il compito fondamentale di accertare l’efficacia fi Al 19 J J I 9YIA 

e la non nocività dei medicinali messi in commercio, llvllCI kllMlv 

sono autorizzati a farsi sti- 

pendiare dalle stesse ditte dm grandi o piccoli gruppi 

che, come pubblici funzio- industriali privati, è inovi- ■ ■ 

r a Ìo’ . h T° W “ doVere scandalosi. Co^o?"'non’"" SOlIO 111 €11111513 

di contioLare. L integiazione tratta di uno «scandalo» %%■ 

controllori-controllati, la fu- ne j sen so spicciolo, volgare. 

sione fra funzioni pubbliche de j| a parola. E, del resto, ^ _ 

p ~ vate ; la sottomissione no j s t ess j non abbiamo sol- • __ _^ ® J_ __ _ — _ 

di uffici statali agli interessi levato il velo sulle strane ' |%£k|^ |' IP IH -Si ifP H 

dei gruppi monopolistici so- v j ce nde. sugli sconcertanti ‘ Um5| | I (Il IIICI%ll 

a( L l enonieni degenerativi misteri dell’Istituto supeiio- HT 

diffusi purtroppo in tut- re d j Sanità, per fare dello 

ta la società italiana. Ma, scandalismo. Sappiamo di E cinque! Ieri mattina gli di « truffa di ordinaria am¬ 
aci caso della Sanità, la fac- trovarci di fronte ad un uffici romani del proprietà- ministrazione ». Oggi, dopo 
tenda e particolarmente gra- grosso problema di strultu- rio di tre ditte farmaceuti- che questi «casi sporadici» 
ve e sbalorditiva, perche la r3( ad uno d j q Ue i nodi della che sono stati perqusiti da- sono diventati cinque e han- 
doppia figura di « dogame- società italiana, che bisogne- gli agenti della Squadra mo- no coinvolto i consulenti, i 
re» (per cosi dire) e di r à sciogliere, prima o poi, bile guidati dal vice capo rappresentanti, i proprietari 

«produttore - commerciante» nell’interesse di tutta la col- dott. Zampano e dal sosti- di una decina di case far¬ 
ti addirittura prevista dalla lettività. Altrimenti, se si tuto procuratore della Re- maceutiche, si è autorizzati 

legge. Come si può sperale continuerà su questa stra- pubblica dott. De Maio. a pensare che tutta la que- 

che 1 « contrabbandieri » sia- da> anche gli scandali «voi- Stavolta, il personaggio stione assuma proporzioni 
no facilmente scoperti? Stan- gari ». come quello dei me- preso di mira dalle indagini vastissime e investa tutto il 
do cosi le cose, non può stu- dicinali inesistenti, continue- è notevolmente più impor- sistema dell’organizzazione 
pire il fatto che centinaia di ranno a scoppiare con ere- tante degli altri: si tratta del degli affari farmaceutici in 
medicinali, autorizzati in un SC ente frequenza. commendatore Angelo Mice- Italia. E fino a che punto 

primo momento, vengano poi fi, che fra l’altro è vice pre- dovremo considerare « casi 

tolti dalla circolazione, per- • sidente della « Lazio ». am- sporadici » o « semplici coin- 

ehé riconosciuti — troppo fttwttnanci ministratore unico di quattro cidenze », il fatto che alcuni 

tardi — non rispondenti alle « società farmaceutiche: l’isti- medicinali proibiti dal mini- 

formule. o pericolosi per la • .. tuto biochimico nazionale, stero della Sanità sono stati 

pubblica salute (anche se è SOBClOll » l’Helvi, l’Uniter e la «Medi- prodotti da case farmaceuti- 

vero che non tutti i farmaci r cal Export Company ». L’unì- che rappresentate o assistite 

messi in circolazione vengo- (-.j ò non significa che al- ca soc * a » d e H e quattro socie- proprio dalle persone coin¬ 
no preventivamente inviati pi s tituto superiore di Sani- ta * °hre al Micheli, è sua mo- volte nelle indagini di que- 
all’Istituto, per il necessario tà non avven gano. o non sia- - H .e. ' . ’ ' sl * giorni? 

controllo, dalla « commissio- no avvenuti, anche episodi 11 giro daffari - _T? m ” Il «Press Idril », il «Fu¬ 
ne medicinali» del Mini- d i bassa lega: maneggio dì ["ù^asto^ rnlton», il « Novafuryl », tre 

s ,oro della sanità. E chi sa « compensi speciali, e di sempHcf rappre- 

perche ..). - « premi in deroga »; assegna- selita nti Giorgetti e. Taran- dotti da Q dae fi case’ fiorentine 

Fuori di ogni metafora, ec- zioni stravaganti e inspiega- tellh.^èr non .parlare delle _ la-sbetnife la Benedetti 

co il fatto. Nel Testo unico bili di borse di studio ad ar- due «studentesse» — Lucia- _ ambedue rappresentate a 

delle disposizioni concernen- chitetti ed avvocati, che con na Soffietti e Matilde Mal- Roma da Domenico Taran¬ 
ti lo statuto degli impiegati le ricerche biologiche, micro- laggi — ultimamente inter- te fij p ure rappresentata dal 
civili dello Stato c’è l’artico- omologiche, e cosi via, non rogate. Negli uffici di tre del- Taràntelli è la Welfarm di 
lo 219, che dice testualmen- 118,1,10 niente a che fare; uso le società, che hanno sede m Latina:'un suo medicinale, il 
te* * Al personale' tecnico 0S t rem80ie °Je disinvolto di via Datini 10, sono state se- « Lowerchol » fu proibito il 
della carriera direttiva del- decine di milioni distolti dal- questrate ben 130 pratiche di luglio scorso . n « Benzido- 
carrlera a } rel lv “ ac . la ricerca scientifica a cui medicinali approvati o. re- ne „ f a parle de fi a fi sta di 
1 Istituto (superiore dt Sani- d ovrebbero essere destinati, spinti dal ministero. La per- med j c inan ultimamente proi. 
ta) e consentito l espleta- Sono questioni scottanti, in quisizione è durata dalle ore fifij. p prodotto dalla ditta 
mento di attività connesse parte note, su cui bisognerà 11 alle 15. Per trasportare i u n jter di Roma, il cui am- 
con i compiti dell’ Istituto richiamare con forza l’atten- documenti « refertati » è sta- ministratore unico è proprio 
stesso ». , - . ^ ne dell’opinione pubblica to necessario un grosso ca- p u i t imo dei personaggi: il 

Circola, negli ambienti be- f ' e l 0 V 1 ^ ,s } ratl ’ t del g ° ver " 0 m *? n * commendator Angelo Miceli. 

ne informatU una storiella if"n ^°*i ' e 4 Quando fu interrogato Ore } coincidenze o 

„. .. , . . ormai, bene o male, un paio ste Giorgetti. dopo 1 indagine „ T 

Si d.ce che, in una prima ste- di inchieste sulla Sanità di « Quattrosoldi ». si volle no bisogna risalire S fondo 

sura dell’articolo 219 ci fos- h anno preso l’avvio. parlare di «caso sporadico» 

se un «non» che capovol- ie \ienu presenimu, toncud 

geva il senso della frase. - dei necessari documenti 

h c fi e ne comprovano la speri- 

« non e consentito... ». E so- » • . f ... mentazione in laboratorio e 

lo una feroce barzelletta? — t nelle cliniche: ottiene la re- 

Sembra di sì. Non è conce- gistrazione ed entra quindi 

pibiie. infatti, che una que- 9# lYlTIl 11 11>J nelle farmacie. Dopo alcuni 

stione così delicata sia stata ■ I H mesi, la commissione compe- 

risolta in modo del tutto ar- . lente dellTstituto superiore 

bitrario dall’errore di un dat- _ _ di Sanità prova che lo stes- 

tilografo o di un correttore 1 “■ 1 * 50 med,c,na e e F™™'™ 

di bozze. I I ’ e ne revoca la registrazione. 

Il fatto che la storiella cir- 111 I Perchè? Evidentemente quei 

coli è indicativo, ad ogni ■ ■ ■ ^ ^ documenti presentati al mi- 

- c-z —. - nistero. insieme col campio¬ 
ne del medicinale, erano in¬ 
sufficienti o manchevoli in 
qualche parte. L’opinione 
pubblica (le centinaia di let¬ 
tere che il sostituto procti- 
latore della Repubblica rice¬ 
ve stanno a dimostrare 
l’enorme interesse suscitato 
dallo scandalo . in ■ tutto il 
paese) si domanda: come av¬ 
vengono queste cose? I diri¬ 
genti dell’Istituto superiore 
della Sanità si affrettano a 
rilasciare dichiarazioni nel¬ 
le quali protestano di non 
aver nulla a che fare, dal 
punto di vista giudiziario, 
con lo scandalo _ in corso. 
Siamo d’accordo: nessuno li 
incolpa di.aver a che fare 
con il Giorgetti. con il Ta ran¬ 
tolìi, con il Miceli. Le loro 
case non vengono perquisi¬ 
te né le loro pratiche ven¬ 
gono sequestrate. Essi stessi 
» ollaborano « cortesemente » 
con la magistratura per sco¬ 
prire ì veri colpevoli. Ma a 
questo punto non bisogna di¬ 
menticare che sono proprio 
loro le massime autorità cui 
viene demandato il compito 
di salvaguardare la salute 
pubblica c, non ci sembra 
abbiano finora provveduto 
abbastanza. Non basta non 
essere « coinvolti » da! pun¬ 
to di vista legale. Esistono 
responsabilità anche più gra- 

, , . . . . , vi. Nel 1962, il ministero dei- 

molto qualificato fra indù- * ' ' ” . - la Sanità ha autorizzato la 

stria pnvam e organismi sa- CHICAGO — Si è aperta a Chicago una originale mo- registrazione e vendita di 277 
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per i farmaci 

E cinque! Ieri mattina gli [di «truffa di ordinaria am- 






Dirigente « f • • 

iella s s. Lazio I oue mesi cruciali 
«ttotadfcsu per l'avvenire di Cuba 


La grande sfilata del 2 gennaio e i calcoli affannosi degli osserva¬ 
tori militari occidentali - Sono mature le condizioni per una politica 
estera più articolata che persegua la « pace con dignità » 


se • un « non » che capovol¬ 
geva il senso della frase. 
« non è consentito... ». E* so¬ 
lo una feroce barzelletta? 
Sembra di sì. Non è conce¬ 
pibile. infatti, che una que¬ 
stione così delicata sia stata 
risolta in modo del tutto ar¬ 
bitrario dall’errore dì un dat¬ 
tilografo o di un correttore 
di bozze. 

Il fatto che la storiella cir¬ 
coli è indicativo, ad ogni 
modo Significa, infatti, che 
fra gli stessi dipendenti del- 
l’Istituto superiore di sanità, 
soprattutto fra i subalterni, 
c’è un certo disagio, un cer¬ 
to imbarazzo: c’è insomma la 
sensazione che fra l’Istituto 
stesso. la collettività che es¬ 
so dovrebbe tutelare e i co¬ 
lossi deirindustria farmaceu¬ 
tica. che dovrebbe severa¬ 
mente controllare, non esi¬ 
stono rapporti sani, corretti, 
tecnicamente e moralmente 
ineccepibili. 

Interscambio 

codificato 

Abbiamo scritto che l’ar¬ 
ticolo 219 (formulato, sìa 
detto fra parentesi, in un 
liguaggio abbastanza miste¬ 
rioso) autorizza di fatto i 
dirigenti dell’Istituto Supe¬ 
riore di Sanità a lavorare 
per conto di quelle stesse 
ditte i cui prodotti l’Istitu¬ 
to deve esaminare e. se ne¬ 
cessario. bocciare. Ma è ve¬ 
ro anche il contrario. E’ ve¬ 
ro, cioè, che ristituto è au¬ 
torizzato ad avvalersi, per 
determinate ricerche, per 
determinate perizie scienti¬ 
fiche su questo o quell'esa¬ 
me di laboratorio, della con¬ 
sulenza di tecnici e scienzia¬ 
ti abitualmente stipendiati 
da monopoli privati. L’in¬ 
terscambio " di personale 
mollo qualificato fra indu¬ 
stria privata e organismi sa¬ 
nitari dello Stato è quindi 
codificato, s stematico, «isti¬ 
tuzionalizzato ». 


A * 1 

Scomode 
ma belle 



S -, i j ii S,°f ga ^nismi sa- CHICAGO — Si è aperta a Chicago una originale mo- registrazione e vendita di 277 

«.SV.rnin slra infernaziona,e , de l mobile e dell’arredamento. Nella medicinali e, conlemporanea- 

codificaio, s stematico, «i,ti- foto; oriKÌna ii ^ r due parsone, fatte di metallo ment _ ha revocalo roci 

tuz,opalizzato ». dip|nto in nero; , e Spalliere rappresentano il disegno i* Jfn 

Qualcuno obietterà ohe di un uomo ed una donna, vicini; diversi visitatori hanno ^trazione e proibita la ven- 
questo fenomeno di inter- asserito che le sedie sono piuttosto scomode ma belle, d,la dl . medicinali. Non 
scambio, e quindi di inte- Una dipendente della mostra sta sistemando I baffi, di ^ un bilancio confortante: è, 
graz.ione fta personale sta- metallo, della figura dell’uomo comunque, un bilancio da di¬ 

tale e personale dipendente 


tomo ' comunque, un bilancio da di- 

(Telefoto ANSA-* l’Unità ») «scutere molto seriamente. 


DI RITORNO DA 
■ CUBA, gennaio. 

Nel suo ultimo discorso, 
il due gennaio, Fidel Ca¬ 
stro ha voluto ribadire so¬ 
prattutto questo concetto: 
la rivoluzione ' cubana è 
sempre disposta a discu¬ 
tere con gli Stati Uniti per 
vedere di risolvere i con¬ 
flitti, ma per ora gli Stali 
Uniti non si dimostrano 
affatto propensi a questo: 
perciò Cuba deve seguita¬ 
re a dar l’esempio, ai po¬ 
poli dell’America latina, di 
una fermezza intransigente, 
garantita dalla forza del¬ 
le sue armi, dalla compat¬ 
tezza risoluta del suo po¬ 
polo e dalla solidarietà del 
campo socialista. 

Nella ' tribuna d’onore, 
mentre Castro parlava, gli 
addetti militari di diversi 
paesi occidentali avevano 
la mente occupata da cal¬ 
coli. Avevano assistito po¬ 
co prima a un’imponente 
sfilata delle forze armate. 
Gli addetti militari hanno 
l’occhio esercitato: ■ dal¬ 
l’entità e dalla qualità del¬ 
le armi che vedono sfilare, 
possono calcolare con esat¬ 
tezza quasi perfetta il va¬ 
lore di tutto un esercito. 
Quest'anno, a Cuba (se¬ 
condo informazioni che ho 
potuto raccogliere molto 
da vicino), gli addetti mi¬ 
litari sono giunti alla con¬ 
clusione che le forze ar¬ 
mate cubane hanno un po¬ 
tenziale-cinque volte su¬ 
periore a quello di una 
normale nazione moderna, 
rispetto al numero degli 
abitanti. Questo calcolo 
confermava i precedenti 
rapporti dei servizi segreti. 

Potenza . 

In base ai rapporti dei 
servizi segreti anglo-ame¬ 
ricani, un autorevole set¬ 
timanale britannico spie¬ 
gava ai suoi lettori, alla 
fine di dicembre, che l’au¬ 
mento del prezzo dello zuc¬ 
chero sul mercato mondia¬ 
le era giustificato dalla 
convinzione che un’opera¬ 
zione militare con armi 
convenzionali contro Cu¬ 
ba non ha più molte pro¬ 
babilità di riuscire. Co¬ 
sterebbe troppo; le perdi¬ 
te degli attaccanti, sareb¬ 
bero gravissime. Senza 
bombe atomiche, l’isola è 
una fortezza quasi impren¬ 
dibile. Durante la sfilata 
del due ' gennaio, quello 
che ha più colpito gli os¬ 
servatori militari è stato 
la potenza dei mezzi di di¬ 
fesa antiaerei e antisbar¬ 
co: missili per colpire aerei 
a qualunque altezza, mis¬ 
sili teleguidati per la di¬ 
fesa costiera, aerei da cac¬ 
cia MIG dell’ultimo mo¬ 
dello. contraerea dotata di 
una gran quantità delle ar¬ 
mi più moderne. 

Alla vista di tante novi¬ 
tà, i cubani sommergevano 
di abbracci e strette di ma¬ 
no i sopiefici frammischia¬ 
ti alla folla . La vicenda dei 
missili installati in ottobre 
e poi ritirati, era dimen¬ 
ticata. Grandi ovazioni ac¬ 
coglievano le parole di Fi- 
dei: « Le armi che avete 
visto sfilare e quelle che 
non avete visto, sono la 
nostra migliore garanzia... 
Questi sono i prinU ele¬ 
menti di un armamento 
nuovo, al cui impiego i 
soldati cubani si stanno 
addestrando... ». Il cervel¬ 
lo degli osservatori milita¬ 
ri occidentali stava lavo¬ 
rando: quanti soldati de¬ 
vono essere in servizio per¬ 
manente, per un simile 
esercito? Ho saputo più 
tardi che la cifra stabilita 
nelle ambasciate occidenta¬ 


li è di circa trecentomila 
uomini. Possono sbagliar¬ 
si, ma non di molto Cuba 
— come ha detto Castro — 
è preparata per respingere 
un’aggressione cinquanta 
volte più potente di quella 
di Plaga Giron. 

Ho passato due mesi nel¬ 
l’isola. Sono arrivato il 28 
ottobre, nel momento in cui 
Krusciov annunciava il ri¬ 
tiro dei missili e Castro 
fissava i suoi cijique pun¬ 
ti. Soldati , e miliziani non 
volevano staccare il dito 
dal grilletto. Milioni di cu¬ 
bani avevano visto la mor¬ 
te in faccia senza smettere 
di sorridere. Sono ripar¬ 
tito dopo la celebrazione 
del quarto '■ anniversario 
della rivoluzione. In due 
mesi i cubani hanno im¬ 
parato cose nuove, incan¬ 
cellabili: hanno misurato 
la propria forza che non è 
fatta solo di armi (in ot¬ 
tobre, la mobilitazione è 
stata totale; le minacce 
aggressive degli USA non 
fanno che saldare sempre 
più la popolazione intor¬ 
no alla direzione rivolu¬ 
zionaria); e poi hanno sen¬ 
tito lo stesso Fidel dire che 
la politica internazionale 
è un affare complesso e 
delicato e hanno visto il 
governo, fermo sui prin¬ 
cipi, portare a termine un 
negoziato difficile con gli 
Stati Uniti (quello sullo 
scambio dei prigionieri) 
con grande vantaggio per 
Cuba e per la pace. Così, 
per quanto concerne la po¬ 
litica estera, l’anno nuovo 
si è profilato tra questi due 
poli: essere pronti a difen¬ 
dersi e trattare tutte le 
volte che si può, vale a 
dire quando non si deve 
rinunciare a nulla che pos¬ 
sa incrinare la saldezza ri-’ 
voluzionaria. E’ quello che 
a Cuba si chiama: « paz 
con dignidad ». - 

Naturalmente i cubani 
non escludono l’ipotesi di 
nuovi tentativi aggressivi 
da parte delle forze contro¬ 
rivoluzionarie e dell’impe¬ 
rialismo statunitense. 

Un’altra ipotesi che si fa 
a Cuba è quella del blocco 
del petrolio. Il vetrolio che 
giunge dall’URSS è quello 
che consente a Cuba di far 
funzionare le centrali ter¬ 
moelettriche . di far cam¬ 
minare i trasporti e l’an¬ 
cora ingente parco auto¬ 
mobilistico privato. Senza 
petrolio i cubani tornereb¬ 
bero a un’economia primi¬ 
tiva, bruciando alcool da 
canna da zucchero. Ci sono 
state sere in cui Fidel par¬ 
lava di onesto . seduto in 
mezzo aali studenti, alla 
Università dell’Avana. 

Gii studenti 

i 

Diceva che bisognava pre¬ 
pararsi a tutto, « cerrare el 
cinturon), fare da soli, tor¬ 
nare alla pastorizia e alla 
agricoltura con l’aratro ti¬ 
rato dai buoi, andare a ca¬ 
vallo, invece che in auto¬ 
mobile. 

Tutto, pur di non cedere 
alVimpcrialismo yanqui. 
Gli studenti lo stavano a 
sentire con facce decise e 
gli ponevano altre doman¬ 
de e poi Fidel lanciava una 
battuta e tutti ridevano al¬ 
legramente, con quella 
forza d’animo che viene 
dalla solidarietà, in guer¬ 
ra. In questa psicologia, ci 
sono anche elementi di un 
pionierismo antico come la 
umanità, e del coraggio ti¬ 
pico dei cubani . Poi c’è la 
coscienza rivoluzion aria ' 
della giustizia e della liber¬ 
tà che tra i giovani è to¬ 
tale e intatta. 

I dirigenti rivoluzionari 


cubani, però, ■ si rendono 
conto del fatto che adesso 
occorre anche definire una 
politica estera più avanza¬ 
ta. basata su iniziative piti 
complesse che nel passato. 
Uno dei massimi dirigenti 
ha accennato davanti a 
me, in una conversazione, 
alla esigenza di una più 
varia iniziativa diplomati¬ 
ca. soprattutto verso certi 
paesi dell’America - latina 
che non sono compieta- 
mente succubi degli Stati 
Uniti. L’episodio dello 
scambio dei prigionieri 
non era considerato all’A¬ 
vana come un fatto da iso¬ 
lare nella sua particolari¬ 
tà irripetibile. Lo stesso 
Fidel Castro, in privato, 
insisteva sulla buona im¬ 
pressione che avevano la¬ 
sciato in lui i contatti per¬ 
sonali con l’avvocato sta¬ 
tunitense Donovan,- che a- 
veva protetto gli interessi 
delle famiglie dei prigio¬ 
nieri, durante i negoziati 
per ii loro rilascio. Forse, se 


Kennedy non avesse ripre¬ 
so quel volgare linguaggio 
provocatorio davanti ai 
« mercenari », il 31 dicem¬ 
bre, il discorso di Fidel, 
il 2 gennaio, avrebbe con¬ 
tenuto un riferimento più 
esplìcito e ampio alle pos¬ 
sibilità di riannodare un 
dialogo, anche con gli Sta¬ 
ti Uniti. Comunque, la por¬ 
ta rimane aperta - larga¬ 
mente verso tutti gli altri 
paesi. Prova ne sia l’offer¬ 
ta fatta alla chiesa prote¬ 
stante canadese, l’otto gen¬ 
naio, di inviare dei missio¬ 
nari a Cuba. Le porte sono 
aperte a tutti * negoziati 
leali. Ora il governo rivo¬ 
luzionario ha interrotto la 
concessione dei visti a chi 
vuol emigrare negli Stati 
Uniti: si vuole, in cambio 
di questi visti, che una 
compagnia aerea america¬ 
na ripristini i voli regola¬ 
ri tra Miami e l’Avana. 
Negoziare, non è vano. 

Saverio Turino 
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Dall'assemblea nazionale dei baroni delPedilizia uno scandaloso ricatto 


La denuncia per « oscenità » 


Costruttori: pretendiamo profitti Quadri di Grosz 


„ **JS&à *< * 


Temono che la scuola crolli 

1500 bimbi di Albano 

» 

disertano le lezioni 

» 

* Millecinquecento bambini del¬ 
le elementari di Albano non 
vanno a scuola da dieci giorni. 

Nelle pareti dell’edificio dove 
studiavano si sono aperte 
preoccupanti crepe e le « bif¬ 
fe» di vetro che l’ufficio tec¬ 
nico del comune di Albano ha 
fatto applicare, consigliando di 
evacuare immediatamente la 
scuola qualora una di esse sal¬ 
ti, non sono bastate, evidente¬ 
mente, a tranquillizzare geni¬ 
tori ed insegnanti che temono 
un crollo Così gli alunni 
hanno prolungato le vacanze 
natalizie nonostante un mani- • 
lesto del sindaco nel quale si 
annuncia la riapertura della 
scuola e si avverte che non 
esiste pericolo alcuno 
Non è La prima volta che 
per La « Carlo Collodi >• di Al¬ 
bano si parla di pericolo di 
crollo. Costruito nel 1947, l’edi¬ 
ficio tuttora incompleto (man¬ 
ca un’ala) si mostrò subito as¬ 
solutamente inefficiente. Le 
mura interne non « teneva¬ 
no >*, refettorio ed aule erano 
insufficienti, del tutto inade¬ 
guato il riscaldamento 
Due anni dopo comparvero 
le prime orepe. Si parlò allora 
di *< assestamento »: l'apertura 
dell’anno scolastico fu rinviata 
e le fondamenta dell’edificio 
rafforzate con iniezioni di ce¬ 
mento. Il pericolo sembrava 
scomparso e le lezioni conti¬ 
nuarono senza interruzione pur 
tra notevoli difficoltà: doppi 
turni, umidità, scarsità delle 
attrezzature didattiche Ma è 
un fenomeno questo comune a 
molte altre scuole italiane 
Poi ecco comparire, di nuo¬ 
vo, profonde crepe. Alcune 
' partono dal piano terra per ’ 
giungere fino al terrazzo, una 
altra si sta manifestando nella 
congiuntura di un’ala. Panico 
fra gli alunni, timore degli in¬ 
segnanti e decisione del sin¬ 
daco: la scuola viene chiusa. 

Dell’intero problema viene al¬ 
lora investito il ministero dei 
Lavori pubblici che ordina un ' 
sopralluogo. Tecnici del Genio 
civile, dei ministero e dei Vi¬ 
gili dei fuoco esaminano l’edi¬ 
ficio e comunicano al sindaco 
le loro conclusioni. Anche lo 
ufficio tecnico dei Comune pre¬ 
senta la sua documentazione. 

Il responso è questo: per ora L a scuo ] a deserta di Albano, 
pencolo non ne esiste, gli alun¬ 
ni possono tornare a scuola. 

H sindaco prende atto e or- —- — " — ..- ~ 

dina con un manifesto la ri¬ 
presa delle lezioni. Ma gli I ^ 

alunni rimangono a casa. • Rinviata la dlSCUSSIOIie 111 COITIUne 

I gemton si rifiutano di . 

mandare i loro figli in un edi- ----—-- 

ficio ritenuto pericolante. - , . 

Le assicurazioni dei tecnici 

non hanno convinto. Nè con- WÈ MB b h B 

vinto è apparso il direttore HB Bi ■MI M Wk m 

della scuola che preteso ISVwW Uì ■■VPIUbV 

sindaco una lettera nella HB B^^B Ul B B ^^B 

quale si sancisse « ufficialmen- H ™ Hi H 01 H 

te» l’ordine di riprendere le 
lezioni, lettera che il sindaco 

non ha voluto scrivere. L’epi- m _ 

sodio, risaputo, ha aumentato B B ^BB B 

le preoccupazioni dei genitori. ^bB Ofl |ÌÌ 

Petizioni B^R^r BH B^l ■■ B B^l 

ministero dei Lavori AIkII ^LB 

delegazioni di insegnanti e fa- ™ ™ ™ ™ ^^^a 

miliari degli alunni si sono re- ™ , 

cate dal sindaco per chiedere • 

tempestive misure di risana- 1# # rr , # ■ . , . ... 

Sò° ad ^ottenere m* nuovo Giudicata insufficiente la relazione dell assessore 

sopralluogo , - 

Tutto questo accade nella * ' . , _ 

scuola elementare nubhliea Ce da rimanere di sasso: mente, per decidere. La rela- 
Nessuna minaccia di crollo! sono anni che sulla tormen- zione che ieri sera il respon- 

nessuna inadeguaiez^a di lo^ tata questione del servizio del «abile della Ripartizione dei m a 

cali e di attrezzature è stata latte si concentra il fuoco in- servizi tecnologici si appresta- ■ gì I srj| 

invece mai denunciata per le crociato delle polemiche e delle va a leggere nell’aula di Giu- BJ X V- V» I 

quattro scuole orivate. gestite agitazioni sindacali, sono tra- Ho Cesare era stata baldanzo- * 

da reHgiosi. Quelle funzionano, scorsi per di più sei mesi dalla samente definita «finale»: dopo f+wmM 

in quelle le famiglie possono decisione di estendere la mu- di essa. cioè, nell’intenzione del J 

mandare i bambini senza ri- nicipalizzazione in tutti i set- suo estensore, non sarebbe sta- 
mori che cada loro addosso tori, ma l’assessore comunale to necessario aggiungere nulla 7 

un muro. La gente confronta incaricato — il socialdemocra- Invece non se ne è neppure .. r | ORNO r. • . - 

e chi ne esce sconfitta è la tico Loriedo — non è ancora discusso I vari gruppi del Con- 

scuola statale, la scuola di in grado di fornire al Consiglio sigilo comunale sono stati con- —- Oggi mercoledì 16 gennaio (16- 

tuttL E’ forse questo che si comunale tutti gli elementi ne- cordi nel chiedere un nuovo ,C «ni I ar *ì^fmAnt 

vuole? cessa ri per giudicare c, final- rinvio, con lo scopo di ottenere 1706 Ultimo quarto«luna 

- altri elementi sulla questione, domani. 

»_!_..._ La pregiudiziale è ' stata sol- Bftl , eTTIMI 

levata dal compagno Gigliotti. tJUL ‘-cTTIIMI 
Egli ha fatto rilevare che la — Demografico. Nati: maschi 64 
a »aI|m Giunta, in sostanza, propone un c femmine CT. Morti: maschi 32 

canoiica sola e colta prolungamento dell’affitto degli di 7 ann" C Matrimorn 57 m ' n ° n 

————— - — ■ ■■ impianti del Consorzio laziale — Meteorologico. Le temperature 

(Ponte Mammolo, automezzi, di ieri: minima —3 e massima 7. 
jh m _ ccc.) fino al momento in cui wcTCDiNioin ’ 

, MM _#• __• sarà costruita la nuova cen- 



garantiti 
dallo Stato 


« Non accettiamo trattative nè 
impegni con chicchessia » 


sotto sequestro 



Tutti i costruttori italiani si 
sono uniti a quelli dcH’Associa- 
zlone romana nel ricattare go¬ 
verno e operai per ottenere la 
revisione dei prezzi degli. ap¬ 
palti pubblici. L'assemblea na¬ 
zionale degli imprenditori, te¬ 
nutasi ieri nella sede di via 
Boncompagni. ha infatti con¬ 
cluso i lavori con un minac¬ 
cioso piano d'azione e con de¬ 
cisioni che violano in modo 
scandaloso principi fondamen¬ 
tali della prassi sindacale. Bi¬ 
sogna dire subito che l’ofTen- 


La linea 58 
sul nuovo 
viadotto 




* "**'■“ Questa mattina • a mezzo- 

S i V - a »*- P - r u nale sem .^^ ,. a ^ e giorno verrà inaugurato il ca- 
obiettivi che vanno al di là del- f,.,] 

le inammissibili pretese sulla ' nhS d c2 

questione degli appalti di opere c T on P iazza . cle f la C « nca 

pubbliche e che devono essere d ° ro La denominazione deci- 
inquadrati nel più generale di- sa dall'ufficio toponomastico 
segno della Confindustria di comunale sarò « via delle Val- 
« spingere indietro l’intera si- li», n ia gli abitanti di Monte 
tuazione sindacale ». Sacro lo chiamano più fami- 

' - >| . Ilarmente «il ponte». 

Disdetti In conseguenza da domani 

. la linea filobus 58 (piazza San 

n |! Silvestro-piazza Gondar) verrà 

WttWrUI . effettuata con vetture autobus 
Le iniziative dell’Associnzio- e Prolungata da piazza Gondar 
ne nazionale costruttori segnano a piazza della Conca d’Oro. Le 
una allarmante svolta dell’at- attuali linee 58 e 58 barrato 
teggiamento del padronato nei (piazza Gondar-pinzza Fiume) 
confronti degli accordi e dei verranno rispettivamente ■ de¬ 
contratti di lavoro. L’ANCE si nominate 58 barrato e 58 ero- 


f L .v-?. ; .-V le.AL. 
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Su richiesta del ma¬ 
gistrato poliziotti 
aH'« Obelisco » 


Tre quadri del grande pittore 
tedesco George Grosz sono stati 
sequestrati ieri sera da alcuni 
poliziotti dell’Ufficio stampa 
della questura, in esecuzione 
dell’ordinanza emessa lunedì 
dal presidente della quatta se¬ 
zione penale del Tribunale. Le 
tre opere sono intitolate « Ra¬ 
gazza facile -, •* Lo psicanali¬ 
sta », « Ragazzi in camicia ». Do¬ 
mani saranno portate in tribu¬ 
nale, alla ripresa del processo 
intentato, su denuncia di un 
maresciallo di P.S, contro il 
signor Gaspare De] Corso, di¬ 
rettore della galleria d’aile 
« L’Obelisco » di via Sistina. 

Il gallerista, come è noto, è 
stato assurdamente accusato di 
•< pubblicazione di materiale 
osceno» per aveie dato alle 
stampe un catalogo riproducen. 
te i disegni di Grosz presi in 
consegna ieri dai poliziotti. La 
mostra delle opere del pittore 
tedesco è aperta dal dicembre 
scorso ed ha riscosso un note¬ 
vole successo 

Il direttore de <* L'Obelisco » 
anche ieri quando i poliziotti si 
sono presentati nei suoi locali, 
ha ripetuto che pubblicando il 
catalogo non intendeva offen¬ 
dere il «comune sentimento del 
pudore »: fra l’altro lo stesso 
depliant era stato recentemente 
stampato anche a Torino e, con 
i cliché dei quadri giunti ap¬ 
punto da Torino, era stato stam¬ 
pato il catalogo della mostra 
romana II g.udice ha motivato 
il sequestro dei quadri, affer¬ 
mando di volere rendersi conto 
delle eventuali « differenze » fra 
i quadri originali e il catalogo 


f'ì 

f£:v ' 1 :.***«**■** ■■■'■ 


Rinviata la discussione in Comune 


Il latte arriva 

seaipre dal Nord 

* 

Giudicata insufficiente la relazione dell'assessore 


piccola 

cronaca 


è infatti impegnata « a non ac- ciato e continueranno a fun- ... 1 quacin originali e u catalogo 

cettare trattative con chicches- zionare soltanto nei giorni Un sottufficiale di P.S. esce dalla galleria «L’Obelisco» incriminato, 

sia. comprese le organizzazioni feriali. t con i disegni di Grosz. 11 prelevo dei tre disegni è 

sindacali dei lavoratori, che ‘ avvenuto ieri sera, in un mo- 

comportino oneri di qualsiasi ___‘ mento in cui la galleria ora 

natura, anche normativa, che I ~ “ particolarmente affollata II ca¬ 
non siano ripetibili negli ap- - po dell’Ufficio stampa dottor 

patti di opere pubbliche in se- • iaj __• . Gaetano Ptccolella. il marescial- 

de di revisione dei prezzi»; la UlCaSSaTI 111 SGgTGTO I 10^1 ITI il IOTI I 1° DeI Mare e il brigadiere Se- 

assemblea ha inoltre invitato _ _ reni, hanno però dato csecu- 

le « associazioni territoriali ad — zione alla ordinanza del giu- 

esaminare. nella loro compe- - ' dice cercando di evitare che il 

tenza, l’eventuale disdetta sin m _ pubblico se ne accorgesse. Il 

da ora degli accordi relativi K H h signor Dei Corso, dopo avere 

all'applicazione dell’indennità Ietto attentamente i verbali che 

congiunturale» e un ■■ | ■bIIThb i poliziotti compilavano e 

«formale alle UUlu ^w^LB^B^^B KAKI All opposto alcune 

ni che non avessero ancora con- ~ è raccomandato ai questurini 

cesso tale indennità o che la affinchè i disegni non subiscano 

avessero concessa in relazione ' danni. Quindi ha mostrato al 

a determinati impegni integra- ^ _ funzionario di polizia numerosi 

tivi non adempiuti, a non con- W B ■■ B B volumi sulle opere di Grosz tra 

cederla o rispettivamente a so- MB B^^BIBBfllGGIBHlB le quali i tre disegni originali 

spenderne la corresponsione». ■■ BIIp I BlollB KIpWIPB che i poliziotti, poco dopo, han- 

Un Comitato d’azione perma- Bfl B BLBB BlBflBfl^kB lai B jBIIUNN no portato 

nente vigilerà sull’attuazione di - ^ " , • -Pi. w ™ ^ ^ ^ ■ ■ ■ ■ P 

queste decisioni. * ’ i .. . 

I costruttori pretendono di 
subordinare i diritti e le con¬ 
quiste degli edili ai loro inte¬ 
ressi e alle richieste fatte al go¬ 
verno; secondo tali richieste lo 
Stato e gli altri enti pubblici 
appaltanti dovrebbero addos¬ 
sarsi gli oneri derivanti dalla 
concessione degli aumenti sa¬ 
lariali o dall'aumento di qual¬ 
siasi altra voce del costo delle 
costruzioni. In altre parole si 
chiede che venga istituziona¬ 
lizzata la sicurezza dei profitti 
(fino aU'ultimo centesimo) e 
che ciò avvenga con una legge 
avente per di più effetto re¬ 
troattivo. 

Se il ricatto dell’ANCE fosse 
subito dal governo — come l'at¬ 
teggiamento di alcuni ministri 
lascerebbe ritenere — tutti i 
contribuenti si troverebbero co¬ 
stretti a garantire con il pro¬ 
prio denaro i profitti dei « ba¬ 
roni dell'edilizia „ I n tutte le 
future agitazioni sindacali degli 
operai dipendenti da ditte ap¬ 
paltatici lo Stato, il Comune 
e gli altri enti pubblici sareb¬ 
bero inevitabilmente portati a 
schierarsi dalla parte dei pa¬ 
droni per non essere costretti 
a rivedere i prezzi dei capi¬ 
tolati di appalto. Con ciò non 
si vuol dire che la legge sugli 
appalti di opere pubbliche non 
debba essere» mutata, ma se una . 
revisione deve intervenire non 
è quella desiderata dai costruì- : 
tori. Bisognerà piuttosto porre 
fine al disordine e alla corra- • 
zione che caratterizzano spesso 
le gare di appalto e bisognerà 
impedire che si ripetano le co¬ 
lossali truffe tipo aeroporto di 
Fiumicino. 



avvenuto ieri sera, in un mo¬ 
mento in cui la galleria ora 
particolarmente affollata II ca¬ 
po dell'Ufficio stampa dottor 
Gaetano Ptccolella. il marescial¬ 
lo Del Mare e il brigadiere Se¬ 
reni, hanno però dato esecu¬ 
zione alla ordinanza del giu¬ 
dice cercando di evitare che il 
pubblico ?e ne accorgesse. Il 
signor Dej Corso, dopo avere 
Ietto attentamente i verbali che 
i poliziotti compilavano e avere 
opposto alcune osservazioni, si 
è raccomandato ai questurini 
affinchè i disegni non subiscano 
danni. Quindi ha mostrato al 
funzionario di polizia numerosi 
volumi sulle opere di Grosz tra 
le quali i tre disegni originali 
che i poliziotti, poco dòpo, han¬ 
no portato via. 


« Era ora che la far- j| partito 
tutta si ricordasse di- 

• ma VScStM n f» Attivo provinciale 

VIIC " “ V 1511(1 Q tQ" E' convocata per domani alte 18, 
- nel teatro di via Frcntani. la riu- 

C#a| CfiMf'A mnaIa nione dell’attivo provinciale. AI¬ 

TICI Jlini MVÌSI|ClO l’o d.g.: «Il piano di lavoro della 
w Federazione in rapporto ai re- 

. 1 ' , . centi sviluppi della situazione po- 

c. . . , , litica ». Relatore Modica. Debbo- 

1 -salvatore Mancino, il fortu- no partecipare i compagni dei 
natissimo che due settimane or Comitato federale e-della CFC. i 
sono ha azzeccato l'unico tredi- comitati direttivi delle sezioni, i 
ci al Totocalcio, è stato pagato compagni dei comitati politici e 
ieri. A riscuotere si è presen- Jj a li Cgrc * ari de,Ie ce,,u,e azicn_ 
tato il dottor Giuseppe Laganà. 

direttore centrale del Banco di Commissione 

Sicilia: erano le 10 in punto 

quando il funzionario, dopo provincia 

aver presentato il taglianlo-fi- La commissione provincia è 
glia della scheda vincente, ha convocata per oggi alle 9.30. 
ritirato l’assegno di 184 milio- ° d .S-: « Piani di lavoro delle zo- 
ni presso il servizio centrale alla campagna di 

del Totocalcio al Foro Italico. tesscramcnto e reclutamento ». 


tesseramento e reclutamento ». 

Nello stesso momento Salvato- Assemblee 

re Mancino, in incognito, stava Assemblee sulla attuale situa- 
tranquillamente visitando Ca- zione politica a Prlmavalle ore 20 


stcl Sant’Angelo. 

Più tardi, avvicinato dai cro¬ 
nisti. il portabagagli ha rilascia, 
to alcune dichiarazioni. « Per 


con Modica, ad Aurella ore 20 
con Bufalini. 

Carovita 

Dibattiti sul carovita a Tivoli, 


Cattolica sola g colta 


JT MnXI|f/fO \\ - trale Co le nuove centrali): ma lw ' , 

^ «wff ^ quanto verrà a costare questa — D°ttor G. Chicra, tei. M. Can- 

operazione? La relazione tace UUI - 
su questo punto. Non solo. Ma, DIBATTITO 

B J M M m dopo aver sorvolato sulle de- SULLE REGIONI 

licate questioni dei costi dì prò- — Per Iniziativa della sezione Sa- 

fynff Jnfff xVffCvIf ff % duzione. non fornisce clementi lario-Nomentano del PSI avrà 

Wtwrnm #vl||fPlP|ffwXVWvif W GB sicuri per permePerc un con- luogo, domani alle 20. nei locali 

fronto tra la soluzione prospet- di via Taro 23. un dibattito sul 

» - dalla Giunta o rumilo che tema: « L istituto della regione 

** * < a 1 « Un,a « e JP ,e, ‘ e cne nell'attuale situazione e nelle 

»a*i3t3ùfiici» I Z~ 8 Ìb‘ Tritóne' “ ”* ALLIVAM 1 eve J lt ” aIrnento .P 0 ^ rofc> Ue ro esso- prospettive di sviluppo del pae- 

iuw «rnJSSUrF^TUO*T^nìpr«ì.lr. preMom aoUq Pe , fal * c . P ^? pn T c da a \ tre . par V f. c »■ A > Parteciperanno 

Offerte caa-J stipendio ìddmiiwii:o ipoatrfbbs presto *'our»cn’a del Gonsiglio. T-a conclusione e 1 on. Gnsolia. l avv. Bruno, il 

lonL ejJBBfcti ilfrnn ALLEVAMF stata che in tali condizioni è doti Fìorclli e l'arch. Gaetano 


NOTTURIVIO 

— Dottor G. Chicra, tei. M. Can- 


dal Massachusetts 


prima cosa — ha detto :on la ore 19. con A Maria Cial e a 
voce velata dall’emozione — Cavalleggeri, alle 20. con Quat- 
voglio avere una bella auto- trucci. 

mobile ed una casetta tutta per Amici dell'Unità 

me. La mia vita è sla’a seni- Tl rnmifaln 7 , 

_ j. fC - « - „ _ , il comitato provinciale « Amici 

prc molto difficile... Era ora che dell’Unità » é convocato in Fo¬ 
la fortuna si ricordasse di me ». dcrazione questa sera alle 18,30. 
Salvatore Mancino ha 46 an- 

ni c ha sempre lavorato da ' C0VtV0C0ZÌ0llÌ 

quando nc aveva 12. Dopo aver Morirono alle 19.30 segreterie 
perso i genitori, all’età di 1/ di Montcllbrctti. Monteflavio. Ne- 
anni. ha fatto mille lavori, è rota, Montorio con Maderchi. 
.. . . stato prigioniero m Inghilterra Alessandrina alle 20 C.D. Parioli 

Salvatore Mancino (a destra) con il cugino che lo ospita e soltanto nel 1957 è nuscito a,,e 16 cc,,u i a dei Poligrafico per 
nella sua casa di Prlmavalle. . ad essere assunto nclla'oiopc- r.rnV^a^is^o^vcgno'Tmmi- 

rativa portabagagli c manjva- nidratori comunali dei Castelli 

_______ lanze di Catania. Quando e riu- con D'Onofrìo. 

scito a indovinare tutti i tredici ____ 

risultati della schedina guada- 

Venerdl ^IOZZ0 d OfO «sono fidanzato dà un'anno Convenzione 

w,w con Tanina C. di Palermo — ha 

a a ■ continuai —. Non appena avrò IMAII TETI 

f A||ig|’|k|l7A sistemato alcune cose, e ^pcro ■■***■■» ■ « ■ ■ 

Wlllvl vIlAO VICI che avvenga nel più breve tem- Tra l’INAIL c la cassa mutua 

regionale 


1 A MSB IC ANO. solor^Oennc^arttoilco. co!-^ll 

ejmwre m (Oratitele MM. tnMllote et TlchWffu- I fr 

. ■_ kj «od Harrard BminM Behool). noe I Al 

- Jf-Vr ricco ma che rlré del proprio lavoro. •;*» I iti 


- ricco ma che rire del proprio lavoro, «po- itw 

’*nim® a CV aerebbe ttalkUM J6-SOeiuw portati do’a con iati_ 

mia, «.Ua *a* 11%/io* l ^l''oV mBonCI latte'se ne discuterà un’altra I una mostra di 40 acqueforti di 
lVTsooom' rale. eqeHisrua. attraente. *l«- cm^Kr..'l: volta Intanto però sì è saputo ! Morandt. 

Ì*P- ?^à C Si«^Sra5dere e*i&ì5re C TDMl*w ^ che J il . Consorz «o laziale — fa- SOSPESA LA FUNICOLARE 

>cI«d Co!»- fdtsc ratlomvoimfite broe. <5ii risfoo- li IjKm*! i ^ondosi forte delle incertezze DI ROCCA DI PAPA 

Ir n 1 « tendo mi requi^lU rlchiWA torri corri- cAKa s»* «ella Giunta — e partito al __ na verri 11 «iir 

ISTI^SSetSà/®SS^««fo™Oa ìracSkri c ? ptrat l ncco ' chiedendo per lo vizio defla funicola?o fra Rocca' 

Iti. e proprie UIVG TOlO^rMia CINCIIA nffittn Ho; ct?n; ìmnhmi Tinn nin ris Pim r. VTa|l« Uorrtlno Tnnllro 


ein. to» imnossibile discutere e de- Miarelli ^ 

L»|V 5 cidere .... MOSTRA 

La proposta di Gigliotti. do- _ Ne ||;, Galleria « Don Chisciot- 

B'* J **' Po una lunga riunione dei ca- t e », v -ia Angelo Brunetti 2t-a. 

Digruppo, è stata accolla. Del domani alle 18 sarà inaugurata 

tollo (ItaatalnwX tin o m evo I r'i #4 5 J fi et I 5 i 


li. cfl 

Trltafl 

? toeB 
uc A 
Prc^h 
aoomfl 
t!imen(B 
ione c \ 
\o un'or, 


Tài recente di grande rortmM. OJ tempo e ae miovèrBv 
to sviluppo dell'lrima lo dtnw t e e r» oo- p, @^a£t 
t »» portano sarà pootbile on Incontro-per couBI 
vi., una cnnooernza pe rannate. 64 ri ve rr ring;*- 
I ..Z se per x.« aerea : BaM j W . Api. No. I. fltMinu 
234 Denn-nrion Street- Boston H. Xau- w^,n r 


ale “""ormi? 

uJruL^i'cloia" ! *AtJT!S' r raCWtili 

toma, icieio- i »» ’ . . , 


f affitto dei suoi impianti non più di Papa e Valle Vergine. Inoltre 
[i 10 ma 25 milioni al mese Qunn- da domani la fermata di autobus 

\ to costerà quindi l’operazione? ! n |f ’ ca l'(à « Acquedotto di Al- 

'0. L’interroeativo è ancora nìù bano », sulla strada del lago di 

.1 e ancora P ,u Nomi, verrà spostata airaltezza 

i c U „D . , ,, . _ 1 della località « Ponticello » 

tot Dal testo della relazione Lo- __, 

- riedo — distribuito ai consi URGE SANGUE 


rmt Mg z «Ti («fli glieli — sono risultati anche — Il compagno Abelardo Vignnla. 

CUCCIOLO alcuni elementi della attuale si- dipendente della Centrale del 

- - —■ - _ w ^ lnl(A nltitnlmnnlA rinniMirntn 


toma, iciaio- | AUTISTA mmA\ mrmMt n- 0 ne. lei ««azione della Centrale L.t prò- attualmente ricoverato 

sgnor.na divreu ponete» intente mio OOBCRMA « duzione giornaliera tocca ora i P/?? 5 ? ,a 5 Unlca del Po- 

.i_.-- lio io»*? Rw» iwwm. . | sim\ esem ,1. giornaliera rocca ora ì u c q n j C0 . ha urgente bisogno di 

280 mila litri giornalieri con un trasfusioni. 

L’ingegnere americano Edward Guglia sogna una nio- discreto aumento rìsretto a un . ___ 

glie italiana. Per questo ha fatto pubblicare un annttn- mese fa 25-30 mila litri però lutto 

ciò sulle colonne di un giornale romano. La vuole cat- e °^* n ^"° ar ìf. ora „ d !l ^ ord ' 5 annFcario^^chSferinT’fra- 

toiica, sola, 25-30enne, colta, di ottima morale, equìli- «uttor^dl eonsecnaVolì ,0,I ° del segretario della sezione 

beata, attraente, simpatica, di compagnia, che scriva e Srodofto' !^ slUSS^co" Sffdel!!, 

ptril inglese. E scusate se è poco. mimale. mX condoi?iSw SSìrS UnitTi.l 


In leOBe Salvatore Mancino (a destra) con il cugino che lo ospita 

i»u nella sua casa di Primavalle. 

sulle aree _ ; _ 

L'offensiva scatenata ieri dal- 

I’ANCE. dopo che alcune deci- ■ ■ ■/ 

s; dnirTii? ìs’ìlsss: - Venerdì Nozze d oro 

rifiutando di corrispondere gli • 

aumenti salariali concordati a ’_-X__ J I 

dicembre, è collegata alle mas- CO||¥0|0||Zg Q0| 

sicce pressioni che la categoria 

imprenditoriale sta effettuando • ■ I • Il 

per impedire che la legge Sullo l’PCHIinalIfl <£ Hllf UIPlSH 

sul suolo urbano esca dalle sec- ■ BlJIUIIIllB ^ IlUIIIICIIU '' 

che in cui è stata cacciata da- ' - , 

gli stessi democristiani. T _ j.,. 

LLLLLCr 111 , 1 .'; «.Sc.'SfSdflcS.àSM'pSS: 

g , 5 * 1 * CC Lf cia3i Lazio, che si terrà 

1 Inh n nt n P n m a - * i n d; venerdì, sabato e domenica 

c soltanto nu6òiionc ai cniaro • 

scelte politiche. Non c’è dubbio .*}'5 S?*d2i„Y *«1 
che l’azione de. costruttori è d l 

rivolta a dare un contenuto sem- C< ^ de ], • j 321 , 0 

pre più retrivo alla formula ‘ a A mSn^t'5Vi«J r ^ de;,t! 

del centro-sinistra: la progres- J 31 ? 2 ì 

siva involuzione della maggio- ' .f_ dl o La V na - ol 

ranza governativa è conside- ien con 1 g,or * 

rata dall’ANCE come un in- ifJ' h h „ * -, 

centivo ad accrescere le ri- i,,,. 1 ® 1 } 01 ®,? 3,3 brevemente ìl- 
chieste. ad alzare il prezzo. lustrato gli scopi della confe- 

Gli edili, da parte loro, non parJeCipernr ? na 

intendono prestarsi alla prò- j IV : »- c G-iìi;Iten provinciali 

vocazione padronale, ma nean- ^ 7 \onc che ^o steSS^fgnorel^o 11 vetturino Pietro Nocen- 

L h z e ionc bl d C i ^nrècfsT^ccordr 0 ! Serti? te, il popolare « Er buri- 

cinquem.Ia operai romani, pri- battito, verte sui problemi e le nétto» dì Trastevere e Ca¬ 
rne vittime della piratesca ma- P ros p c Uivc dello sviluppo eco- stei Sant Angelo festeggia 
novra dei costruttori, hanno nomico de] Lazio. oggi le nozze d'oro con la 

proseguito anche ieri la loro - moglie Giovanna Lusuar- 

protesta con la riduzione dei di. Nella vecchia casa di 

i£5«£ .^STrfS.’Sre Concorso per . B-jjj- 5 }.»*»-««•- 

legazioni alla Confindustria. haa • attorniato dai figli Da- 

Un milione di edili di tutto - XilU VIGNI . r *°' Franco e Mina e dai 

il paese sono stati colpiti dalle • ® d'eci nipotini. Contempo- 

decisioni dcli’ANCE C’è di più: * stato bandito un concorso rancamente festeggia an- 
poichè i costruttori si sono ar- pubblico per esami a 200 posti u anni di lavoro sul- 

rogati la facoltà di violare a di allievo vigile urbano. Le do- « bo t U C e ,a » Al ?mni 

loro capriccio gli accordi sin- mande di partecipazione do- !?L* "IT’ 1 

ducali, la questione ha un in- vranno essere dirette al sin- **co vetturino c alla mo- 

toressc decisivo por i lavora- daco entro le ore 14 del 28 gite giungano gli auguri 

tori di tutte le categorie. febbraio 1963. e le felicitazioni dell’Unità. 


nitratori comunali dei Castelli 
con D'Onofrìo. 

Convenzione 

INAIL-TETI 


che avvenga nel p.u breve tem- Tra l’INAIL c la cassa mutua 
po possibile, mi sposerò. Con- TETI è stata stipulata una con¬ 
tinuerò però ad ab.tare a Ca- venzion© per la quale gli assistiti 

tania in una villetta clic mi fa- ‘! a **f v a s.‘ ia slessa potranno °tte- 

-i c __ j. nere tl ricovero e te cure ambu- 

rò costruir!.. Spero anche di istoriali presso i centri trauma- 
avere molti figli ». totogici cd ortopedici deUTNAIL. 



re 5 one li tema della re -1 


Concorso per 


oggi le nozze d oro con la 
moglie Giovanna Lusuar- 
di. Nella vecchia casa di 
Borgo sarà affettuosamen¬ 
te attorniato dai figli Da¬ 
rio, Franco e Mina e dai 
d'eci nipotini. Contempo- 


la « botticella ». Al simpa¬ 
tico vetturino c alla mo¬ 
glie giungano gii auguri 
e le felicitazioni dell’Unità. 




E’ IN CORSO la gran¬ 
de vendita di « fine 
stagione a con ribassi 
del 20 e 50% sui 
prezzi di etichetta 


LA MERVEILLEUSE - Roma • Via Condotti, 12 
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H termo¬ 

metro 

di ieri 

Queste le 

tempera* 

ture minime 

e massi- 

me registrate Ieri In 

alcuni centri 

Italiani: 

Bolzano 

—14 1 

Verona 

— 9—1 

Trieste 

— 7 0 

Venezia 

— 4 0 

Milano 

— 6—1 

Torino 

— 6 '3 

Genova 

— 1 8 

Bologna 

— 9—4 

Firenze 

— 7—1 

Pisa 

— 3 2 

Ancona 

— 2 0 

Perugia 

— 4—2 

Pescara 

0 1 

L'Aquila 

— 5 1 

Roma 

— 7 3 

Campobasso 

— 6—1 

Bari 

0 7 

Napoli 

1 5 

Potenza 

— 6—3 

Catanzaro 

3 5 

R. Calabria 

9 10 

Messina 

2 7 

Palermo 

3 10 

Catania 

6 11 

Alghero 

3 7 

Cagliari 

3 9 

Dalle capitali euro¬ 

pee sono state segna¬ 
late le seguenti tem¬ 

perature minine: A- 

tene —11: 

Belgrado 

— 21: Berlino '—11; 

Bonn —7; 

Lisbona 

—11: Londra —4; 

Madrid —3 

; Mosca 

— 18; Oslo - 

-6; Pra- 

ga — 14; Stoccolma 

— 9; Varsavia —10; 
Vienna —11; Zuri- 

go — 8. 



I'offensiva 



< 

LI 


• » i 

» * 

L’intera Europa trema 
mentre la temperatura 
scende a punte artiche 




Tre immagini del freddo polare che ha investito in questi giorni numerosi paesi: (in alto) automobilisti olandesi cercano di libe¬ 
rare un'auto dalla » morsa » della neve in una strada fra Amsterdam e Utrecht; (a sinistra) singolare incontro tra un'auto e una 
barca a vela con pattini su un braccio del mare Ijsselmeer, a nord-est di Amsterdam, completamente ghiacciato; (a destra) una 
foca dì un circo attualmente a Genova sguazza in una fontana di piazza De Ferrari 


i 


Soltanto in Inghilterra 
la situazione migliora 

• . , ' i , 


Tutta l'Italia è stretta 
in una tenaglia di gelo 

Interrotte quindici strade statali — Sette sotto zero a 
Roma — Paurosa avventura di dieci alpini a Brunico 


Il flusso di ' mosse gelide dal nord 
Europa, che ha fatto raggiungere in al¬ 
cune regioni italiane punte elevatissime 
di freddo, non accennerà a diminuire 
nei prossimi giorni. Temperature-record 
si sono registrate ieri a Roma c a Fi¬ 
renze ( — 7), a Ostiglia ( — 14), Ferrara 
( — 11,8) e Trcpallc (Sondrio) dove il 
termometro è sceso a — 34. 

Le condizioni delle strade sono 
generalmente preoccupanti: ben 15 stra¬ 
de statati sono interrotte ■ o chiuse al 
transito. Chiusi sono pure t seguenti 
passi e valichi alpini: Piccolo S. Ber¬ 
nardo, Gran S. Bernardo, Cima Grappa, 
Durati, Forcella Cibiana, Forcella Stan¬ 
iamo, Giovo, Maddalena. Monccnisio, 
Monte Croce Comico, Predii, Rombo, 
Scmpione, Spinga, Stclvio. 

Una jxiurosa avventura hanno vissuto 
vna decina di alpini di stanza a Brunico. 
Durante una esercitazione della loro 
compagnia, una valanga li ha travolti c 
sepolti ai piedi del Piz Dcpcres. Fino a 
tarda sera si ignorava la sorte degli in¬ 
fortunati, in soccorso dei quali, oltre ai 
commilitoni della compagnia stessa, so¬ 
no accorsi da Brunico altri militari. Ver¬ 
so le 23 si è appreso che uno degli alpini 
investiti dalla valanga versa in proni 
condizioni; altri sono attualmente corali 
nell'ospedale di Brunico per sintomi di 
assideramento. Altri alpini infine, che 
non erano stati investiti, sono stati colti 
da chock per il freddo e la fatica. E' stato 
necessario trasportarli a valle. Il paese 
più ideino distava oltre tre ore di marcia 
dal luogo della disgrazia. 

Nella nottata il termometro è sceso a 
meno 25 nelle vallate atesine e un forte 
vento gelido rende piò difficili i lavori 
di sgombero della neve caduta nei gior¬ 


ni scorsi . Nel Trentino, la punta record 
di freddo (25 sottozero) si è registrata 
in località < Forte Buso». A Madonna di 
, Campiglio, a causa del ghiaccio, un 
pullman con a bordo numerosi sciatori 
ha rischiato di precipitare in un burrone. 
A Venezia, malgrado il ciclo completa¬ 
mente sereno il freddo si mantiene su li¬ 
velli polari: questa notte U termometro 
è sceso addirittura a meno 12. 

• In Piemonte, il freddo ha causato la 
morte di un contadino di Borgata Varna. 
presso Giaveno. Il poveretto è scivola¬ 
to, ha battuto la testa c non essendo più 
in grado di rialzarsi è morto assiderato. 
Anche in Liguria c Lombardia il termo¬ 
metro è sceso sotto lo zero. 

In Emilia la temperatura ha raggiunto 
indici che nun si toccavano da 60 anni. 
Sulle strade ghiacciate moltissimi' inci¬ 
denti. Il più grave è quello in cui ha per¬ 
so la vita il ragazzo Emilio Dapporto, di 
16 anni, caduto dallo scooter, alla peri¬ 
feria di Ravenna. Ventitré sotto zero al 
Passo della (’isa, dove la statale 66 è 
completamente gelata. 

4 Firenze, freddo-record: nelle prime 
ore di stamane il termometro ha segnato 
meno 7. A Cesenatico, i delfini dell’ac¬ 
quario sono rimasti prigionieri del ghiac¬ 
cio. E" stato necessario spaccare la spes¬ 
sa lastra per permettere ai cetacei di 
emergere per respirare. 

In tutto'' il Lazio, la temperatura è 
molto rigida. /I Roma, all’alba, si è re¬ 
gistrato il meno 7 e alle 6 di stamane 
meno 5. > , . 

Eguale sifoosionc negli Abruzzi, nel 
Molise e in Campania. A Napoli, il cono 
del Vesuvio e la parte alta del Monte 
Somma sono coperti di neve. 


Sul fronte del freddo in Europa, le 
uniche notizie rassicuranti sembrano ve¬ 
nire dalla Gran Bretagna: in alcune re¬ 
gioni un leggero accenno di disgelo ha 
portato qualche sollievo. 

Un freddo polare invece incombe an¬ 
cora su gran parte del continente. Si 
preannunciano nuove cadute di neve 
sulla Germania occidentale, dove la tem¬ 
peratura continua a oscillare fra i 10 e 
i 20 gradi sottozero. Nella baia di Kiel, 
un guardacoste tedesco è affondato do¬ 
po aver urtato contro banchi di ghiaccio. 
Il comandante della nave è annegato, 
mentre gli altri dodici membri dell’equi¬ 
paggio sono stati salvati da alcuni rimor¬ 
chiatori. Un'altra nave tedesca-occiden- 
tale e stata abbandonata dall’equipaggio 
— che e stato tratto in salvo con elicot¬ 
teri — a poca distanza dalle coste me¬ 
ridionali della Svezia, perché non più in 
grado di muoversi a causa del ghiaccio. 

Nello stretto di Oeresund, che divide 
la Danimarca dalla Svezia, il ghiaccio 
ha ridotto notevolmente il traffico fra i 
due Stati, mentre ha danneggiato grave¬ 
mente le linee di comunicazione telefo¬ 
niche e telegrafiche fra i due Paesi e tra 
gran parte dell’Europa e l'URSS Le li¬ 
nee saranno presumibilmente ripristina¬ 
te tra un mese Una tormenta di neve si 
e abbattuta sull’isola di Bomholm (Sve¬ 
zia) bloccando tutti i servizi ferroviari 
e automobilistici. La situazione andrà 
peggiorando. 

In Olanda il « grande gelo » è ricom¬ 
parso questa notte con temperature che 
sono scese fino a 10 gradi sottozero. 

In Jugoslavia, l'ondata di freddo che. 
accompagnata da bufere di neve, im¬ 
perversa da alcuni giorni su tutto il pae¬ 
se, ha fatto precipitare ' la temperatura 
ai valori estremamente bassi, quali non 
si registravano da molti anni. 

A Belgrado, tutta ammantata di neve, 
la temperatura era ieri mattina di 21 
gradi sotto zero. 


Praga 


Manca 

l'elettricità 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 15 

- La lunga siccità estiva e il precoce ed 
eccezionale gelo invernale, hanno provoca¬ 
to anche in Cecoslovacchia, come in In¬ 
ghilterra e in altri paesi dell’Europa cen¬ 
trale e settentrionale, difficoltà nella ero¬ 
gazione dell’energia elettrica. 

Anche se non è vero che « Praga è -al 
buio », come hanno ccmunicato in tono al¬ 
larmato alcune agenzie occidentali, è vero 
invece che l’aspetto mediocvale della città 
è accentuato in queste sere di gelo intenso 
dalla diminuita tensione dell’energia elet¬ 
trica e dalla limitazione dell'illuminazione 
al neon. 

La notizia che le scuole sarebbero chiuse 
per mancanza di energia elettrica non ha 
invece alcun fondamento. Le normali va¬ 
canze, di cui godono ogni inverno gli sco¬ 
lari cecoslovacchi, sono state soltanto an¬ 
ticipate di una settimana. 

Negli ambienti economici e politici si fa 
notare che le difficoltà dovute alle cause 
naturali non sarebbero state così acute se 
ad esse non se ne fossero aggiunte altre, 
ohe hanno origine nei noti difetti di ordine 
generale manifestatisi nell’industria. Si 
tratta del mancato adempimento del piano 
per l’estrazione del carbone, della non to¬ 
tale messa in funzione delle "nuove centrali 
elettriche previste dal piano, ecc. 

Sono cose note e ufficialmente discusse 
in lutto il Paese, attorno alle quali si la¬ 
vora intensamente, dopo il Congresso del 
Partilo, per arrivare ad una rapida so¬ 
luzione. 

Vera Vegetti 


L’ha sostenuto il P.G. di Trieste 

à 

Prezzo da pagare 
i nati deformi! 

\ 

Liegi 


Sarebbero un « tri¬ 
buto della scienza 
nella lotta per la 
salute» - Posizio¬ 
ne conservatrice 
sulle regioni 

Dal nostro corrispondente 

• TRIESTE, 15. 

Nel discorso tenuto in oc¬ 
casione della inaugurazione 
dell’anno giudiziario, il pro¬ 
curatore generale della Re¬ 
pubblica, dott. Migliardi, si 
è occupato anche della co¬ 
stituzione, x ormai scontata », 
della regione Friuli- Vene¬ 
zia Giulia, da lui definita 
t l’avvenimento di maggior 
rilievo che riguarda il di-ì 
stretto verificatosi nel corso 
del 1962». 

Dopo aver asserito di vo¬ 
lersi astenere da ogni valu¬ 
tazione politica, il magistra¬ 
to ha aggiunto: « Il mio pen¬ 
siero è di cauto ottimismo », 
in relazione ai problemi di 
struttura giuridica che inve¬ 
stono lo Stato, c La preoc¬ 
cupazione di maggior rilie¬ 
vo — ha affermato tl P.G. 
riferendosi alle tesi sostenu¬ 
te dalla destra liberale, d.c. 
e monarco-fascista — è che 
la istituzione delle Regioni 
porti a un indebolimento 
dello Stato, sostanzialmente 
trasformandolo da unitario 
in federativo. Tale preoccu-\ 
pozione — egli ha> poi ag-| 
giunto, facendo propria l’in-, 
terpretazione conservatrice , 
dell’istituto regionale e cer¬ 
cando, in tal modo, un pun¬ 
to di convergenza con la de¬ 
stra — è ovviamente condi¬ 
zionata dall’entità e dalla mi¬ 
sura dei poteri attribuiti al¬ 
le Regioni: mantenuti que¬ 
sti poteri nei limiti di un de¬ 
centramento amministrativo, 
senza intrusione nei proble¬ 
mi di ordine generale, la 
preoccupazione non appare 
fondata. A me pare, inoltre, 
che sia da considerare se, 
per avventura, l’inserimento 
delle Regioni nella struttura 
dello Stato non valga a raf¬ 
forzare, sia pure indiretta¬ 
mente, il vincolo che lega il 
cittadino allo Stato stesso ». 
Secondo il P.G., dunque, le 
Regioni dovrebbero configu¬ 
rarsi non come strumenti di 
autonomo potere democrati¬ 
co, di autogoverno popolare, 
ma come semplici strumen¬ 
ti di x decentramento buro¬ 
cratico * (amministrativo). 

- Il P.G. ha di seguito rile¬ 
vato che , l’articolo 1 dello 
Statuto regionale c pone ir¬ 
revocabilmente fine all’an¬ 
nosa questione sulla confi¬ 
gurazione giuridica del co¬ 
siddetto territorio di Trieste, 
che diventa parte costituti¬ 
va ed integrante di una re¬ 
gione italiana e per ciò par¬ 
te costitutiva e integrante 
del territorio dello Stato 
italiano: come tale, esso è 
soggetto incondizionatamen¬ 
te alla sovranità italiana ». 

Il dr. Migliardi ha chiuso 
la prima parte della sua re¬ 
lazione ricordando « l’ormai 
famosa sentenza di Liegi, che 
ha posto alle coscienze un 
problema di estrema gravità, 
anche in conseguenza del 
moltiplicarsi delle nascite di 
creature deformi per effet¬ 
to dei nuovi farmaci ». Re¬ 
spinta la concezione che un 
neonato possa essere defini¬ 
to < mostro », qualunque sia¬ 
no le deformità che presen¬ 
ta, il procuratore generale ha 
detto che < un essere umano, 
nato alla vita appartiene al¬ 
la vita e al genere umano. 
Se dunque il cosiddetto mo¬ 
stro è sempre un essere li¬ 
mano, sussiste l’oggetto del 
reato e l’uccisione costituisce 
omicidio. 

x L’uccisione della creatu¬ 
ra deforme — egli ha sog¬ 
giunto — è meno giustifica¬ 
bile sul piano della morale 
che non su quello del dirit¬ 
to. Le nascite delle creature 
deformi si vanno moltipli¬ 
cando in conscgùcnza del¬ 
l’uso di nuovi farmaci: è un 
tributo (!) che la scienza 
paga nella lotta per la sa¬ 
lute degli uomini Ma anche 
per questo la società, lo Stato 
non possono rimanere inerti. 
Non basta reprimere il male, 
ma è necessario soprattutto 
soccorrere: è necessaria cioè 
la creazione di istituti che 
accolgano queste povere crea¬ 
ture. Verranno così rimosse 
le cause che possono travol¬ 
gere i genitori meno spiri¬ 
tualmente provveduti, e sa¬ 
rà riconfermala, con l’amo¬ 
rosa assistenza sociale, la sa¬ 
nità della vita ». 

In definitiva, dunque, il 
P.G. avanza l’incredibile te¬ 
si che sia inevitabile lo spe¬ 
rimentare i nuovi farmaci 
sulla pelle e a tutto rischio 
dei cittadini: e questa è una 
affermazione che ormai sol¬ 
tanto i < pirati della salute » 
c i loro « consulenti » accet¬ 
tano con piacere. 

f 


Carrara 

Minate 
le scuole! 
Ma era 
un «pesce» 

■ CARRARA, ' 15. 

I p> esidi di due scuole di 
Carrara — l’istituto industria¬ 
le di via Buonarroti e la scuo¬ 
la chimica di via Pietio Tac¬ 
ca, sono stati vittime di uno 
scherzo davvero poco ortodos¬ 
so; alenile telefonate anonime 
annunciavano che alle 11 di 
questa mattina i due edifici 
sarebbero saltati in aria in 
seguito al brillamento di mine 
collocate nell’interno dei lo¬ 
cali durante la notte. 

Polizia e carabinieri,' hanno 
effettuato rapide e minuzio¬ 
se ispezioni che fortunata¬ 
mente hanno dato esito ne¬ 
gativo. Comunque, per mag¬ 
giore prudenza, le autorità di 
P. S. hanno consigliato i ca¬ 
pi d’istituto dì far sgombrare 
le aule: così, alle 10,30, tutti 
gli studenti sono sciamati 
fuori. 

Com’era prevedibile, nessu¬ 
no scoppio si è verificato. 


Dal nostro inviato 

j 

NOVI LIGURE, 15. 
Quando lasciò la caserma 
« Luigi Giorgi », inquadrato coi 
commilitoni della X compagnia 
del 157’ Rgt « Liguria » e diret¬ 
to al poligono di tiro. Giancar¬ 
lo Fiore aveva già deciso di uc¬ 
cidere il suo tenente e di to¬ 
gliersi, poi, la 1 vita. Il ragazzo 
di San Giorgio Piacentino non 
agl dunque in preda a un im¬ 
provviso «raptus- omicida, ma 
con fredda predeterminazione 
Ciò risulta da due lettera che 
il Fiore, prima di uscire dalla 
caserma, aveva consegnato ier. 
mattina ad un militare non im¬ 
pegnato nell’esercitazione per¬ 
chè le imbucasse. 

Le due lettere, naturalmente, 
sono state sequestrate dall’Auto¬ 
rità giudiziaria, ma qualcosa del 
loro contenuto è egualmente 
trapelato. A quanto si dice una 
sarebbe diretta ai familiari e 
l’altra ad un amico o lontano 
parente di San Giorgio Piacen¬ 
tino: e in ambedue, con accenti 
esagitati e frasi che rivelano 
la sua totale alienazione men¬ 
tale. Giancarlo Fiore manifesta 
la sua intenzione di commettere 
una strage: - La vita in caserma 
non la sopporto proprio più 
Una volta o l’altra faccio un 
macello! I 

Qualche mese fa, Giancarlo 


Inchiesta a Salerno 

Il procuratore deUa Repub¬ 
blica di Salerno hi discosto 
una inchiesta in irerito al 
crollo verificatosi ieri a Sa¬ 
lerno. dove hanno perso la vi¬ 
ta tre operai edili II cantie¬ 
re. dove è avvenuto II gravis¬ 
simo incidente, rimarra chiuso 
temporaneamente 

Incidente mortale 

Un agente della polizia stra¬ 
dale — Addio Per — è rima¬ 
sto ucciso e un suo commili¬ 
tone ferito in un incidente 
avvenuto sull'autostrada To- 
rino-Milano. tra i castelli di 
Carisio e Santhià La - 1100 - 
sulla quale viaggiavano i due 
poliziotti è slittata sul fondo 
stradale ghiacciato, schiaccian¬ 
dosi contro U pilone d'un ca¬ 
valcavia 

SOS per Vequipaggio 

Tre dei cinque component. 
l'e’quipnggio del motopesca 
-Costantino-, incieKitosi do¬ 
menica notte su un banco di 
scogli, al largo iell’isol.» dell" 
Correnti sono stati tratti in 
salvo, da un motoscafo della 
guardia di finanza Numerosi 
pescherecci sono intanto uartiti 
da Augusta per prestare soc¬ 
corso al «Costantino*. 


Minatore 

italiano 

ucciso 

da una frana 

LIEGI, 15. 

Un minatore italiano di 31 
anni è morto in una miniera 
presso Liegi II minatore si 
chiama Giuseppe Silvio, aveva 
.31 anni ed era originario di 
Castel bottaccio (Campobasso). 
Trasferitosi in Belgio da qual¬ 
che anno, il Silvio, lavorava 
presso i pozzi di Petite Bacmu- 
re Collicry-Na Herstal Oggi, 
insieme ad alcuni compagni, 
era sceso in una delle gallerie 
dove aveva iniziato il suo tur¬ 
no Ad un certo momento, qual¬ 
cuno ha notato che dalla volta 
franava, a tratti, materiale ter¬ 
roso misto a carbone II Silvio, 
però, non ha fatto in tempo ad 
arretrare ed è stato investito 
in pieno da una frana che l’ha 
ucciso sul colpo II corpo 
del minatore non è stato an¬ 
cora recuperato. Le squadre di 
soccorso continuano, comunque, 
a lavorare Sulla nuova scia¬ 
gura. nella quale ha perduto la 
vita un altro italiano, è stata 
aperta una inchiesta. 


Fiore aveva chiesto il congedo 
anticipato per tornare a casa 
ad aiutare i familiari nel lavo¬ 
ro dei campi, ma non l’aveva 
ottenuto. Era preoccupato, tur¬ 
bato. e il suo carattere chiuso, 
scontroso, gli aveva impedito di 
trovare conforto e comprensio¬ 
ne. A Capodanno il giovane 
aveva sperato in una licenza, 
ma anche questa gli era stata 
negata, pare proprio dal sotto- 
tenente Vittorio Garreri. 

La salma di Giancarlo Fiore 
è partita stasera, su un camion 
militare, alla volta di San Gior¬ 
gio Piacentino. L’accompagna¬ 
vano un fratello, uno zio e un 
cugino dei folle sparatore. Sul. 
l'automezzo c’era anche una 
corona d’alloro e una scorta di 
soldati. I funerali del sottote¬ 
nente Garreri si svolgeranno in¬ 
vece domani, a Novi in forma 
solenne, con l’intervento di alti 
ufficiali. Poi la salma verrà 
trasportata a Capua. città nata¬ 
le dell'ucciso. 

Giuseppe Agliotta. il sergen¬ 
te ferito al petto dallo stesso 
proiettile che aveva fulminato 
Garreri. e ricoverato nell’in- 
fermeria della caserma « Gior¬ 
gi - E' fuori pencolo, la ferita 
era superficiale. Ma Agliotta 
non parla, non vuole vedere 
nessuno, non desidera rievocare 
l'episodio 

Pier Giorgio Beffi 


Banca in pericolo 

■ Due sprovveduti ladri ca¬ 
gliaritani — i fratelli Pietro e 
Mario Loi — sono stati tratti 
in arresto mentre tentavano di 
consumare una rapina ai dan¬ 
ni di una agenz a del Banco 
di Sardegna: vi si erano in¬ 
trodotti dopo aver fatto sal¬ 
tare la saracinesca con un 
crick 

Ucciso dalla carta 

Uno scaricatore di porto — 
Giuseppe Castello, di 42 anni 
— è rimasto ucciso da un ro¬ 
tolo di carta che una gru. al¬ 
lentando la sua morsa, ha la¬ 
sciato cadere L'uomo era in¬ 
tento ad opere di sbarco sulla 
na\e norvegese - Tindfjeile » 
ormegg ata nel porto di Ge¬ 
nova. quando il rotolo, pesan¬ 
te 7 quintali, gli e caduto in 
testa . _ 

Omicida arrestato 

I carabin.eri di Corleonc 
(Palermo» hanno arrestato il 
presunto autore dell’uccisione 
del commerciante Calogero Ho. 
rio. avvenuta il 5 gennaio scor¬ 
so. Si tratta del nipote della 
vittima. Salvatore Scaturro di 
26 anni, il quale avrebbe agito 
per motivi di onore. 


La tragedia di Novi Ligure 

Era pano 
il soldato 
assassino 

Parla di strage in due lettere sequestrate 
dalla magistratura - Migliora il sergente 
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Pubblicate in volume 
una trentina di liriche inedite 
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Poesia e racconto 

v * . . ■ - ■ 

nell'arte di Pavese 


Intervista - lampo 
con lo scrittore 


L’intera produzione poe¬ 
tica di Pavese è stata rac¬ 
colta in un solo volume a 
cura di Italo Calvino. Dopo 
i racconti, i romanzi, i dia¬ 
ri, queste Poesie edite e 
inedite (Einaudi, L. 2000) 
entrano a far parte della 
collana di « opere comple¬ 
te * dello scrittore piemon¬ 
tese. Intanto sono prean- 
nunciati altri volumi: gli 
scritti giovanili, le lettere. 

Delle poesie una trentina 
erano finora inedite. Altre 
furono accantonate dallo 
stesso autore anche dopo 
una prima pubblicazione. 
Alcune sono riemerse da 
vecchi quaderni che conte¬ 
nevano minute irte di ten¬ 
tativi mancati e di corre¬ 
zioni. Così anche le prime 
raccolte, a cominciare da 
Lavorare stanca, si arric¬ 
chiscono di versi scono¬ 
sciuti o poco noti che Cal¬ 
vino inserisce al posto giu¬ 
sto. Rimangono escluse le 
composizioni che non su¬ 
perano lo stato di abbozzo 
o di assaggio per arrivar 
sùbito al punto di parten¬ 
za nella parabola del « ve¬ 
ro Pavese » contrapposto al 
« Pavese giovanile ». Agli 
scritti nei quali il poeta 
esponeva la propria poe¬ 
tica, si aggiunge una serie 
di note generali e sulle 
singole poesie, nelle quali 
il curatore dà un notevole 
contributo alla storia di 
questa lirica. 

In Pavese, lo sappiamo, 
l’arte è stata una difficile 
conquista dell’uomo di cul¬ 
tura. La poesia fu il suo 
primo punto di approdo, e 
rimase la sua ambizione 
intima, anche quando egli 
la trascrisse altrimenti. 
Sentiva la propria solitudi¬ 
ne nel panorama della poe¬ 
sia di allora, tanto che nel 
1943, per la seconda edi¬ 
zione di Lavorare stanca, 
dettò una « fascetta » edi¬ 
toriale significativa. Si au¬ 
todefinì « una delle voci 
più isolate della poesia 
contemporanea ». Voce iso¬ 
lata, non solitaria, nono¬ 
stante la rivendicazione 
continua dell’* uomo solo » 
che nei versi si ripete fino 
ad acquistare il valore di 
un mito. In quella defini¬ 
zione si può leggere anche 
una sfida, la coscienza di 
un poeta che va controcor¬ 
rente, che ha sentito esau¬ 
rirsi attraverso i suoi studi 
la forza di una grande 
tradizione poetica come 
quella italiana. Poco spera 
nella musicalità dei vecchi 
metri o nella musicalità 
pura, nel lirismo essenzia¬ 
le che rappresentava l’i¬ 
deale dominante di quei 
tempi. Vuol percorrere la 
strada verso un discorso 
più generale. Il dialetto lo 
aiuta a ritrovare il senso 
poetico di parole, di atteg¬ 
giamenti, di scene dj vita. 
Nasce cosi la sua poesia- 
racconto, che è, cronolo¬ 
gicamente, uno dei primi 
tentativi di avvicinarsi al¬ 
la « obiettività ». per lo 
meno nelle premesse. 

• I personaggi, le situa¬ 
zioni, i « paesaggi » sono 
quelli tipici di Pavese. 
Prevalgono i ricordi e le 
esperienze sempre uguali, 
quindi sicure, dell’esisten¬ 
za contadina, le passeg¬ 
giate e il lavoro dei sab¬ 
biatori sul fiume, un colo¬ 
re perenne e bruciante di 
sensualità spesso alimen¬ 
tata dall’ immaginazione; 
infine, il senso della scon¬ 
fitta politica • subita dal¬ 
l’antifascismo che torna 
con dolore dai ricordi: 
« una sera di luci lontane 
echeggiavano spari / in 
città, e sopra il vento giun¬ 
geva pauroso / un clamore 
interrotto. Tacevano tut¬ 
ti ». Il ragazzo trova un 
proprio rapporto con una 
storia che davvero ha con¬ 
dizionato « una generazio¬ 
ne ». < In prigione / c'è 
operai silenziosi e qualcu¬ 
no già morto. / Nelle stra¬ 
de han coperto le macchie 
di sangue... / ... La notte è 
la stessa. / ... In prigione 
ci sono gli stessi. E ci sono 
le donne / come allora, che 
fanno bambini e non dico¬ 
no nulla ». 

I motivi politici che tor¬ 
nano dai ricordi, sono a 
volte insistenti. Anzi, nella 
gioia indifferente dei giova¬ 
ni che avevano dimenti¬ 
cato o erano inconsapevoli, 
si rivela al poeta un mon- 


Un'ottima antologia 
curata da Sergio Romagnoli 

Illuministi 



Saverio Strati Illuministi 
tra Nord e Sud settentrionali 


Pavese in riva al Belbo a S. Stefano 


Incontro Saverlo Strati a 
Milano. E* sceso dal suo « ri¬ 
tiro » svizzero per parlare 
con il suo editore (aveva In 
corso da tempo, fra l'altro, 
certe trattative per un’edi¬ 
zione tedesca di « Mani vuo¬ 
te », uscita appunto in que¬ 
sti giorni). • 

Gli chiedo anzitutto a che ! 
cosa sta lavorando. « Ho fi¬ 
nito un nuovo romanzo — ri¬ 
sponde — che consegnerò 
presto all’editore, ma prefe¬ 
risco non parlarne per ora. 
Ti dirò soltanto che si tratta 
del mio primo tentativo di 
rompere - in - qualche modo 
con il vecchio mondo meri¬ 
dionale. lo sono legato pro¬ 
fondamente al Sud, ai suoi 
problemi e ai suoi drammi, 
ma vivo ormai da tempo 
nell'Italia settentrionale, e 
questo ha già un significato 
all’interno della mia ricerca. 
Ho voluto, insomma, operare 
un raffronto tra Sud e Nord, 
tra vecchio e nuovo mondo ». 

« Che cosa pensi delle pro¬ 
spettive della narrativa me¬ 
ridionalistica? », chiedo an¬ 
cora. ' !' 

« I narratori meridionali 
non possono continuare a ri¬ 
petersi, e non possono con¬ 
tinuare a ripetere Verga. Mi 
riferisco sia allo stile sia ai 
temi che sono oggetto della 
ricerca. Il fenomeno delia 
emigrazione, ad esemplo, & 
ormai un problema che non 
si può ignorare; un proble¬ 
ma europeo; un nuovo tema 
di ricerca per la narrativa 
meridionale, lo me ne sto 
interessando molto in Sviz¬ 
zera, e mi propongo di de¬ 
dicare al problema dell’eml- 
grazione-il mio prossimo ro¬ 
manzo ». 

Strati mi parla ancora del¬ 
la sua vita in Svizzera, delle 
sue esperienze umane. « Là 
io ritrovo — dice — I per¬ 
sonaggi che un tempo avevo 
conosciuto al Sud, desiderosi 
di evadere, di imboccare il 
cammino della speranza. Ora 
hanno nuovi, gravi, difficili 
problemi, che lo cerco di pe¬ 
netrare e capire ». 

g. c. f. 



Saverio Strati 


Nonostante che, in questi 
ultimi anni, l’editoria ita¬ 
liana abbia fornito buone 
edizioni di testi degli scrit¬ 
tori italiani deH’iilumini- 
smo, non si può tuttavia 
dire che questo importan¬ 
te capitolo della nostra sto¬ 
ria letteraria abbia trova¬ 
to presso il vasto pubblico 
dei lettori — e nelle abi¬ 
tudini stesse.della nostra 
storiografia — quel credi¬ 
to e quella accoglienza che 
esso merita. Che alla fine 
è molto più facile teoriz¬ 
zare la necessità di una 
maggiore attenzione a certi 
fatti e documenti delle no¬ 
stre lettere, a scrittori che 
la tradizione formalistica 
relegò in angoli general¬ 
mente poco esplorati della 
nostra cultura: gira e ri¬ 
gira, quando si tratta di 
classici si finisce quasi 
sempre col restare ancorati 
a certi passaggi obbligati, 
a certe antiche abitudini. 

E’ ben vero che — per 
restare al • capitolo « illu¬ 
ministi » — già in anni an¬ 
cora diffìcili Piero Cala¬ 
mandrei ci aveva ripropo¬ 
sto, con una memorabile 
introduzione, il capolavoro 
di Cesare Beccaria, Dei de¬ 
litti e delle pene (un’opera 
che noi vorremmo fosse ob¬ 
bligatoriamente letta nelle 
nostre scuole medie su¬ 
periori): — il fatto, impor¬ 
tante •anche perchè lega¬ 
to alla richiesta dell’aboli¬ 
zione della pena di morte 
in Italia, pareva dovesse 
restare isolato. Solo in an¬ 
ni più recenti critici e stu¬ 
diosi illustri, come Mario 
Fubini e Walter Binili, de¬ 
dicarono pagine importan¬ 
ti alPilluminismo italiano. 

Ma un lavoro veramente 
cospicuo è venuto compien¬ 
do, in proposito, un giova¬ 
ne studioso, Sergio Roma¬ 
gnoli. A lui dobbiamo, in 


to Pavese sentisse l’ostilità 
non appena dimenticava 
la condizione intellettuale 
dell’ osservatore : che .si 
vuole estraneo. E si sa, 
viceversa, come ammirava, 
nella loro • schiettezza, i 
personaggi popolari che lo 
avevano nutrito di idee e 
di esempi di lotta, come 
quell’operaio dei « Fuma¬ 
tori di carta »: «D’un tratto 
gridò / che non era il de¬ 
stino se il mondo soffriva, 
/se la luce del sole strap¬ 
pava bestemmie: / era l’uo¬ 
mo, colpevole... ». Anche 
questo è un altro aspetto 
di novità rispetto alla poe¬ 
sia di quel tempo. Il mon¬ 
do conserva speranza e 
nostalgia di sé sotto la 
scorza che ispira scettici¬ 
smo, e può rinnovarsi nel¬ 
l’urto brutale della vita. 
Altrimenti si copre di se¬ 
gni negativi, di personaggi 
delusi e umiliati nei sen¬ 
timenti e nei sensi, ed è 
un’altra faccia della stessa 
condizione opaca che sof¬ 
foca gli altri, desiderosi di 
vivere e di superare la 
sofferenza. 

Nella stagione più inten¬ 
sa, quella che va fino al 
periodo del confino, la poe¬ 
sia di Pavese tende, dun¬ 
que, a riprodurre nelle pa¬ 
role quel ritmo di realtà 
che un uomo può cogliere 
attraverso la personale 
tensione dei ricordi, delle 
sensazioni, delle aspirazio¬ 
ni umane. Seguono da al¬ 
lora brevi parentesi poeti¬ 
che. intorno al 1945 e al 
1950. entrambe dedicate a 
due donne maggiormente 
amate. Ma. nonostante tre 
o quattro componimenti 
bellissimi, non mi pare che 
si possa parlare di vere 
stagioni. Anche se si libera 
dal tono crepuscolare che 
fa da cupa risonanza ca¬ 
denzata nei versi lunghi 
del periodo iniziale, il poe¬ 
ta si abbandona un po’ 
troppo liberamente agli 
impulsi- 

I grandi motivi ■ della 
poesia avevano ' trovato 
svolgimento più ampio nei 
romanzi e nei racconti. Lo 
stesso Pavese s’era forse 
stancato di quella appros¬ 
simazione alla realtà per 


Una esemplare raccolta delle opere dei poeti cinesi moder¬ 
ni presentata al pubblico italiano dagli Editori Riuniti 


aaao caatato 
l'alba della 
nuova Ciao 
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Se il termine non fosse sta¬ 
to svilito da un uso troppo 
frequente ed indiscriminato, 
si vorrebbe poter definire 
-esemplare » il lavoro com¬ 
piuto da una giovane studiosa 
di cose cinesi, Penata Pisa, 
net presentare al pubblico ita¬ 
liano una prima raccolta di 
Poesia Cinese Moderna fi). 
- Esemplare » nel senso che — 
qualora fosse possibile dispor¬ 
re di opere di egual livello 
per tutti t paesi — la nostra 
conoscenza intrinseca del 
mondo contemporaneo extra¬ 
europeo. delle sue dimensioni 
umane reali, delle sue ten¬ 
denze culturali c anche pro¬ 
prio della sua storia nel sen¬ 
so più stretto della parola sa¬ 
rebbe largamente estesa e non 
in modo artificioso o posticcio, 
ma per un'effettiva estensione 
di quello che si vorrebbe 
chiamare il - dialogo cultu¬ 
rale » internazionale. 


Oltre 100 


poesie 


m 


do «nemico». Si sa quan- segni di immagini. In que- 

_ sto modo, per quanto rara 

’ e controcorrente, ' questa 

DramiA PmlA lirica non c stata storica- 

r rem IO riUIO (IO mente una vera aitemati- 

J t 'Ammìnì.tr.T^nn . va alle ricerche dominanti 

di Prato, ha bandito il XIV P r,ma del I9«. Ed e stata 
Premio letterario Prato, per troppo^ frammentaria per 
un'opera edita di narrativa . poter influire anche in se- 
- (romanzo, racconti, diario, ece.) guito. Ammettiamolo pu- 
che sul piano dei valori arti- re. Essa è. resta tuttavia, 
stici e insieme morali e sociali J a testimonianza corag* 
interpreti c rappresenti aspetti giosa e più viva di quel 
caratter, e aspirazioni dell età tempo fra aspirazioni di 

valori « rinnovamento umano e 
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Editori e autori potranno « niiiovameiuu umano e 
concorrere inviando, entro il fermenti di novità mtcl- 
15 agosto 1963. alla segreteria lettuale che ancora oggi 
del Premio letterario Prato, sono nostri, 
presso il comune di Prato, do- aa:- 1 __| A 

dici eopie del volume. lYliCfieie K«go 


La raccolta presentata da¬ 
gli Editori Riuniti raccoglie 
oltre un centinaio di poesie 
cinesi del periodo 1919-1949, 
non note precedentemente, in 
Europa, o comunque non note 
su larga scala: uno dei pregi 
del lavoro consiste proprio 
nella traduzione diretta dal 
cinese c nella ricerca originale 
del materiale che la Pisa ha 
potuto c saputo effettuare. Il 
termine di -poesia cinese- 
richiama automaticamente al¬ 
la mente del lettore l'immagi¬ 
ne di esempi letterari che pos¬ 
sono essere anche di alto li¬ 
vello fin Italia sono uscite 
presso Einaudi, in particola¬ 
re a cura di Bcnedikter, al¬ 
cune eccellenti raccolte di 
poesia cinese classica) pur 
rientrando comunque nel mo¬ 
dulo relativamente fisso e tal¬ 
volta anche stereotipato che 
la tradizione poetica cinese 
formulò per tempo e poi ri¬ 
prese c perfezionò durante 
lunghi secoli. 

Questa raccolta stupirà chi 
ricerchi l'eco di quelle for¬ 
mule e di quei canoni este¬ 
tici. non perché ai poeti ci¬ 
nesi moderni sia venuta me¬ 


no la sensibilità per cogliere 
c per cantare quegli aspetti 
che in passato avevano susci¬ 
tato le più vive emozioni li¬ 
riche nel popolo cinese oppu¬ 
re perchè sia mancata ad 
essi la tecnica scolastica del 
poetare tradizionale fanzi si 
vorrebbe segnalare come, sot¬ 
to contenuti ed esigenze nuove 
si ritrovi in molti di questi 
poeti. e soprattutto in Mao 
Tsc-tung, il retaggio di certi 
aspetti dell'estetica tradizio¬ 
nale cinese e l'apprezzamento 
per certi valori àclla realtà li¬ 
mona e della natura), ma per¬ 
chè il turbine che ha scosso la 
Cina nella prima metà del 
nostro secolo, sconvolgendo 
ogni struttura sociale prece¬ 
dente ed ogni aspetto o fun¬ 
zione della cultura, ha posto 
gli intellettuali cinesi — pri¬ 
ma di tutto come uomini e 
poi anche come poeti — in 
un contesto storico-sociale 
nuovo, ha assegnato loro com¬ 
piti nuovi. 

Questi nuovi compili — ed 
in ciò ci sembra risieda uno 
degli elementi di maggior va¬ 
lore della raccolta qui presen¬ 
tata — sono stati adempiuti 
. dalla poesia cinese contempo¬ 
ranea in modo vitale, auten¬ 
tico. dando luogo ad una 
espressione artistica che. per 
essere impegnata ed inserita 
nella storia, non è per questo 
caduta nella banalità, nella 
■ vuota formula o nella ripe¬ 
tizione schematica di un gergo 
c di una serie di immagini 
staccate dalla realtà umana e 
prive di sostanza umana. 

La problematica che il pe¬ 
riodo della storia culturale ci¬ 
nese tra il 1919 ed il 1949 
presenta è stata tracciata con 
estrema finezza nell'introdu¬ 
zione della Pisu che affronta 
la trasformazione dei conte¬ 
nuti e delle forme della cul¬ 
tura cinese in concomitanza 
con la trasformazione rivo¬ 
luzionaria della società c con 
la nascita graduale e dolorosa 
di una - nuora Cina » dal lun¬ 
go tormento dapprima della 
dominazione plurima delle po¬ 
tenze straniere, c poi dell’in¬ 
vasione giapponese e della re¬ 
sistenza. 

L'interesse della storia della 


« Pianto 
e odio » 


cultura cinese prerivoluzio- al pubblico italiano — che la 

noria consiste proprio nella morte è stata ‘ veramente il 

molteplicità dei fattori che À principale personaggio della 
entravano in gioco nel deter- -‘ v storia cinese tra il 1919 ed il 
minarne le caratteristiche: in- ■ 1949. _-»■ *~- 

fluenza straniera e echi di una Poche di queste liriche ric- 
millenaria tradizione locale, scono ad escludere l'immagi- 
problemi di forma (-in quale ne de p a morte incombente. In 
lingua si deve scrivere-), di molte di esse, soprattutto in 
scopo (- per chi si deve seri- : quelle precedenti all’inizio 
vere-), e di contenuto (-che della • resistenza partigiana 

cosa deve essere oggetto dello contro il Giappone nel 1937, 

scrivere ~) si accavallavano j a presenza della morte è sen- 

c si determinavano recipro- tifa in modo più indiretto e 

camente, provocando, dibat- tragico: è la lunga agonia di 

tifi talvolta violenti, sem- un popolo di fronte alla misc- 

pre assai profondi • in se- ria aJ frcddo . aIla famc . alla 

no alla classe intellettua- __ -__ ... * 

corruzione che tutto fa impu¬ 
re cinese. Con le pagine intro - , ... ff 

duttive da lei scritte e soorat - frinire, alla mancanza di spc- 

tutto con la scelta dei docn- ranza. In altre Uriche la morie 

menti riportati, la Pisu ci ha sussiste, ma dalla morie nasce 

consentito di gettare uno quasi la gioia: il popolo cine- 

sguardo sulla vita di questi se non muore più senza sapO- 

intcllettuali e conoscere quin- re perché o per quale scopo: 

di su un piano umano con. lotta e muore per conquistarsi 

creta e per così dire esistcn- ; a vd a, la gioia: le lacrime 

ziale uno squarcio di impor- nOTl s(mo p jù ,-j pianto deso la- 

tanca decisiva nella storia del- to della madre e del bambino, 

la Cir,a contemporanea. nella campagna deserta e sen¬ 

za vita, ma il tributo pageto 
q. per la nascita imminente di 

(( r lOntO una realtà nuova. Della don- 

. tu morta si dice - lasciate che 
és 0^10 n i suoi la compongano con pian- 

c WVtlW to cd odioil martire rivolu- 

Qucsta conoscenza, questa bonario scrive alla madre 

breve occasione per stabilire ' serba ll P tan ‘° P er . chl , d °- 


un breve contatto con intcllet- mani non avrà patria •. 
tuali vissuti in un mondo fan- In questo imminente sento- 
to lontano eppure anche fan- re dell'alba (immagine che 

to vicino al nostro, non sono in vario modo ricorre in 

certo destinate a darci una molte poesie, tra cui bellissi- 

facile impressione di ottimi- ma quella sull'ultima stella 

sino (come invece avviene in della notte che ormai vede of- 

gcnerc nella lettura d clla poe- fuscarsi il suo splendore, ma 

sia cinese tradizionale): que- è la stella - più fortunata per¬ 
sia raccolta c una raccolta di chè muore innanzi al sole»), 

peczi tragici, scritti da uomini anche il personaggio onnipre- 

che coscientemente scelsero di sente dclla morte muta natu- 

condividere il dramma del lo- ra. E nella poesia che ■ Ai 

ro popolo e che nella maggior Ching dedica allo spettro del 

o arte dei casi portarono il lo- popolo cinese rinascente a 

ro impegno di Icttcrati-mili- nuova vita nella lotta, la mor¬ 
tami fino all’estrema consc- te, per cosi dire, ha mutato di 

guenza di morire nella lotta, fronte: ormai è - la morte del 

Si leggano alla fine del volli- nemico » quella da cui la resi- 

me le biografie dei poeti tra- slenza partigiana - trae la sua 

dotti: in maggioranza si tfhtta esistenza-. 

di necrologi di uomini caduti CSl*»Sa 

in battaglia, fucilati, torturati, Silvio KluOITI 

assassinati. In verità dalla Jet- : Nel grafico In alto; un dise- 
tura di queste opere poetiche di * un loldato che prese 

si giunge ancora una volta al- * t „ Lunaa marcia » 

la constatazione atroce - cui P* rte * lla " Lun9 * rtiarc,a ”* 

porta anche la lettura dcll'o- (j) poesia cinese moderna, a 
pera di Lu Hsun recente- . cura di Renata Piau. Editori 
mente presentata, essa pure, . Riuniti, pp. 300, !.. 2 000. 


breve giro di anni, una edi¬ 
zione scientificamente con¬ 
dotta delle opere di Cesa¬ 
re Beccaria (in due volu¬ 
mi editi da Sansoni, in una 
collana di classici italiani 
diretta da Lanfranco Ca¬ 
letti), una edizione, con 
ampio ’ corredo storico-cri¬ 
tico, del Caffè (ediz. Fel¬ 
trinelli), ed ora un’ottima 
antologia degli Illuministi 
settentrionali (ediz. Rizzo¬ 
li, pp. 1262, Lire 7.000). 

Già dalla lettura di que¬ 
sto recente volume, la no¬ 
zione deirilluminismo ita¬ 
liano quale si sviluppò nel¬ 
le regioni settentrionali 
della penisola, si allarga, 
supera l’elementare cogni¬ 
zione della Milano di Pie¬ 
tro Verri e Cesare Becca¬ 
ria e si allarga ad altre 
esperienze: le pagine qui 
raccolte, dell’altro Verri, 
di Gian Rinaldo Carli, di 
Francesco Algarotti, del 
Bettinelli e del Denina, im¬ 
plicano nel disegno gene¬ 
rale della materia almeno 
il Piemonte di Carlo Ema¬ 
nuele III di Savoia e, sep¬ 
pure episodicamente, le 
Venezie. 

Certo, = la tradizionale 
schematizzazione dell’illu- 
minismo italiano attorno a 
Milano per il settentrione e 
a Napoli per il mezzogior¬ 
no non è dovuta soltanto 
a necessità o a pigrizie ma¬ 
nualistiche: in effetti le 
due grandi capitali accen¬ 
trarono attorno a sé il me¬ 
glio del nostro illuminismo, 
furono l’una e l’altra, in 
modi diversi, centri cultu¬ 
rali e insieme organizza¬ 
tivi. 

Per quanto riguarda il 
discorso su Milano, lo stu¬ 
dio dei fascicoli del Caffè 
(che uscirono, com’è noto, 
negli anni fra il 1764 e il 
1766, ogni dieci giorni) 
prova la compattezza cul¬ 
turale e politica del grup¬ 
po che si riunì attorno al 
Verri maggiore e al Becca¬ 
ria. Ma soprattutto interes¬ 
sante e di grande impor¬ 
tanza risulta il fatto che i 
maggiori esponenti di quel 
gruppo non si limitassero 
all’uso della penna e al 
commercio letterario, ma 
tentassero, con piena e lu¬ 
cida conseguenzialità, di 
tradurre in pratica i loro 
ideali attraverso la parte¬ 
cipazione diretta all’ammi¬ 
nistrazione della cosa pub¬ 
blica: se il Beccaria e il 
Carli fecero parte addirit¬ 
tura delPamministrazione 
absburgica, Pietro Verri 
fece dei suoi scritti un’ar¬ 
ma per un radicale rinno¬ 
vamento delle strutture 
amministrative della Lom¬ 
bardia. • \ 

Qualche segnalazione ? 
Al di là degli scritti più 
noti che figurano nel volu¬ 
me curato dal Romagnoli 
(quali il Dei delitti e delle 
pene del Beccaria, le Os¬ 
servazioni sulla tortura di 
Pietro Verri, le Lettere 
virgiliane del Bettinelli), 
non poche sono le altre pa¬ 
gine che vorremmo indica¬ 
re ai nostri lettori. Di Pie¬ 
tro Verri si legge ancora 
con eccezionale interesse 
la raccoltina delle Lettere 
dalla guerra dei sette anni, 
importanti oltre tutto an¬ 
che per rendersi conto del¬ 
la formazione dell’autore; 
mentre estremamente gu¬ 
stosi sono i Ricordi a mia 
figlia. Del Beccaria occorre 
segnalare il trattatelio sul¬ 
la Natura dello stile e la 
scelta dal Carteggio; di A- 
lessandro Verri le lettere 
scritte al fratello; di Gian 
Rinaldo Carli le Lettere a- 
mericane. I Viaggi di Rus¬ 
sia dell’Alga rotti sono as¬ 
sai noli anche fuori del¬ 
l’ambiente scolastico per 
una fortunata ristampa che 
ne fu fatta anni fa in 
una , collezione economi- - 
ca; mentre l’opera del 
Denina (di cui si ri¬ 
feriscono nel volume del 
Romagnoli alcuni estratti). 
Delle rivoluzioni d’Italia. 
è di quelle opere che, an¬ 
che nell’ambiente della 
scuola, molto si citano e 
poco o punto si leggono. . 

L’antologia del Roma¬ 
gnoli potrà avviare un pe¬ 
riodo di nuova fortuna di 
questi scrittori? — Fortu¬ 
na, intendiamo, che vada al 
di là dell’attenzione degli 
specialisti, storici della let¬ 
teratura, o della politica, 
verso un pubblico più lar¬ 
go, che troppo spesso si 
lamenta della « liricità » 
quasi ostinata della nostra 
letteratura classica, e for¬ 
se non sa che esiste in es¬ 
sa un capitolo in cui la let¬ 
teratura guarda alle cose, 
nasce da esse, ad esse si 
mescola, da esse prende 
vita e forza. 

Adriano Soroni 



Andrej Andreevic Voznesenskij 

A Milano 

lacoatro con 
Voznesenskij 


« Picasso ! Picasso ! Picasso ! » 
Una scappata in Italia per in¬ 
contrarsi con gli amici eli Roma, 
Napoli e Milano ! 

Non capita tutti i giorni che un giovane poeta stra¬ 
niero trovi in Italia tre editori pronti a pubblicarlo. 
Questa sorte inconsueta è toccata ad Andrej Andreevic 
Voznesenskij le cui liriche sono apparse, in ordine 
di tempo, presso Einaudi (nell’antologia Nuovi poeti 
sovietici), presso gli Editori Riuniti (col titolo fanta¬ 
scientifico Gli Antimondi) e, da ultimo, presso Feltri¬ 
nelli (col titolo femmineo Scrivo come amo). Se, prima 
di procedere più oltre, diamo qualche breve raggua¬ 
glio su Voznesenskij, non è perché si dubiti della sua 
popolarità. Popolarità garantita dai suoi versi, ' clic 
fanno del loro autore il più bravo della nuova schiera 
di poeti di lingua russa, nonché dal mito che la stampa 
quotidiana e settimanale crea inevitabilmente, da qual¬ 
che tempo in qua, intorno ai personaggi e alle opere 
della letteratura sovietica , Voznesenskij incluso. 

Voznesenskij è nato il 12 maggio 1933 a Mosca. Nel 
1957 ha ultimato gli studi all’Istituto di Architettura. 
Nel 1958 ha pubblicato i suoi primi versi e nel 1960 
' ha dato alle stampe le sue due prime raccolte di poe¬ 
sie. In questi ultimi anni ha viaggiato negli Stati Uniti, 
in Europa, è venuto anche in Italia Si occupa esclusi¬ 
vamente di letteratura. Tra breve, la casa editrice del 
Komsomol, *Molodaja Gvardija », pubblicherà un suo 
nuovo libro. • • . - 

La scorsa settimana, Voznesenskij si trovava in Ita¬ 
lia. Il suo soggiorno italiano non è stato che una breve 
appendice a un suo viaggio in Francia. Era naturale 
quindi che, incontrandolo venerdì a Milano, la mia pri¬ 
ma domanda riguardasse le sue impressioni francesi. 

« Picasso, Picasso. Picasso. Picasso! »: questa c la più 
radicale impressione di Vozncsenkij, che ricorda con 
esaltazione le ore trascorse col grande pittore. Picasso 
(* un vero ”diavolo”: tale e quale me lo immaginavo ») 
con Voznesenskij rammentò i suoi incontri con Maja- 
kovskij, e Voznesenskij gli lesse le proprie poesie: 

« Mentre recitavo, in tutta la sua casa l'eco ripeteva 
i mici versi ». 

Dopo Picasso è la volta dclla Sagan. I libri della 
Sagan in russo non sono stati tradotti, ma intorno alla 
scrittrice francese a Mosca è fiorito un vero e proprio 
mito. Voznesenskij della Sagan ha un ottimo ricordo e 
la definisce una « donna affascinante, timida e squi¬ 
sita». Poi viene Breton, che vive in un suo mondo 
remoto « come ipnotizzato dagli oggetti ». Breton, asse¬ 
risce Voznesenskij, dimostra un interesse vivissimo per 
la giovane poesia sovietica dclla quale possiede una 
, buòna conoscenza. Infine Sartre: anche per lui Vozne¬ 
senskij parla di « fascino », di un fascino « netto, ine- 
1 luttabilc », lo stesso che, dice il poeta sovietico, ti 
sprigionava dalla persona di Pasternak. 

Sull’Italia, inutile fare domande a Voznesenskij. 
C’era stato pochi mesi fa, e in questo suo ultimo viaggio 
europeo non ha saputo resistere e dalla Francia è * scap¬ 
pato » per qualche giorno a Roma. Napoli, Milano. Conta 
di tornarci presto. Dell’Italia gli piace tutto: non sol¬ 
tanto gli aranci e i mandarini, che offre sistema floa¬ 
mente ai suoi ospiti con la,stessa naturale insistenza 
con cui un moscovita ti offrirebbe una tazza di tè o un 
bicchierino di vodka, ma persino la nostra stampa, che 
gli sembra più obicttiva in genere , di quella francese. Il 
fallo è che a Parigi Voznesenskij ha avuto una disav¬ 
ventura: un giornale ha pubblicato una € sua» intervi¬ 
sta che Voznesenskij non si era mai sognato di dare 
Peccato che con Voznesenskij non abbiamo potuto 
parlare dclla poesia e dclVartc sovietica di questi ultimi 
tempi. A Milano, Voznesenskij si è subito « milancsiz- 
zato»: le sue scarse ore prima dclla partenza erano rese 
turbinose da un grandissimo daffare: incontri con gli 
editori, colloqui con letterati, una conferenza annun¬ 
ciata da alcuni giorni e poi. all’ultimo momento, forza¬ 
tamente disdetta, e, infine la registrazione, sul nastro di 
un magnetofono, delle parole e delle poesie che avrebbe 
voluto dire ai suoi lettori milanesi 

Mentre il pubblico, la sera, si raccoglieva in una 
sala della Biblioteca comunale per ascoltare, in luogo 
del Voznesenskij in carne ed ossa la sua voce registrata 
iad alta fedeltà», Voznesenskij si rimetteva in viaggio 
alla volta di Mosca dove le sorti della poesia e dell'arte 
sono dibattute, in questi giorni più che mai. con esalta¬ 
zione c passione. E la poesia, ci tiene a sottolineare Voz¬ 
nesenskij, è « improvvisazione; pianificarla non si può». 

v. a. 
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Bocciato il film di Marco Ferreri 

' , » 
i 

Censura e polizia 

, / 

contro L'ape regina 

E / stato ritenuto » contrario al buon costume » - Denunciati da « al¬ 
cuni cittadini », per vilipendio alla religione, Ceditore e gli autori 
di un libro ispirato al film - Gli agenti sguinzagliati nelle librerie 


II film di Marco Ferreri 
L’ape regina, la cui program, 
inazione sugli schermi ita. 
liani era stata annunciata 

* WBr nei giorni scorsi, come im- 

s < ’ minente, è stato bocciato dal- 

la Commissione di censura. 
Contemporaneamente. due 
cittadini italiani, non meglio 

*** v ' <Jp§ •■ noti, hanno denunciato per 

- «vilipendio alla religione» 

^ gli autori e gli editori del 

libro Matrimonio in bianco 
e nero, che contiene, insieme 
con sceneggiatura del- 

È(lS^ÌÌFmÌr »wB® l’Ape regina, articoli di gior- 

nalisti e di studiosi sui pro- 

99 l 9 n 9 l!W 9 l 9 blemi affrontati, chiave 
I ironica, dall’opera cinemato. 

I grafica. La sempre solerte 

9 IwPf JtmBm Questura di Roma, preso at. 

Ji| pflwB I Hi. della denuncia, ha inizia- 

to la caccia al volume nelle 
4 librerie, subito imitata dalle 
Questure delle altre città, 
avvertite per fonogramma. 
La caccia sembra tuttavia 
essersi rivelata infruttuosa, 
giacché Matrimonio in bian- 
co e nero è stato sinora dif- 
fuso, in un limitato numero 
di copie, soltanto tra i cri- 
tici cinematografici. 

Per quanto riguarda L’ape 
regina, il divieto è motivato 
con l’argomento che il film 
|PÌ|n 9 B^ 9 [ «nel suo complesso» sareb- 

• mr be da ritenere «contrario al 

buon costume». Sulla fonda. 

BBB tezza di tale presunzione do. 

«iff x' JT* vrà ora pronunciarsi, come 

|L*^. disposto dalla legge, la Com- 

t missione di censura d’appel- 

lo- La bocciatura integrale 
silljplJf . della pellicola in pi ima istan. 

—■»——■■—«—■—«■—-—-.‘-...-.— za costituisce però già. di 

per sé. un episodio gravissi- 

CORTINA — Claudia Cardinale non si trova m °. che ripropone in tutta la 

sua urgenza la necessita di 

nella nota stazione invernale per riposarsi, una totale abolizione dei vin- 

bensì per lavorare. Intatti il regista Blake berta dell’arte e delia cui- 

Edwards sta girando qui gli esterni del film 

« La' pantera rosa » (Telefoto) fiotti fia un certo tipo di 



k 





Ugo Tognazzi e Marina Vlady in una scena dell'« Ape regina » 




«La ragazza di Bube» - Gian Maria Vo- 
lonfé protagonista del «Taglio del bosco» 


i_v.vva.vjo oia yuai.vivj H u. yi. caie ... vtc. ...... Ura sferzante dei guasti pro¬ 
li La' pantera rosa » (Telefoto) fiotti fia un certo tipo di 

educazione morale e sessua¬ 
le: il regista Ferreri e gli 

* ' sceneggiatori (fra i quali c 

il commediografo cattolico 
< a Diego Fabbri) hanno tenuto 

—^9 B^^ conto evidentemente della 

■ ' fl singolare casistica • offerta 

^^flB llf VCiJJIJ U dall’arguta scelta — ripro- 

™ dotta nelle pagine di Matri¬ 

monio in bianco e vero — 
^ BBM M d un certo numero di brani 

_ _ ■ Il tratti da manuali che reca- 

B H no la firma di sacerdoti an- 

BB sfl LflBBBTBBflffl BT B » Che illustri, o di laici d’ispi- 

" razione cristiana, e che sono 

destinati all’istruzione pre- 
# #> , -, , matrimoniale dei giovani. 

Luigi Comencmi porterà sullo schermo y«a P e regina» delia vicen- 

« r da e una ragazza (di nome 

«La ragazza di Bube» - Gian Maria Vo- 

lonté protagonista del «Taglio del bosco» “££"i £3o,”é" s »p!“ 

nell’uomo, il marito, e, nel 

VOLTERRA, 15. cren* a metter mano alla Sì°con P Sn r br d a vo fi fpa S cm: 
Bube e Mara, i due per- Ragazza di Bube, un’altra J horghes ^ Alfonso, if qua- 
solicifiQi dello scrittore Corto opera di Cossolo occupa rc~ jg ritinto si cjunront^nni, 
Cassola, rivivranno sullo gisti e attori (ma questa voi- b-J deciso di «metter la testa 
schermo . Tra qualche setti- ta della TV), Si tratta, come a par tjto * Regina lo som¬ 
mano, infatti, il regista Luigi abbiamo già scritto, del Ta- certa p Io * sorpr ende dap- 
Comencini inizierà la lavo- glio del bosco, un racconto princip i 0> con n clamoroso 
razione del film tratto da. scritto da Cassola nel sca t enamen t 0 dei legittimi 

libro di Cassola, La ragazza E’ in storia di un uomo ri- desideri, a lungo repressi, 
di Bube. Regista e scrittore masto vedovo, che cerca con p 0 ^ rimasta incinta, ella de¬ 
si sono recati proprio ieri a j( lavoro di vincere la di- dica ogni sua cura, con qua- 
Volterra ed hanno compiuto spcrazionc. Protagonista de. gj maniaca esclusività, al na¬ 
no lungo giro in macchina Taglio del bosco, che il regi- trituro, pur non disdegnando 
alla ricerca dei luoghi ideali sta Vittorio Cottafavi ha ai- gli affari che, ammalatosi, il 
per le riprese in esterni del ra j 0 n Grosseto per la tele- marito ha lasciato nelle ma- 
film. I risione (un romanzo sccnea-jnj di lei. Trattato come un 

La ragazza di Bube, come q ia t 0r insomma, ma girato fuco il quale abbia ormai 
è noto, e stato ispirato a Cas- q Uas i tutto in esterni) è esaurito la sua funzione fe- 
sola da episodi realmente ac- Gian Maria Volontà. condatrice, posto da un can» 

caduti. Bube è un partigiano 

che ha imparato a fare la ------- 

guerra ancora ragazzo. Dopo 

la liberazione, Bube venne _ f T , # , 

arrestato per due delitti coni- OlTGI lllUStrO Ol CJIOmallStl 

messi in ordine al divieto del ° f , t 

parroco e del maresciallo di |q nUOVO leaae Der ìl CITCO 
non entrare in chiesa, fuggi 1 33 

e si rifugiò in montagna. 

Mara, la sua ragazza, diventò » Mm # _ m PO 

praticamente sua moglie M BMfÉf M 

condivise le sue fughe. Ma mi ■■■ ■■■ mmm m »■■■ 

Bube, dopo un tentativo di 
espatriare in Francia, venne ^ 

^Scontò quattordici M&MV tMlWtt CSffHF 

carcere. Mara lo attese, fino MK ~ 

al suo ritorno dal carcere. 

avvenuto in tempi recenti. Il progetto di legge in d.te- pressionanti. Un circo grande 
La figura di Bube c dol’a sa del creo, presentato due (in Italia oggi ne esistono sjlo 
rnnnTzn TÌsultntio indubbia - anni fa al Senato dal compagno sci) spende m media da un 
I n Valenzi. è stato ripreso in que- m.l.one e mezzo ai due milioni 
mente complessi e affasc stl ft!0rni da un F foIto gruppu dj lire u gl0rno Se s. tiene 

vanti, nella i ita come nei li- dl do p U { a t, della maggioranza conto che u creo non tutti » 
oro dt Cassola (che ha vm o ( 0 u re 100 parlamentari» e prò. giorni può dare spettacolo a 
nel 1960 il « Premio Stre- po^to all’attenzione della Ca- causa de. continui spostamenti 
00 *). Comcncini vi si c ac- mera. La nuova legge prevede dn un cen t ro all'altro: dai eini- 
costato con entusiasmo cd ha una serie di provvedimenti a s . n a cu , , circ h. sono soggett» 
voluto che fosse lo stesso favore degli artisti dellartna e — §j ricorderà a questo propo- 
Cassoìa a collaborarc con ia: de , l | 1 ' B i“Sn co S, ’° 51 Fccentc incendio che ha 

per la trasposizione cinema- .. Io ' n Italia che non'«o- devastato :1 circo Togni a Mila- 
innrnfinn spettacolo in nana cnenua B v nQ g pabbattimento del tendone 

Af. n « • • da d! facilitazioni: il teatro, .1 del crco 0rfci a OrbetelJo in 

Mentre Coniencint si ap- balletto, sii enti linci, il c t r.o- =o<»ii,tn a un fortunale: alla con- 


to, privo di affetto e di con¬ 
siderazione, il poveraccio 
finisce, letteralmente, per 
morire. 

Questa, in sintesi, la tra¬ 
gicommedia, pregna degli 
acri umori che sono tipici di 
una moderna tendenza cine¬ 
matografica, viva in diversi 
paesi del mondo, e che Fer- 
reni aveva già manifestato 
nelle sue precedenti opere. 
Si tratta, in sostanza d’un 
« grottesco » paradossale, che 


punge a fuoco alcuni aspetti, 
non secondari, - del costume 
italiano. Un « grottesco », ag¬ 
giungiamo, tutt’altro che in¬ 
cline alla trivialità, ma anzi 
di notevole impegno e livel. 
lo artistico: come possono te¬ 
stimoniare quanti — uomini 
di cultura e critici — hanno 
visto, privatamente, ' Il film. 

Le prime reazioni al nuo¬ 
vo, odioso divieto, si son po¬ 
tute cogliere già ieri sera. 
Altre sono previste per oggi: 


Per rispondere di « oscenità » 

Blasetti a giudìzio 
con l'intera troupe 
di «lo amo, tu ami» 


# salti mortali 
più diffìcili 


Gassman sarà 
il regista di 
«L'ammazzadonne» 

Vittorio Gassman esord.rà 
in un prossimo futuro come 
regista cinematografico con un 
testo di Enn.o Fla.ano. Lo 
d°nna v'Il'armcuUo E’ vero, 
pero, che r.on si tratta di ■ un 
vero e prop'.o esordio in 
Quanto Gassiran aveva già d.- 
retto Kean, con 1 . valid ssim.i 
collaborazione di Francesco 
Rosi, oggi reg’sta tra i più 
preparati del cinema italiano 
e autore, tra l’altro di La sfida, 
l magliari e Salvatore Giuliano. 


1 iìsh i-‘ ■ 


Il progetto di legge in d.fe¬ 
sa del circo, presentato due 
anni fa al Senato dal compagno 
Valenzi, è stato ripreso m que¬ 
st. giorni da un folto gruppo 
di deputati della maggioranza 
(oltre 100 parlamentar.) e prò. 
posto all’attenzione della Ca¬ 
mera. La nuova legge prevede 
una serie di provvedimenti a 
favore degl, artisti delFarena e 
degl. - spettacoli viaggianti 

Il circo, come si sa, e Fumco 
spettacolo m Italia che non go¬ 
da di facilitazioni: il teatro, il 
balletto, gli enti lirici, il c.r.e- 
ma beneficiano di sovvenzion* 
o diminuzioni fiscali che gù 
permettono — o per lo meno 
dovrebbero permettergli — di 
superare le situazioni più criti¬ 
che E’ per far fronte a questa 
carenza che .1 sen Valenz. e 
oggi . parlamentar, della mag¬ 
gioranza governativa hanno 
presentato le due leggi. 

-1 salti mortali più difficili 
— diceva Orlando Orfei l’altra 
sera nel corso di una confe¬ 
renza stampa indetta per illu¬ 
strare la nuova proposta d: leg¬ 
ge — non li facciamo sull’arena 
ma fuori, quando dobbiamo far 
fronte alle immense spese per 
reggere in piedi il circo 11 po¬ 
polare domatore ha sostenuto, 
con calore, queste affermazioni 
citando una serie di cifre e 
di particolari veramente im- 


I pressionanti. Un circo grande 
[ (in Italia oggi ne esistono solo 
sci) spende m media da ‘un 
milione e mezzo ai due milioni 
di lire il giorno Se si tiene 
conto che u circo non tutti » 
giorni può dare spettacolo a 
causa dei continui spostamenti 
da un centro all’altro: dai sini¬ 
stri a cui i circhi sono soggetti 
— si ricorderà a questo propo¬ 
sito il recente incendio che ha 
devastato :1 circo Togni a Mila¬ 
no e rabbattimene del tendone 
del c.rco Orfei a Orbetello in 
seguito a un fortunale: alla con¬ 
correnza della televisione — si 
comprende benissimo come la 
vita del circo non sia fra le 
più facili. 

Le principali agevolazioni 
previste dalla legge all esame 
della Camera è la diminuzione 
del 50 per cento dei diritti era¬ 
riali dovuti dalle compagnie 
Attualmente ogni circo è tenu¬ 
to a versare u 10 per cento del¬ 
l’incasso aH’erano. oltre al 3.30 
por cento di IGE e il 4 per cen¬ 
to per i diritti musicali. 

La legge inoltre prevede age¬ 
volazioni nella tassazione dei 
trasporti su strada e sulle ta¬ 
riffe ferroviarie; la riduzione 
delle spese di pubblicità e Fan. 
nullamcnto del plateatico: il co¬ 
sto dell’area comunale occupata 
durante gli spettacoli. 


Chiesta la 
proroga del 

16 per cento 
al film 


Una proroga ■ almeno fino 
a| 30 giugno 1964 » dell'at¬ 
tuale ordinamento legislativo 
per la cinematografia, nella 
parte sostanziale riguardante 
i lungometraggi, è stata chie¬ 
sta dai rappresentanti di tutte 
le categorie dello spettacolo 

— autori, produttori, lavora¬ 
tori, tecnici, esercenti — riu¬ 
niti nelle giornate di sabato e 
di lunedi scorso per l'esame 
della situazione dei cinema, 
in rapporto con la discussio¬ 
ne sulla « legge stralcio », 
che riprende questa setti¬ 
mana alia Commissione in¬ 
terni della Camera. 

Nella mozione approvata al 
termine delle riunioni si sot¬ 
tolineano le difficoltà dalle 
quali i travagliato lo spetta¬ 
colo cinematografico in Eu¬ 
ropa, e conseguentemente nel 
nostro paese, il sempre più 
oppressivo peso fiscale gra¬ 
vante sulla produzione cine¬ 
matografica in Italia, il man¬ 
cato inizio di una sia pur par. 
ziale detassazione. Di conse¬ 
guenza, si chiede unanime¬ 
mente — restando ben distin¬ 
te le posizioni delle diverse 
categorie su altri problemi, e 
sulle prospettive future di 
una politica dello spettacolo 

— che per quanto concerne 
i film di lungometraggio non 
siano modificate le norme tut¬ 
tora in vigore, l e quali stabi¬ 
liscono «contributi», cioè ri¬ 
storni erariali, nella misura 
del 16 per cento (lo «stralcio» 
prevede una riduzione pro¬ 
gressiva a< 15 e poi al 14 per 
cento). 

Importanti emendamenti 
allo « stralcio « sono stati 
presentati, alla Camera, dai 
deputati comunisti, nell'in¬ 
tento di salvaguardare i fon¬ 
damentali interessi del cine¬ 
ma italiano e di rinsaldarne 
l e strutture attraverso un ri¬ 
sanamento e un potenziamen¬ 
to degli enti di Stato 

Degli emendamenti comu¬ 
nisti, e degli sviluppi del di¬ 
battito, daremo domani più 
ampia • argomentata infor¬ 
mazione. 


FOGGIA, 15. 

Quasi Finterà troupe del film 
lo amo. tu ami di Alessandro 
Blasetti è stata rinviata 3 giu¬ 
dizio dalla Procura della R e * 
pubblica di Foggia per rispon¬ 
dere di «spettacolo osceno». 
L’accusa si riferisce ad una 
scena di spogliarello contenuta 
nel film di Blasetti e che pro¬ 
vocò a suo tempo il sequestro 
della pellicola in alcune città 
Insieme a Blasetti sono stati 
denunciati il produttore del 
film. Dino De Laurentiis, gl: 
sceneggiatori Carlo Romano e 
Antonio Savignano, il diretto^ 
re della fotografia Aldo Tonti 
e Fattrice Monique Bedouet (in 
arte « Veronique »). protagoni¬ 
sta della sequenza incriminata 
Ma la procura della Repubbli¬ 
ca di Foggia non si è limitata 
a rinviare a giudizio il pro¬ 
duttore. gli sceneggiatori e per¬ 
sino l’operatore: il decreto d: 
rinvio a giudizio comprende 
infatti i nomi dei gestori de: 
cinema «Capitol». di Foggia - 
« Nuovo Verdi ». di Genova: 
«Volpini-, di Ferrara: «Cor¬ 
so- di Roma: «Novocine». di 
Cagliari: « Odeon « e « Ed.son - 
di Firenze: «Grattacielo», di 
Trieste: « Odeon ». di Milano: 
«Ambrosio», di Torino e , ‘ E - 
den ». di Padova. 

Toccherà ora al giudice fare 
giustizia di un provvedimento 
suggerito evidentemente dai 
soliti difensori delia ** morale ». 
rintracciabili — per lo più — 
nelle file dell’Azione Cattolica 
I 16 metri di pellicola contenen¬ 
ti la sequenza incriminata sa¬ 
ranno forse proiettati in aula 
nel coreo del dibattimento. 


Inaugurata 
la biblioteca 
« Barbaro » 

La « Biblioteca Umberto 
Barbaro » è stata inaugurata 
ieri sera nella sede del « Cir¬ 
colo Chaplin » (via Battisti, 
n. 133), presenti critici, gior¬ 
nalisti e registi. Luigi Chia¬ 
rini, Elio Pctri, Mino Argen¬ 
tieri cd Edoardo Bruno hanno 
preso la parola per illustrare 
le finalità dell’istituzione, che 
vuole essere uno strumento di 
divulgazione della cultura ci¬ 
nematografica: essi hanno ri¬ 
cordato l’opera e la figura di 
Umberto Barbaro, cui è de¬ 
dicata la biblioteca, sottoli¬ 
neando il valore del contributo 
ideologico ed estetico dato dal¬ 
l’illustre saggista al cinema; 
contributo a cui il cinema 
stesso si rivolge come ad un 
insegnamento vitale c profon¬ 
dissimo. ' 


il Consiglio direttivo dell’As¬ 
sociazione nazionale autori 
cinematografici, la quale ha 
condotto, come e ben noto, 
una incessante e battagliera 
campagna contro la censura, 
e stato convocato in seduta 
straordinaria, per prendere 
posizione sul « caso » Ape re¬ 
gina. Il regista Ferreri, da 
parte sua, ha dichiarato: «So. 
no ormai abituato al f/agello 
della censura. Anno 1958, 
Madrid: l a censura spagnola 
mi pioibisce di realizzare il 
mio primo film El pisito 
(L’appartamentino). Dopo 
sei mesi mi permettono di 
girarlo. Pronto il film, la 
stessa censura proibisce la 
presentazione di El pisito ad 
un Festival internazionale. 
Nel 1959 la censura spagno¬ 
la nega il visto di proiezione 
al mio secondo film Los chi- 
cos (I ragazzi), che non può 
essere programmato. Nel 
1959 la censura preventiva 
spagnola mj nega il permes¬ 
so di realizzare il mio terzo 
film El cochecìto (Il carroz¬ 
zino). Dopo un anno di di¬ 
scussioni posso girare il film. 
Pronto il film, la censura 
spagnola mi nega il permes¬ 
so di inviarlo ufficialmente 
alla Mostra di Venezia del 
1960. Oggi il nuovo direttore 
generale della cinematogra¬ 
fia spagnola, signor Garcia 
Escudero, in una sua dichia¬ 
razione ai produttori e agli 
uomini di cinema spagnoli 
dice; "Bisogna fare film co¬ 
me El pisito, Los chicos, El 
cochecìto, che servono per 
far conoscere il nostro cine¬ 
ma nel mondo. Signori, oltre 
alla produzione normale bi¬ 
sogna fare film come questi, 
film di alto livello artistico, 
che nobilitano la produzione 
corrente e ci servono di pre¬ 
sentazione sul mercato mon¬ 
diale". Anno 1963: la demo¬ 
cratica censura italiana proi¬ 
bisce la programmazione del 
film L’ape regina. Viva la 
censura!». , 

Alle caustiche parole del 
regista hanno fatto eco quel¬ 
le dei produttori del film, 
Enrico Chroscicki e Alfonso 
Sansone: « Siamo rimasti 
colpiti da questa decisione 
della Commissione di censu¬ 
ra, in quanto siamo profon¬ 
damente convinti clip in mo¬ 
menti difficili per l’industria 
cinematografica, come quel¬ 
lo attuale, e più che mai ne¬ 
cessario tentare, con corag¬ 
gio, nuove strade, sul piano 
dei contenuti e del linguag¬ 
gio, che possano tenere sem¬ 
pre vivo l’interesse del pub¬ 
blico verso la migliore pro¬ 
duzione italiana ». Gli sce¬ 
neggiatori Pasquale Festa 
Campanile e Massimo Fran¬ 
ciosa, che hanno collaborato 
alla stesura del testo del¬ 
l’Ape regina, hanno detto: 
« Ci addolora che questo 
provvedimento colpisca un 
regista come Marco Ferreri, 
che pensiamo abbia confer¬ 
mato con i] suo ultimo film 
l’impegno artistico e critico 
delle sue precedenti opere. 
Nella concezione stessa di 
una società democratica, la 
libertà di espressione è uno 
dei principi etici fondamen¬ 
tali, che noi autori abbiamo 
il dovere di difendere. Per 
noi, l a peggiore forma di 
malcostume sono il confor¬ 
mismo e la paura dello scan¬ 
dalo, e sopra ogni altra cosa 
il desiderio di ostacolare la 
libera circolazione delle 
idee ». 


$ 


controcanale 


I kamikaze della disperazione VGdrGlìtO 


Quello dui kamikaze, i piloti suicidi giapponesi, 
fu un caso limite dell’ultima guerra: agghiacciante 
proprio perchè in esso si esprimeva la volontà di ’ 
alcuni uomini di ridursi a puri e semplici stru¬ 
menti di guerra. Piloti equiparati a bombe: questi 
erano i kamikaze, che si lanciavano sulle navi ame¬ 
ricane insieme con il loro aereo. 

Un esempio orribile di disumanizzazione, non 
incomprensibile, tuttavia, se lo si considera nel 
quadro di un evento disumano quale la guerra: non 
bisogna dimenticare che se i kamikaze sceglievano 
volontariamente la jnorte certa, milioni di altri uo¬ 
mini, semplici soldati, furono costretti a compiere 
una scelta simile dalla ferrea logica del massacro. 

Rimane, però, l’interrogativo: cosa potè indurre 
i kamikaze a decidere in questo modo particolare 
della loro utilizzazione? Rispondere a questo inter¬ 
rogativo è stato lo scopo del documentario-inchiesta 
girato in Giappone da Franco Catucci, trasmesso 
ieri sera sul secondo canale. Attraverso le inter¬ 
viste degli ufficiali americani, dei parenti dei ka¬ 
mikaze morti, degli stessi kamikaze superstiti, 
abbiamo saputo molte cose stdla storia, sulla psi¬ 
cologia e sui pensieri dei piloti suicidi. Ci siamo 
resi conto che, certo, parte di essi decisero di mo¬ 
rire, e morirono, in preda ad una esaltazione che 
era suscitata in loro dalla religione scintoista, dal 
fascismo giapponese, dai miti della guerra e del na¬ 
zionalismo: gli stessi che spinsero tanti soldati na¬ 
zisti a commettere i più innominabili delitti e a 
resistere poi tra le macerie di Berlino 

Abbiamo, invece, udito alcune frasi di lettere 
dei kamikaze, alcune confessioni di madri e di 
parenti, dalle quali è venuta anche una risposta del 
tutto diversa. « Che speranza di vita avevamo, in 
quei giorni, d’altra parte? », si è chiesto un ex 
kamikaze. E un altro scriveva al padre, prima di 
morire: t Dovete spiegare a tutti a quali orribili 
decisioni può portare il delitto della guerra ...». E 
un terzo andava a morire dichiarando la sua fede 
disperata nella libertà e il suo odio per chi aveva 
portato il Giappone alla rovina. 

Nella decisione dei kamikaze era presente, dun¬ 
que, anche il rovescio esatto della forsennata esal¬ 
tazione: un misto di terrore e di disperazione; di 
nausea c di voglia di farla finita per sempre. Il loro, 
più che un <t atto eroico », in questo caso si ridu¬ 
ceva ad un puro c semplice suicidio, nel senso più 
comune della parola. Era proprio l’odio assoluto 
per la guerra che, evidentemente, portava alcuni di 
questi piloti a farsi bombe umane. 

Franco Catucci sarebbe' meglio riuscito nel suo 
lavoro se avesse approfondito decisamente questa 
seconda conclusione: l’essersi lasciato trascinare, 
invece, a momenti, da una sorta di atmosfera mi¬ 
stico-eroica lo ha portato a rendere piuttosto disu¬ 
guale la linea dell’inchiesta. La quale, per altri 
versi, e soprattìitto per questo ultimo scorcio di 
verità assolutamente inedita, è stata però anche 
utile e per nulla banale. 

g. c. 


« L'incornata » 
di Sastre > < 

r 

L’Incornata, una comme¬ 
dia dell’autore spagnolo Al¬ 
fonso Sastre. verrà trasmes¬ 
sa sul Programma Nazionale 
radiofonico giovedì 24 gen¬ 
naio alle 21. Si tratta di una 
novità assoluta per l'Italia. 

Sastre. autore, regista e 
Impresario teatrale, è pres¬ 
soché sconosciuto in Italia 

Fu tra coloro che m Spa¬ 
gna si batterono sempre per 
un teatro popolare Nel 1945 
fondò il gruppo teatrale gio¬ 
vanile «Arte nueva» che 
svolse un’azione di fondo nel 
mondo del teatro spagnolo 
L ‘incornata, preceduta da al¬ 
tre opere importanti come 
La mordaza e Muerte <?n el 
bar rio, è stata rappresentata 
con molto successo in Spa¬ 
gna In essa Sastre ha volli, 
to mettere a fuoco gli intri¬ 
ghi. la violenza, le leggi 
spietate che regolano il 
mondo della corrida Ma la 
stona del torero Alba, un 
eroe dell'arena, diviso tra 
l'amore per sua moglie e 
l’irresistibile attrazione per 
i rischi della corrida, vuole 
anche simboleggiare il desti¬ 
no dell’uomo moderno schia¬ 
vo delle ambizioni che può 
soddisfare solo a carissimo 
prezzo. 

Circo 

e francobolli 

Aldo Novelli, presentatore 
televisivo specialista di pro¬ 
grammi per ragazzi sta cu¬ 
rando l’allestimento di una 
serie di trasmissioni sulla 
stona del circo, nel corso 
della quale porterà sui te¬ 
leschermi alcuni tra i più 
celebri domatori, acrobati e 
clowns nella esecuzione dei 
loro « numeri » più famosi. 

Novelli ha. inoltre, ultima¬ 
to la registrazione delle cin¬ 
que puntate della rubrica 
Album di francobolli, la 
prima delle quali andrà in 
onda il 4 febbraio II prò. 
gromma rievocherà attra¬ 
verso rari esemplari filate¬ 
lici la storia dei grandi na- 
vigaton, da Colombo al ca¬ 
pitano Cook fino alla con¬ 
quista dei ghiacci polari. 


reali!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; Ó.35: Corso 
di lingua tedesca; 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.30: Il concer¬ 
to; 12.15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.25- 
14- Microfono per due; 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.15: Le novità da vede¬ 
re; 15.30: Parata di successi: 
15.45: L'orchestra di Jackie 
Gleason; 16: Programma per 
I piccoli; 16.30: Musiche di 
Franco Mannino; 17.25: Con¬ 
certo di musica operistica; 
18.25 : * Realpolitik » raccon¬ 
to di Angus Wilson; 18.40: 
Napoli vista da casa EL A. 
Mario; 19.10: li settimanale 
dell’agricoltura; 19.30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20.25: Radio- 
teiefortuna 1963; 21.05: Ul¬ 
timatum _ Radiogramma di 
ìtalo Alighiero Chiusano; 
22.15: Concerto del violini¬ 
sta Henryk Szeryng e del 
pianista Eugenio Bagnoli. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15,30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.3Ó; 7.45 ; Musica e 
divagazioni turistiche: 8: 
Musiche dei mattino; 8.35: 
Canta Gior.a Christian; 8 50: 
Uno strumento ai giorno; 9; 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9,35; Pronto, 
qui la cronaca; 10.35: Can¬ 
zoni. canzoni; Il Buonumo¬ 
re in musica: 1135: Trucchi 
e controtrucchi; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12-12.20 - Tema 
con brio: 12.20-13 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: La Si¬ 
gnora delle 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: Gi- 
radisco; 15- Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Dischi in vetri¬ 
na; 15 35: Concerto in mi- 
matura; 16* Rapsodia; 16 35- 
Mot:vi scelti per voi; 16.50 - 
La d^coteca di Dino Verde. 
17.35- Non tutto ma di tutto: 
17.45: Musiche da Holly¬ 
wood: 18.35 Classe unica. 
18.50 - I vostn pretèriti: 19.50 
Musica sinfonica. 20.35 - Ciak. 
21: Album di canzoni: 21 35- 
Giuoco e fuori giuoco: 21.45 
Musica nella sera: 22.10- L 
jazz in Europa- Belg'o 

TERZO 

18.30: L'indicatcre econo¬ 
mico. 18.40 R.tratto di Fran¬ 
cesco Chiesa. 19 Johann Se- 
basttan Bach. 19.15- La Ras. 
segna - Teatro: 19 30: Con 
certo di ogni sera. Gabriel 
Faurè. Richard Strauss. 

20.30. Rivista delie riviste; 
20.40: Franz Danzi - Quin¬ 
tetto a fiati in eoi minore 
op 56 n 2 . Ludwig van 
Beethoven. Allegro in do 
maggiore per mandolino e 
clavicembalo; 21 li Gioma. 
le del Terzo: 21.20 Federi¬ 
co Ghisi - Sant’Aiess-.o; 22.15- 
Massimo Bontempclll (II); 
22.45 Orsa minore - La mu¬ 
sica. oggi. 


primo canale 

8,30 Telescuola 15; terza classe 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie; b) A 
caccia con me (Lom¬ 
bardi). 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(ins Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlz.) 

19,15 Concerto 

sinfonico diretto da Fran¬ 
co Caracciolo 

20,15 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edlz.) 

21,05 Un errore 
giudiziario 

dl Gla n Paolo Callegari. 
Con Flora Lillo. Tino 
Bianchi. Regia di Gian 
Paolo Callegari 

22,10 Balletto Markovic 

da Roma in occasione dal 
a gaia » per « La steppa » 
di Lattuada 

22,45 Armstrong a Roma 

con Louis Armstrong e il 
suo sestetto 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

1 

e segnale orarlo 

21,15 A noi la libertà 

per la serie ■ 1 maestri 
dei cinema: René Clair» 

22,35 Conversazioni 

con i p«*eil. Giuseppe Un_ 
garetti (II) 



- -, Vi» 


V v» . 

*•> 





Il balletto jugoslavo « Markovic » appa¬ 
rirà questa sera alle 22,10 sul primo ca¬ 
nale, in occasione del gala per « La 
steppa » di Lattuada che avrà luogo a 
Roma. Nella foto un gruppo di ballerine 
durante una esibizione 
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Peter 

Pan 

di Wall Disney 
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di R. Mas 
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Braccio 
di ferro 

di Palnh Mein 
e Bili Zabow 
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A 28A0L4 CHILO¬ 
METRI L'OR4i MA 
NON VI SEMBRA 
DI COCCE RE, 
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. VEDO UNA LUCE, UN 
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NON PUÒ - UDIRE /» QUELLA 
PIStANZA.e NON CE’ARLA PER 
CONDURRE UVOCS/ 



GETTATE VIA ^U 
U. MOTORE E 
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SE VOLESTE 
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Oscar 

di Jean Leo 





Gli ispiratori 

del «Giornale radio » 

valgono 

un governo peruviano . . 

Cara Unità. . ./ •> 

benvenuto il paginone di dome¬ 
nica scorsa sul Perù. Ce n’era pro¬ 
prio bisogno. Volevo scriverti pri¬ 
mo, ma poi — forse per una ingiù, 
stiftenta pigrizia — non l’ho fatto. 

Non so se ti sarai accorta, da 
quando sono cominciati gli eccidi 
dei contadini c dej lavoratori pe¬ 
ruviani, del cinismo con cui certa 
stampa ne ha dato l'annuncio; ma 
questo sarebbe il meno, perché 
un giornale è finanziato da chi è 
finanziato, e tutto sommato ha ii 
diritto di distoreere la verità, am¬ 
messo che trovi i clienti assetati 
di menzogne; ma che la RAI vada 
oltre l’indifjcrema e il cinismo, 
questo è troppo. 

/ redattori del Giornale radio, 
infatti, neìl'informare gli italiani 
di ciò che stava accadendo nel 
Perù, si sono comportati nè più 
nè meno come l’ufficio stampa 
del governo peruviano. . 

Non v’è stato, - do parte del 
Giornale radio, il minimo sforzo 
di informazióne e di approfondi¬ 
mento delle notizie Che so io: 
stilla situazione economica, 'sul 
tenore di vita delle masse lavora-' 
trici peruviane, sullo stato della 
libertà in quel paese. L’unica 
preoccupazione è stata quella di 
attribuire — ai moti peruviani — 
influenze esterne, come se il re¬ 
gime di quel paese e la povertà 
dei suoi abitanti non contassero 
nulla, come se non vi fosse per 
essi il diritto di « rovesciare > if 
regime costituito. ; • 

Sarebbe come se qualcuno aves¬ 
se negato, agli ‘ italiani, il pieno 
diritto di rovesciare il regime fa¬ 
scista, con la forza, perché quello 
era il * regime costituito »: ma da 
chi e con quali mezzi ? , 

Per i redattori del Giornale 
radio il potere costituito in gene¬ 
rale, è sacro e inviolabile, anche 
Se chi lo detiene è antidemocra¬ 
tico e filofascista (non tanto per 
i simboli esteriori del fascismo). 

Il .governo peruviano, . non ri¬ 
sono dubbi, non può che ringra¬ 
ziare i redattori del Giornale 
radio, ma altrettanto non possono 
fare i radioascoltatori italiani i 
quali hanno una concezione più 
democratica dei valori . sociali e 
della democrazia. 


Non c’è che dire, gli ispiratori 
del Giornale radio valgono un ' 
governo peruviano 

E. M. 

(Livorno) 

Un esempio lampante 
del divario crescente 
tra salario 
e costo della vita 

Cara Unità, 

vorrei, attraverso le tue colon¬ 
ne, rivolgere due domande al Mi¬ 
nistero dei Trasporti e alle Fer¬ 
rovie, delio Stato, nella speranza 
di ottenere una risposta, o almeno 
una chiarificazione. Sono un ope¬ 
raio e, come migliaia di altri, mi 
servo del treno nel tratto Pontas- 
■ sicve-Prato (38 km.). Per questo 
chilometraggio, con abbonamento 
mensile ordinario, pagavo — finn 
ni 31 dicembre ti.s. — L. 4.100. 

_■ Con l’aumento entrato in vigore 
■i. mi fanno pagare, così come ad al- 
' tre centinaia di lavoratori. L. 4750. ' 
' Ed ecco le domande alle quali si 
’ gradirebbe una risposta: 1) per- . 

che a noi, operai abbonati, non ci 
' limino escluso dall'aumento? 2) Se 
, l'aumento è stalo del 15 per cento, 
io che pagavo 4100, avrei dovuto 
pagare 4715 lire e non 4750. Non . 
; è così? 

. Infine due parole su un altro 
' argomento: quando cominciai a 

- lavorare a Prato, nel 1950, pagavo 
(sempre per il solito abbonamen¬ 
to) L. 2300; la mia paga oraria era 
di 185 lire, pari a L. 1480 al gior¬ 
no. Ora, come ho detto, mi fanno 
pagare 4750 lire e ciò dovrebbe 
far presupporre che io dehha aver 

.avuto raddoppiato il salario, e 
cioè che percepissi almeno 3000 
lire al giorno, dato che mi fanno 
pagare — per il trasporto — più 
del doppio che nel 1950. Invece 
. non è così: la min paga giornalie¬ 
ra è di 2310 lire. Questo esempio 
.. mi pare calzante, a proposito del¬ 
la disparità sempre crescente tra 

- salario e costo della vita. 

r. UMBERTO VERACINI 
; Pontassieve (Firenze) 

Un compagno 
di Gairo che potrebbe 
avere il diritto 
alla pensione di guerra 

. Cari compagni, 

sono un e:r partigiano, ma non 
; ho nessun documento ver il fatto 
che, dopo appena dieci giorni che 


facevo parte di quella formazione 
di partigiani, fui catturato con al¬ 
tri tre compagni 

Dopo dicci giorni dalla cattura 
mi condannarono alla fucilazione, 
insieme agli altri tre, allo stesso 
tempo inoltrai domanda di gra¬ 
zia che fu accolta, e la pena di 
morte venne tramutata a quin¬ 
dici anni di lavori forzati da scon¬ 
tarsi in Germania ove mi porta¬ 
rono. Questo è il mio coso, esposto 
in breve. Ora vorrei sapere se pos¬ 
so godere dei benefici derivanti 
ai perseguitati politici. 

SILVIO PITTA LI S 
Gairo (Nuoro) 

_i 

Nel tuo caso non cl sembra che 
si possa parlare di perseguitato poli¬ 
tico a meno che. prima del periodo 
di partigiano, non ci fossero prece¬ 
denti antifascisti (condanne, ammo¬ 
nizioni. sorveglianze speciali, ecc.) 
D’altra parte 1 termini per presenta¬ 
re la domanda come perseguitato po¬ 
litico sono ormai scaduti. 

L’unica possibilità, a nostro avviso, 
è quella della pensione di guerra, 
se hai delle malattie che possono 
collegarsi con il periodo di depor¬ 
tazione. I termini per presentare la 
domanda per pensione dì guerra so¬ 
no stati' riaperti e la documentazione 
non è stabilita dalla legge ma è 
quella che tu puoi produrre (cartelle 
cliniche di ospedali, certificati medici 
ecc.) a tuo vantaggio. Se la qualifica 
di partigiano ti è stata riconosciuta. 
In pensione di guerra (se ne hai di¬ 
ritto) ti verrà corrisposta in qualità 
di militare, altrimenti potrai otte¬ 
nerla quale vittima civile. 

Avrebbero 
tutte le ragioni 
di negare 
il voto alla D.C. 

Spettabile redazione, 

negli accordi intercorsi nel feb¬ 
braio 1962 tra i Partiti della coa¬ 
lizione dell’attuale governo, non 
fu trattata la riparazione dell’in¬ 
giustizia subita, e fortemente sen¬ 
tita dalla massa dei Corpi di po¬ 
lizia collocati a riposo avanti il 
1956. con il massimo della pen¬ 
sione vitalizia sulla base di anni 
25 di servizio. 

A questi gli è stata, dal 1-7-1956, 
riliquidata e diminuita la pensio¬ 
ne con l’infelice legge delega del- 
t’11-1-1956 n. 19. senza tener con¬ 
to delle preesistenti leggi partico¬ 
lari per i Corpi di polizia e della 
liquidazione iniziale. 

Infatti, coi coefficienti della 
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nuova riliquidazione la pensione 
dei suddetti è stata ’ ridotta dal - 
l’80 al 52%, questo perchè la fa¬ 
migerata legge delega stabilisce il 
massimo della pensione a 40 anni 
di servizio, e a chi ne ha 25 con¬ 
cede la percentuale sui 40 anni. 
/’ Parecchi si sono rivolti al Pre - > 
siderite della Repubblica e al Pre- . 
. sidente del Consiglio, senza alcun: 

‘risultato. , 

/ senatori: Fiore, Mancini, fioc¬ 
cassi e Palermo, e gli onorevo- , 
li: Spadazzi, Terranova, Cruciavi, ■ 
Basile ed altri parlamentari, han¬ 
no - in proposito presentato nel 
1959, i primi al Senato della Re¬ 
pubblica il disegno di legge n. 212 
e » secondi alla Camera dei De¬ 
putati il disegno di legge n. 1434, . 
per la restituzione ai predetti 
Corpi di polizia dei loro diritti, 
violati dalla succitata legge inco- 
stituzinnale; proposte queste che 
non sono state seguite nè prese 
in considerazione, continuando 
così il governo democristiano a 
defraudare i sunnominati pen¬ 
sionati. . ■ 

Nei successivi aumenti agli sta¬ 
tali sono stati sempre favoriti i 
gruppi privilegiati, mentre la 

maggioranza dei componenti tira 
avanti a stento; e ciò perchè gli 

aumenti sono stati concessi in 

pari misura e in base ai coeffi¬ 
cienti della tabella unica della 
menzionata leoge n. 19-1956 che 
vadano da 1040 a 120. In questo 
modo, quello che ha il coeffi¬ 
ciente più basso tira la cinahin. E’ 
questa la piusfiziu sociale? 

Per la suesposta violazione e 

irregolarità è necessario, nelle 
prossime elezioni politiche, svol¬ 
gere una campagna a favore dei 
danneggiati per indurre questi a 
negare il voto di fiducia al par¬ 
tito di maggioranza. 

UN PENSIONATO 
(Roma) 

Uno studente bulgaro 
vuol corrispondere 
con un giovane italiano 

Stimata redazione. 

sono uno studente di 24 anni e 
desidererei corrispondere con un 
giovane italiano in esperanto o 
francese. 

ROZI MECIK1AN 
str. O. Y. Jodrov, 19 
Plovdiv - Bulgaria 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers. 
Riposo 

TEATRI 

ARLECCHINO evia a. Stefano 
de) Cacco, Iti Tei tititi 659) 
Alle 21,15: « Erano tutti miei !i- 
gli > di A. Miller con A Rendi¬ 
ne. W Piergentili. M Bettoni. 
M. Righi. N Scardina. G Ma¬ 
rcili. Regia di A Rendine Vivo 
successo. Domani alle 17,15 fa¬ 
miliare. 

BORGO & SPIRITO 

Domani alle 16.30: « S. Gemma 
Galgani » due tempi in 10 qua¬ 
dri di T. Tatasciore. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA (1. 613 /63) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tei. 862 348) 
Alle 21.30 C.ia Franca Doinini- 
ci-M. Sileni con 1. Aioisi, M 
Guardabassi. F. Marchiò. E Eco. 

. in: « Troppe donne » di A. De 
Stefani, a richiesta ultima set¬ 
timana 

DEI SERVI (Tel 674.711) 

Riposo 

ELISEO (Tel 684 485) 

Alle 21 C.ia Giulio Bosetti ne il: 
« Sicario senza paga » di E. .In¬ 
nesco: 

GOLDONI - . 

Riposo 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451.248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in: « La ter¬ 
ra maledetta » di G. Ceccarini 
Novità di De Roberlis Secondo 
mese di successo 

PALAZZO SISTINA (t 487 0901 
Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com¬ 
media musicale: « Rugantino • 
con N Manfredi. A Fabrizi. L 
Massari. B Valori F. Tozzi 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 
Alle 22 Marina Lando-S Spac- 
cesi presentano il successo co¬ 
mico: « Gente tutto cuore • di 
Carsana; « Opere di bene • di 
Gazzetti: «Resiste» di Monta¬ 
nelli. Regia di L. Pascutti. Ter¬ 
za settimana di successo. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30 familiare C ia del 
Teatro d’Oggi in: « Le ragazze 
di Viterbo » di Gunter Eich. con 
A. Lelio. E Bertolotti D. Dolci 
Regia di Paolo Paoloni. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A. Foà e Lauretta Masic- 
! to ne: « 1 inasteroidi • di Marcel 
• Aymé. Regia di Arnoldo Foà 
Ultime repliche. 

ridotto eliseo 

, Alle 21 familiare C ia Mario 
- Scaccia. G.R Dandolo. S Bar- 

f one. in: « Delirio a due • di E 
onesco. 

ROSSINI 

Alle 21.15 C.ia Chccco Durante- 
- Anita Durante e Leila Ducei in: 
« Via del Coronari • di A Mn- 
ront. Novità con G Amendola. 
’L Prando, L Sanmartin. M 
, Marcelli. G. Simonctti. Domani 
•Ile 17,30 familiare. 

BATlRi «lei 363 325) 

. Alle 21..30 Rocco D’Assunta e 
• Solvejg in: • Ieri. oggi, doma- 
: ni— ». tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo. Vivo successo. 
-VALLE 

Venerdì alle 21.15 C la spetta¬ 
coli gialli • Dirci poveri negrcl- 
f II » di Christie 
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CIRCUS HEROS 

Il più grande circo del mondo. 
Da venerdì 18 a S. Giovanni 
(via Sannio) tei. 733.800. Due 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21,15.' Prevendita OSA piazza 
Colonna. 

CIRCO BENNEWEIS-PAL- 
MIRI 

A Centocelle. tei. 215-200. Due 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21.15 Riscaldamento a 20«. Am¬ 
pio parcheggio 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL ' ' ’ 
LUNA PARK (P zza Vittorio) 
Atttazioni - Ristorante * Bai' • 
Parcheggio - 

MUSEO DELLE CERE ' 
Emulo di Madame toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore io 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA i lei (83 )92) 
Fermata d’autobus, con Marilyn 
Monroc e rivista Vollaro 

S ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 30tii 

I Agli dei moschettieri e rivista 

Gegè Di Giacomo A • f 

LA FENICE <Via Salaria 35> 

II giustiziere dei mari, con R. 

Harrison e rivista Vanny-Mira- 
bclla , A ♦ 

VOLTURNO (Via' Volturno) 

La stallone selvaggio e rivista 
Gerard A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRlANU ilei. 332 133) 

GII ammulinali dn Bulini» 
con M Brando (15^30-1)1-22.45) 

UH ♦♦ 

AMERICA (Tel 380 168> 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo (ap. 15. ult. 22.50) 

SM ^ 

APPIO «Tel. 779 638) 

Le 4 giornate di Napoli (ult 
22.45) DR 4444 

ARCHIMEDE (Tel 870067) 
Requiem fnr a Hravy welrtit 
(alle 16.30-18430-20.15-22) 
AHlSTON dei 300 ZJUJ 

Parigi o cara! con F Valeri (ap 
15430. Ult 22.501 SA + + + 

ARLECCHINO *Tel -Liti 654» 
Èva (confidenze di una mino¬ 
renne), con R. Schneidcr C 4 
AVENIiNU .le. Hi 137) 

Le 4 giornate di Napoli tap 
15430. ult 22.40) DR -p*** 
BALDUINA del 34(0921 
Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardot , (VM 14) SA ++ 

Barberini nei 411 ufi) 

I due colonnelli, con Totò (alle 

15.40-18-20.10-23) C 44 

BRANCACCIO «Tel 735 255) 

La leggenda di Fra' Diavolo, con 
T. Russell A 44 

CAPRANiCA (Tei 672 465) 
lui marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

CAPRANlCHETTA 1672 465» 
Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR 44 

COLA Ol RIENZO 1350 964) 

I e 4 giornate di Napoli (alte 
. 15430-17415-20,05-22,50) 

DR 

CORSO (lei 671 691) 

Venere Imperiale, con G Loll-i- 
brtgida falle 14.45-17-I9.40-22.«5i 

DR 4 

EURCiNE tPalazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 59 10 986) 

Tara» Il magntneo, con T Cui - 
tis (alle 15.45-18-20.15-22.40) 

DR 4 

EUROPA (lei 855 736) 

II criminale, con J Painnce (a:\ 
15430-17.10-19-20.40-22,50) G 4 

FIAMMA t lei 4/1 IUU) 

I. «mure dlltlctie e,»n ,N Man 
(redi (alle 15.30 17.50-2U.I0-22.50i 

tVM mi SA 44 

FIAMMETTA «lei 470 464) 

. Tales of terror (alle 16430-18.20- 
20.10-22) 

GALLERIA (Tei 673 267) 

Le massaggiatrici (ap 15. ult 
22,50) C 4 


GARDEN (Tel 582 848) | 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 44 

MAESTOSO tTel 786 086) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo (ap 15. ult 22.50) 

SM . 4 

MAJESTlC (Tel 674.908) * 
Biancaneve e 1 sette nani (ap. 
15. ult. 22.50) DA 44 

MAZZINI tTel 351 942) < - 

O.K. Parigi! con F. Me Murray 

S 4 

METRO DRIVE-IN 1690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-18.30-20.40-23» 

SA 444 

MIGNON (Tel. 849 493) 

, Cleò dalle 5 alle 7, con C Mar- 
chand (alle 15.30-17.20-19.10-21- 

22.50) DR 44 

MODERNISSIMO (Uallena 
S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: Una faccia piena di pu¬ 
gni. con A Quinti (ull 22.501 
■Sala B: lo Parallelo Ticrnt Bra¬ 
va A 44 

MOOERNO (Tel. 460 285) 

Il stirpasse, con V Gassman 

SA 46 

MOOERNO SALETTA . 

; Èva, confidenze di una minn- 
• renne, con R. Schneidcr C 4 
MONOlAL (lei 834 876) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, con 
T. Russell ■ A 44 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Le massaggiatrici (ap. 15. ult 

22.50) C 4 

NUOVO GOLDEN (1 755 002) 

Biancaneve e I sette nani (aD 

15. ult 22.50) DA 44> 

PARIS (lei 754 368) 

Sessualità, con C • Bloom (ap 
15. ult 22.50) - ■ . DR 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

L’isola di -Arturo, con V. De 
Maigret (alle 15.15-16.50-18.50- 

20.40- 22,50) DR , 44 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.I5-22.45) 

OR ♦♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Quelle due. con A Hepbum 
(alle K3-I8.15-20.3U-22.45) 

(VM 18» DR 466 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
West Side Slory. con R Hudson 
(alle 17-19.50-22.50) DR 4 

RADIO CITY ilei 464.103) 
Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ulL 22.50) SA 44 

REALE (TeL 980 234) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap 15. ulL 22.50) 

DR 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Silvestro e Gonzales vincitori c 
vinti DA 44 

RIVOLI (TeL 460 883) 

West Side Story (alle 17-19.50- 

22.50) 

ROXV (Tel 870 504) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ROY AL 

- Venere In pigiama, con K No¬ 
vak (ap 15, ull. 22.50) SA 44 
SALONE MARGHERITA 

« Cinema d>ssai »: Lisola nuda 
di K Shfndo DR 4446 

SMERALDO tTel 351 981 » - 
Silvestro e Gonzales vincitori c 
vinti DA 44 

SPLENDORE (TeL 462 798) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(ap 15. ult 22.50) SA 44 

SUPERCINEMA (Tei 485 498) 
Il raceonll del terrore, con Vin¬ 
cent Price (alle 15-16.50-18,50- 

20.40- 22,55) (VM 181 DR 4 

TREVI (Tei 689 619) 

Relazioni pericolose (alle 15 
16.50-18.50-20.45-23) 

VIGNA CLARA tTel 320 35S) 
B sorpasso, con V Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22^30) 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

Furia bianca, con C. Hesion 

A 44 

AIRONE (Tel 727 193) 

La tradotta, con H. Mcsscmer 

DR 4 

ALASKA 

GII Invasori, con ■ G. Mitchell 

SM 4 

ALCE (Tel 632 648) 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig • A 4 

AlCYONE (Tel 810 930) 

Tom e Jcrry botte e risposta 

DA 4 + 

ALFIERI (Tel 290 251) 
L’ultima carovana, con Richnrtl 
Widmark A 4 
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AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
I motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

ARALDO (Tel 250 158) 

Mostro di sangue, con V. Privo 
(VM 16) DR 4 
ARIEL (Tei 530 921) 

Sabrina, con A. Hepbum 8 4 
ASTOR ilei 622U4U9) 
Massacro alle colline nere, con 
C. Wclher A 4 

ASTORtA (Tel 870.245) 

Le dolci notti DO 4 

ASTRA ilei. 848.326) 

Solo contro 1 gangster G 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Amore pagano DO 44 

ATLANTIC tTel. 700.656) 
Cacciatori di fortuna A 4 
AUGUSTUS tTel 65 j455> 

I figli dei moschettieri A 4 
AUREO (Tel. 880 606) 

La cavalcata dei dodici DA 4 
AUSONIA (Tel 426.160) 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 
- * A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Cartouche, con J. P. Beimondo 
- (VM 16) A 44 
BELSITO (Tel 340 887) 

I figli dei moschettieri A 4 
BOITO (Tel 831.0198) 

Mai di domenica, con M. Mer¬ 
co uri (VM 16) SA 444 

BOLOGNA (lei 426 700) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

BRASIL del 552350) 

II gobbo, con G. Blain 
BRISTOL (Tel 225 -*24) 

Squilli al tramonto, con Ra.v 
Miiland A 4 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nicr DR 4 

ONESTAR (Tel.789.242) 

L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

II mistero dell'idolo nero, con 
W. Franklin - - • - G , 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 
Lotte di giganti, con F. Gonzales 
(VM 18) DR 4 
CRISTALLO (Tei 481.336) 
Donne verso l’ignoto, con Ro¬ 
bert Taylor A 44 

DELLE TERRAZZE (53U527. 
Massacro alle colline nere, con 
C. Wclkcr - A 4 

OEL VASCELLO «Tel. 588 454. 
Twist, Lolite c vitelloni, con A. 
Fabrizi C 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Benito Mussolini DO 4 

OIANA (Tel. 780.146) 

• Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM « 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 
Tom c Jerry botte c risposta 

DA 44 

EDEN (Tel. 380.0188) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

ESPERIA 

Rapina a nave armala, con R. 

Wagner C 4 


ESPERO 

Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 
FOGLIANO (Tel 819.54)» 
All'ombra del patibolo, con Ja¬ 
mes Cagney G 44 

GIULIO CESARE (353 360) 
Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM , 4 

HARLEM (TeL ,691.0844) , 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

1 L’enigma dell’ orchidea rossa, 
con C. Lee • G 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

La spada della vendetta A 4 
INDUNO (lei 98 * 2 . 499 ) 

Le dolci notti ' DO 4 

ITALIA (Tel 846.0301 
L’uomo di Alcairaz. con B Lan- 
caster (VM 14) DR 4 + 

JONIO (Tel 886 209) 

Totò, Peppino c la malafemmlna 

C 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Riposo 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Kanjut Saar DO 4 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione »: Alla so¬ 
cietà. con Grace Kelly . S 4 
OLIMPICO 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 

Riposo 

PORTUENSE 

I ribelli del Kansas, con JcfT 
Chandler A 4 

PRENESTE 
Chiuso d*u restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337» 
Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 


La sigle ebe appaiano ac- » 

• canta al titoli «lei film * 
t corrispondane alla se- t 
g guente classi ficai ione per 9 

ie»ert: 

• A — Avventuroso _ 

• C • Comico _ 

• DA = Disegno animato 
t DO - Documentario 

• DR — Diammatico • 

• G — Giallo • 

• M = Musicale • 

g 9 = Sentimentale g 

0 SA — Satirico g 

0 SM — Storico-mitologico ^ 

Il aastra giudizi* sai fili» 

9 viene espressa nel mode • 
g seguente: • 

• 44 444 *» eccezionale • 

0 4444 «* Ottimo • 

4^4 •* buono 0 

® 44 *» discreto 

• 4 ”» mediocre • 

• VM 1C — vietato al mi- • 

noti di 16 anni m 


VITA PROVVISORIA 


REX (Tel 864.165) 

GII ammutinati di. Samar, con 
G. Montgomery A 4 

RIALTO i lei 670 763» 

10 confesso, con M. Clift 

G 4* 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Sodoma e Gomorra, con Stuwait 
Granger SM 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) ; 

■ Sabbie roventi, con S. Poitier 
.. DR 4 

STADIUM 

Alto tradimento, con R. Taylor 

DR 4 

TIRRENO (Tel 593.091) 

11 grande incontro, con A. Trot¬ 
ter DR 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Cacciatori d; fortuna A4 
TUSCOLO (Tei. 777.834) 
L’ultimo Zar 

ULISSE (Tei 433744) : “•*' 
Il ritorno di Jess il bandito, con 
G. Moore A 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Silvestro pirata lesto' DA 44 
VERBANO (Tel 841.185) 

Ulisse contro Ercole, con Geor¬ 
ge Marchàl SM 4 

VITTORIA (Tel 576.3161 
Noi siamo le colonne SA 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Scorciatoia per l’Inferno 
ALBA 

Accadde al commissariato, con 
A. Sordi - C 4 

ANIENE (Tel 890.817) 

La fontana delia vergine, di I. 
Bergman (VM 16) DR 44 
APOLLO (Tel 713300) 

Ursus e la ragazza tartara, con 

J. Tani SM 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Riposo 

ARENULA (Tel 653.360) 

• Pugni, pupe e marinai, con Ugo 
Tognazzi C 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio» 
Paimiro lupo crumiro DA 44 
AURORA del 393 0691 

Battaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinala. con A. Murphy DR 4 

AVORIO (Tei 753 416) 

Venere selvaggia, con J. Valerio 

A 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43-. 
tei 430 268) 

II terrore del Sioux, con Brode- 
rick Crawford A . 4 

CAPANNELLE 

All'ombra del patibolo, con Ja¬ 
mes Cagney G 444 

CASSIO 
Riposo ~ 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Canzoni a tempo di Twist, con 
Mllva M 4 

CENTRALE (Via Celsa 61 
Maracaibo, con A. Lane A 4 
COLOSSEO ' lei 736 -255) 

Il Ker.tuckiano, con B. Lancn- 
stcr A 4 

CORALLO (Tel 211 621) 
la freccia del giustiziere A 4 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (via Cas 
sia, ' Tomba di Nerone» 
la» morta stagione dell'amore, 
con F. Amoul (VM 16) S 4 
JELLE RONDINI 
Fermati cow-boy, con Audio 
Murphy A 4 

30RIA tTel 353 059) 

. Twist, Lolite e vitelloni, con f\ 
Fabrizi C ♦ 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
Non uccidere, con L. TerzicfT 

UH 4444 


ELDORADO 

Kapò, con S. Strasberg 

(VM 16 ) DR 444 
FARNESE (Tel. 964 395) 

Quattro pistole veloci, con J. 

■ Craig A4 

FARO (Tel. 509.823) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

. C-444 

IRIS (Tel. 865.536) 

Quello che spara per primo, con 
J.P. Beimondo (VM 16) DR 4 

LEOCINE • 

Labbra rosse, con G. Ferzctli 

S 44 

MARCONI (TeL 240.796) 
All'Inferno e ritorno, con Audie 
Murphy A 4 

NASCE’ 

Riposo 

NiAGARA (Tel. 617.3247) 

L'oro di Napoli, con S. Loren 

SA 444 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La furia nera A 4 

ODEON (Piazza Esedra. Hi 

II pirata nero, con A. Dexter 

A 44 

ORIENTE 

II risveglio della mummia G 4 
OTTAVIANO (Tel 358.059) 
Hitler non è morto 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposi» 

PERLA ■ i 
-Vendetta sul ring DR 4 

Da venerdì 18 a 
S- GIOVANNI - Via Sannio 
tei. 753.800 


CIRCUS 

HEROS 

Il Pili BRfcNOE CIRCO DE HWOD I 


PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Orda selvaggia 
PLATINO del. 215.314) 
Singapore A 4 

PRIMA PORTA (TeL 693 136 

Le magnifiche sette, con Cario 
Dapporto C 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 

Riposo 

REGILLA 
Tutto per tutto 
ROMA 

Le vie segrete, con R. Widmark 

G 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

La nista degli elefanti, con E. 
Tavior A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

• L'erede di Al Capone, con W. 

Morrow G 4 

SILVER CINE (Tiburtino III/ 
Riposo 

SULTANO (Pza Clemente XI» 
Tre delitti per Padre Broirn. 
con M. Ruhmann G 4 

TRIANON del 780 302) 

La vendetta dei barbari, con A 
Steel SM 4 


Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) , 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 
Sotto la minaccia 
CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I grandi fuorilegge del West, 

con J. Davis A 4 

CRISOGONO 

La grande sfida, con V. Mayo 

A4 

DEGLI SCIPIONl 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Decisione al tramonto, con R. 
Scott A4 

DUE MACELLI 

II drago degli abissi, con G. 

Evans A 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Spionaggio al vertice, con Er¬ 
nest Borgninc G 4 

GUAOALUPE (Monte Mario* 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitana 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

II pistolero di Laredo, con R. 
Krupp A 4 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Delitto in quarta dimensione, 
con R. Lasing G 4 

ORIONE 

Annibale, con V. Mature 

SM 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

La conquista dell'Infinito, con 
C. Jurgens S 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Rip»»so 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 


SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) . . 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
> monte) • ~ 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (TeL 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Il grande rischio 
SAN FELICE 

Alberto il conquistatore, con A. 
Sordi C 44 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8 ) 

‘ Riposo 

SANT’IP POLITO 
Tre passi dal delitto O 4 

SAVERIO (Tel. 295.621) 

Ripos<» 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Ripose 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel 620.409) 

Senza famiglia, con G. Cerri 

DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL : Adriacine. Athambra, 
Africa. Alfieri. Ariel. Brancaccio. 
Centrate. Corallo. Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro. Fiam¬ 
metta. La Fenice. Maestoso. Mo¬ 
dernissimo Sala A e B, Ntagara. 
Nuovo Olimpia. Orione. Planeta¬ 
rio. Plaza. Portuense. Prima Por¬ 
ta. Rialto. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Splenditi. Sul¬ 
tano. Tirreno, Tnscolo. Ulisse. 
TEATRI: Arlecchino. Delle Mu¬ 
se. Millimetro. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza. Pirandello. Quirino. Ridot¬ 
to Eliseo. Rossini. Satiri. Circo 
Ileros. Circo Paimiri. 

. 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) * 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 


. . 


ANTEPRIMA MONDIALE 

Alla presenza del Presidente delle Repubblica Antonio 
Segni, alle ore 22 precise, al Teatro dell’Opera in Roma 
verrà proiettato in anteprima mondiale il film 


di ALBERTO LATTUAOA 

sotto il patrocinio ed e totale beneficio dell’ Ente Femmi* 
nile Assistenze presieduto de Donna Francesca De Gasperi. 

La visione del film sarà preceduta da uno spettacolo di 
danze del «Balletto Nazionale Jugoslavo» diretto do 
B. Mirkovic. 


«*■!.. 
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Il 23 o 24 marzo a Firenze 


« ‘ , » ♦ 

La «B» esordirà 

contro la Francia? 


Oggi a Coverciano l'allenamento dei ca¬ 
detti - Questa sera il raduno dei moschet¬ 
tieri - « Li ho convocati per farli sca¬ 
ricare della tensione del campionato » 


Per incontrare De Piccoli e Masteghin 

Kinge Sawyer 
da ieri a Roma 


La fine di Sadok 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15. 

I 32 calciatori convocati da 
Fabbri per formare la nazio¬ 
nale B che In marzo dovrà di¬ 
sputare il suo primo incontro 
internazionale, si sono radu¬ 
nati stasera al Centro Tecnico 
Federale dove, . domani, alle 
14,30. disputeranno una par¬ 
tita di allenamento divisi in 
due squadre. 

Le formazioni saranno le se¬ 
guenti: 

MAGLIA BLU. Vieii: Bur- 
nic. Facchetti. Bolchi, Guarnie* 
ri. Picchi (Stenti): Domen- 
ghini (Petroni). Deli’Ansjeio 
(Mazzola), Nicole. Corso (Del¬ 
l’Angelo), Petris (Corso). 

MAGLIA GRIGIA: Bru¬ 
schini (Albertosi); Malatrasi, 
Buzzacchera (Trebbi); Muccini 
(Baveni), Castano. Leoncini 
(Carrano); Fortunato. Ferrini 
(De Sisti), Bui, De Sisti (Tom¬ 
bolali), Crippa (Stacchini). 

II primo a presentarsi al 
■«Centro» è stato Fabbri il 
quale — come è ormai sua con¬ 
suetudine — dopo aver ribadito 
che questa convocazione rientra 
nel programma a vasto raggio 


Tennis 


Drobny 
torna 
con gli 
azzurri? 
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stabilito dalla Federcalcio in, 
vista dei «mondiali» di Lon¬ 
dra (1966) ha lasciato inten¬ 
dere che con ogni probabilità 
la « B » esordirà il 23 o il 24 
marzo a Firenze contro la na¬ 
zionale francese. 

Il C.T ha poi aggiunto: «Con| 
pii uomini convocati ver la 
* A » clic ho convocato per 
domani sera e Questi della "B-, 
che al prossimo raduno ridur¬ 
rò a 24-25 unità, intendo creare 
quel famoso • parco-giocatori » 
che potrebbe dimostrarsi utile 
fra qualche anno: per far ciò 
occorre un po' di tempo ed è| 
per questo che ho fissato una 
nuova convocazione per il 13 
febbraio. Sia chiaro, però che 
anche nel prossimo raduno il 
numero dei giocatori sarà sem¬ 
pre abbondante e non per de¬ 
magogia ma perché ritengo che 
la convocazione in nazionale 
serve a distendere gli animi 
degli stessi atleti un po' esa- t 
sperati dal campionato ■*. 

« A] prossimo raduno ci sa¬ 
ranno elementi nuovi? ». ab¬ 
biamo chiesto a Fabbri. 

« Non vedo la ragione. Fra i 
trentadue di domani ci sono 
tutti i migliori e non credo 
che mi sarà molto facile eli¬ 
minare qualcuno ». 

«La squadra che domani ve-l 
stirà la maglia blu è senz’altro 
la più forte: sarà questa la 
squadra B? « abbiamo chiesto 
a questo punto riportando il J 
discorso sui cadetti. 

*■ Avendo convocato il blocco 
difensivo dell’Inter — ci ha ri- f 
sposto il C.U. — non avrei po¬ 
tuto dividere gli atleti. Ma non| 
è detto che qualcuno della 
squadra in maglia grigia noni 
possa trovar posto nella 7Va-[ 
zionale. Ripeto però che si trat¬ 
ta di una prima presa di con¬ 
tatto e che, quindi tutto è pos¬ 
sìbile ». 

Fabbri non lo ha voluto am-l 
mettere, ma balza subito evi-| 
dente che la formazione «blu» 
che scenderà in campo nel pri¬ 
mo tempo è da considerarsi la l 
più omogenea, una squadra che 
potrebbe dare del filo da tor¬ 
cere agli stessi moschettieri. 

A proposito di questi ultimi. 
Fabbri, dopo averne ricordato 
i nomi (Bulgarelli. Fogli. Ja- 
nich. Pascutti. Renna. Tumbu- 
rus del Bologna: Robotti della 
Fiorentina: Anzolin e Salvadore 
della Juventus: Puja del Vi¬ 
cenza; Negri e Sormani del 
Mantova: Maldini. Radice. R.-[ 
vera e Trapattonj del Milan; 
Menichelli e Orlando della Ro¬ 
ma), ha spiegato il motivo del¬ 
la loro convocazione. 

«7 diciotto convocati — hai 
detto il C. U. — si ritrove¬ 
ranno solo per trascorrere 
qualche ora insieme e per dare 
vita nel primo pomeriggio di 
giovedì, ad una partitella a 
ranghi ridotti. Non è vero che 
abbia invitato I » moschettieri » 
solo per vedere il film di Italia- 
Turchia. La loro convocazione | 
ha lo scopo di riunire gli az¬ 
zurri per dare modo ad ogni 
giocatore di scaricarsi, cioè di 
trascorrere qualche ora in un 
ambiente più distensivo. Inol¬ 
tre, e questo lo dirò chiara¬ 
mente a tutti, ogni atleta che 
fa parte di questa rosa non 
deve mai dimenticare di essere 
un nazionale. Ieri ho assistito 
olla partita Bologna-Genova e 
non ho riportato un n buona 
impressione quando ho visto 
espellere dal campo Tumburus. 
un ragazzo che non farebbe 
male ad una mosca ». 

«L a partitella di giovedì «a-| 
rà obbligatoria per tutti? ». 

«Chi non sarà in buone con¬ 
dizioni starà a riposo. Chi in¬ 
vece avrà bisogno di lavorare 
scenderà in campo. La mia 
chiamata, lo ripeto, deve ser¬ 
vire solo per far distendere i 
giocatori ». 

«Alla prossima convocazione 
della B chiamerà anche Rii 
uomini della A? ». 

'No. il 13 febbraio convo¬ 
cherò solo gli atleti per la 
** B " i quali si ritroveranno 
definitivamente il 20 marzo in 
vista della gara con la Francia 
mentre quelli deVa A che il 
27 marzo giocheranno a Istanbul 
contro ia Turchia, si riuniranno 
il 21 di marzo ». 

Loris Ciullini 



«Accelerate» le.trattative per il campionato di 
Italia tra Cavicchi ed Amonti — Charnley vitto¬ 
rioso suiramericano Cason 


La fine di un astro nascente! Omrarie 
Sadok, il muscoloso tunisino che mon- 
sieur Bcnaim stava tentando di lancia¬ 
re nel boxing mondiale, è stato distrut¬ 
to da Eddie Perkins, il competitore di 


Loi per il titolo dei «welter junior». E’ 
accaduto l’altra sera sul ring del Palais 
des Sports di Parigi e la foto mostra 
la fine del tunisino, a terra per il conto 
totale. 


I siciliani dominano in « B » 


Senza avversari 
il Messina ? 

La preziosa vittoria della Lazio a Trieste 


Jaroslav Drobny. il non di¬ 
menticalo « professore », tor¬ 
nerà «Ha guida degli « azzur¬ 
ri » di Coppa Davis? Tutto lo 
lascia supporre. La commissio¬ 
ne tecnira della Fedcrtennìs 
dopo aver scartato la candi¬ 
datura Ayala, prenderà contat¬ 
to nei prossimi giorni con 
Drobny. Questi, comunque, ha 
già fatto sapere che ritorne¬ 
rebbe volentieri. 

Jaroslav Drobny, è noto, ha 
già allenato, nel ’60 e nel *61. 
la « squadra ■ ottenendo otti¬ 
mi risultati; ambedue le volte 
gl! italiani raggiunsero la fi¬ 
nalissima di Coppa Dasis. 

Nel 1962, il « professore » ha 
allenato gli svedesi: e questi 
hanno conquistato il primato 
europeo, battendo proprio gii 
» azzurri ». 

Intanto Pietrangeli ha già 
ripreso la preparazione: è da 
alcuni giorni a Fnrmia. ospite 
della scuola nazionale di atle¬ 
tica leggera. Vi rimarrà sino 
a febbraio inoltralo. I.o alle¬ 
na l'inglese Mike Davics un 
^rte giocatore di.» Da» fs » che 
h Fedcrtennìs ha ingaggiato, 
oltre rhr per preparare Pie¬ 
trangeli. anche per sovrainten- 
dere ai glntnni. 

Nella foto- Davics al suo ar¬ 
rivo • Fiumicino. 


Tra il Messina che non aveva 
mai ceduto un punto in casa ed 
un Bari che in trasferta non 
aveva mai perduto, ha avuto 
la meglio il Messina: ed il Ba¬ 
ri impreca alla sfortuna Sfor¬ 
tuna perchè l'unica rete che ha 
deciso la partita l’ha segnata 
un giocatore del Bari, il rien¬ 
trante terzino Panava, e perchè 
c’è stato un infortunio all'in¬ 
terno Catalano che ha ridotto 
al lumicino le possibilità of¬ 
fensive della squadra pugliese 
Tuttavia al Messina non si 
possono negare i suoi meriti 
Scrivemmo che la giornata po¬ 
teva risolversi tutto a sua van¬ 
taggio, che avrebbe potuto es- 


Protesta contro le tasse 


Forse sospese le 
corse di cavalli 


L’agitazione doli’» ambiente ip¬ 
pico » è stata annunciata ieri sera 
con il seguente ordine del gior¬ 
no: « La Federazione italiana 
proprietaria cavalli al galoppo e 
TUnione nazionale proprietari 
cavalli al trotto, hanno conoscen¬ 
za che sta per essere esaminato 
dalle camere un DDL che, men¬ 
tre abolisce i| Fondo nazionale 
soccorso invernale, sgravando di 
un peso insostenibile tutti gli 
spettacoli e in particolare quelli 
sportivi dipendenti dal CONI, 
prevede invece II mantenimento 
e lo inasprimento, sotto forma 
di addizionale del diritti era¬ 
riali. dell'onere gravante sul¬ 
l'Ippica. sottoposta come è noto 
alla vigilanza dell’ente pubblico 
"Unire”: mentre deplorano Pin- 
giustifìcato trattamento discri¬ 
minatorio riservato all'Ippica, la 


quale versa in grave crisi eco¬ 
nomica. e certamente superiore 
a - quella esistente per te altre 
branche sportive; tenuta presen¬ 
te la critica situazione dell’ip- 
picoltura nazionale, che si tra¬ 
scina da anni e che non è stata 
considerata dagli organi compe¬ 
tenti con l’attenzione che l’im¬ 
portanza nazionale del settore 
merita sotto gli aspetti economico 
tecnico e sociale; ove il mini¬ 
stero dell’Agricoltura non Inter¬ 
venga energicamente e con ur¬ 
genza a tutela degli interessi del 
settore posto sotto la sua vigi¬ 
lanza. decidono di porre le ca¬ 
tegorie in immediata agitazione, 
lino alle estreme conseguenze 
della totale sospensione di ogni 
attività ippica, a salvaguardia del 
vitali interessi delle categorie ». 


sere la sua gran giornata: ed 
in effetti lo è stata, anche se il 
Brescia non ha perso a Udine 
fronteggiando lo scatenato at¬ 
tacco locale con una autentica 
barricata, e conservando, cosi 
la possibilità di trovarsi — uni¬ 
ca inseguitrice — a solo tre pun¬ 
ti dalla capolista nel caso do¬ 
vesse uscire vittoriosa dal re¬ 
cupero col Cosenza E comun¬ 
que sarebbe la sola squadra a 
poter vantare tanto: le altre 
Bari. Padova e Foggia, sono di 
fatti distanziate di cinque punti 
Jnsomma questo Messina ha im¬ 
presso al campionato un ritmo 
veloce e sfiancante basterà dire 
che dopo diciassette giornate di 
gare è riuscito ad eguagliare il 
passo della scalpitante e peren¬ 
toria marcia del super-Geno*! 
del campionato scorso. 

Il Foggia resiste bene nella 
pattuglia di testa: lo dimostra 
il lusinghiero pareggio ottennio 
sul difficilissimo campo del Co¬ 
senza: meno bene si comportai 
il Padova che, da molti ritenu¬ 
to il possibile » mattatore » del 
torneo, ogni tanto incespica e 
perde la battuta. Domenica si è 
salvato abbastanza fortunosa¬ 
mente dall’assalto dei - grana¬ 
tieri » monzesi con l'ausilio di 
ut : rigore che è sembrato un 
vero regalo dell'arbitro. 

Due squadre hanno cinto fuo¬ 
ri casa, il Verona e la Lazio: 
m re, però, il, successo del 
Verona sul Como ha prestato »I 
fianco a molte critiche fe l'ar¬ 
bitro Angelini è stato addirittu¬ 
ra ferito da una sassata). la vit¬ 
toria della Lazio è stata con¬ 
vìncente 

L'allenatore Lorenzo, in que 
ste ultime settimane, si era sor¬ 
bito la sua buona razione di cri¬ 
tiche; e critiche anche giuste, 
a nostro parere. Soprattutto ci 
pare che egli insistesse troppo 
nella falsa utilizzazione di Lan- 
doni. Governato e Pagnl, l pri¬ 
mi due troppo abituati al fioret¬ 
to per poter tirare di sciabola, 
e l'altro assolutamente privo di 
quelle caratteristiche necessarie 
per diventare di colpo difenso¬ 
re inesorabile e scorbutico. Cer¬ 


to l'infortunio di Seghcdoni 
aveva aperto un grosso pro¬ 
blema, ma proprio per questo 
bisognava affrontarlo e risol 
cerio con valutazioni pondera. 
fe. Invece, a parer nostro, l'al¬ 
lenatore — fors’anche perchè 
sollecitato dalla spavalderia di 
certi dirigenti — s'è lasciato af¬ 
fascinare dal convincimento che 
con quegli uomini di cui la La¬ 
zio dispone ogni soluzione pote¬ 
va andar bene E via. di corsa, 
senza riflettere, ad occhi chiusi: 
e giù botte, a punizione della 
presunzione . 

Le botte, quando sono ben 
date, procurano dolore, e il do¬ 
lore invita alla riflessione: ecco 
pertanto che domenica ; resosi 
impossibile per motivi burocra¬ 
tici l'esordio di Mialich, l'alle¬ 
natore Lorenzo non cede all'im¬ 
pulso: sceglie Garbuglia come 
centromediano, lascia libero lo 
spigoloso Gasperi, non distoglie 
Laudani e Governato dai com¬ 
piti a loro più congeniali. La 
Lazio scende sul campo gelato 
di Trieste, si batte vigorosa 
mente, come mai finora, c Roz- 
zoni finalmente esplode in una 
galoppata di oltre quaranta me¬ 
tri e segna sanzionando la eu¬ 
foria delia sua squadra. Benis¬ 
simo. E' cosi che dece giocare 
la Lazio 

Dopo molte settimane di asti¬ 
nenza son tornate alla vittoria 
la Sambenedeltese e VAlessan 
ària. Ci sono tornate con pieno 
merito riuscendo a mantenere 
ancora in equilibrio una situa¬ 
zione che stava diventando di¬ 
sperata. Ne hanno fatto la spe¬ 
se il Parma, che non riesce pro¬ 
prio a tirarsi su (e pare voglia 
ricorrere di nuovo all'anziana 
Sentimenti V) e la Lucchese 
che, imprevedibilmente, è di 
nuovo p r ecipitata nella zona 
bassa della classifica. 

Due reti di Zavaglìo hanno 
consentito al Catanzaro di con¬ 
seguire un nuovo successo e 
rafjorzare quella posizione di 
centro classifica mantenuta te¬ 
nacemente anche dal Cagliari. 

Michele Muro! 


Howard King'il «maestro» 
e Garwin Sawyer cono giunti 
Ieri a Roma. Venerdì notte sul 
ring all’E U.R , King collauderà 
Franco De Piccoli e Sawyer 
darà la rivincita a Masteghin, 

Il trentenne Howard King è 
un veterano dei ring di tutto il 
mondo In partite ufficiali si è 
battuto 72 volte cogliendo 28 
vittorie. 8 pareggi e 26 scon¬ 
fitte, ma non è tanto negli in¬ 
contri veri che Howard ha ar¬ 
ricchito la sua grande espe. 
rienza. quanto nelle centinaia e 
centinaia di riprese disputate 
in palestra con i migliori pu¬ 
gili del mondo. Archie Moore 
come allenatore lo preferiva a 
tutti per la sua scaltrezza e per 
la sua adattabilità a « copiare » 
la boxe dei futuri avversari dei 
campioni che allena. E proprio 
a questa sua particolare bravu¬ 
ra, Howard deve il nomignolo 
di « maestro » che altrimenti 
non si giustificherebbe con le 
26 sconfitte che macchiano il 
suo record. - f > , 

Comunque se si considera che 
Darecchie di queste 26 sconfitte 
sono state subite contro uomini 
di assoluto valore mondiale co¬ 
me Archie Moore (4 sconfitte e 
un pari). Sonay Liston (2 scon¬ 
fitte), Zora Folley (3 sconfitte). 
Eddie Machen e Harold John¬ 
son — tutta gente che sul ring 
lascia il segno della sua poten¬ 
za — bisogna giungere alla con¬ 
clusione che la sola « scienza » 
pugilistica difficilmente baste¬ 
rà al «maestro» per fermare 
l’ascesa dell’« allievo » De Pic¬ 
coli. erto per Franco non si 
tratterà della «solita passeggia¬ 
ta» (King è indubbiamente lo 
avversario più quotato fra i 
tanti finora incontrati) ma se 
saprà proteggere il mento nelle 
prime riprese alla fine le sue 
terribili mazzate finiranno ine¬ 
vitabilmente per imporre la leg¬ 
ge della potenza alla buona 
scherma dell’uomo del Nevada. 

In ogni caso, però, l’ex cam¬ 
pione d’Olimpia non dovrà sot¬ 
tovalutare il negro. Un pecca¬ 
to di presunzione potrebbe co¬ 
stargli molto caro: è già acca¬ 
duto a Richardson la sera del 
5 settembre di due anni fa. 
Allora l’inglese prese alla leg¬ 
gera il « maestro » e alla fine 
delle dieci riprese si ritrovò 
indietro di tanti punti che fu 
impossibile, perfino alla giuria 
di mister Solomons, evitargli il 
risultato negativo. 


Garwin Sawyer, come abbia¬ 
mo accennato, concederà la ri¬ 
vincita a Masteghin. Nel match 
d’andata l'italiano, dopo avere 
vinto tranquillamente le prime 
due riprese, fu centrato a metà 
del terzo tempo da un destro 
al mento e cadde di schianto 
al tappeto battendo violente¬ 
mente la testa. Fu un k.o. ter¬ 
ribile: Masteghin, per ripren¬ 
dersi, impiegò un buon minuto. 

Venerdì sera, 70 giorni dopo. 
Masteghin tornerà a tentare 
l’avventura contro l’americano, 
un diseredato che può vantarsi 
di essere stato il primo pro¬ 
fessionista riuscito a « mettere 
a sedere» De Piccoli prima di 
dover alzare bandiera bianca. 

Settanta giorni sono tanti, 
ma sono sufficienti per chi ha 
subito il pauroso (pauroso so¬ 
prattutto per il colpo dato con 
la nuca sulle tavole del qua¬ 
drato) K O. che ha subito 
ll’italiano? 

Comprendiamo la smania di 
Masteghin di rilanciarsi a spe¬ 
se dell’uomo che ha improv¬ 
visamente troncato il suo so¬ 
gno di riuscire a insidiare la 
popolarità di De Piccoli, ma 
al posto del suo manager 
avremmo spettato ancora un 
po’. Ci auguriamo comunque 
che la Federboxe. nel conce¬ 
dere il suo nulla osta, abbia 
valutato le cose con la stessa 
scrupolosità che l’ha spinta a 
rinviare il campionato - dei 
« medi » Truppi-Fortilli per po. 
tersi sincerare dell’» idoneità » 
del campione d’Italia rimasto 
vittima di un incidente d’Auto 
alcuni giorni fa, . 

E la stessa scrupolosità spe¬ 
riamo usi verso Amonti pri¬ 
ma di farlo risalire sul ring 
per difendere la corona tri¬ 
colore dei « massimi ». La 
settimzna scorsa la Federbo¬ 
xe ha riconosciuto a De Pic¬ 
coli la qualifica di challanger 
tricolore, ma • sembra che 
Amonti prima di affrontare il 
« pupillo » di Amaduzzi, vo¬ 
glia mantenere la promessa 
fatta a Cavicchi di conceder¬ 


gli la rivincita sul ring di ca¬ 
sa. L’intenzione di-Amonti-è 
stata confermata ieri sera da 
Venturi, il quale ha fatto sa¬ 
pere che « le trattative per il 
match fra Santo e Cavicchi 
sono state accelerate » pro¬ 
prio in considerazione della 
partita che il bresciano dovrà 
sostenere con De Piccoli pri¬ 
ma del 12 maggio. Così se 
tutto filerà liscio il match 
A monti — ’ Cavicchi potrebbe 
disputarsi entro febbraio e po. 
Irebbe anche essere Cavicchi 
a ritrovarsi fra le corde con 
De Piccoli. 

* * * 

Alla Royal Albert Hall di 
Londra, l’« europeo » Dave 
Charnley ha ottenuto il ver¬ 
detto ai punti sull’americano 


Jethoro Cason al termine di 10 
equilibrate riprese. All’annun¬ 
cio della vittoria dell’inglese, 
i « secondi » dell’americano 
hanno vivacemente protestato 
sostenendo che il loro allievo 
aveva almeno pareggiato. Il 
match di stasera oltre a con¬ 
fermare che Dave ha ritrova¬ 
to la buona vena, ha confer¬ 
mato anche la sua intenzione 
di arraffare quante più « bor¬ 
se » è possibile prima di scen. 
dere in Italia ad affrontare 
Campali che è il suo sfidan¬ 
te. Troppa stima per Giordano 
o preoccupazione per l’aria di 
casa che spira intorno ai no¬ 
stri ring? 

Flavio Gasparini 


I ciclisti della « Centro-sud » 


Corrono 

senza 

stipendio 





Correranno (ntli senza sti¬ 
pendio i ciclisti della « Centro- 
sud ». Da Gastone Nencini, il 
capitano, a Franco Bitossl, Ar¬ 
mando Casodi, Sandro Cervel¬ 
lini, Silvano Ciampi, Corrado 
Consigli, Nello Fabbri, Giovan¬ 
ni Garan, Guerrando Lenzi, 
Arturo Sabhadini, Nevio Vi¬ 
tali i gregari. Prenderanno 
parte, naturalmente- a tutte le 
massime corse nazionali e„. se 
il rendimento degli atleti Io 
consentirà, anche a competi¬ 
zioni all'estero. 

La presentazione «Iella squa¬ 
dra è avvenuta ieri in un no¬ 
to ristorante romano, hanno 
fatto gli onori di casa, e la di¬ 
chiarazione di rito, Alceo Mo¬ 
retti, ideatore e trainer della 
squadra , e il dottor Silvano 
Silvij. che, insieme al dottor 


sport - flash 


Il Pr. Coccia oggi alle Capannelle 

Il due volte milionario Premio Giulio Coccia (metri 3500 in 
ostacoli) e il milionario Premio Accorto (metri 2600 in siepi) 
figurano al centro dell'odtemo programma di corse, ad ostacoli 
all'ippodromo romano delle Capannelle. 

Inizio della riunione ore H Ecco le nostre selezioni: 1. corsa: 
Bomarzo. Sula; 2 corsa: Vanesio. Ballon, Discolo. 3 corsa: Raul 
Millais. Puruslia. Tiberio 4 corsa: Golden. Flcur de OeilleL 
Frane Tireur: 5 corsa: Nina. Marco, Avelengo 4 corsa: Ibisco, 
Abaque, Natums 7. corsa: Walter, Piero Pinson, Saxophone. 

\ • 

L'allenatore Genta esonerato dal Parma 

L’allenatore del'Parma Mario Genta è stato «««onerato dal- 
l’incsrico. Il nuovo allenatore è Ugo Canforini, l’attuale alle¬ 
natore in seconda della squadra. 

« * • 

- Marianne Jahn: una nuova vittoria 

L’austriaca Marianne Jahn ha vinto ancora: si è aggiudicata 
la gara di slalom gigante, nel quadro del trofeo «Sci d’Oro». 
La francese Mariclle Goitschcl ha conquistato la piazza d’onore. 
La niiglfore « azzurra » è stala, come al solito. Pia Riva, che 
si è dovuta però accontentare di un insignificante ottavo posto. 


Nella Roma 


Ginulfi 

in porta 
contro il 
Napoli? 


Incerto il rientro di 
Jonsson - Moschi- 
no ala nella Lazio 


In un clima ancora carico di 
elettricità per le recenti pole¬ 
miche i giocatori giailoroesi 
hanno ripreso ieri mattina gli 
allenamenti Domenica è in prò- ' 
gromma la trasferta di Napoli e 
il «derby» del centro sud as¬ 
sume per la società di Viale 
Tiziano un’importanza che va 
molto al di ia dei due punti 
in palio 

La formazione anti-Napoli è 
ben lungi dall’essere varata; 
prima di decidere. Foni visio¬ 
nerà tutti gli elementi a sua 
disposizione nella consueta par¬ 
titella di mezza settimana Co¬ 
munque, il recupero di Peetnn 
appare certo; non altrettanto si 
può dire per Jonsson. che ieri 
ha accusato nuovi fastidi mu¬ 
scolari e che oggi verrà defi¬ 
nitivamente provato Un tempo 
di riposo dovrebbe poi essere 
concesso a Cudicini che è ap¬ 
parso piuttosto affaticato nel 
corso delle ultime gare. Il lungo 
portiere verrebbe sostituito da 
Ginulfi. 

Anche alla Lazio sono ripresi 
gli allenamenti in vista del dif¬ 
ficile incontro con il Bari. 

Domani i titolari sosterranno 
la rituale partita del giovedì; 
da essa Lorenzo trarrà indica¬ 
zioni per la formazione che 
dovrà affrontare i «galletti». 
Sicuro è comunque il rientro 
di Moschino all’ala sinistra: Go¬ 
vernato, di conseguenza, ripren¬ 
derà il suo posto di mezzo de¬ 
stro. Landonì verrà spostato a 
laterale destro, Pagni rientrerà 
a terzino e Garbuglia dovrebbe 
venir confermato centro-me¬ 
diano. L’esordio di Mialihc do« 
vrebbe essere ancora rinviato. 


Folco Rossi, è il medico so¬ 
ciale. 

E’ un simpatico ed interes¬ 
sante esperimento quello della 
* Centro-sud ». Il fatto che i 
corridori non riceveranno sti¬ 
pendio è positivo: Nencini e 
i gregari scenderanno, tatti, in 
gara per vincere, visto che gli 
eventuali ingaggi dipenderan¬ 
no solo dai successi e dagli in¬ 
gaggi, che proprio le affer¬ 
mazioni potranno facilitare. 

Nencini, nonostante le ba¬ 
toste della stagione scorsa, re¬ 
sta una delle più popolari fi- 
gare del nostro attuale cicli¬ 
smo; già gli organizzatori del 
Giro della Sardegna c della 
Sassari-Cagliari gli sfanno fa¬ 
cendo la corte, per averlo al 
via delle dne gare, insieme ai 
gregari. Questo sarebbe il pri¬ 
mo ingaggio. 

e. b. 

Presentata 
la « Gazzola » 

MILANO, 15. 

In un ristorante milanese è 
stata presentata oggi alla stam¬ 
pa specializzata la squadra ci¬ 
clistica del gruppo sportivo 
Gazzola. 

La formazione piemontese, 
che negli scorsi anni aveva co¬ 
me capofila il lussembnrghcse 
Charly Gaul, si compone que¬ 
st’anno dei seguenti corridori: 
Oreste Magni, Dino Bruni, Lui¬ 
gi Mele e Alessandro Rimessi, 
che sono - stati confermati; 
Franco Crihiorl. Glnscppe To- 
nucci, Carlo Brugnami, Luigi 
Mascratl. passato al professio¬ 
nismo al termine della scorsa 
stagione', nonché gli ex dilet¬ 
tanti Sergio Alzani. Vincenzo 
Busi e Gilberto Vendemiati. 

Nella foto: Gastone Nencl- 
nl insieme od Anna Maria 
Gambineri, • la presentatrice 
della TV che ha fatto da ma- 
trina alla ■ Centro-sud ■). r . 



E’ giunto m Italia il fa¬ 
moso industriale di colla 
sintetica Korn Sceivingeer, 
celebre per avere la mo¬ 
glie sempre... scollata. Po¬ 
veretto!!! Come soffre!!! 
Si ostina a non usare il 
famoso callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni 
farmacia a sole 150 lire. 


AVVISI ECONOMICI 


4) AUTO-MOTO CICLI ri 50 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N L. 1.200 

1.300 

1.400 

1 500 

1.500 
1.650 

1.700 
1750 
1.900 
2.000 
2.100 
2.200 

2.300 

2.400 

2 500 
2.600 
2.600 

2.700 
2.800 
1900 
1100 

3 300 

3.500 

3.700 
3.800 

Telefoni: 420 942 425 624 420 819 


BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N giardinetta 
BIANCHINA panor. 
FIAT 600 

BIANCHINA spyder 
FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. 
FIAT 750 multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A 40 
ANGLLA de Luxe 
FIAT 1100 lusso 
FIAT 1100 export 
FIAT 1100'D 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 S W (fam.) 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

ALFA R. 2000 berlina 


5) 


V4RII 


l_ 51) 


ASTRO! IIIKO.MANZIA Magio» 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia: 
amori, affari, malattie Vico 
TOFA 64 Napoli. 


7) 


OCCASIONI 


L 50 


FELEvisori di tutte te mar¬ 
che garantissimi da L. 35 000 
in più Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannuccl Radio Via RondineLli. 
2r Viale Raffaello Sanzio 6/8. 
FIRENZE - - 


II) LEZIONI-COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA Stei 
oografia - Dattilografia. 1.000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vomere 20 . Napoli 


14? MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A. SPECI A USTA veneree, 
pelle, disfunstnnl sessuali. Dot¬ 
tor MAGLIETTA . Via Orino¬ 
lo 19 FIRENZE . Tel 298.971. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delie 
• sole» disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervo**, psi¬ 
chica. endocrina (NeuraatenU), 
deficienze ed anomalie sessuali): 
Visite pre-matrimonUll. Dott. P* 
MONACO. ROMA . Vt* Volturai 
n. 19 InL 5 (Stazione Termini». 
Orarlo: 9-15 16-18 escluso 11 ea- 1 
bato pomeriggio e t feetlvt Fuori j 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni festivi d riceve «olo 
por appuntamento. Teief. 474764, 
JL Caca, Roma 16619 del tt-11-1956 
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- PAGiio 7 economia e lavoro 
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I La nuova fase della lotta dei metallurgici 
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r unita / mercoledì 16 gennaio 1963 

Verso i decreti delegati 


Scioperi a Bergamo e Brescia L'ENEL realizzerà 

piena unità «»« re/v svolta 

nelle province Tabacchine liolk COItlpUfjnG • 


Nuove cifre 


L'esodo 
in Puglia 


piena unità 


Per il contratto 


Si conoscono — in base 
alle più recenti elabora¬ 
zioni del censimento — 
altre impressionanti cifre 
sulla fuga dai campi c 
dal Mezzogiorno. Emerge 
chiaramente che la regio¬ 
ne relativamente più col¬ 
pita è la Puglia ove in 
dicci anni, dal 1951 al 
1901, sono emigrati 525 
mila persone, con un rit¬ 
mo clic è tra i più elevati 
nel Sud. Viene conferma¬ 
lo che l’esodo ha avuto 
in prevalenza un carat¬ 
tere di emigrazione al¬ 
l’estero, con una perdita 
quindi quasi stabile pol¬ 
ii quadro delle forze di 
lavoro pugliesi. Non so¬ 
lo: risulta che la mag¬ 
gioranza degli emigrati 
sono uomini e giovani; 
quanto alle loro capacità 
professionali non si può 
parlare di emigrazione 
solo del bracciante ma 
anche di forze professio¬ 
nalmente qualificate. 

Suonano anche campa¬ 
nelli d’allarme che non 
possono essere ignorati. 
Il Globo — giornale del¬ 
la Conlìndustria — con¬ 
clude un’inchiesta sui 
« poli di sviluppo » pu¬ 
gliesi con affermazioni 
veramente significative: 
come prima i braccianti e 
i contadini fuggendo dalla 
campagna brulla o dal¬ 
l’azienda capitalistica, o 
abbandonando la colonia 
(e questo tipo di emigra¬ 
zione non è certo finito) 
fornivano la grande mas¬ 
sa degli emigranti, ora so¬ 
no gli operai ad andarse¬ 
ne o a pensare di cerca¬ 
re altrove un lavoro. L’in¬ 
viato del Globo, dopo 
aver tessuto le lodi della 
Montecatini deve ammet¬ 
tere clic anche nella gran¬ 
de fabbrica di materie 
sintetiche impiantata a 
Brindisi, si conosce ora il 
fenomeno dell’abbandono, 
dell’esodo. 


Perchè? La risposta 
viene dalia stessa descri¬ 
zione clic, più o meno 
chiaramente, emerge da¬ 
gli articoli del giornale 
confindustriale. Si emigra 
per i bassi salari; perchè 
a Brindisi dopo l’arrivo 
del monopolio la « città 
scoppia », non può dare 
quelle condizioni civili 
indispensabili quale la 
casa a buon mercato, la 
scuola, una rete efficien¬ 
te di trasporti. Si emigra 
perchè attorno ai « polì 
di sviluppo » è rimasto 
il mare di miseria dei 
contadini, continuano ad 
operare i contratti di co¬ 
lonia c di mezzadria, 
strumento per spogliare i 
coltivatori iln dell’ultimo 
soldo, a vantaggio del 
profitto capitalistico. 

Una situazione, dun¬ 
que, molto grave. In que¬ 
sti giorni i sindacati uni¬ 
tari la stanno affrontan¬ 
do, soprattutto pntando 
ad un forte rilancio del¬ 
l’azione contadina e al¬ 
l’organizzazione dei nuo¬ 
vi nuclei di classe ope¬ 
raia che si vanno forman¬ 
do in questa regione. E 
affrontando, assieme ai 
problemi della retribuzio¬ 
ne e del contratto, quel¬ 
li riguardanti l’organiz¬ 
zazione complessiva della 
vita civile; anche questo 
è terreno di scontro con 
il monopolio. Numerose 
conferenze agrarie sono 
state convocate, un’inten¬ 
sa attività di riflessione, 
di discussione, è in cor¬ 
so: tutto ciò può e deve 
sfociare rapidamente nel¬ 
l’azione. Azione che c 
quanto mai urgente per¬ 
che l’emorragia di forze 
giovani e capaci che sta 
colpendo questa regione 
— e non solo essa, s’in¬ 
tende — ha raggiunto 
proporzioni veramente al¬ 
larmanti. 


Fermate di tutte le categorie 
dell’industria a Bologna, Mo¬ 
dena e Ferrara 


Dalla nostra redazione nuista del contratto nazio¬ 
nale. 

MILANO. 15 BRESCIA — I mille ope- 

II quadro della ripresa del- rai della TLM hanno inizia¬ 
la lotta dei metallurgici si to stamane, con una fermata 
allarga sempre più, man di due ore, la lotta articola- 
mano vengono rese note le ta. I tre sindacati hanno in¬ 
decisioni piese, su scala prò- tanto proceduto alla pro¬ 
vinciale, dai tre sindacati, gramrnazione della lotta per 
Ecco una bieve sintesi della la prossima settimana Co- 
situazione: * inizi e manifestazioni sono 

MILANO — Presso tutte le “da 1 ' indetti in tutti i centri 
Leghe sono in corso assem- della provincia 
blee FIOM per la prepara- GENOVA — Ecco le deei- 
zione dello sciopero di quat- sioni prese dai sindacati: ve¬ 
tro ore di venerdì. Comizi nerdì, inizio dello sciopero 
unitari avranno luogo da- alle 14 per il turno normale, 
vanti alle fabbriche. La lot- mentre i turnisti cesseranno 
ta. come abbiamo annuncia- dopo le prime quattro ore di 
to ieri, riprenderà poi da lu- lavoro. Da lunedi, la lotta si 
nedi con fermate di due ore articolerà con fermate di 
quotidiane. - - due ore quotidiane prima di 

MODENA — CGIL, CISL ogni fine del turno di lavoro, 
e UIL hanno deciso ieri sera FERRARA — Oltre allo 
di chiamare tutte le catego- sciopero di quattro ore di ve- 
rie a partecipare — con la nerdi. è stata decisa una fer- 
sospensione di un’ora di la- mata provinciale di 24 ore 
voro — alla lotta dei metal- per martedì 22. CGIL, CISL 
lurgici, venerdì. Altri due e UIL hanno deciso di chia- 
scioperi, di quattro ore eia- mare alla lotta inoltre tutte 
scuno, saranno effettuati dai le categorie dell’industria, 
metallurgici modenesi nelle con uno sciopero che inizierà 
giornate di martedì e giove- alle 15,30 di martedì. Mani- 
di. mentre sabato 26 avrà festazioni sono state indette 
luogo un nuovo sciopero che a Ferrara, Copparo e Cento, 
durerà l’intera giornata. Le 

tre organizzazioni hanno de- •--—-■ 

ciso inoltre di costituire un 
« fondo provinciale di resi- ■ ■ 

stenza », gestito da un co- JVIfì|VIOf > An B> 

mitato paritetico. Tutti i me- ,,WII,¥I MB1 

tallurgici che hanno già con- . I II 

quistato l’accordo di accon- filini Hollo 

to. e tutti i lavoratori degli MUIII MCIIw 

altri settori industriali, sono - 

stati invitati a versare al rAAMAV^fllfA 
« fondo » l’equivalente di una %UUpt#l (IH w 15 
giornata di lavoro, fissata in 
duemila lire. ^ 

BERGAMO — Lo sciope- 31 gUVCl llU 
ro articolato è iniziato, sulla 

base delle indicazioni dei tre L’azione necessaria a fron- 


mobilitate 



L'elettrificazione comporta l'intervento dei comuni 

- i * ’ « 

Ancora oggi il 45 per cen- Itone e 250 Kwh-anno e il - - ' 

to della energia impiegata trattamento del latte 6 mi - 

nella produzione agricola ita- lioni c 504 mila Kwh-anno. M • 

liana è di oorigine animale ». Tutto l'insieme di usi riuniti 

Braccia e buoi, vale a dire sotto la voce « consumi azien- 

fatica che rende poco, sper- dati » assomma a 30 milioni J§£j 

pero di forze umane e prò- di Kwh-anno. Qj JwtGCCUlWSm 

(lattine sono ancora un dato Queste cifre dicono che le 

prevalente del nostro mon- campagne non difettano so- I •1’ „ 

do agricolo. lo di grandi impianti ausiliari fgf /ffi Qf fflQ 

L’energia meccanica in — come potrebbero essere * 
agricoltura, in tutte le sue quelli irrigui — ma anche di 

forme, è aumentata in dieci una miriade di utilizzazioni QQlQriQ 

anni — dal 1949 al '59 — del elettriche (dall’illuminazione & 

75 per cento. Sarebbe un in- della stalla, al refrigeratore T .. , , . 

cremento notevole se il punto del latte) minori e, forse an- qu \,ff°S l pr'pnelh^e della 
di partenza fosse stato diver- cor piu essenziali a una buo- gestione dell'azienda sono stati 
so ma, essendo bassissimo, e no conduzione agricola, allo discussi domenica scorsa dallo 
evidentemente troppo poco, alleviamento della fatica e 126 famiglie mezzadrili della 
specie se lo poniamo in rela- alla trasformazione dell’am- •• Macca rese » (azienda agricola 
zione con le altre cose che bientc. delfini situata nell’Agro roma. 

sono cambiate nella economia L’altra specificazione è. al J 10 *- L’assemblea, alla quale 
italiana. Il 24 per cento di solito, il confronto interna- hanno partecipato anche nume- 
ques a energia e fornito dal- zinnale. I padroni delle leRaz , om dl mezzadri di altre 
la elettricità: nemmeno un aziende elettriche hanno sem- zone ha votato all'unanimità un 
quarto. Ma il problema non pre affermato, in questi con- ordine del giorno nel quale si 
è quello del contributo che fronti, che la colpa era delle chiede l'immediata discussione 
portano le diverse fonti ener- statistiche: troppo larghe dei provvedimenti agrari rela- 
gctiche quanto la ineffìca- quelle fatte all’estero, trop- tivi alla mezzadria e l'accetta- 
cia. finora dimostrata, dei cri- po strette le nostre. zione degli emendamenti pro¬ 

ferì privatistici (e monopoli- In Italia il consumo di ener- mzzàzlonf'conti^dine 113110 ° r8a ~ 
stiri) di produzione e distri- già elettrica nelle campagne L’assemblea ha rivendicato 
buzione delle fonti di ener- è dell'1’1 per cento sul to- che la proprietà e la gestione 
già a superare il muro della tale: in Germania risulta del- dell azienda IRI passino nelle 
arretratezza dell’agricoltura, l’1,93, negli USA dell'1.94; in mani dei lavoratori e che la 

Il discorso va fatto, prima Inghilterra dell’l,76. Ripetia- “Maccarese» divenga — at- 


I pioblemi della mezzadri* e 
quelli della proprietà e della 


divenga — at- 


Un caso scandaloso 


Sgannare 
la 50flS dalla 

Confìndustrìa 

Dall* nostra redazione iSS»"*?,' "!•« •?: 


BERGAMO — Lo sciope- ai governo all’atteggiamento dei concessionari e deli’ATI, che hanno 
rn articolato è inaiato sulla - negato un effettivo rinnovamento del contratto. Ieri, 

base delie ^indicazioni dei tre L'azione necessaria a fron- ^ labaCC ^" C a den’ATICAPdj yalie Caudina 

sindacati, da stamane. I la- teggiare efficacemente la spin- ^ ? no * anno reahzzato un brillante successo strap- 
voratori delle aziende di sta- ta in atto al rincaro della vita, B < 1 ® rna, 1 ,er . e ' , Lo sciopero 

to dol «spttorp D'limine e Ital- che ha provocato una sensibile che ha piegato la resistenza padronale e durato nove 

a.S'e’dM » che 8,0rni Nella ,o,0: “ ine - >»"» 

hanno sottoscritto il proto * ^ all'ordine del giorno del co- ' _ [ _ 

collo di acconto, sono stati mitato direttivo della Lega na- 
invitati ad esaminare con- zionale ■ delle cooperative, che 

cretamente le forme di soli- si riunisce domani. I n contonTn J A | 

darietà per appoggiare la Al fine di garantire_ produt- ■" 9CI1ICII4U Uvl 

lotta (sottoscrizione e scio- tori, consumatori e interesse ' „ _ _ - 

- pubblico, la Lega propone un 

'' ’ - _ profondo cambiamento di me- 

TRIESTE — II iotale de- todo e di indirizzi nella mano- Hj a 

gli accordi firmati da azien- vra degli alimentari (partico. ■ _ w J X 

de metalmeccaniche private tormente burro, olio e carni) ■ ÉrWt BÉ fW 

è salito a venti coll’accordo all'importazione In un me- llll H '■ I I 

sottoscritto oggi dalla Mach- oì.» T?** \ I*" B B 

ne. Completamente isolate e ministro del Commercio 
sono venute così a trovarsi il (.qh l’estero, on. Preti, la Lega 
cantiere Giuliano, la SALDA tia indicato le misure urgenti Sj 

la FOMT. la Schromek e al- che possono rendere efficaci — I ^ w 

tre aziende minori, L’azione ai fini della formazione di prez- I E II 11 Di ROP 

dei lavoratori si concentrerà f. qui ~ le decisioni ministe- ICUUC 

verso queste aziende. W 

BOLOGNA — Le segrete- le richieste già da noi riportate 

rie CGIL, CISL e UIL han- nei giorni scorsi - ' . I •_' | 

no raggiunto un accordo di In particolare, per quanto n- %JI1 ODGraiO TGSSIIG * riC©V6lT€l ICI 
massima sulla'necessità di . ....... 


di tutto, sull’energia elettri- mo, le percentuali dicono traverso un piano di sviluppo | 

ca ora nazionalizzata proprio tutto perché se con/ron- ® at ‘ SdJSìT'lS ltaee^cnSS! 

con In motivazione dell mefft- fossimo t Kwh consumati per _ un perno de u a po ntica di 

cerna della gestione monopo- unità di estensione coltivata, rinnovamento dell’Agro. Sono 

Ustica. La legge affida al go- avremmo un risultato ben anche state analizzate le con- 

verno il compito di provve- più sfavorevole. nessioni tra i problemi della 

dere alla strutturazione del- Questa situazione è il ri- “ Maccarese » e gli interessi dei 

l’ente che rappresenterà, scn- sultato di più elementi. Nel- consumatori romani. 

Salirò, una prima indicazione l’agricoltura abbiamo avuto sono Trnvat7 assemblea do¬ 
di fondo sulla politica della nel decennio 50-60 , un au- po settimane di vivace agita- s 

energia che si vorrà seguire, mento dei consumi del 73 per zione; sono stati effettuati tre 

Attualmente gli «usi agri- cento mentre ì consumi in- giorni di sciopero, decine d< 

coli » assorbono Vl.l per dustriali e civili — nello stes- assemblee centrali e di zona: è 

cento di tutta l’elettricità so periodo — aumentavano stata costituita una coopera- f 

consumata in Italia. Per ca- del 130 per cento. Il decen- tìv ^- s . or| o state inviate dele- 

pire cosa significhi questa nio in questione è stato ca- f.eYioH'al'parfament'o 3 ^ C ° n ~ ‘ 

percentuale, in termini com- ratterizzato da notevoli tra- v ^ ione dei lavoratori sarà' 
parativi e nelle condizioni sformaziont. come dimostra ulteriormente intensificata nei ; 

reali della produzione, nelle il fatto clip i motori a ener - prossimi giorni e si collegherà ’ 

condizioni civili delle campa- già endotermica hanno avuto ad_ uno schieramento sempre ( 

Le tabacchine stanno preparando una risposta energica gne; bisogna fare alcune spe- un 'incremento di potenza più ampio. Sono già stati fis- j 

all’atteggiamento dei concessionari e deli’ATI, che hanno cificazioni. La prima è che ol- istallata del 168 per cento. • sati incontri con rappresenta»- J 

negato un effettivo rinnovamento del contratto. Ieri, tre la metà dei consumi (267 Venerala elettrica è rima- U dei part,tl 0 de * sinriaeati: ! 

intanlo, le 500 tabacchine dellATICAPdi Valle Caudina milioni di Kwh, è nerbila s ,„ in inondo ordine rispetio “"e So San’o"; uT™" , 

(Avellino) hanno reateato un brillante successo strap- dai soli impianti di irriga- ni pur ìimitati processi di za dei eo„”Si e dei braccia!!. 1 

pando un aumento di 500 lire giornaliere. Lo sciopero zione mentre, ad esempio, ammodernamento e la spie - ti dell’Agro e una giornata di ! 

che ha piegato la resistenza padronale e durato nove gli impianti di refrigerazio- nazione devp ricercarsi ne- lotta. * 

giorni consecutivi. Nella foto: tabacchine al lavoro ne assorbono appena un mi- cessariamente. n^^ 


..... .... 


La sentenza del pretore di Biella 

La parità salariale 
è legge per tutti 


flalla nostra redazione rispondente alle generati esi- della Lega si sofferma specifi- n |! ial#Sma einmio MnnS «J. - bile scartare tutte le zone sta bimestrale diretta da Lui- 

Ilalla nost a aaz e genze dell'economia siciliana attuare uno sciopero genera- camen t e sulla necessità di una UIIIIHI CIHCJU© aiìlll ul 1)000 destinate ad essere abbondo- 9* Longo e Alessandro Natta 

• PALERMO. 15 (macchine utensili, agricole. le di tutto il settore indù- nuova regolamentazione della • " . nate, concentrando l’attcnzio. SOMMARIO DEL N. 1 

Con la partecipazione di nu- materiale - ferroviario, ingra- striale a sostegno dei metal- importazione di questo alimen- '' ue sulle altre. E’ possibile, Mario Alleata - Coesistenza e 

trite delegazioni operaie si è na £g>- etc.L , Tale indirizzo. lurgici. - - to. che sja fondata sul criterio - BIELLA. 15. - tità di lavoro prestato dalla sitrice inferiore a quello del inoltre colleaare l’elettrifica- lotta socialista 

svolto domenica mattina a Pa- l’abbandono — contemporanea. Le segreterie prdvinciali dell’utilità con.emporanea dei Uria battaglia di. impor- tessitrice, vale a dire il con- tessitore », e rivendicata la rrpnzinnn di nucnli Gior 9'° Amendola - Unità e 

[ermo un convegno organizzato mente rivendicato - da parte dei sindacati di categoria HteSl 1 "-?' a7' tanza nazional e è stata vin- tenuto tecnico professionale libertà del giudice da ogni impianti di industria agraria au . tonomia delIa classe ope- 

£s-.“ , sa.ss5sa. d ts !rc"r re in a , ""'„ n vS c ^u!L a "; Mri'=2.s5ss;4 ?d e i!, e .i C ? a a ns ^ s S ,e ; 1 „ è in b rr c™,. A spe,u ^ 

della SO FI S nello sviluppo piano di costruzioni navali. Programmare, a partire dal cooperazione agricola • di tra.jdella parità salariale tra uo- ca ». Orbene, poiché la ditta compete di accertare la con- to di energia. Vincenzo Vitello - Pianifica- 

economico di Palermo». giustificano pienamente la ri- 21 gennaio, scioperi settima- sformazione del settore. che mo e donna a parità di lavo- non ha indicato nè i criteri formità o meno degli accor- E r in guesti termini che il rione socialista e razionalità 

Dai dibattito — come dalla chiesta di realizzare nella prò- nali d d ,a durata complessi- produce il 50 -c aei burro - ro. Con una sentenza emes- seguiti nè gli accertamenti di alla legge, il pretore di nroblema si none all’ENEL economica 

roteane del compagno Pensi. vmcla d, Palermo- il «molo va di 15 ore. ÓTdf nmmeUeTé aUa SteHa ,! en - !Ì- p , rclorc di. Biella, eseguiti dalle eommissioni Biella ha escluso che vi sin Slriuó - con"fno poiilien , NOTE E POLEMICHE 

della segreteria della Federa- Centro siderurgico nazionale. TORINO — Le segreterie imnortazione del burro la eoo- dott or Giuliano Gnzi, ha tecniche che avevano ritenu- differenza di rendimento tra di largo credito ai contadini Va,entino . Parlato Prezzi c 

C S'"» J, a I a cui produzione del resto ri- p rovinciaIi F IOM, FIM e Sffziwie di consumiche, con sa .nciio questo principio co. to il « rendimento dell a tes- tessitrice e tessitore. (creatone degli impianti m . ono POhstica 

genU^deha’^O nÙnM gg £ s f’dVe’^.Sfn'S! &I «' J™» <*• ve- ZZ'aZna Tpfs'd. ,7,C M e a cóno”,ìf arm0 ' D,Sarm ° * 

continuano a mantenere questo v j s oni gj pensi che una fab- nerdl d lavoro sara sospeso la pm grande catena dl Dìnnicin * Hi Violìnn «fòlio -----—- solo sui ricavi che provoche- Paolo Santi . Fabbrica e so- 

ente pubblico affiliato alia.Con- ^"come f'Aemnaut.caslcS- nelle ultime quattro ore di Azione esistente nel Paese. Diom«o » d. V ghano.Bielle- r(Irtno gU ste$si co ^ umi) i cietà nei Quaderni Rei 

l" d “ s " ,a ‘S ,,0, J. , KiL c ‘Vì: L»L<iJj'"eresse nel gruppo ogni turno. Lart.eolaz.one _ ririTSlS: S— I_dorè il colpo di annlln. / di-.DOCUMENTI . _ 


* PALERMO. 15 (macchine i 

Con la partecipazione di nu- materiale - fe 
trite delegazioni operaie si è na gg>- etc.). 
svolto domenica mattina a Pa- l’abbandono - 


'■ necessità' d! guàr^a"ii burro ii'memorandum Un'operaia tessile riceverà la differenza de- Icomunali, o di zona, è possi -Irie « Critica marxista » rivi- 

Tò Ce della Lega si sofferma specifi- ,.1: Mnni - bile scartare tutte le zone sta bimestrale diretta da Lui- 

opero genera- camen t e sulla necessità di una 9*" wIlllFII CIVigUG UnVll Ol 1)000 destinate ad essere abbondo- 9' Longo e Alessandro Natta 

settore indù- m , ova regolamentazione delia • ^ _ nate, concentrando l’attcnzio. SOMMARIO DEL N. 1 

no dei metal- importazione di questo alimen- . . ’ ne sulle altre. E’ possibile, Mario Alleata - Coesistenza e 

* - ’ - to. che sia fondata sul criterio - BIELLA, 15. - tità di lavoro prestato dalla sitrice inferiore a quello del inoltre colleaare l’elettrifica- lotta socialista 

e prdvinciali dell utilità COI \^ m P°J' aa ^ de i Una battaglia di. impor- tessitrice, vale a dire il con- tessitore », e rivendicata la Jone òlla creazione di quegli Giorgio Amendola - Unità e 
di categoria "azionale è stata vin- tenuto tecnico professionale libertà del giudice da ogni rmShTdV^Maag^fla ^ ^ OPC ’ 

deciso di an ferma ne j m emorandum deil.ijj 3 dopo ani |i di durissima delle mansioni espletate, e vincolo derivante dalle inda- e di servizio aziendale che Umberto Cerroni Asnetti teo- 
rdi mattina Io Leaa< dovrà es6e re considerataMotta sostenuta dalle tessitn- identico a quello - degli uo- gmi svolte da organi sinda, possono assicurare. in par- rici del rapato d^moc^ 

t rn nro o Hi . __* _ * _J: Pi hlPlI pnn lo pnnnnicfn 1. __ Mtz j: _L - .1 _ r _ . . 1 . 1 . 


ni fatte dalle società basate 
sulle esigenze del profitto. E’ 
noto, ad esempio, che l’istal¬ 
lazione di impianti elettri¬ 
ci di 5-10 Kw di potenza 
per Kmq comporta una spesa 
elevata, di circa 300 mila lire 
a Kw. Se lo stesso impianto 
è fatto per una potenza di 
100 Kw a Kmq, la spesa per 
Kw istallato scende a 70 mi¬ 
la lire. Ma i 100 Kw-chilo- 
metro si raggiungono solo 
con tino elettrificazione inten¬ 
siva, quasi assente nelle no¬ 
stre campagne. Il problema, 
comunque, è di sapere se c’è 
una possibilità di raggiun¬ 
gerla in partenza 

Questa possibilità è affi¬ 
data alla programmazione 
economica. Facendo dei piani 


Dal 30 

nelle 
edicole 
«Crìtica 
marxista» 

Dal 30 gennaio nelle libre- 


zia-socialismo 

Vincenzo Vitello - Pianifica¬ 
zione socialista e razionalità 
economica 

NOTE E POLEMICHE 


espressamente vietato dalla goFIS è stato energicamente della lotta nei giorni seguen- “ ‘ pendente Mary Cena, patro- 

tegge sulla industrializzaz.one sollecitato dal Convegno) èco- ti sarà esaminata in una nuo- ' cinata dal legale della Ca- 

oftale U duWjÌìco) * nr>vando fra stretta periodicamente a so- va riunione. Nel corso del- nAIMflIli ^? voro C ?- m Q- a ^i 10 

faltro f dipende n t f d e f ben e fi ri spendere il lavoro e a mante- r aU iv 0 della FIM che ha UOIIHIIII Sebastiano Barone di Biella^ 

dell’accordo Intersmd e co- nere . ,n aspettativa dieci ne di avu t 0 luogo l’altra sera, è # ■ a dl 1,r j 

stringendoti a riprendere la “Pf™ Pf r mancat o «musso sfatj| esamìnata anche la si . COnferenZO StORIDCI .fegji uHi : 

lotta per il contratto nazionale, delle materie prime E ciò av- Illazione alla FIAT e nelle - ■ P 1 ! 9 in 5 u , e anni da U a da ‘a d J 

A questo proposito il conve- viene mentre 1 azienda ha otte, j, fabbriche ove è stato «IaIIm CIAM inizio della causa ». 

gno ha rivendicato l’immediato "«to commesse per un migliaio a ' lr £jaMpcne ove e stato OellO HUIVl II dispositivo di sentenza 

sganciamento della SO FI S di vetture ferroviarie ed oltre raggmnto 1 accordo e che so- si ri fà al carattere precetti- 

dalia Sicindustna. e la costitu- carri merci. no quindi escluse dallo scio- Giovedì 17 gennaio, alle ore stico dell’articolo 37 della 

zione di un ufficio sindacale II Convegno ha infine con- pero. In queste aziende 16.30. si terrà preòso la sede Costituzione vale a dire al 

centrale collegato airinters.nd dannato la politica di favori- è stato sottolineato — si trat- delia FIOM in Roma, via del r ; rr ,nn«:eimpntr» phn talp «nm. 

Sarebbe questa la mdtspensa- tismi attuata dai dirigenti de- t a ora dj rendere concreto Viminale 43. una conferenza . 

bile premessa di una politica mocristiam dell'Ente pubblico. l* e! ;ercizio dei diritti di con- stampa sul tema «I motivi ”? a ,, >v :m j !a,a (a auua. 

che trasformi in definitivi que- potuta che rischia di trasfor- lattazione strannati con de ” a receate rotlura delle trai- z «°ne atteggiandosi come un 
«to organismo da semplice so- mare la SOFIS in un enorme . • cia» rt «n-tni; tati ve per il rinnovo del con- comando volto a operare di- 

cietà finanziaria in ente di svi- carrozzone elettorale, dopo la ou ® - n.ion- lratto nazionale per l'industria rettamente sullo equilibrio 

luppo e ne faccia l'elemento assunz-one della presidenza da neato come sia questo il oun- metaìmeccanica e le prospet- economico dei rapporti di 

propulsore fondamentale della parte del deputato d c. Barbaro to che unifica tutti i metal- ;ive dell’azione sindacale dei lavoro, senza necessità per 

economia reg.onale Ciò vaie Lo Giudice lurgici nella lotta per la con- lavoratori metallurgici». Ia sua ’ concret attuazione 

soprattutto per l’industria me- di u i ter j 0ri n0 rm e di leeeé 

talmeceanica e per la provincia ______ 

di Palermo (che vanta in tate ^ c ’’ com unque. non potreb- 

eettore antiche e valide tradì- bero contraddire al princi- 

■ zioni) tagliata fuori — salve B a . . I 1 ■■ pio solennemente sancito 

Kapporto segreto sul petrolio ^,, 

. capitale pubblico che di queUo 1 ‘ • Posta tale nremessa il nro. 

_-_ ;_J__ NCUf VORV • nnn ha unlnfnm.n». piaaoafn l ape (branda II paaaapta rlplla l. « um. gniiiosd. li piu- 


pendente Mary Cena, patro- Q l Q/»Q |« KyotTO 

cinata dal legale della Ca- & 111 Udì <* 11 III III CV “ 
mera del Lavoro compagno ___ _ _ ^_ __ _ _ _ _ 


Elettrici: trattative con le municipalizzate 


senza alcuna spesa, puntando] economia' 
solo sui ricavi che provoche-' Paolo Santi . Fabbrica e so- 
ranno gli stessi consumi) — cietà nei Quaderni Rossi 
dare il colpo di svolta. I di- DOCUMENTI 

rigenti dclVENEL capiranno Karl Marx - Glosse marginali 
la necessità politica ed eco- al Manuale di economia po- 
nomica di questa svolta? 'ft™. * *** U* Wagner 

Certo, i Di Cagno non hanno inedito in Italia) - 

precedenti incoraggianti a „ marxi ™ B ZJ™ E ondo . La 
questo proposito ma molto analisi economica Le 


.. . . . „ „ , analisi economica Le 

Sono riprese a Roma le trattative fra sindacati e aziende dipenderà dalla struttura cne scienze politiche - La "nocio- 

municapalizzate per il contratto. Orario di lavoro, minimi sala- r decreti delegati daranno logia - I paesi socialisti 
riali e riassetto zonale sono stati già esaminati alVENEL: la programmazione RECENSIONI 

. m m nelle campagne, infatti, può Giuseppe Chiarante - Antolo- 

Mezzadri: congresso a Perugia 3E e < £S^i',*S2S , ÒS: M'tiSSSL SSft l 

Si apre oggi a Perugia, nella Sala dei Notari. il congresso [appoggiandosi ai comuni, alia . Leopoldo E, i* , .. . 

provinciale della Federmezzadri Vi partecipano 250 delegati renione ai loro emani Sen- Au ?usto Illuminati - La divi- 
E' presente il sepretorio deh, en.eeorin, Frnneisconì. ^.."'(i coHennm^H orpn. S. oLrbhite S °'" llC - “* 

* ■ I . ntei anche l’ENEL potrebbe Giuseppe Boffa - Le prospet- 

UmbA* condannato la settata finire con l’ignorare le esi- tive del socialismo dopo la 

genze vitali delle campagne destalinizzazione, di Pietro 

nntr r* rr« r _ rrir i_ j •______. i - - t' 


Mezzadri: congresso a Perugia 


OMSA: condannata la serrata 


soprattutto per l'industria me¬ 
talmeccanica e per la provincia 
di Palermo (che vanta in tale 
settore antiche e valide tradi¬ 
zioni) tagliata fuori — salve 
le massicce speculazioni edi¬ 
lizie — dall'intervento sia del 
. capitale pubblico che di queUo 
. pnvato. come documenta la ci¬ 
fra di 48 miliardi sui 576 inve- 
’ etiti negli ultimi anni in Sicilia 
1 fornita dall on Nicastro nel suo 
• intervento conclusivo 
. La SO.FI S, che partecipa 
-oggi in varia misura alia pro- 


NEW YORK, 15. 

Secondo notizie apparse su 
« Piatta Oil Gran », un bol¬ 
lettino di informazioni spe¬ 
cializzato in questioni petro¬ 
lifere, la Standard Oil of 
New Jersey, una delle co- 


pnetà di sette aziende metal- siddette • sette sorelle », ha 
meccan.che (con 700 operai presentato al. Dipartimento 


.complessivamente), deve supe- 
, rare la fase dell'intervento opi- 

- sodico o di - soccorso - ai prt- 
’ vati sull orlo del fallimento, 

- per impegnarsi in un piano 
: organico di sviluppo che dia 


di Stato un memorandum se¬ 
greto sulla situazione petro¬ 
lifera europea. In questo rap¬ 
porto i rappresentanti del 
monopolio statunitense so- 


un'industria moderna, stengono che ■ la Francia 


non ha volutamente risposto 
ad una recente richiesta del¬ 
la commissione del MEC che 
la invitava a liberalizzare la 
sua politica petrolifera ». 

Il rapporto aggiunge che 
la Francia vuole presumi¬ 
bilmente rimanere con le 
proprie carte in mano fino a 
quando saranno affrontate le 
questioni complessive della 
politica energetica, compre¬ 
sa quella riguardante le im¬ 
portazioni del petrolio so¬ 
vietico. 

Gii italiani invece — tem¬ 


pre fecondo il rapporto detta tu,; "Tsi r 

Standard — tono favorevoli J^ ma ^ magistrato era 
ad una politica comunitaria, Ichiamato a risolvere, era 
anche se «ribadiscono le tesi 


quello di accertare se. 


dell’ENI circa le importa- caso specifico, la prestazione 
zioni di petrolio sovietico, di lavoro della tessitrice in 
Su quest’ultima questione la cau«q era identica p Quella 
Standard, comunque, torna 1 depli uomini- e. in altri ter- 
a rifiutare ogni richiesta di mini, se sussìsteva concreta- 
rendere pubblici I dati sul mente la « parità di lavoro » 
prezzo dei prodotti petroli- Premesso che tale espres- 
feri. Il rapporto contiene, sione va intesa come parità 
infine, un attacco alle io- di qualità e quantità di la. 
cietà petrolifere statali che voro. la sentenza afferma 


CGIL. CISL e UIL hanno d'seusso la rappresaglia messa in 
atto dalia direzione della OMSA che reagisce con la serrata RgIIZO Stefanelli 

agli scioperi a scacchiera Saranno promosse azioni di solida¬ 
rietà fra la cittadinanza di Forlì e nel complesso Orsi-Mangelb. 

che fa parte del gruppo OMSA. — . . 

Autoservizi: incontro per il contratto Cfffflbi 

Ha avuto luogo un primo incontro tra l'Associazione .auto- _ m — ^ ^ 

servizi m concessione e sindacati. In vista della scadenza dei ““ ““ ““ “ 

contratto, ormai prossima, vi sono state av.ances riguardo agli 

accordi integrativi aziendali, i turni di servizio e gli orari di Dona ro USA ( 

lavoro Nuovo incontro verso la fine del mese Dollaro Canadese ! 


operano nel MEC. 


è Indubbio che la quan- 


lavoro Nuovo incontro verso la fine del mese Dollaro Canadese 

Franco Svizzero I. 

miinihinE|k • m » • Ccrena Danese 

ENPDEDP: sciopero di 4 giorni Corona Norvegese 

r 9 Corona Svedese 

II personale dell'Ente di previdenza nei settore degli ent Fiorino Olandese 
di diritto pubblico ha confermato uno sciopero di 4 giorni Franco belga 
che avrà inizio questa mattina In pratica, fino a sabato pros- Franco francese 
simo i dipendenti degli enti di diritto pubblico non potranno Lira sterlina 
usufruire dei servizi Motivo la testarda resistenza dei ministri Marco tedesco occ. 
interessati ad approvare la parificazione del trattamento con Scellino austriaco 
quello g'à usufruito dai dipendenti INPS e di altri organismi Peseta 
previdenziali. Escudo portoghese 


pnpne destalinizzazione, di Pietro 

... Nenni 

lei II Da Stalin a Krusciov, di 

Lelio Basso 

Il mondo sovietico, di Luca 
■ Pietromarchi 

Nuovi argomenti, n. 57-58, 
* 1962 
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*■ Rionali e l’articolazione deL 

__ _ l’intervento pubblico, a cura 
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notizie 


In tutta la Regione 


Congo 


Togo 


» l * 


Lotte unitarie per il 

__ § f% f _ x 

. n .. , promette la fine formerà 

progresso delle Morché della secessione il governo 


Grunitsky 

formerà 


lo crisi agricola e l'esodo dalle campagne - A Loreto un'industria di base del « Nuovo Pignone » 
Le gravi responsabilità della D.C. per l'attuale arretratezza - Meschine polemiche fra le « correnti » 


V * f * > 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 15. 

Fra i commenti e le pole¬ 
miche suscitate dal convegno 
regionalista svoltosi domeni¬ 
ca ad Ancona si è inserita 
una notizia, che ha fatto 
molto rumore specialmente 
negli ambienti del centro-si¬ 
nistra marchigiano, secondo 
la quale il • « Nuovo Pigno¬ 
ne » creerà una industria di 
base nelle vicinanze di Lo¬ 
reto. Le discussioni, anche 
vivaci, sollevate dall’inizia¬ 
tiva, di cui abbiamo avuto 
piena conferma, non sono do¬ 
vute al fatto che un’azienda 
di stato (il < Nuovo Pigno¬ 
ne », com’è noto, e incorpo¬ 
rato nell’ENI) ha deciso, do¬ 
po tante, iciterate richieste 
e pressioni, di prendere fi¬ 
nalmente in considerazione 
una regione sottosviluppata 
come quella marchigiana, 
ma al « tradimento » che 
qualcuno, all’interno della 
DC, avrebbe consumato ai 
danni di una provincia pei 
favorirne un’altra, al solo 
scopo di costituirsi una base 
elettorale. La meschinità di 
cui è intessuta questa pole¬ 
mica è addirittura trasparen¬ 
te e non staremo, quindi, a 
distinguere fra coloro che 
' affermano di avere ragione 
e coloro ai quali, viceversa, 
vengono attribuite ogni sor¬ 
ta di malevole intenzioni. 

L’episodio, tuttavia, si pre¬ 
sta ad un discorso più gene¬ 
rale sui problemi delle Mar¬ 
che, che del resto il conve¬ 
gno regionalista di domeni¬ 
ca scorsa ha cercato di indi¬ 
care ponendo l'esigenza del¬ 
l’ente Regione in rapporto al¬ 
la programmazione e allo 
sviluppo economico. 

E’ certo, infatti, che l’on¬ 
data di risentimenti suscita¬ 
ta dalla decisione dell’ENl di 
costituire un impianto nei 
pressi del fiume Musone (per 
cui sono stati acquistati dal¬ 
le Opere Laiche Lauretane 
36 ettari di terra) trova la 
sua spiegazione nel fatto che. 
finora, le scarse iniziative in¬ 
traprese in questo senso so¬ 
no state lasciate alla spon¬ 
taneità e alla « convenien- 


Cuba 


Kuznetsov 
è giunto 
all'Avana 


L’AVANA. 15. 

Il v'cc ministro degli esteri 
deU’URSS Kuznetsov è giunto 
all’Avana su inv.to del mini¬ 
stro cubano degli esteri Raul 
Roa. All’aeroporto, egli è stato 
accolto dal ministro degli este¬ 
ri. dal min stro delle comuni¬ 
cazioni Chomon Mediavilla e 
dall’ambasciatore sovietico Ale- 
xeiev. - - • 

All’aeroporto di Città del 
Messico, dov'era atterrato nel 
volo per Cuba. Kuznetsov ave¬ 
va fatto la seguente d.ch.ara- 
zione alla stampa: ■ - Slamo 
giunti al Messico nel nostro 
viaggio da New York all’Ava¬ 
na dove siamo stati inv.tati .dai 
nostri amici cubani - A New 
York abb.am 0 partecipato a. 
colloqui fra le parti diretta¬ 
mente interessate, con la par- 
tecipaz.one del segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni L’nite Ab¬ 
biamo discusso le que^-on: re¬ 
lative alla soluzione della re¬ 
cente cr^i nei Caraibi. Quest: 
colloqui su sono conclusi con 
l’invio, avvenuto il 7 gennaio 
di una lettera comune dei go¬ 
verni delI’URSS c degli Stati 
Un.ti al segretario generale 
dell’ONU. dei relat.vi docu¬ 
menti dei governo deila Repub¬ 
blica cubana La suddetta let¬ 
tera riafferma l'accordo sulla 
soluzione della cr.si nei Carai- 
bi. raggiunto attraverso lo 
scambio di messaggi fra il pre- 
s.dente del cons.gi.o de. mini¬ 
stri dell’URSS e .1 presidente 
degl-. Stati Uniti 

- Tuttav.a. nel corso dei col¬ 
loqui avuti a New York, cd e 
dimostrato impossibile risolvere 
una 6ene di questioni d: gran¬ 
de importanza oer l'affermaz.o- 
ne di un? pace durevole nella 
zona dei Caraib- E’ deplorevole 
che il governo degli Stati Un ti 
non abbia acconsent.to ad ac¬ 
cettare ìe proposte del governo 
de.la Repubblica cubana dei 23 
ottobre 1952 dirette al conso¬ 
lidamento della pace e ai'.'uì- 
ter ore normalizzazione della 
s tuaz one ’.n quell'area, e eh’ 
sono ,n piena armon.a con i 
princip. della carta delle Na- 
z.oni Unite II governo sovie¬ 
tico appoggia nanamente que- 
sto proposte del governo cuba¬ 
no e ritiene che co->e vadano 
attuato». 


za » dei singoli, senza consi¬ 
derare i problemi marchigia¬ 
ni nel loro complesso. 

Questa è indubbiamente 
una delle colpe più serie del¬ 
la vecchia classe dirigente, 
ciò spiega, fra l’altro, anche 
perchè, nonostante i rivolgi¬ 
menti in atto nelle campa¬ 
gne, dove l’esodo massiccio 
dei contadini si accompagna 
nd una sempre più vasta pe- 
netiazione di elementi capi¬ 
talistici (specie nelle vallate 
clell’Esino, del Tronto e del 
Metauro), una parte non tra¬ 
scurabile della vecchia clas¬ 
se agraria continui a difen¬ 
dere l’istituto mezzadrile 

Sarebbe, però, ingenuo e 
sbagliato attribuire le re¬ 
sponsabilità della grave si¬ 
tuazione in cui si trovano 
(e Marche soltanto alla coc¬ 
ciuta resistenza dei ceti più 
retrivi. Non si deve dimenti¬ 
care, fra l’altro, che la DC 
marchigiana ha saputo espri¬ 
mere. come uno dei suoi 
massimi esponenti naziona¬ 
li, uomini come Tambroni e 
che anche dove essa è diret¬ 
ta dalia cosidetta «sinistra », 
come nella provincia di Pe¬ 
saro, non ha mai esitato a 
stringere accordi elettorali 
col MSI, neppure quando 
stava maturando la « svol¬ 
ta » del centro-sinistra. 

In questa linea politica, 
che ha sempre trovato nel¬ 
la DC il più tenace asserto¬ 
re. vanno evidentemente ri¬ 
cercate le ragioni di fondo 
dell’arretratezza marchigia¬ 
na. Non a caso, del resto, i 
ceti agrari sono stati finora 
una delle forze principali del 
partito cattolico. Ed è so¬ 
prattutto per questo che, fi¬ 
nora. qui. mentre si assiste¬ 
va allo sfacelo del vecchio 
assetto economico e sociale 
fondato sull’agricoltura, nes¬ 
suna seria iniziativa è stata 
presa per ricercare su nuo¬ 
ve basi un più avanzato equi¬ 
librio. 

Così, ad esempio, nel mo¬ 
mento in cui ad Ancona si 
stava discutendo attorno ad 
un pianto intercomunale che 
comprendesse e program¬ 
masse zone di incremento 
edilizio e polì di sviluppo in¬ 
dustriale, è sorta una « Co¬ 
munità del Musone e del Po¬ 
tenza », non già con l’inten¬ 
to di integrare ed eventual¬ 
mente correggere le « scel¬ 
te » previste dal piano stesso, 
ma con evidenti scopi con¬ 
correnziali. E così, ancora, 
mentre PENI, TIRI e persi¬ 
no l’ANAS ignoravano com¬ 
pletamente, nei loro pro¬ 
grammi, le esigenze della re¬ 
gione, alcuni sindaci crede¬ 
vano di poter risolvere i pro¬ 
blemi dei propri comuni of¬ 
frendo condizioni di favore 
a questa o quella impresa. 

Ne è scaturito un progres¬ 
sivo impoverimento relativo 
delle Marche in tutti i setto¬ 
ri. Il reddito è passato dal 
2.67 per cento (di quello na¬ 
zionale) del 1938 al 2.28 del 
1952, al 2.07 del 1957 e al 
2.01 del 1961; i consumi dal 
2,15 del 1957 al 2.07 del ’61: 
ia popolazione, nonostante 
un notevole incremento na¬ 
turale, ha subito dal 1957 al 
1961 un calo in assoluto di 
23 mila unità. 

Appare chiaro, pertanto, 
che le Marche sono andate 
indietro proprio quando e- 
splodeva il « miracolo eco¬ 
nomico ». E non saranno si¬ 
curamente le iniziative fram¬ 
mentarie e settoriali di qual¬ 
che personaggio intrapren¬ 
dente — o di qualche pub¬ 
blico amministratore — ad 
arrestare questa pericolosa 
parabola discendente. 

Se è vero, quindi, che oc¬ 
corre € conquistare un nuovo 
positivo rapporto fra la re¬ 
gione e il potere centrale ». 
come è stato detto al conve¬ 
gno di domenica, è sopratut- 
lo vero che occorre anche 
nortare avanti iniziative uni¬ 
tarie autonome che rappre¬ 
sentino concretamente una 
rottura con ì metodi deH’im- 
provvisozione 

La lunga lotta del movi¬ 
mento operaio sembra aver 
imposto, ora. una giusta di¬ 
rezione di marcia anche a 
questo proposito. Non a ca- 
-o gli enti locali marchigia¬ 
ni hanno creato in questi 
giorni un istituto di studi 
per lo sviluppo della regio¬ 
ne (ISSEM) e non a caso la 
idea di lina programmazio¬ 
ne democratica regionale sta 
guadagnando proseliti pro¬ 
prio nel momento in cui l’En¬ 
te Regione viene maggior¬ 
mente contrastato dal pote¬ 
re centrale e in particolare 
dalla DC. 

Questa spinta in avanti, 
che preannunci una svolta 
effettiva, è già in atto, d’al¬ 
tronde. in tutte le Marche, 
grazie all’impegno con cui la 
classe lavoratrice, nelle cit¬ 
tà e nelle campagne, condu¬ 
ce le sue battaglie per la 
riforma agraria, per la crea¬ 
zione di nuove fonti di lavo¬ 
ro, per un più elevato teno¬ 
re di vita. • 

Sirio Sebastianelli 


Varo a Monfalcone 


E’ pronta 
per l’oceano 
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MONFALCONE — E’ scesa in mare Ieri, per raggiungere subito la banchina di alle¬ 
stimento, la turbonave « Oceanie » costruita dai cantieri monfalcone^! (CRDA) per 
la Home Lines. Stazza oltre 33.500 tonnellate (lorde) ed è una delle più moderne 
realizzazioni della cantieristica italiana. In precedenza, il varo si era dovuto rinviare 
a causa del maltempo che avrebbe disturbato la cerimonia (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


La Corte Superiore di Montreal ha sentenziato 

j 

300 milioni a una bimba 

vittima del Talidomide 

Condannati il ministro, il produttore, il medico e il farmacista 


Nostro servizio 

MONTREAL (Canadà), 15 

La Corte Superiore ' di Montreal ha 
emesso una interessante sentenza, desti¬ 
nata ad avere ripercussioni in tutti i -pae¬ 
si nei quali si sono manifestati casi di 
bambini « focomelici » perché le madri 
gestanti avevano ingerito medicinali 
contenenti Talidomide. 

In base a questa sentenza il ministro 
della Salute Pubblica del Canadà e altri 
quattro imputati sono stati condannati a 
pagare un indennizzo di mezzo milione di 
dollari (circa 300 milioni di lire italia¬ 
ne) a una famiglia di Bcaconsfield, un 
centro nei pressi di Quebec, alla quale 
era nata una bimba focomclica. 

W. J. Harold Fair c sua moglie sono 
due dei tanti coniugi che hanno avuto la 
dolorosa sorpresa di vedere nascere un 
figlio « focomelico », con gli arti ridotti 
a semplici monconi. Nata nell'aprile del 
1961 la bambina dei coniugi Fair è anco¬ 
ra in vita, e t genitori la curano amoro¬ 
samente e intendono procurarle i più per¬ 
fezionati arti artificiali che possano sop¬ 
perire, almeno in parte, alla sua terribile 
infermità. 

Non è stato difficile, per i coniugi 
Fair, capire quale era la causa della na¬ 
scita di una figlia minorata. La campa¬ 
gna apertasi su tutti i giornali del mondo 
contro i terribili effetti dei preparati 
medicinali a base di Talidomide, e il suc¬ 
cessivo ritiro di questi medicinali dal 
mercato, parlavano assai chiaramente. 
La signora Fair, che soffriva di vomito 
gravidico e di forti disturbi nervosi cau¬ 
sati dal suo stato, aveva ricevuto da un 
medico di Montreal, il ginecologo dottor 
John C. Portnuff, una ricetta per acqui¬ 
stare il « Kcvadon », un preparalo a base 
di Talidomide . • ' 

Gravi disturbi 

i 

La signora Fair ingerì alcune pastiglie 
di Kevadon nelle prime settimane di 
gravidanza. Allora i nefasti effetti secon¬ 
dari del Talidomide non, erano stati resi 
pubblici da una campagna di stampa 
mondiale. Per quanto riguardava t di¬ 
sturbi specifici per f quali era stato pre¬ 
scritto, il Kevadon si dimostrò positivo. 
Ma contemporaneamente il medicinale 
provocò quelle alterazioni del feto che 
dovevano portare alla nascita della bam¬ 
bina deforme. 


Adula risponde concedendo la 
amnistia - Manifestazione antì- 
' inglese a Leopoldville 


Meachi diventerebbe ministro — Par¬ 
ticolari inediti su come fu ucciso Olym- 
pio — Mantenuto il coprifuoco 


Passato il primo momento di sgomento 
e di disperazione, il signor Harold Fair 
intentò causa al ministro della * Salute 
pubblica, Waldo Monteith, alla ditta far¬ 
maceutica che aveva distribuito il pre¬ 
parato, la € Richardson-Merrili Ine. », al 
direttore della commissione nazionale 
per il controllo dei medicinali e dei cibi, 
A.C Morteli, al farmacista di Bcacon- 
sfieid Rog Pellettier, che aveva venduto 
il preparato ai coniugi Fair, e al gine¬ 
cologo Portnuff, che lo aveva prescritto. 

La causa è andata avanti a lungo. 1 co¬ 
niugi Fair avevano chiesto 100 mila dol¬ 
lari di indennizzo per se stessi c 400 mila 
dollari per la bambina deforme. Le loro 
richieste sono state accolte interamente 
dalla Corte Supcriore che ha condannato 
i cinque imputati al pagamento della for¬ 
tissima somma. 

14 mila casi 

Il procedimento giudiziario, comunque, 
non è finito. Sono attesi i ricorsi dei con¬ 
dannati e quindi ulteriori dibattiti da¬ 
vanti alla magistratura di Quebec, che 
già sta dibattendo altri analoghi casi. 
Tali dibattiti dovrebbero aver luogo nel 
corso di questa settimana. 

Non è improbabile che i condannati — 
se la sentenza di primo grado verrà con¬ 
fermata — ritorcano a loro volta le ac¬ 
cuse c le richieste di danni alla grande 
industria farmaceutica tedesca che ha 
brevettato c messo in circolazione il Ta¬ 
lidomide, il preparato che è servito co¬ 
me base per la fabbricazione di tran¬ 
quillanti e di sonniferi dai terrificanti 
effetti secondari sulle donne in stato di 
gravidanza. : , ’ - - / . . 

Il procedimento giudiziario di’Mon¬ 
treal è comunque destinato a suscitare 
scalpore,in tutti i paesi nei quali si sono 
manifestati casi di bambini deformi a 
causa del Talidomide. Questi casi — a 
tutt’oggi — sono circa 14 mila: una cifra 
impressionante. In molti altri paesi sono 
in corso analoghi processi, per iniziativa 
di singole famiglie e anche di associazio¬ 
ni che hanno riunito gli infelici e sven¬ 
turati genitori dei bimbi « focomelici *. 
Il dispositivo della sentenza, che accoglie 
le richieste dei coniugi Fair sarà quindi 
studiato in molte altre parti del mondo. 

Robert Miller 


LEOPOLDVILLE, 16 . * 

Ciombe avrebbe accettato 
di porre fine alla secessione 
del Katanga. Vita dichiara¬ 
zione in questo senso è stata 
diffusa questa • mattina dal 
fantoccio secessionista, arroc¬ 
cato a Iiolwezi, tra ali ultimi 
« fedelissimi ». « Siamo pron¬ 
ti w proclamare davanti al 
mondo — dice la dichiarazio - 
nc — che la secessione ku¬ 
lan gh esc è terminata. Siamo 
pronti a lasciare alle truppe 
delle Nazioni Unite libertà 
di movimento e siamo pronti 
a rientrare ad Flisabethvillc 
per regolare le modalità 
di applicazione del piano 
U Thant » (il piano filo-ame¬ 
ricano di riunificazione del 
Congo). , 

La decisione di Ciombe. 
accolta in un primo tempo 
con scetticismo a < Leopold¬ 
ville (non sarebbe la prima 
volta che l’uomo della Union 
Minière assume impegni che 
regolarmente non mantiene), 
è stata successivamente con¬ 
fermata a Neio York dallo 
stesso segretario qenerale 
dcll’ONU. Lo -• scetticismo 
sembrava, d'altro canto, tro¬ 
vare conferma nel fatto che 
ieri sera e nelle prime ore di 
stamane le truppe dell’ONU 
che avanzano verso Kolwezi 
hanno dovuto sostenere scon¬ 
tri con reparti mercenari. Un 
soldato indiano e rimasto fe¬ 
rito. 

A Leopoldville, Intanto, 
migliaia di congolesi, con al¬ 
ia testa gli studenti dell’uni¬ 
versità di Lovanio, hanno da¬ 
to vita stamane ad una gran¬ 
de manifestazione di protesta 
contro l'appoggio della Gran 
Bretagna a Ciombe. Gruppi 
di dimostranti sono penetrati 
all’interno della ambasciata 
inglese, mettendone a soq¬ 
quadro gli uffici e si ■ sono 
ritirati solo dietro invito del 
rappresentante dell’ONU nel 
Congo, Robert Gardiner. 

La dichiarazione di Ciom¬ 
be che dovrebbe porre uffi¬ 
cialmente fine alla secessio¬ 
ne è stata diramata dopo una 
ennesima riunione del fan¬ 
toccio katanghese con i sui 
p.iù stretti collaboratori ed è 
stata fatta pervenire contem¬ 
poraneamente a U Thant ed 
al primo ministro congolese 
Adula. In essa Ciombe non 
si limita a promettere la fi¬ 
ne della secessione, ma pone 
precise condizioni per assi¬ 
curare a se stesso piena li¬ 
bertà di movimento ed ai 
suoi complici la completa 
immunità che dovrebbe as¬ 
sumere la forma di un’amni¬ 
stia generale. 

Poche ore dopo che la di¬ 
chiarazione era stata resa no¬ 
ta, il governo di Adula an¬ 
nunciava ad U Thant che ic 
richieste di Ciombe erano 
state accolte. Il fatto appare 
tanto più incredibili quando 
si pensi che nei confronti del 
fantoccio secessionista pende 
un mandato di cattura nel 
quale Ciombe viene accusato 
di assassinio nei confronti 
del primo presidente del con- 
sigilo congolese, Patrice Lu- 
mumba. Ben altro atteggia¬ 
mento del resto Adula ha te¬ 
nuto nei confronti di Gizen- 
ga, che si trova ancora in 
carcere malgrado che la 
maggioranza del Parlamen¬ 
to, oggi in vacanza forzata, 
nc abbia chiesto la libera¬ 
zione. 

La manifestazione anti¬ 
britannica ricali studenti c 
della popolazione di Leo- 
poldvillc ha avuto inizio que¬ 
sta mattina verso le nove. 
Circa 400 studenti si sono 
messi in marcia dall’univer¬ 
sità Lovanio e, percorrendo 
l’arteria principale della ca¬ 
pitale. hanno raagiunto la se¬ 
de dcirambasciafa. Man ma¬ 
no che il corteo procedeva, 
nuovi dimostranti vi si uni¬ 
vano . per cui sotto l’amba¬ 
sciata la folla era di alcune 
migliaia di persone. Gruppi 
di studenti che si trovavano 
in testa hanno quindi comin¬ 
ciato un nutrito lancio di pie¬ 
tre contro le finestre della 
sede diplomatica, mentre al¬ 
tri riuscivano a penetrare al¬ 
l’interno 1 dell’edificio. Qui 
devastavano gli uffici get¬ 
tando dalle finestre docu¬ 
menti, fotografie cd opusco¬ 
li. Nessun membro del per¬ 
sonale che si trovava all’in¬ 
ferno dell’ambasciata è stato 
molestato dai dimostranti, i 
quali si sono ritirati quando 
è giunto sul posto il rappre¬ 
sentante dell’ONU. Gardiner. 
Poco dopo l’edificio veniva 
circondato dalla polizia con¬ 
golese e da fr-. ze delle Nazio. 
ni Unite. Il governo britan¬ 
nico ha immediatamente fat¬ 
to pervenire una nota di pro¬ 
testa al ministro congolese 
degli affari esteri. 


* » » « » 

L'attore ha rimesso la querela 

Si scusa 
il prete 
che offese 
Dario Fo 
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Nostro servizio 

NOVARA, 15. 

Colpo di 'scena a| processo 
Fo-Don Nida, intentato dal 
popolare gttore per un dif¬ 
famatorio articolo apparso 
sul giornale clericale II Ver- 
bano edito dalla curia no¬ 
varese, in merito a una sce¬ 
netta di Canzonissima. 

Il prete incriminato, in¬ 
fatti, al quale si è associato 
in un tardivo slancio di so¬ 
lidarietà un altro sacerdote, 
don Ezio Bellormi, direttore 
del .Popolo dell'Ossola. altro 
settimanale della diocesi, 
che si è dichiarato autore 
dell’articolo, ha ritrattato 
tutto, i . 

Fo ha ritirato la querela 
e il tribunale ha dichiarato 
il non luogo a procedere do¬ 
po che >1 legale del due sa¬ 
cerdoti ha letto in aula il 
testo della ritrattazione, nel¬ 
la quale sì afferma, tra l’al¬ 
tro, che * è insorto un equi¬ 
voco » in merito all’interpre. 
fazione data - da un disat¬ 
tento ascolto > all’esecuzione 
della canzone II foruncolo, 
cantata da Fo nella puntata 
dì Canzonissima del primo 
novembre scorso. 

« E’ pertanto doveroso da 
parte nostra — conclude il 
testo delia ritrattazione — 
riconoscere che nessuna be¬ 
stemmia i stata pronuncia¬ 
ta e ’. neppure l’intenzione 
blasfema può essere attri¬ 
buita all’attore, e dì questo, 
nella nostra qualità di sa¬ 
cerdoti e di cattolici, siamo 
particolarmente lieti, ram¬ 
maricandoci delle espressio. 
ni usate nell’articolo ». 

Occorre ricordare che Da¬ 
rio Fo si era querelato per 
un articolo apparso sui ci¬ 
tati giornali clericali i| 16 
novembre, nel quale, sotto 
il titolo • Ignominia alla te¬ 
levisione », si affermava che 
Fo, eseguendo la canzone 
» Il foruncolo », a un certo 


LOME\ 15. 

E’ stato annunciato que¬ 
sta sera che l’ex'-primo mi¬ 
nistro Nicolas Grunitsky ha 
accettato eli formare il nuo¬ 
vo governo togolese. Gru¬ 
nitsky, il quale era giunto 
ieri soia a Lome in aereo 
ha avuto oggi lunghi collo¬ 
qui col capo della Giunta 
militare che ha rovesciato 
Olvmpo, al termine dei qua¬ 
li è stato dato l’annuncio che 
dicevamo. Non si esclude che 
anche Antoine Meachi, lea¬ 
der dell’Unione democratica, 
partecipi al nuovo governo. 

Il capo della giunta milita¬ 
re, l’ex-sergente delle forze 
coloniali francesi, Emmanuel 
Bodjolle, ha rivelato in una 
conferenza stampa alcuni 
particolari inediti su come 
fu ucciso, domenica, il presi¬ 
dente Olympio. 

Quando un gruppo di sol¬ 
dati si presentò alla sua abi¬ 
tazione per arrestarlo, il cin¬ 
quantenne presidente reagì 
aprendo il fuoco con una pi¬ 
stola, e poi lanciandosi da 
una finestra nella strada. Sil- 
vantis Olympio aveva avuto 
l’accortezza di scegliersi una 
abitazione a due passi dalla 
Ambasciata degli Stati Uniti 
e qui tentò di dirigersi di 
corsa. Ma i cancelli erano 
chiusi ed egli venne abbattu¬ 
to mentre disperatamente 
'gridava perché gli aprissero. 

Il coprifuoco viene mante¬ 
nuto in vigore dalle 20 alle 6 
del mattino. Oggi è ripreso 
normalmente il lavoro. I fu¬ 
nerali del presidente ucciso 
si sono svolti ad Agoue, un 
piccolo villaggio sulla fron¬ 
tiera, in territorio dahome- 
vano. 

Da Accra è giunta una pre¬ 
cisazione ufficiosa circa i col¬ 
loqui di domenica fra il pre¬ 
sidente del Ghana Nkrumah 
e il ministro degli esteri del 
Dahomey, Zinsou. Si afferma 
che il governo del Dahomey 
aveva notificato al presidente 
del Ghana l’intenzione di in¬ 
viare reparti militari nel 
Togo. Nkrumah fece notare 
che se il governo del Daho¬ 
mey avesse agito cosi, si sa¬ 
rebbe trattato di un illecito 
intervento negli affari interni 
di un altro paese: pratica- 
mente, una aggressione. Al¬ 
l’ultimo momento, il Daho¬ 
mey ha desistito e le sue 
truppe si sono fermate alla 
frontiera. 


Nuova Delhi 


punto aveva esclamato: 
» Pensando a un vecchio zio 
gridai un porco... cane ».. 
L’articolista in questa fra¬ 
se aveva ritenuto di coglie¬ 
re un’allusione a Dìo per 
una pretesa pausa posta in 
prima di pronunciare la pa¬ 
rola « cane ». A questa inter¬ 
pretazione da detective di 
parrocchia, l'autore dello 
scritto gridava allo scanda¬ 
lo, accusava il Fo di portare 
la bestemmia nelle famiglie, 
si appellava ai cattolici per¬ 
chè denunciassero l’attore al¬ 
la magistratura e al gover¬ 
no perchè lo cacciassero dal¬ 
la televisione- 

Stamane Dari 0 Fo ha fat¬ 
to ascoltare ai due sacerdoti 
il nastro sul quale la TV 
aveva registrato la sua can¬ 
zone, e il disco attualmente 
in vendita al pubblico, dimo¬ 
strando così che la pretesa 
pausa non è mai esistita se 
non nella fantasia eccitata 
dell’articolista de ■ l| ver- 
bano ». 

« Ma non sapete che la TV 
non mette in onda nulla se 
non è prima ascoltato da 
alcune decine di persone, 
tra cui l| cappellano stesso 
della TV? » avrebbe detto lo 
attore ai due smarriti sa¬ 
cerdoti, | quali si erano por¬ 
tati dietro un nugolo di be¬ 
ghine, pronte a testimoniare 
l’offesa ricevuta da quella 
inesistente pausa. Così si è 
giunti alla clamorosa ritrat¬ 
tazione e all’archiviazione di 
*un episodio, che non è stato 
solo l’infortunio di uno ze¬ 
lante clericale, ma un con¬ 
tributo all’offensiva codina 
e reazionaria che qualche 
settimana più tardi doveva 
affossare ■ Canzonissima ». 


Nella telefoto in alto: Da¬ 
rlo Fo (a destra) e Don 
Nida discutono con gli av¬ 
vocati 


La Cina non 
ha respinto 
ie proposte 
di Colombo 


NUOVA DELHI, 15 

Un portavoce ufficiale ha 
smentito oggi che la Cina abbia 
respinto le proposte dei paesi 
delia conferenza di Colombo 
per una tregua ai confini hi- 
malayanl. 

Le proposte dei eei paesi non 
impegnati della conferenza di 
Colombo erano state portate a 
conoscenza di Pechino e Nuo¬ 
va Delhi dal primo ministro cin¬ 
galese signora Bandaranaike. 
Esse precederebbero che le for¬ 
ze indiane ritornino in alcune 
parti delle zone dalle quali 
erano state respinte in seguito 
all’ultima avanzata cinese. 


Burundi 

furilati 
gii uttisori 
di Rwagasore 

BRUXELLES, 15. 
Notizie giunte a Bruxelles 
affermano che cinque perso¬ 
ne, condannate a morte per 
l’assassinio del primo mini¬ 
stro del ‘ Burundi, principe 
Louis Rwagasore, avvenuto 
nell’ottobre del 1961, sono 
state giustiziate stamane a 
Kitenga. Tali notizie non ’ 
hanno però avuto alcuna con¬ 
ferma ufficiale. 

Tra le cinque persone giu¬ 
stiziate figurano i leaders 
della opposizione contro il 
partito Uprona del principe 
Rwagasore, che aveva otte¬ 
nuto una schiacciante vitto¬ 
ria nelle elezioni del settem¬ 
bre 1961. 
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Aspre polemiche dopo il «no» di De Gaulle 


DALLA PRIMA 
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Stati Uniti 
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Fanfani 
oggi da 
Kennedy 


Norstad sostiene le 
tesi golliste 


WASHINGTON, 15. 

Il primo ministro italiano, 
Fanfani, è giunto questa se- 
, ra a Washington per confe- 
* rire con Kennedy e con al- 
' tri dirigenti degli Stati Uni- 
1 ti. Egli sarà ricevuto ufficial- 

! mente domattina alla Casa 

Bianca, dove avrà il primo 
colloquio con Kennedy e do- 
h ve resterà per colazione. Nel 
pomeriggio seguiranno col¬ 
loqui con Rusk e con Dillon, 

' ministro del Tesoro, e un 

pranzo al Dipartimento di 
Stato. 

' Porgendo il benvenuto a 
' Fanfani, Rusk ha parlato sta¬ 
sera degli « stretti rapporti » 
r esistenti tra Washington e 

Roma e del contributo ita¬ 
liano « alla guida, all’unità 
e alla forza della comunità 
> atlantica ». Il premier ita¬ 

liano ha risposto affermando 
che verranno discussi, doma¬ 
ni e dopodomani, « problemi 
di grande respiro » e, parlan¬ 
do con i giornalisti, ha eluso 
le domande concernenti l’at¬ 
teggiamento del governo di 
Roma nella crisi atlantica. 
a Quest’ultima sarà ovvia¬ 
mente in primo piano nelle 
1 conversazioni di Washington, 
dove non si è nascosto oggi 
un senso di viva irritazione 
per le dichiarazioni fatte ieri 
», da De Gaulle. Nei commenti 
ufficiali, la nota dominante 
1 è tuttavia il riserbo: cosi un 
, portavoce del Dipartimento 
di Stato, mentre ha indicato 
che Kennedy è evidentemen- 
V te « in disaccordo * con le te¬ 
si del presidente francese, 
ha tenuto a sottolineare che 

k . i problemi nucleari della 
NATO « devono ancora esse¬ 
re ulteriormente elaborati ». 

Tale cautela rispecchia, 
(Soltanto il sottosegretario 
’jf Bell, di ritorno dall'Europa, 
ha dichiarato che gli Stati 
,, Uniti andranno avanti -sul¬ 
lo la base delle loro proposte 
‘ anche senza la Francia). 

evidentemente, la consapevo¬ 
le lezza, da parte dei dirigenti 
americani, della necessità di 
\ « fare i conti » con le tesi 

r golliste e di ricercare con 
1 esse un compromesso. Non 
tV a caso, ieri, nel messaggio 
sullo « stato dell’Unione *. 
y Kennedy ha parlato della 
?.. Francia come di un paese 
'f~ che « entrerà prossimamen- 
- te a far parte delle potenze 
nucleari », e che, come taie, 
\l ha diritto ad un ruolo parti¬ 
la colare nella strategia dei- 
ri l’Occidente. 

■/ A questo « riconoscimen¬ 

to » si è richiamato il gene- 
rale Lauris Norstad, il qua- 
L> le ha lasciato pochi giorni fa 
il comando - supremo della 
NATO in Europa, per avan- 

l , zare. in occasione di un pran- 
zo alVAtlantic Council. pro- 

t poste che cdntengono sostan- 
ziali concessioni alle aspira- 
zioni nucleari franco-tede- 
^ sche. 

t"'~ Norstad propone, in effet- 

’ r ti. che in seno al Consiglio 
Ì~ atlantico venga creato un 
ì£ « comitato tripartito » anglo- 
franco-americano, eventual- 
t~. mente allargato alla Germa- 
^. nia occidentale, qualificato a 
. - prendere, in caso di urgen¬ 
ti- za, qualsiasi decisione neces- 
■* 5 saria per l’impiego di armi 
[h-. nucleari. Il « possesso fisico » 
«L K _- J di tali armi dovrebbe, secon- 
p- - do Norstad, restare ai paesi 
)>- che le forniscono, ossia, ol- 
0 . tre che agli Stati Uniti, alla 
>f*’ Gran Bretagna e alla Fran¬ 
ai» -, eia. Le decisioni verrebbero 
prese con voto di maggio- 
sjj. ranza, salvo il diritto, per la 
l nazione che non fosse d’ac- 
h: cordo, di ritirare le forze po- 
ste a disposizione del coman¬ 
di do alleato. ‘ : 

La proposta di Norstad, 
v- come è evidente, viene in- 
contro alle posizioni di De 
’-T' Gaulle nel senso che accetta, 
i di fatto, la Francia tra le po- 
tenze nucleari e che ricono- 
806 a ' dirigenti gollisti e ai 
~z loro alleati di Bonn un ruo- 
8 &\ io direttivo nella strategia 
F* ■ nucleare atlantica. Alle de¬ 
li ’ cisioni di Washington, di Pa- 
■' rigi e di Londra, assistite, 
con uno « statuto particola- 
re», da Bonn, gli altri pae- 
rr * si atlantici verrebbero as- 
; sodati in modo del tutto for- 
p r male (Norstad propone una 
rappresentanza presso il co- 
jgp: mitato a tre senza diritto di 
i^Ti-voto. poiché «ogni allarga- 
mento di tale organismo fi- 
&t»-nirebbe per limitarne reffi- 
cada ») mentre ne verreb¬ 
be' bero concretamente e inevi- 
k>. tabllment» coinvolti. 



Sconvolti i negoziati 
tra i «sei» — 

del MIC Ven, “ ,a 

__anti- 

ni si precipita nel- *m**MWm** 

la capitale belga Hwlll5B 1 88 

li 

^ BRUXELLES, 15. .. 

i negoziati di Bruxelles Macmillan propone un vertice 

tra i «sei» e l’Inghilterra . Ili#* 

per l’ingresso di questa nei europeo per discutere dell m- 

MEC sono stati sconvolti , , . ___ 

dalle dichiarazioni fatte ieri OTeSSO IllClleSe Ilei AAEC? 

Ha Tip Haiilln A11 n cfnfn ® » 


WASHINGTON — Fanfani al suo arrivo all'aeroporto 
internazionale di Washington (Telefoto AP-cl’Unità») 


Bonn 


Per ìa prima 
volta contrasti 
con Parigi 


BONN. 15 

La presa di posizione di De 
Gaulle contro l’offerta del 
Polaris avanzata dagli Stati 
Uniti e contro l’amniissione 
inglese nel MEC l<a creato 
(-per la prima volta dopo 
tanti anni ». scrive il General 
Anzeiger) divergenze e contrr- 
sti anche fra Parigi e la Ger¬ 
mania di Adenauer Questo è 
il tono generale dei commen¬ 
ti della stampa tedesca occi¬ 
dentale. oggi. ’ 

Oggi un portavoce ufficia¬ 
le del governo ha previsto in¬ 
direttamente che la Gran Bre¬ 
tagna non potrà ' entrare nel 
MEC. II portavoce — Von 
Hase — ha infatti dichiarato 
che - tutte le decisioni im¬ 
portanti nel MEC devono es¬ 
sere prese alla unanimità - che 
pare inficiata dalla posizione 
gollista 

Tornando ai commenti di 
stampa, il Wclt di Amburgo 
s'impegna in un raffronto fra 
le dichiarazioni di Kennedy e 
quelle del generale francese, 
scrivendo: - Le parole del pre¬ 
sidente americano sono ispira¬ 
te a un grande senso di re¬ 
sponsabilità nei confronti - del 
mondo intero, quelle di De 
Gaulle invece testimoniano di 
un orizzonte linvtato alla sua 
nazione od al continente euro- 
Deo Kennedy, il cui paese de¬ 
tiene una forza effettiva, si 
è rivolto al parlamento chie¬ 
dendone la collaborazione. De 
Gaulle invece si è rivolto ai 
rappresentanti de!!a stampa, 
celebrando il suo trionfo ri¬ 
spetto ai partiti da lui posti 
fuori causa Kennedy — con¬ 
tinua Wclt — ha manifestato 
simpatia per il processo unifi¬ 
catore dell’Europa, nella quale 
egli inserisce la Gran Breta¬ 
gna. De Gaulle invece ha eretto 
una barriera fra i ”sci” del 
continente e l’Inghilterra E’ 
un cattivo presagio por i ne¬ 
goziati di Bruxelles, tanto più 
che è lecito supporre che il 
generale abbia formulato la 
sua proposta di assw.,azione (e 
non adesione completa) della 
Gran Bretagna alla CEE sa¬ 
pendo a priori che sarebbe 
stata respinta. Non meno du¬ 


ro è il rifiuto che il generale 
ha opposto alle proposte ame¬ 
ricane per una forza atomica 
plurinazionale della NATO. In 
presenza di queste negative di¬ 
chiarazioni, prosegue il com¬ 
mentatore, la "dichiarazione 
d’amore politico all'indirizzo 
della Germania federale non è 
destinata a rallegrarci, ma. al 
contrario a colpirci ”>►. 


Londra 

£ morto 
Morgan 
Philips 

LONDRA, 15 

E’ morto oggi, in una clini¬ 
ca londinese, Morgan Philips, 
che fu segretario del « La- 
bour Party ». L’esponente la¬ 
burista è morto all'età di 60 
anni a seguito di una crisi 
di apoplessia, male che lo 
aveva costretto a ritirarsi 
dall’attività politica. 

Morte 1° 
a 35 milioni 
di chilometri 

MOSCA, 15. 

L'agenzia - Tass - ha comu¬ 
nicato che la sonda spaziale 
sovietica - Marte primo » lan¬ 
ciata il primo novembre scor¬ 
so si trova a circa 35.713.000 
chilometri, dalla Terra. 

La distanza é stata calcola¬ 
ta tramite le comunicazioni ra¬ 
dio ricevute dalla sonda du¬ 
rante la scorsa settimana. 


BRUXELLES, 15. 

I negoziati di Bruxelles 
tra i « sei » e ‘ l’Inghilterra 
per l’ingresso di questa nel 
MEC sono stati sconvolti 
dalle dichiarazioni fatte ieri 
da De Gaulle. Allo stato 
maggiore della Comunità eu¬ 
ropea, nell’auenue de la 
Joyeuse entrée, regna un’at¬ 
mosfera di confusione, disap¬ 
punto, smarrimento. La riu¬ 
nione dei ministri prevista 
per questa mattina non si è 
tenuta. Febbrili colloqui si 
sono svolti invece fra i rap¬ 
presentanti dei vari paesi. 
Solo nel pomeriggio i capi 
delle ' diverse delegazioni 
hanno potuto incontrarsi tut¬ 
ti insieme. 

Al termine della riunione 
l’olandese Tuns, l’italiano Co¬ 
lombo e il tedesco Schroeder 
hanno cercato di suscitare un 
po’ di ottimismo, con vaghe 
dichiarazioni sulla « buona 
volontà di giungere a un ac¬ 
cordo, anche se esso sarà gra¬ 
duale ». < 

In realtà, nessuno si fa il¬ 
lusioni, anche se stasera mol¬ 
ti osservatori ritenevano che 
la conferenza stampa di De 
Gaulle avesse stimolato gli 
inglesi a reagire con ima più 
solerte partecipazione al ne¬ 
goziato. Cosi, oggi, Heath ha 
accettato di discutere gli ar¬ 
gomenti agricoli, prodotto 
per prodotto, il che semplifi¬ 
cherebbe il lavoro; ma non 
ha accettato di rispondere ai 
la domanda di Spaak, se Lon¬ 
dra potesse assumere fin da 
ora l’impegno formale di con¬ 
siderare chiuso, anche per la 
sua , agricoltura, il periodo 
transitorio alla data del 31 
dicembre 1969. 

In realtà, il negoziato sem 
bra già assai compromesso, ai 
primo giorno. Lo stesso av¬ 
venire della Comunità è oscu 
rato da nubi minacciose. La 
opposizione di De Gaulle alla 
partecipazione inglese - po¬ 
trebbe infatti indurre alcuni 
paesi, specie i più piccoli, a 
rivedere la loro posizione nel 
MEC. Sin da oggi le parole 
del presidente francese han¬ 
no suscitato nella Comunità 
una vera tempesta politica. 

II primo colpo di scena si 
è avuto con una dichiarazio¬ 
ne della delegazione tedesca, 
fortemente polemica nei con¬ 
fronti del generale. La di¬ 
chiarazione — si precisa — 
è stata approvata dal mini¬ 
stro Schroeder. Essa dichiara 
che l’adesione della Gran 
Bretagna al MEC « è neces¬ 
saria per ragioni economiche 
e politiche »: la semplice as¬ 
sociazione, proposta da De 
Gaulle, viene invece scartata 
perchè « non rappresentereb¬ 
be una soluzione ». Si preci¬ 
sa ancora che Londra ha già 
accettato in linea di princi¬ 
pio alcune delle condizioni 
poste dal presidente france¬ 
se: per i problemi ancora in 
sospeso « possono essere rag¬ 
giunti dei compromessi ». 

Circa la posizione italiana, 
dopo alcune ■ dichiarazioni 
che avevano dato adito ad in¬ 
terpretazioni ambigue, il mi. 
nistro Colombo ha ritenuto 
opportuno diramare una di¬ 
chiarazione ufficiale in cui si 
rileva che le affermazioni di 
De Gaulle cadono-' nel bel 
mezzo di un negoziato che 
« sta proseguendo »., In que¬ 
sta .'sede — ha dettò Colom¬ 
bo a nome della delegazione 
italiana — « le obiezioni o le 
preclusioni potranno essere 
manifestate da parte di cia¬ 
scuno dei paesi membri e 
dalla Gran Bretagna. La de¬ 
legazione iatliana proseguirà 
con fermezza l’azione.costrut- 
tiva diretta al raggiungimen¬ 
to di una favorevole soluzio¬ 
ne del negoziato ». Anche la 
Farnesina ha pubblicato poi 
una nota in cui sì ribadiva lo 
stesso ■ concento, precisando 
che il’ ministro’ Piccióni si è 
recato oggi da Strasburgo a 
Bruxelles, per seguire perso¬ 
nalmente gH sviluppi della 
situazione. 

Polemico con De Gaulle è 
stato anche il belga Spaak. 
Egli ha ammesso che il gene¬ 
rale ha creato « imbarazzo > 
tra ie delegazioni, il punto di 
vista belga — ha poi aggiun. 
to — « è completamente di¬ 
verso» da .quello del presi¬ 
dente francese: « noj non po¬ 
tremo mai dare il benestare 
ad una politica di Intransi¬ 
genza che porterebbe al falli¬ 
mento dei negoziati >. 


LONDRA, 15. 

Il discorso pronunciato ieri 
da De Gaulle — con il suo 
«duplice "no”»: all'ingres¬ 
so della Gran Bretagna nel 
MEC e alla proposta di Ken¬ 
nedy di fornire Polaris alla 
Francia — ha suscitato in 
Gran Bretagna una ventata 
di antigollismo senza prece¬ 
denti. Esso è il tema domi¬ 
nante nelle informazioni e 
nei commenti della stampa 
inglese di oggi. Nei commen¬ 
ti dei maggiori giornali si 
avvertono due considerazioni 
fondamentali: 1 ) il colpo 
dato ai progetti inglesi di 
ingresso nel MEC « è duro 
ma non fatale» (si rileva in¬ 
fatti che la parola decisiva 
spelta in ogni caso agli altri 
«cinque»); 2) De Gaulle ha 
dato ancora una volta prova 
della sua « mania di grandez¬ 
za » e dei suoi « sentimenti 
antiamericani ». 

Solo un giornale sembra 
stare completamente dalla 
parte del generale: il Daily 
Eocpress (che è sempre stato 
contrario all’ingresso inglese 
nel MEC), ma sembra più 
per scoraggiare Macmillan 
dal proseguire ancora il suo 
obbiettivo di entrare nel 
MEC che per adesione alla 
linea gollista. 

Ecco, in ogni modo, in sin¬ 
tesi, i commenti fondamen¬ 
tali degli organi di stampa 
britannici. Il Times: « Il ge¬ 
nerale ha sempre avuto pau¬ 
ra di una egemonia anglo - 
sassone. Ieri il presidente De 
Gaulle non ha sabotato i ne¬ 
goziati di Bruxelles ma li ha 
fatti apparire senza scopo. 
Tuttavia gli altri cinque deb¬ 
bono dare il" loro verdetto ». 

Secondo il Daily Teleyraph 
c’è da compiacersi che * i 
« punti di vista del generale 
a proposito degli affari mon¬ 
diali non riflettono le aspi¬ 
razioni delle giovani genera¬ 
zioni; mentre quelli sulla di¬ 
fesa sono altrettanto supera¬ 
ti. Il punto di vista del gene¬ 
rale sembra essere impre¬ 
gnato di un innato antia¬ 
mericanismo ». - - 

Il Financial Times: « Non 
è escluso che il generale ab¬ 
bia irrigidito il proprio atteg¬ 
giamento per poter negoziare 
più vantaggiosamente allo 
scopo di aprire il più possi¬ 
bile il mercato britannico ai 
prodotti agricoli francesi ». 

Il Guardian insiste su quel¬ 
lo che'è forse l’elemento più 
clamoroso e significativo del¬ 
le dichiarazioni di De Gaulle: 
la disunione dell’Occidente: 
« Il contrasto tra le prese di 
posizione del generale e il 
messaggio di -Kennedy sullo 
stato dell’Unione costituisce 
un commento ironico agli ac¬ 
cenni del - presidente Ken¬ 
nedy circa la disunione del 
mondo comunista ». In ogni 
modo, il ' Guardian esprime 
il convincimento che la Gran 
Bretagna deve ben guardarsi 
dall’aderire ad una Europa 
che fosse come quella va¬ 
gheggiata dal generale 

Solo un giornale, come si è 
detto, vuol dar ragione al ge- 


Copenhagen 


nerale. Il Daily Express scri¬ 
ve: « De Gaulle vede con 
lungimiranza e chiarezza il 
vero ruolo della Gran Breta¬ 
gna negli affari mondiali. 
Tutto sta a indicare — con¬ 
clude il giornale — che i ne¬ 
goziati della Gran Bretagna 
con il MEC sono morti ». 

Il primo ministro Macmil¬ 
lan non pare tuttavia voler 
raccogliere questa indicazio¬ 
ne. In giornata il * Foreign 
Office ha fatto diffondere una 
dichiarazione « espressamen¬ 
te autorizzata » dal primo 
ministro, in cui si dice: « Il 
governo inglese esprime la 
speranza che la Francia muti 
il suo atteggiamento nega¬ 
tivo nei confronti dei missili 
Polaris offerti dagli Stati 
Uniti e manifesta contempo¬ 
raneamente la intenzione di 
imprimere un nuovo impulso 
ai negoziati per il suo in¬ 
gresso nel MEC ». 

Secondo indiscrezioni non 
confermate, che vengono tut¬ 
tavia già pubblicate stamane 
dal Times. Macmillan avreb¬ 
be intenzione di rispondere 
allo atteggiamento francese 
convocando una riunione eu¬ 
ropea al vertice. 


Mosca: 

«Divergenze 

virulente» 

MOSCA. 15. . 

Occupandosi dei nuovi con¬ 
trasti tra gli occidentali, la 
TASS rileva questa sera che 
- il quadro quasi idilliaco delle 
relazioni tra gli Stati Uniti', e 
i loro alleati che il presidente 
Kennedy ha tentato di trac¬ 
ciare nel suo messaggio al Con¬ 
gresso sullo stato dell’Unione è 
una falsificazione della realtà. 
Le divergenze e le discordie 
all’interno dell’alleanza atlanti¬ 
ca continuano ad aumentare e 
talvolta assumono un aspetto 
di particolare asprezza. Proprio 
nel momento in cui il presi¬ 
dente degli Stati Uniti leggeva 
il suo messaggio alle Camere 
riunite — scrive la TASS — il 
presidente francese respingeva 
l'accordo anglo-americano sui 
Polaris... Quantunque Washing¬ 
ton non fosse troppo convinta 
che il generale avrebbe accet¬ 
tato senza obbiezioni il piano 
proposto da Kennedy per la 
creazione di una cosiddetta for¬ 
za nucleare multilaterale — 
prosegue l’agenzia sovietica — 
il tono categorico della rispo¬ 
sta negativa data dal presidente 
francese, ha sorpreso perfino 
coloro, tra gli occidentali, che 
sono bene informati sulle di¬ 
vergenze di fondo esistenti in 
seno alla NATO-, 

■ Anche la Pravda rileva il 
fatto che le divergenze tra gli 
occidentali - stanno diventando 
sempre più virulente - sia per 
quanto concerne il MEC che i 
problemi > atomici ed afferma 
che purtroppo - tali divergen¬ 
ze giocano a favore dei revan¬ 
scisti di Bonn, i quali da tem¬ 
po guardano a tutte le que¬ 
stioni europee attraverso la 
lente atomica ». 


Parigi: 
si vuole 
laresa 
di Londra 


' PARIGI. 15. 

La conferenza stampa tenuta 
da De Gaulle ha suscitato sui 
giornali e negli ambienti politi¬ 
ci una tempesta di reazioni. In¬ 
quietudine, malessere, ostilità 
aperta: la Francia ufficiale sem¬ 
bra ripresa dal nervosismo e 
dalla combattività, aggiungia¬ 
mo, dei mesi che precedettero 
il referendum. Tutti i problemi 
sono stati riaperti, ed essi scot¬ 
tano. 

Lo ha confermato, del resto, 
un portavoce del Quai d’Orsay 
il quale, «interpretando» le 
parole del generale, ha detto 
oggi chiaro e tondo che « allo 
stato attuale delle cose » una 
decisione circa l’opportunità di 
proseguire le trattative di Bru¬ 
xelles spetta alla Gran Breta¬ 
gna. In ogni caso — è stato 
orecisato — sia ben chiaro che 
le trattative hanno lo scopo di 
fare allineare Londra sulle po¬ 
sizioni dei sei (in altre parole, 
si vuole una resa completa 
della Gran Bretagna) Oltre a 
quelli agricoli, vi sono affli 
problemi da risolvere prima 
che la Gran Bretagna possa 
entrare nel MEC. 

Quanto alla decisione del go¬ 
verno di Bonn di accettare la 
proposta americana per la co¬ 
stituzione di una forza atomica 
multilaterale della NATO, il 
portavoce francese ha dichia¬ 
rato che essa è perfettamente 
comprensibile da parte della 
Germania che non ha gli stessi 
problemi della Francia II por¬ 
tavoce. dopo aver ricordato che 
agli occhi del governo francese 
l’accettazione tedesca non rap¬ 
presenta una infrazione agli 
accordi di Parigi del 1954 sulla 
limitazione agli armamenti del¬ 
ia Germania, ha precisato di 
non ritenere che la diversità di 
atteggiamento esistente tra Pa¬ 
rigi e Bonn possa nuocere al 
buon funzionamento della coo¬ 
perazione bilaterale in campo 
militare. 

Comunque i soli commen¬ 
ti incondizionatamente po¬ 
sitivi alla linea del generale 
sono quelli dei gollisti, di cui 
si fanno portavoce la Nation e 
Paris-Jour ; oltre al gruppi dei 
repubblicani indipendenti nel¬ 
l’Assemblea. Il giornale della 
S.F.I.O.. il socialista Le Popu- 
laire, scrive che «De Gaulle 
che fu un tempo ostile ai trat¬ 
tati di Roma e di Parigi si per¬ 
mette adesso il lusso di esserne 
l’intransigente difensore. E* per 
meglio mangiarsi l’Europa ». La 
totale avversione al disarmo, 
espressa ieri dal generale, ha 
preoccupato i più vasti settori 
politici, che criticano aperta¬ 
mente la voragine costituita per 
il bilancio statale dalla force de 
frappe. Il vice-presidente del 
gruppo socialista all’Assemblea 
ha commentato con ironia: « Il 
generale De Gaulle ha rassicu¬ 
rato i francesi che la Francia 
è ricca, tanto ricca che gli stes¬ 
si relatori dell’UNR constatan» 
l’insufficienza di tutti i crediti 
di bilancio civile, perchè la rie. 
chezza che spetta ai lavoratori 
se ne va in fumo nel cielo del 
Sahara ». Maurice Faure. presi¬ 
dente del gruppo radicale, ha 
espresso tutto il suo scetticismo 
sulla possibilità di raggruppare 
i paesi europei sulla piattafor¬ 
ma gollista. 

Gli ambienti della destra tra¬ 
dizionale sembrano preoccupati 
dall’isolamento diplomatico del¬ 
la Francia, ed allarmati oltre 
ogni dire dalla rottura di fatto 
tra questa e gli Stati Uniti. La 
cooperazione franco-tedesca, che 
dovrebbe servire da alternati, 
va alla crisi* apertasi, non con¬ 
vince nessuno, e nemmeno ! .a 
destra si sente di sottoscriverla 
UAurore scrive in proposito che 
l’asse Parigi-Bonn allarma giu¬ 
stamente tutte le capitali euro¬ 
pee. ma non solo esse, perchè 
« neanche i francesi possono en¬ 
tusiasmarsi nei confronti di una 
politica che urta contro tanti 
dolorosi ricordi ancora mólto 


vicini ». 


Danimarca e Irlanda 
non entrano nel MEC ? 


COPENHAGEN, 15 
Il « no » di De Gaulle olla 
Gran Bretagna ha provocato 
malessere in quei paesi come 
la Danimarca, lTrlanda e la 
Norvegia che hanno chiesto o 
stano per chiedere l’associa¬ 
zione al MEC. 

A Copenhagen il ministro 
degli esteri danese Per Haek- 
kerup ha fatto presente che 
la Danimarca sì riserva di 
riprendere in esame la sua 
domanda di ingresso nel 
Mercato comune europeo 


qualora l’istanza delia Gran 
Bretagna fosse respinta. 

A Dublino alti funzionari 
del governo irlandese hanno 
dichiarato che l’atteggiamen. 
to di De Gaulle ha offuscato 
le speranze delITrlanda di di¬ 
ventare membro del MEC. 

Ad Oslo il Giornale del 
commercio e della navigazio - 
ne ha scritto che « l’unica 
persona che abbia ragione di 
compiacersi delle parole di 
De Gaulle è il primo mini¬ 
stro sovietico Krusciov ». 
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Berlino 

. . . ' 

ra del congresso, con la co¬ 
stituzione di otto commissio¬ 
ni (una di esse per le que¬ 
stioni internazionali), it pri¬ 
mo segretario Walter Ul- 
bricht ha cominciato la let¬ 
tura del rapporto protratta¬ 
si, con una interruzione di 
due ore, fino a stasera alle 
diciotto. 

Durante la crisi dei Caral- 
bi — li a in particolare rile¬ 
ttalo Ulbricht — il governo 
dell’URSS ha allontanato il 
mondo dall’orlo della guer¬ 
ra atomica, grazie alla sua 
politica forte, responsabile e 
riflessiva. Sottolineando che, 
se si è risolto sulla base di 
un compromesso il conflitto 
cubano, allo stesso modo può 
essere risolto anche il pro¬ 
blema di Berlino ovest, Ul¬ 
bricht ha affermato che talei 
soluzione può essere trovata 
soltanto per tappe. Una di 
queste tappe deve essere la 
trasformazione di Berlino 
ovest in una pacifica, neutra¬ 
le, città libera. La RDT chie¬ 
de che la bandiera della 
NATO venga sostituita con 
quella delle Nazioni Unite 
nel settore occidentale della 
ex capitale del Reich. 

Ulbricht ha poi approvato 
le trattative sovictico-ame- 
ricane su Berlino e ha di¬ 
chiarato che analoghi nego¬ 
ziati debbono essere condot¬ 
ti anche fra i due Stati tede¬ 
schi. Il primo segretario si è 
quindi occupato dei rapporti 
commerciali tra la Repubbli¬ 
ca democratica tedesca e la 
Repubblica federale, sui qua- 
! 12 Bonn ha inserito una spe- 
dilazione politica: Adenauer 
ha offerto dapprima un cre¬ 
dito di un miliardo di mar¬ 
chi, ma poi ha ritirato l’of¬ 
ferta e ha proposto invece di 
elevare a 400 milioni di mar¬ 
chi gli scambi intertedeschi;; 
nel contempo però ha cer¬ 
cato di ottenere l’avallo dal¬ 
la RDT all’incorporazione di 
Berlino ovest nella Repub¬ 
blica federale. Bonn preten¬ 
de infatti di unire la questio¬ 
ne degli scambi commercia¬ 
li. con il problema, del tutto 
diverso, del libero movimen¬ 
to degli abitanti di Berlino 
ovest nella RDT, problema 
nel quale la Repubblica fe¬ 
derale non ha nemmeno il 
diritto di intromettersi, poi¬ 
ché Berlino ovest non le ap¬ 
partiene. Ulbricht si è pro¬ 
nunciato per l’aumento de¬ 
gli scambi, ma ha respinto 
queste speculazioni occiden¬ 
tali. 

Sulla questione dell’unità 
nazionale, Ulbricht ha osser¬ 
vato fra l’altro che essa 
« può essere risolta soltanto 
con il superamento del mili¬ 
tarismo e dell’imperialismo 
tedesco ». 

Attraverso lo sviluppo dì 
normali rapporti tra i due 
Stati tedeschi, magari uniti 
in una confederazione, si può 
però aprire la strada che 
porterà alla riunificazione. 
Ulbricht ha quindi suggerito 
un accordo ragionevole fon¬ 
dato sui seguenti punti: 1) 
rispetto reciproco e rinuncia 
ad azioni di forza; 2) rispet¬ 
to reciproco dei confini; 3) 
rinuncia alle armi atomiche 
da una parte e dall’altra; 4) 
blocco degli armamenti; 5) 
reciproco riconoscimento dei 
passaporti e della cittadinan¬ 
za ed abbandono di ogni di¬ 
scriminazione nel trattamen¬ 
to dei cittadini dell’altro 
Stato; 6) normali rapporti 
culturali e sportivi; 7) trat¬ 
tato commerciale fra i due 
Stati. 

Una larga parte ' del di¬ 
scorso del primo segretario 
della SED, come si è detto, 
è stata dedicata alla critica 
dei dogmatici e dei settari 
albanesi e di coloro che li 
appoggiano. ' (Ulbricht si è 
infatti limitato a questa lo¬ 
cuzione per designare i com¬ 
pagni cinesi). « E’ chiaro — 
ha detto Ulbricht — che i 
dirigenti del partito albane¬ 
se non hanno nessuna preoc¬ 
cupazione di salvaguardare 
l’unione del campo socialisfa 
e di sostenere la politica del¬ 
la pacifica coesistenza. Essi 
sono dominati da una pro¬ 
fonda sfiducia nelle forze del 
socialismo, del comuniSmo e 
delle masse popolari. Il rifiu¬ 
to della coesistenza pacifica 
significa oggi orientarsi ver¬ 
so la * guerra. Questa è in 
pratica la posizione dei dog¬ 
matici e dei settari ». 

Nella seconda parte del 
discorso, Walter Ulbricht ha 
illustrato i piani di prospet¬ 
tiva economica della RDT fi¬ 
no al 1970: entro quell’epoca 
la produzione industriale do¬ 
vrà aumentare del 160 %. 

In particolare, egli ha an¬ 
nunciato che gli investimenti 
nel settore industriale passe¬ 
ranno dai 16,8 miliardi di 
quest’anno, a 28 miliardi di 
marchi nel 1970, mentre la 
produttività industriale — 
oggi del 25 per cento infe¬ 
riore a quella della Germa¬ 
nia occidentale — sarà del 
165 per cento superiore al¬ 
l’attuale. Passando a parlare 
della agricoltura, l’oratore 
prevede un aumento della 
produzione e della produtti¬ 
vità anche attraverso una mi¬ 
gliore applicazione del prin¬ 
cipio dell’interesse materiale. 
Dopo aver accennato alle dif¬ 
ficoltà esistenti e al processo 
di trasformazione socialis , a 
in atto nelle campagne, Ul¬ 
bricht ha dichiarato che en¬ 
tro il 1970, le cooperative a- 
gricole riceveranno 108 mila 
trattori e 25 mila autocarri. 
Entro la stessa data, lo S*atr 
investirà nclVagricoltura 19 
miliardi di marchi. Allo sco¬ 
po di migliorare l’organizza¬ 
zione nelle campagne, sarà 
istituito un Consiglio per la 


agricoltura presso il Consi¬ 
glio dei ministri con ì corri¬ 
spondenti uffici nei singoli 
settori locali di produzione. 
Ulbricht ha illustrato inoltre 
la necessità di istituire un si¬ 
stema unitario per i prezzi 
agricoli. 


P.C.I. 


PSDI una certa contradditto¬ 
rietà nel « chiedere chiarezza 
dopo averla in tutti ì modi 
sfuggita e dopo aver fatto di 
tutto per evitare la crisi, eser¬ 
citando sui socialisti le più 
massicce pressioni perché non 
l’aprissero ». 

1 Nei settori di destra, sia il 
MSI che il PLI, hanno annun¬ 
ciato che decideranno suil’at- 
teggiamento da assumere nei 
prossimi giorni. 

Il direttivo dei deputati de, 
riunitosi ieri, dopo avere ap¬ 
provato il testo deiramnistia 
ha discusso secondo una di¬ 
chiarazione di Zaccagnini, gli 
ultimi sviluppi della situazio¬ 
ne interna. « Tutti i parlamen¬ 
tari — ha dichiarato Zacca¬ 
gnini — hanno unanimemente 
approvato la linea tenuta dal- 
l’on. Moro nel corso della riu¬ 
nione fra i quattro partiti alla 
Camilluecia ». 

«IL POPOLO» SUL P.S.I. 

A tre giorni dalle conclusioni 
del CC socialista, il, Popolo, 
con un articolo moroteo, ri¬ 
sponde stamane ufficialmente 
al PSI, confermando in pieno 
le condizioni ultimative po¬ 
ste ai socialisti per l’attuazio¬ 
ne deH’ordinamento regionale. 
Le critiche socialiste vengono 
definite dal Popolo « un gra¬ 
ve e ingiustificato atto di ac¬ 
cusa nei confronti della DC ». 
L’articolo ricorda che Moro 
parlò già nel marzo scorso del 
« momento adatto » per dar 
corso all’ordinamento regiona¬ 
le e difende la condizione di 
« stabilità politica » richiesta 
da Moro alla Camilluecia. Il 
Popolo ribadisce il concetto 
che l’istituzione delle Regioni 
è da vedere solo in funzione 
anticomunista, e che in questo 
quadro sarebbe « pericoloso 
sul piano psicologico e politi¬ 
co » imporre un dibattito par¬ 
lamentare « convulso e stroz¬ 
zato » su un tema di questo ri¬ 
lievo. 

Il Popolo definisce quindi 
« avventata » la dichiarazione 
socialista di considerare deca¬ 
duta la proposta per un accor¬ 
do di legislatura DC-PSI e cri¬ 
tica il discorso di Lombardi 
che ipotizza una « valorizza¬ 
zione strategica del PCI nel¬ 
la presente realtà italiana ». 
Quanto al tentativo socialista 
di operare una distinzione tra 
DC e governo, il Popolo affer¬ 
ma che « il governo esprime, 
e non può non esprimere, in 
prima linea, la volontà politica 
della DC ». 

PARTENZA DI FANFANI Alia¬ 
to della sua partenza per gli 
Stati Uniti, avvenuta ieri da 
Fiumicino alle ore 10,30, Fan¬ 
fani ha rilasciato una breve 
dichiarazione. Egli ha sottoli¬ 
neato con ottimismo che « Ken¬ 
nedy ha costatato che esiste 
una calma momentanea sul 
mare e che cieli alquanto lim¬ 
pidi stanno sopra di noi men¬ 
tre benvenuti venti rinnova¬ 
tori soffiano con maggior for¬ 
za che rie] passato ». Fanfani 
ha detto che da parte sua si 
sforzerà di recare « forza ag¬ 
giuntiva ai venti realmente ca¬ 
paci di recare un cambiamento 
in meglio sull’orizzonte di una 
giusta pace ». 


La Pnvda 
pubblica 


di Togliatti 

Dalla nostra redazione 

MOSCA.’15 

« Il VI Congresso del SED, 
come i recenti congressi di al¬ 
tri partiti comunisti e operai, 
sarà praticamente un foro in- 
temaz;Onale dei comunisti »: 
così la « Pravda » di questa 
mattina, nel suo editoriale, sa¬ 
luta l’apertura del Congresso 
dei comunisti tedeschi metten¬ 
do l’accento sul necessario con¬ 
fronto intemazionale che esso 
comporterà e sulla necessità 
che da questo confronto esca 
rafforzata l'unità del campo 
socialista e del movimento co¬ 
munista intemazionale. 

La Pravda aggiunge: «A«sie- 
me ai comunisti dì tutto il mon¬ 
do un milione e mezzo di mili¬ 
tanti de| SED condannano fer¬ 
mamente le opinioni dogmati¬ 
che. scissionistiche, profonda¬ 
mente ostili al leninismo dei 
dirigenti albanesi e di coloro 
che li sostengono. I comunisti 
di tutto il mondo pensano che 
l'opportunismo di sinistra, il 
dogmatismo e il settarismo rap¬ 
presentano sempre dìù un serio 
pericolo per il movimento co¬ 
munista intemazionale». 

E* significativo del resto che 
in questa congiuntura di lotta 
contro le posizioni dogmatiche 
apparse nel movimento comu¬ 
nista intemazionale e nel cam¬ 
po socialista, la « Pravda » di 
oggi pubblichi un largo nas- 
<s’:r»o dell'articolo di Paimiro 
Togliatti in risposta ai compa¬ 
gni cinesi apparso suU’ultimo 
numero del settimanale -Ri¬ 
nascita ». t 

Augusto Rancateli 
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MEDICINALI 


ì Revocate in un anno le registrazioni di 150 specialità 
o Chiariamo un altro «mistero» dell'Istituto di Sanità 


Lo Stato li autorizza 
a lavorare per i privati 
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L'articolo 219 dello Statuto degli impiegati consente la 
integrazione fra controllori e controllati, cioè fra tutori 
della salute pubblica e produttori ahmedicinali 


A Roma 


‘jyps v t*J^ySk-: ■'? ' .r«* rvi* 


" I dirigenti dell'Istituto superiore di sani- 

ai • tà possono lavorare, come consulenti, per 

conto di industrie farmaceutifelie. In altre 
■ ”■ NNNMNmN parole: i ricercatori di laboratori», gli scien- 

m , q ziati (perché di scienziati si tratta, o doVebbe trat- 

WM4%. f’f'M tarsi) a cui lo Stato, la collettività, la nazione, affi- 
W Cr « mm dano il compito fondamentale di accertare r^fficacia 
e la non nocività dei medicinali messi in commercio, 
• - • sono autorizzati a farsi sti- \ 

e #S NtPéfii Wf$ pendiare dalle stesse ditte dai grandi o piccoli gruVmi 

UmmNmmm che, come pubblici funzio- industriali privati, è in( ‘ v ^\ 

■ v . ., , tabile, e comunque non 

nari, hanno poi il dovere scandaloso. Certo, non si 
Avevamo previsto, e la di controllare. L’integrazione tratta di uno « scandalo » 
cosa era stata poi cunfer- controllori-controllati, la fu- ne j se nso spicciolo, volgare, 
mata da autorevoli fonti, sione fra funzioni pubbliche d e n a parola. E, del resto, 
che il nuovo scandalo de - e private, la sottomissione no j stessi non abbiamo sol- 
nunciato da Quattrosoldi di uffici statali agli interessi i eV ato il velo sulle strane 
sarebbe stato sfruttato da dei gruppi monopolistici so- vicende, sugli sconcertanti 
chi incautamente aveva in- no fenomeni degenerativi misteri dell’Istituto superio- 
dicato la pista da battere diffusi — purtroppo — in tut- re jj Sanità, per fare dello 
per far « passare*, appro- ta la società italiana. Ma, scandalismo. Sappiamo di 
fittando del disorientamen - nel caso della Sanità, la fae- trovarci di fronte ad un 
to e dello sgomento susci- cenda è particolarmente gra- grosso problema di strultu- 
tati, il disegno di legge isti- ve e sbalorditiva, perché la ra> at f uno di quei nodi della 
tuente il brevetto sui medi- doppia figura di « doganie- società italiana, che bisogne- 
camenti rei (per così dire) e di ra sciogliere, prima o poi. 


Perquisiti 


gli uffici 
di tre ditte 
irmaceutiche 






Sono di proprietà del vice presidente del- 
lalazio, comm. Miceli 

‘E cinque! Ieri mattini gli] parlare di «caso sporadico» 


/ due mesi trucioli 
per l’avvenire di Cuba 

La grande sfilata del 2 gennaio e i calcoli affannosi degli osserva¬ 
tori militari occidentali - Sono mature le condizioni per una politica 
estera più articolata che persegua la « pace con dignità » 


tati, tt disegno ai legge isti- ve e soaioraitiva, percne la ra> at j uno di quei nodi della ■***■%*/ ..■■Rivali DI . ritorno ;DA 

tuente il brevetto sui medi- doppia figura di « doganie- soc ietà italiana, che bisogne- \ " CUBA gennàio 

camenti rei (per così dire) e di ra sciogliere, prima o poi. • „ ... ... x », , ,.! “ ./ 

E’ bastata infatti la ri- «produttore - commerciante» nell’interesse di tutta la col- E cinque. Ieri mattina, gli parlare di «caso sporadico» Ne* suo ultimo discorso, 
sposta del sottosegretario è addirittura prevista dalla lettività Altrimenti se si U “ 1C1 romani del proprietà- di «truffa di ordinaria am- tt due gennaio, ^Fidel Ca- 

Santero all’on. Cremisini, legge. Come si può sperate continuerà su questa s»ra- rio di tre dit . te farmaceuf^ mlnistrazione ». Oggi, dopo stro ha voluto/tbadire so- 

annunciante il prossimo va- che i «contrabbandieri* sia- da anche gli scandali «voi- cbe sono stati perqusiti da- ohe questi «casi sporadici» prattutto questo concette¬ 

rò di tale disegno, per da - no facilmente scoperti? Stan- «ari * come quello dei me- a S enti della Squadra mo- sqno diventati cinque e han- la rivoluzione cubana c 
re inizio al concerto propa- do cosi le cose, non può stu- dicinali inesistenti continue- b,le £ uidati dal vice ca P° no\coinvolto i consulenti, i sempre disposta a discu- 

gandistico che ne deve pre- p i re il fatto che centinaia di ranno a scoppiare con ere- dott - Zampano e dal sosti- rappresentanti, i proprietari fere con’gh Stati Uniti per 

cedere e accompagnare medicinali, autorizzati in un scente frequenza ll,to Procuratore della Re- di urta decina di case far- vedere'di risolvere i con- 

l’iter. primo momento, vengano poi pubblica dott. De Maio. maceutiche, si è autorizzati flittif ma per ora gli Stati 

Ecco 24 Ore — che finora lo i ti dalla circolazione per- Stavolta, il personaggio a pensar^ che tutta la que- Uniti non si dimostrano 

ha pudicamente taciuto su c j )é riconosciuti — troppo f • preso di mira dalle indàgini stione assuma proporzioni affatto propensi a questo; 

tutta la faccenda — spreca- tar dj _ non rispondenti alle 11 lORIifASI è notevolmente più impor- vastissime èi investa tutto il perciò Cuba deve seguita¬ 
re metà della terza pagina fòrmule o pericolosi per la . tante degli altri: si tratta del sistema delTorganizzazione ' re a dar l’esempio, ai po- 

domenicale per annunciare pu bbii c à salute (anche se è CD^CfflIf » commendatore Angelo Mice- degli affari farmaceutici ili poli dell’America latina, di 

che la speranza sta diven - „t‘ ‘ n tlltt; : f armnc ; apsuuii lì, che fra l’altro è vice pre- Italia. E fino K che punto una fermezza intransigente. 


accompagnare medicinali, autorizzati in un scente frequenza. 

primo momento, vengano poi 
; — che finora lolti da lla circolazione, per- 


ha pudicamente taciuto su c bé riconosciuti — troppo 
tutta la faccenda spreca- t a rdi — non rispondenti alle 
re metà della terza pagina formule, o pericolosi per la 
domenicale per annunciare P ubbliea salute (anche se è 
che la speranza sta diven- vero c be non tutti i farmaci 

Staff IVl^hìf.? messi in circolazione vengo- 

^ 1 f| l °(;(sisM „^Jr'n,.S irri no preventivamente inviati 
e tl titolo di apertura, irri - „ irT L: tlltn n< » r n nece e Sar i 0 

nii/Trr/nen i-rt «ori tn nlmenfi 811 lSUlUtO, pOT 11 necessario 


« Compensi 
speciali » 


nostra salute avrebbe dovu- stero della sanità. E chi sa « compensi speciali » e • di al Micheli, è sua móglie. 
to ben pensarci. perché...). - ‘ « premi in deroga »; assegna- Il giro d’affari del cc 

Ancora: « Il ’ brevetto è Fuori di ogni metafora, ec- zioni stravaganti e inspiega- mendator Miceli è quindi 1 
fra tutte le misure la più CQ jj f a tto. Nel Testo unico bili di boree di studio ad ar- P iù vasto e consistente 
urgente». «Il sottobosco dcUe disposizioni concernen-lehitetti ed avvocati, che con quello dei semplici rapp 
speculativo scomparirà ra- . stntntn denli imvienati le ricerche biologiche, mirro- sentanti Giorgetti e Tar 


,WB , ,B DI - RITORNO yDA li è di circa trecentomila 

CUBA, gennàio. uomini. Possono sbagliar- 
parlare di « caso sporadico » Nel stl o ultimo discorso, si, ma non di molto. Cuba 
di «truffa di ordinaria am- il due gennaio. Fidai Ca- — come ha detto Castro 

ministrazione ». Oggi, dopo stro ha voluto Ribadire so- è preparata per respingere 

che questi « casi sporadici » prattutto questo concetto: un’aggrcssicne cinquanta 

sqno diventati cinque e han- la rivoluzione cubana è volte piti potente di quella 

nos^coinvolto i consulenti, i sempre disposta a discu- di Plaga Giron. 

rappresentanti, i proprietari fere con'gli Stati Uniti per Ho passato due mesi aci¬ 
di una decina di case far- vedere^di risolvere i con- l’isola. Sono arrivato il 28 

maceutiche, si è autorizzati flitti/ma perora gli Stati ottobre, nel momento in cui 

a pensar^ che tutta la que- Uniti non si dimostrano Krusciov annunciava il ri- 

stione assuma proporzioni affatto propensi a questo; tiro dei missili e Castro 

vastissime \ investa tutto il / perció Cuba deve seguita- fissava i suoi cinque pun- 
sistema deìrorganizzazione ' re a dar l’esempio, ai po- ti. Soldati e miliziani non 

degli affari farmaceutici ili poli dell’America latina, di volevano staccare il dito 

Italia. E fino \ che punto una fermezza intransigente, dal grilletto. Milioni di cu- 

dovremo considerare 5 casi garantita dalla forza del- bani avevano visto la mor- 

sporadici » o « semplic) r coin- le sue armi, dalla compat- te in faccia senza smettere 

cidenze», il fatto cnbfalcuni tezza risoluta del suo po- di sorridere. Sono ripar- 

medicinali proibiti jdaiyinni- polo e dalla solidarietà del tito dopo la celebrazione 

stero della Sanità/sono> 6 tati campo socialista. > del quarto anniversario 

prodotti da caseyfarmacetyi- Nella tribuna ■ d’onore, della rivoluzione. In due 

che rappresentate o assistite mentre Castro parlava, gli mesi i - cubani hanno im- 


orteria della Pharmin- 10 zia. cne aice lesiudimeu- estremamente disinvolto di na Soffietti e Matilde Mal- dotti da due case fiorentine l’occhio \esercitato: 

dustria ossia Farmitalia, Le- te: * Al personale tecnico jegjjjg (jj milioni distolti dal- laggi — ultimamente inter- —via Spemsa e la Benedetti l’entità e dalla qualità 

petit, Squibb, Erba. Leo (e della carriera direttiva del- (a r j cerca scientifica a cui rogate. Negli uffici delle tre -/■ ambedue rappresentate a le armi che'vedono sfi 

bene ripetere questi nomi l'istituto (superiore di Sani- . * * ^- J - ~- ! - * 

affinché il lettore non li di- ^ consentito l’espleta - 


negli ul- sfilatàydelle forze armate. 
sono prò- Gli addetti militari hanno 
fiorentine l’occhio \esercitato: dal- 
Benedetti l’entità e dalla qualità del- 
ìsentate a le armi che^vedono sfilare. 


stata totale; le minacce 


cubani, però, si rendono 
conto del fatto che adesso 
occorre anche definire una 
politica estera più avanza¬ 
ta, basata su iniziative più 
complesse che nel passato. 
Uno dei massimi dirigenti 
ha accennato davanti a 
me, in una conversazione, 
alla esigenza di una più 
varia iniziativa diplomati- 
■ca, soprattutto verso certi 
paesi .dell’America latina 
che non sono compieta- 
mente succubi degli Stati 
Uniti. L’episodio dello 
scambio dei prigionieri 
non era considerato all’A¬ 
vana come un fatto da iso¬ 
lare nella sua particolari¬ 
tà irripetibile. Lo stesso 
Fidel Castro, in privato, 
insisteva -mila buona im¬ 
pressione che avevano la¬ 
sciato in lui i contatti per¬ 
sonali con l’avvocato sta¬ 
tunitense Donovan, che a- 
veva protetto gli interessi 
dellefamiglie dei prigionie¬ 
ri, durante * negoziati per 


- dovrebbero essere destinati, società, che hanno sede in Roma da Domenico Taran- possono calcitare con esat- 

- Sono questioni scottanti, in via Datini 10, sono state s<?^ telli. Pure rappresentata dal tezza quasi perfetta il va- 


gittimare l eliminazione dei 
piccoli e medi concorrenti. 


*’ .. , |dei magistrati, del governo quisizione è durata dalle orejluglio scorso. Il « Benzido- potuto raccogliere Nnolto 

Circola, negli ambienti be-. ^ j p ar i ani ento, visto che 11 alle 15. / «ne» fa parte della lista di da vicino), gli addettici- 

a infermati uno lfi I . : . « <• . . .. . % \ 


E tm mese circa che la ne informati, una storiella orma j t bene o male, un paio Quando fu interrogato Ore- medicinali ultimamente proi- ut ari sono giunti alla cbn- 

opintone pubblica ancora Si dice che, in una prima ste- dj inchieste sulla Sanità ste Giorgetti. doptyT’indagine biti: è prodotto dalla ditta clusione che le forze aVt 

una volta allarmata, indi- sura dell’articolo 219 ci fos hanno preso l’avvio. di « QuattrosoldiA, si volle Uniter di Roma, il cui am- mate cubane hanno un poN 


guata da un ennesimo scan- se un c non » c b e capovol- 
dalo, chiede alla autorità . . .. f 

misure di pronto soccorso, ge ' a . senso aeua e. 
di bonifica subito e una ra- * non e consentito... ». E so- 
dicale riforma del sistema lo una feroce barzelletta? 
produttivo distributivo poi. Sembra di sì. Non è conce- 
Ed ecco la risposta per hoc- pibile. infatti, che una que- 
ca dei pirati: il brevetto! stione così delicata sia stata 

24 Ore, infatti, non si li- risolta in modo del tutto ar¬ 
mila ad invocare il brevet- j; „„ j., 

to come unico rimedio; toc- b, I trar, ° r dal1 f rrore dl l,n dat * 
casana universale di una tdosrafo o di un correttore 

marcia situazione, ma si dif- dl bozze. 
fonde anche a illustrare il IJ fatto che la storiella cir- 
testo del neo-disegno di leg- coli è indicativo, ad ogni 
ge, la relazione' che l’ac- modo Significa, infatti, che 
compagna ed i dissensi che fra gli stessi dipendenti dei- 
pi sarebbero tra i ministri ITstituto superiore di sanità. 
dell’Industria e della Sa- soprattutto fra i subalterni, 
nifà, i due compari che vi c’è un certo disagio, un cer- 


Scomoae 
ma belle 


hanno messo mano. 

Senza voler per ora en- 


ito imbarazzo: c’è insomma la 
sensazione che fra l’Istituto 


trare nel merito del decreto stesso, la collettività che es- 
legge — e sul problema so dovrebbe tutelare e i co- 
« brevetto dei farmaci » ci lossi deH’industria farrr.areu- 
siamo già espressi chiara- tica. che dovrebbe severa¬ 
mente pili di una volta — mente controllare, non esi- 
p oniamn qui una ■precisa stono raonorti sani, corretti. 
domanda al presidente del teenicarno^te e moralmente 
Consiglio, che più volte si ineccepibili, 
è vantato scrupoloso tutore 

della correttezza dell’ammi- InfPfCCtttnnSit 

nistruzione: come è possi- IflfcrSCOJflVlO 

bile che un disegno di leg-. ■ , 

ge di tale importanza sia C09f7f£U?0 

diffuso e discusso da un or¬ 
gano di stampa confindu- Abbiamo scritto che 1’nr- 
sfriale prima ancora che sin ticolo 219 (formulato, sia 
sialo soltoposfo ^ ConswUo d „ fra parentesU in lin 
dei Ministri, ossia sottoposto T, , . . 

a chi, in prima istanza, è l'Ruagg.o abbastanza m.stc- 

competentc a pronunciarsi? rioso) - autorizza di fa-.to 1 




In attesa di una risposta dirigenti dellTstìtuto Supe¬ 
ri permettiamo a nostra riore di Sanità a lavorare 
volta di indicare una « pi- pe r conto di quelle stesse 
sfa » da sequire pia nron- ditte ì cui prodotti Tlstitu- 
f< 7 . ben tracciata, almeno esaminare e. se re¬ 
carne misura di pronto in- __ • ,_ 

tcrvento. Nella seduta del C r es ™™' n 
CIP dell’II scorso la Con- ro aache d "J " 1 ™ 1no ‘ E v 
federazione delle Municipa- ro, cioè, che I Istituto e ai \j 
lizzate ha presentato preci- torizzato ad avvalersi, gir 
se proposte di riduzione determinate ricerche, ver 


ministratore unico è proprio tenziale cinque volte su- 
Tultimo dei personaggi: il peri0 re a quello di una 
commendato!* Angelo Miceli, normale nazione moderna, 
Del - resto, . coincidenze o rispetto al numero degli 
no, bisogna nsalire al fondo abitanti. Questo calcolo 
delle questioni. Un medicina- confermava t precedenti 
le viene presentato, correda- rapporti dei servizi segreti. 
to dei necessari. documenti ^ 
che ne comprovano la speri- q . 

mentazione in laboratorio e r OTGllZa - 

nelle cliniche: ottiene la re¬ 
gistrazione ed entra quindi ' I* 1 . base ai rapporti dei 
nelle farmacie. Dopo alcuni servizi segreti anglo-ame- 
mesi. la commissione compie- ricani, un autorevole set- 
tente dellTstìtuto supcriore timanale britannico spie¬ 
di Sanità prova che lo stes- gava ai suoi lettori, alla 
so medicinale è pericoloso fine di dicembre, che l’au- 
e ne revoca la registrazione, mento del prezzo dello zuc- 
Perchè? Evidentemente, quei cheto sul mercato mondia- 
documentì presentati al mi- le era ' giustificato dalla 
nistero, insieme col campio- convinzione che un’opera- 
ne del medicinale, erano in- zione militare con armi 
sufficienti o manchevoli in convenzionali contro Cu- 
qualche parte. ' L’opinione ba non ha più molte pro¬ 
pubblica (le centinaia di Iet- babilità di riuscire. Co- 
tere che il sostituto proeu- sterebbe troppo; le perdi- 
ratore della Repubblica rice- .te degli attaccanti, sareb- 
ve stanno, a dimostrare -.bero gravissime. - Senza 
l’enorme interesse suscitato bombe atomiche, l’isola è 
dallo scandalo in tutto il «ina fortezza quasi impren- 
pmese) si domanda: come av- dibile. Durante la sfilata 
vengono queste cose? I diri- dtd due . gennaio, quello 
genti dell’Istituto superiore °be ha più colpito gli os- 
della Sanità si affrettano a servatori militari e stato 
rilasciare dichiarazioni nel- potenza dei mezzi di di- 
le quali protestano di non fesa antiaerei e antisbar- 
aver nulla a che fare, dal co: missili per colpire aerei 
punto di vista giudiziario. a . Qualunque altezza, mis- 
con lo scandalo in corso. sd * teleguidati per la di¬ 
siamo d’accordo: nessuno li fesa costiera, aerei da cac- 
incolpa di aver a che fare -eia MIG dell ultimo mo- 
con il Giorgetti. con il Taran- dello, contraerea dotata di 
telli, con il Miceli. Le loro lian ^*! nn Quanta delle ar- 
case non vengono pierquisi- mt .V} u t p°derne. 
te né le loro pratiche ven- Allo vista di tante noni- 


por un gruppo di farmaci determinate perizie sciepti- 
; di notevole importanza, fiche su questo o quelIArsa- 
| quali: sulfamidici, antihinti- me laboratorio, dellafcon-r 
ci, cortisoni, meprobama- sulenza di tecnici e scienzia¬ 
ti ecc. Tenendo presente le r abitualmente stipendiati 
quotazioni attuali delle ma- tnonopoli privati, «tin¬ 


torio prime i prezzi al pub- t erscam bio di personale 

molto qualificato fra indo- 
dotti tra^auiliamonte in me- : 

dìa del FO per cento stria privala e organismi sa- 

• /4I ^ofomho prr>- nitari dello Stato è qu»Tiilt 

sident^ dei CIP. forra ora codificato, sistematico, «isti¬ 
lli decisione, r cioè oltre a tuzionalizzato ». 
provvedere eoi hrc’r’fn agli Qualcuno obietterà clic 
interessi dei produttori, si questo fenomeno di Inter- 
ntiò tutelare l'economia dei scambio, e quindi di inte- 


terscambio m per.t.inale 7 .; . , » , responsabilità anche più gra- nuovo, al cui impiego i 

molto qualificato fra indù- v j 1952 ^ n ministero del- soldati cubani si stanno 

stria privata e organismi sa- CHICAGO — Sì è aperta a Chicago una originale mo- l a Sanità ha autorizzato la addestrando...», li cerncl- 

nitari dello Stato è qu.ndi s t ra internazionale del mobile e dell’arredamento. Nella registrazione e vendita di 277 lo degli osservatori milita- 

codificato. sistematico, «isti- foto: originali sedie per due persone, fatte di metallo medicinali e, contemporanea- ri occidentali stara lavo- 

tuzionalizzato ». dipinto In nero; le due spalliere rappresentano il disegno mente, ha revocato là regi- rondo: quanti soldati de- 


I villf vuii 11 niivvii. lui u . *. , - J 

case non vengono perquisì- mt .V! u nioderne. 
te né le loro pratiche ven- , Alla vista di tante novt- 
gono sequestrate. Fissi stessi * cubani sommergevano 
rollaborano «cortesemente» di abbracci e strette di ma¬ 
coli la magistratura per sco- n .° * sovietici frammischia- 
prire i veri colpevoli. Ma a alla folln. La vicenda dei 
questo punto non bisogna di- missili installati in ottobre 
menticare che sono proprio e poi ritirati, era dimcn- 
loro le massime autorità cui ticata. Grandi ovazioni ae¬ 
viene demandato il compito coglievano le parole di Fi¬ 
di salvaguardare la salute * bc armi che avete 

pubblica e, non ci sembra visto sfilare e quelle che 
abbiano finora provveduto non avete visto, sono la 
abbastanza. Non basta non nostro migliore garanzia- 
essere «coinvolti» dal pun- Questi sono i primi eie- 
io di vista legale. Esistono menti di un armamento 
responsabilità anche più gra- nuovo, al cui impiego i 
vi. Nel 1962, il ministero del- soldati cubani si stanno 
la Sanità ha autorizzato la addestrando... ». li ceraci- 


OKUU iuiuiv. ic iiiiuuiuv . • * • r% 

aggressive degli USA non tl rilascio. Forse, se 

fanno che saldare sempre 
più la popolazione intor¬ 
no alla direzione rivolu¬ 
zionaria) I; e poi hanno sen¬ 
tito lo stesso Fidel dire che 
la politica internazionale 
è un affare complesso e 
delicato e hanno visto il 
governo, fermo sui prin¬ 
cipi, portare a termine un 
negoziato difficile con gli 
Stati Uniti (quello sullo 
scambio dei prigionieri) 
ycon grande vantaggio per 
\?uba e per la pace. Così, 
pbr quanto concerne la po¬ 
lititi estera, l’anno nuovo 
si è profilato tra questi due -~ 
poli: essere pronti a difen- r , ~ 

dersi trattare tutte le v <• <■ 

volte rine si può, vate a 
dire quamfo non si deve 4 
rinunciare annulla che pos¬ 
sa incrinare io saldezza ri¬ 
voluzionaria. Bt quello che ’• 
a Cuba si chiama: * paz 
con dignidad ». \ 

Naturalmente i\eubani ¥ " 
non escludono Vigorosi di, | -- 

nuovi tentativi aggressivi *. 4 - 

da parte delle forze conico- L - * , - 

rivoluzionarie e delVimp^- - - , , /vC" 

rialismo, statunitense. \ | < v 

Un’altra ipotesi che si fa y .. ‘ 

a Cuba è quella del blocco \ 
del petrolio. Il petrolio che \ 
giunge dalVURSS è quello \ 
che consente a Cuba di far \ 
funzionare le centrali ter- \ 

moelettriche . di far cam- \ 

minare i trasporti e l’an- \ 

coro ingente parco auto¬ 
mobilistico privato. Senza 
petrolio i cubani tornereb¬ 
bero a un’economia primi¬ 
tiva, bruciando alcool da m ‘ • • . 

canna da zucchero. Ci sono |t ipAm I npl 
state sere in cui Fidel par- j* IwUllllllvlU 

lava di nuesto. seduto in . jj a | primo fascicolo 
mezzo aali studenti, alla j - 

Università dell’Avana. ||>AI 


Kennedy non avesse ripre¬ 
so quel volgare linguaggio 
provocatorio davanti ai 
« mercenari », il 31 dicem¬ 
bre, il discorso di Fidel, 
.il 2 gennaio, avrebbe con¬ 
tenuto un riferimento più 
esplicito e ampio alle pos¬ 
sibilità di riannodare un 
dialogo, anche con gli Sta¬ 
ti Uniti. Comunque, la por¬ 
ta rimane aperta larga¬ 
mente verso tutti gli altri 
paesi. Prova ne sia l’offer¬ 
ta fatta alla chiesa prote¬ 
stante canadese, l’otto gen¬ 
naio, di inviare dei missio¬ 
nari a Cuba. Le porte sono 
aperte a tutti i negoziati 
leali. Ora il governo rivo¬ 
luzionario ha interrotta la 
concessione dei visti a chi 
vuol emigrare negli Stati 
Uniti: si vuole, in cambio 
di questi ‘ visti, • che una 
compagnia aerea america¬ 
na ripristini i voli regola¬ 
ri tra Miami e l’Avana. 
Negoziare, non è vano. 

Saverio Tutino 


PITTURA 


ARCHITETTURA 


SCULTURA 
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OREFICERIA 
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ricomincia 


nelle edicole 


MINIATURA 
CERAMICA 
VETRO 
MOBILI 
ARAZZI 
TAPPETI 


Capolavori 


consumatori ahhns*ando i 
preni dei medicinali. 


*t * ' ..T ■*- - , » 


tuzionalizzato ». dipinto In nero; le due spalliere rappresentano il disegno mente, ha revocato là regi- rondo: quanti soldati de- 

Qualctino obietterà che di un uomo ed una donna, vicini; diversi visitatori hanno strazione e proibita la ven- vano essere in servizio per - 

questo fenomeno di inter- asserito che le sedie sono piuttosto scomode ma hrlle. dita di 150 medicinali. Non manente, per un simile 

scambio, e quindi di ìnte- Una dipendente della mostra sta sistemando i baffi, di è un bilancio confortante: è, esercito? Ho saputo più 

graziane fi a personale sta- metallo, della figura delTuomo comunque, un bilancio da di. tardi che la cifra stabilita 

tale e personale dipendente 


iomo (comunque, un bilancio da di. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») iscuterc- molto seriamente. 


tardi che la cifra stabilita 
nelle ambasciate occhlcnta- 


Gli studenti I 

Diceva che bisognava pre¬ 
pararsi a tutto, « ccrrare cl 
cinturoni, fare da soli , tor¬ 
nare alla pastorizia e alla 
agricoltura con l’aratro ti¬ 
rato dai boi. andare a ca¬ 
vallo. invece che in auto¬ 
mobile. 

Tutto, pur di non cedere 1 
all’imperialismo yanqui. ; 

Gli studenti lo stavano a 
sentire con facce decise e 
gli ponevano altre doman- • 
de e poi Fidel lanciava una 

battuta e tutti ridevano al- • , . _ , ..... , 

legramentc, - con quella ! 6nCÌCl0p6QI9 S 6 ttimdndl 6 ul tlltt 6 I© Brìi 

fi fir.-.r'S, olìcT- \ figurative di tutti i popoli in tutti i tempi. 

ra. In questa psicologia, ci j 

sono anche elementi di un ; 12 O fascicoli completamente a colori che 
pionierismo antico come la i 

umanità, e del coraggio ti- ; formeranno in poco più di 2 anni 10 ma* 
pico dei cubani. Poi c’è la | ... . . . ,, , ’ • 

coscienza rivoluzionaria ! 9nitici volumi. Un opera d arte sull arte. 
della giustizia e della libcr- j 
tà che tra i aiovani è to- j 

tale c intatta. i PDA TEI I I C A ODDI CHITABI 


gnifici volumi. Un'opera d’arte sull'arte. 


I dirigenti rivoluzionari 
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Peccloli: dopo le dimissioni del sindaco 

Scambio di accuse fra 

‘ 1 r ^ 

dirigenti 

della D.C. 

Una lotta senza esclusione di colpi che 
mette in forte imbarazzo i democristiani 
di Pisa — Le prospettive di un'azione 
unitaria delle opposizioni 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 15 

A Peccioli, uno dei comuni 
< bianchi » della nostra pro¬ 
vincia, le dimissioni dei sin¬ 
daco, il de Bindi. hanno pro¬ 
vocato un putiferio in seno 
alla locale sezione democri¬ 
stiana. 

I vari maggiorenti del par¬ 
tito si scambiano, infatti, pe¬ 
santi accuse, e le magagne 
sulle quali finora era stato 
steso il velo delPomertà ven¬ 
gono fragorosamente alla 
luce. 

E’ una guerra, quella in 
corso, senza esclusione di col. 
pi che ha già procurato non 
pochi grattacapi ai dirigenti 
provinciali della DC. 

Ad aprire le ostilità è sta¬ 
to il sindaco dimissionario 
il quale, in una lettera alla 
« Nazione », dopo aver dife¬ 
so il suo operato alla dire¬ 
zione del comune, rinfaccia 
all’attuale segretario della 
sezione de (sindaco nella 
passata amministrazione) di 
essersi a suo tempo inimica¬ 
to la benevolenza dell’allora 
ministro dei Lavori Pubblici 
Togni. che per rivalsa negò 
al Comune di Peccioli le sue 
provvidenze. 

Nella lettera alla « Nazio¬ 
ne » si accusa anche la se¬ 
zione della DC di stare tra¬ 
mando in vista delle elezioni 
per « boicottare la candida¬ 
tura degli uomini più rap¬ 
presentativi della DC per la 
provincia di Pisa *. 

Ma per capire come e per¬ 
ché si è giunti all’attuale 
aperto conflitto tra le fazio¬ 
ni democristiane è necessario 
riepilogare alcune delle fasi 
più importanti di una vicen¬ 
da che da mesi, ormai, trava¬ 
glia sia la sezione che l’am- 
ministrazione de di Peccioli 
e che è esplosa a seguito di 
una vivace ed intelligente 
battaglia politica ingaggiata 
dal nostro partito d’intesa 
con i compagni socialisti e 
con i socialdemocratici. 

' La goccia che alcuni mesi 
fa fece traboccare il vaso, 
determinando uno scontro 
politico violento tra le op¬ 
posizioni e la DC, fu il com¬ 
portamento del sindaco Bin¬ 
di in ordine alla decisione 


Catanzaro 

Continua 
la frisi a 
Sambiase 


CATANZARO. 15. 

E’ ancora aperta la crisi 
al comune di Sambiase, un 
grosso centro della provincia 
di Catanzaro. 

Da più di un anno i con¬ 
trasti interni del gruppo d.c. 
hanno portato il comune pra¬ 
ticamente airimmobilismo. 

Si sono già avute le di¬ 
missioni di tre assessori e 
si sono minacciate quelle del 
sindaco, ma la - situazione 
continua ad essere gravissi¬ 
ma, mentre i bisogni della 
cittadinanza sono completa¬ 
mente ignorati. 

I consiglieri comunisti e 
socialisti hanno chiesto più 
volte la - convocazione del 
Consiglio comunale. Per do¬ 
menica scorsa era stato nuo¬ 
vamente convocato il Con¬ 
siglio. dopo un intervento di¬ 
retto del Prefetto richiesto 
da socialisti e comunisti. An¬ 
che questa volta, però, il sin¬ 
daco ha rinviato la riunione 
del Consiglio a data da de¬ 
stinarsi, sotto pretesti spe¬ 
ciosi. 

Stamani i consiglieri comu¬ 
nisti e socialisti hanno nuo¬ 
vamente conferito col capo 
di gabinetto del Prefetto pro¬ 
testando contro Patteggia¬ 
mento dell’intero partito de¬ 
mocristiano di Sambiase e 
chiedendo altresì che venga 
convocato di autorità il Con¬ 
siglio comunale, onde sbloc¬ 
care la situazione. Per do¬ 
mani sera, frattanto, indetto 
dai gruppi comunisti e socia¬ 
listi, si terrà un pubblico co¬ 
mizio, per denunciare all’in¬ 
tera popolazione la grave si¬ 
tuazione del comune. 

Un altro comune dove da 
tempo si attende la convoca¬ 
zione del Consiglio per la ele¬ 
zione del nuovo sindaco (dopo 
le dimissioni dcll’avv. Peru¬ 
gini), è quello di Nicastro. 


presa unanimemente dal co¬ 
mune di costruire il campo 
sportivo. 

Il - comune doveva, natu¬ 
ralmente, acquistare un ter¬ 
reno che a Peccioli, però, non 
sembrava facilmente reperi¬ 
bile. Il Sindaco, date appun¬ 
to queste difficoltà, disse che 
avrebbe venduto lui al Co¬ 
mune un terreno di sua pro¬ 
prietà. 

La cosa sembrava perciò 
risolta e il Comune si mise 
al lavoro per approntare ra¬ 
pidamente i progetti che fu 
rono, appena ultimati, invia¬ 
ti ai ministeri competenti 
per l’approvazione. 

Ma ecco, a questo punto, 
il colpo di scena: il sindaco, 
alla chetichella, vende il ter¬ 
reno a dei privati. 

Il campo sportivo, è chia¬ 
ro, non si può più fare, i 
progetti vanno cestinati. La 
reazione, come si può facil¬ 
mente immaginare, fu vio¬ 
lenta in tutto il Comune, spe¬ 
cie da parte degli sportivi. 

Il Sindaco, che ne aveva 
già combinate altre e che già 
era stato accusato in Consi 
glio di aver manovrato tra i 
consiglieri per ottenere una 
indennità di carica più co¬ 
spicua, viene ora letteral¬ 
mente subissato di critiche. 

In una seduta del Consi¬ 
glio, appositamente convoca¬ 
ta, i consiglieri socialdemo¬ 
cratici. socialisti e comunisti 
chiedono le sue immediate 
dimissioni. 

Ma in ballo non si tirano 
soltanto la faccenda del cam¬ 
po sportivo e quella dell’in¬ 
dennità di carica. Le critiche 
investono tutta la politica 
amministrativa della DC, le 
cui carenze, già in passato, 
avevano portato alla rottura 
della collaborazione tra de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici, i quali erano perciò pas¬ 
sati all’opposizione. 

La gestione de viene nuo¬ 
vamente posta sotto accusa 
per la politica scandalosa¬ 
mente discriminatoria perse¬ 
guita sia nella revisione del¬ 
la tassa di famiglia sia nelle 
assunzioni del personale. 

In particolare sulla prima 
questione le critiche sono 
molto severe e documentate: 
delle 1.500 famiglie aventi 
diritto alla revisione della 
tassa, soltanto 300, nonostan¬ 
te le assicurazioni date in 
proposito dalla giunta, era¬ 
no state revisionate con cri¬ 
teri tutt’altro che indiscuti¬ 
bili. 

La DC si ' difese penosa¬ 
mente e ancor più penosa¬ 
mente difese il Sindaco; la 
mozione di sfiducia pi esenta¬ 
ta dalle opposizioni fu tutta¬ 
via respinta. 

Ma la crisi era ormai ine¬ 
vitabile, dato il determinar¬ 
si di una situazione che per 
la DC divenne ancor più in¬ 
sostenibile a seguito della 
azione intrapresa in sede 
consiliare e portata, specie 
dal nostro partito, tra l’opi¬ 
nione pubblica. 

Tempestose riunioni si sus¬ 
seguirono da allora nella se* 
zione de. 

Il Sindaco andava « scari¬ 
cato > ma ciò non era né 
semplice né facile, non solo 
perché in Comune Io si era 
difeso, ma soprattutto per¬ 
ché la sua sostituzione si pre¬ 
sentava assai ardua. 

Tuttavia fu lo stesso Bindi 
a decidersi inviando la let¬ 
tera di dimissioni, all’insa¬ 
puta dei suoi stessi compagni 
di partito. 

Da allora, ‘ come abbiamo 
già detto all’inizio, la sego¬ 
ne de sta cercando disperata- 
mente l’uomo « nuovo ». 

Ma ogni fazione ha il suo 
uomo a cui non tanto facil¬ 
mente è disposta a rinun¬ 
ciare. E’ difficile dire se ed 
a quali condizioni la sezione 
riuscirà a risolvere questo 
problema. 

Certo è che a Peccioli si è 
determinata, ormai, una si¬ 
tuazione ‘ per molti aspetti 
nuova che apre nuove pro¬ 
spettive all’azione e alla ini¬ 
ziativa del nostro partite e 
delle opposizioni. 

L'intesa stabilitasi : nella 
battaglia contro la politica de 
al Comune può infatti rap¬ 
presentare, anzi senz’altro 
rappresenta, un momento im¬ 
portante e positivo che può 
essere la premessa di una 
ulteriore azione unitaria del¬ 
ie opposizioni per impedire 
ora alla DC di continuare nel¬ 
la vecchia politica. 

Ed è con questo obbiettivo, 
infatti, che sì stanno muo¬ 
vendo i nostri compagni. 

Renzo Moschini 


Carrara: Via ai lavori per la 
estrada più bella del mondo» 
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Un’esperienza nuova a Ponte Rio nelle Marche 

24 famiglie mezzadrili 

riunite nella 
Coop. <Rinascita » 

Parco macchine e acquisti collettivi — L'obiettivo 
principale resta sempre la proprietà della terra 

Risultati soddisfacenti 


CARRARA, 15. ' 

(P.C.). — Tra breve avranno inizio, sulle Apuane, i 
lavori per la costruzione della « Strada più bella ' del 
mondo ». 

La strada, che all’altezza di 1300 metri sul livello 
del mare attraverserà tutti i bacini marmiferi carraresi, 
oltre a soddisfare le esigenze turistiche della zona, servirà 
anche per il trasporto a valle dei marmi: ciò favorirà in¬ 
dubbiamente l’apertura di nuove cave e Io sfruttamento 
più razionale degli immensi filoni marmorei del monte 
Sagro. ' 

Si tratta, quindi, di un’opera di notevole importanza 


che contribuirà al rafforzamento di tutta l’economia car¬ 
rarese e ciò grazie, ancora una volta, all’infaticabile 
opera svolta dalla Amministrazione popolare e demo¬ 
cratica del Comune di Carrara. v < * 

La « Strada più bella del mondo », come è stata defi¬ 
nita la nuova arteria, sarà lunga 18 chilometri ed avrà 
una larghezza di 6 metri con due allacciamenti: uno alla 
via del Sagro e l’altro alia frazione montana di Colon¬ 
nata. Il • progetto di massima prevede la spesa di un 
miliardo di lire. 

Nella foto: una veduta delle Alpi Apuane con il trac¬ 
ciato della « Strada più bella del mondo ». 


« Conquistato » anche il Consorzio di bonifica 


Corsa alle «poltrone 
dei d.c. 


di Foggia 

Una interrogazione dei par¬ 
lamentari comunisti Conte, 
Magno e Kuntze 


Dal nostre corrispondente 

FOGGIA, 15. 

Scalpore e indignazione 
ha suscitato, negli am¬ 
bienti politici cittadini, la 
nomina del prof. Wladimiro 
Curatolo, segretario provin¬ 
ciale della Democrazia Cri¬ 
stiana, a segretario generale 
del Consorzio di bonifica di 
Capitanata. 

Questa nomina — vero e 
proprio episodio di arrivismo 
— fa seguito alla precedente 
nomina scandalistica del 
commissario e del sub-com¬ 
missario allo .stesso Ente, 
nelle persone di altolocati 
esponenti della stessa DC. 

I parlamentari comunisti 
Conte, Magno e Kuntze han¬ 
no presentato alla Camera 
una interrogazione al mini¬ 
stro dell’agricoltura e delle 
foreste per conoscere .se ri¬ 
sponde a realtà la notizia e 
se il ministro non ritenga 
scandaloso che ' a ricoprire 
un posto di tanta responsa¬ 
bilità tecnica, venga chia¬ 
mato un professore di filo¬ 
sofia, e che a dirigere l’En¬ 
te di bonifica vi siano, inol¬ 
tre, il notaio Nobili (com¬ 
missario) e il signor Pa- 
ranzin’o (sub-commissiario), 
formando una « tema » d.c. 
alla direzione di un organi¬ 
smo che esegue opere e la¬ 
vori per parecchi miliardi di 
lire ogni anno, e che è il più 
importante d’Italia. * 

Ciò è ancor più grave ove 
si pensi che il segretario ge¬ 


nerale dell’Ente rappresen¬ 
ta un funzionario dello Sta¬ 
to, altamente retribuito, le 
cui capacità non devono es¬ 
sere messe in discussione cir_ 
ca il compito cui è chiamato 
ad assolvere. 

- Sul grave episodio che ca¬ 
ratterizza l’assalto degli 
esponenti del partito di mag 
gioranza ad Enti di vitale 
importanza per lo sviluppo 
e la trasformazione econo¬ 
mica del paese, il gruppo co¬ 
munista ha presentato al 
Consiglio provinciale un or¬ 
dine del giorno nel quale si 
chiede la revoca della nomi¬ 
na onde ristabilire quel ne¬ 
cessario rapporto di fiducia 
tra l’opinione pubblica e gli 
organi preposti alla direzio¬ 
ne della cosa pubblica, nello 
interesse esclusivo di .una 
sana amministrazione e di 
un’altrettanto sana e vera 
democrazia. 

Appare chiaro che ia no¬ 
mina del prof. Curatolo, pre¬ 
side dell’istituto magistrale 
di Lucerà, a tale import ul¬ 
tissimo incarico faccia parte 
di una politica di accaparra¬ 
mento di € poltrone » e di 
denaro pubblico che la DC 
persègue da anni, mentre la 
direzione di certi Enti do¬ 
vrebbe essere affidata ad ele¬ 
menti eletti - democratica¬ 
mente; nel caso specifico dal 
mondo contadino, e non già 
di nomina dall’alto. 

Roberto Consiglio 


NOTIZIE 


SICILIA 

Gela: chiesta 
la convocazione del 
Consiglio corninole 

CALTANISSETTA.: 15 
Il gruppo consigliare del PCI 
di Gela, in base all’articolo 47 
dell’ordinamento degli Enti lo¬ 
cali. ha chiesto la convocazio¬ 
ne del consiglio comunale. 

Come è noto, la commissio. 
ne provinciale di controllo, con 
un suo provvedimento, ha re¬ 
centemente annui iato l’operato 
del consiglio il quale aveva 
eletto con venti voti ad asses¬ 
sore effettivo il missino Bat¬ 
taglia. 

A questo proposito è da no¬ 
tare che la sinistra d.c. ha de¬ 
ciso di proporre al direttivo 
della locale sezione del PSI. 
una giunta di centro sinistra 
Intanto, al comune di Gela 
la Giunta d.c.-MSI, i aspra¬ 


mente criticata dalla popola¬ 
zione 

ABRUZZO 

Il Premio « Teramo » 
ed il Premio «Castelli» 

TERAMO, 15 

Il Comitato Promotore del 
Premio Letterario - Teramo - 
per un racconto inedito ha de¬ 
ciso di bandire, per il 1963, la 
quinta edizione del concorso 
Il premio, unico, sarà di un 
milione, mentre altre 100 000 
tire andranno comunque ad 
uno scrittore abruzzese. Della 
commissione giudicatrice fan¬ 
no parte, come negli anni scor¬ 
si, Diego Valeri, Carlo Betoc¬ 
chi. Carlo Bo. Giacomo Debe¬ 
nedetti, Enzìo di Poppa Vùl¬ 
ture e Raffaele Passino. La 
scadenza de< bando è fissata 
per il 30 marzo 1963 
E’ stato deciso di bandire per 
il prossimo - Giugno terama¬ 
no» anche il Premio -Castel¬ 
li» per la Ceramica. 


Pontedera 


Proget¬ 
tata uaa 

J • 

nuova 

stuoia 


PONTEDERA. 15 
(C.C.) — Si è tenuto in 
questi giorni un convegno 
promosso dal sindaco di Pon¬ 
tedera, al quale hanno par¬ 
tecipato dirigenti scolastici, 
amministratori del Comune 
e progettisti, per esaminare 
la - costruzione di una sede 
centrale per la scuola ele¬ 
mentare di Pontedera. - 

E’ stato sottolineato come 
da anni i'Amministrazione 
richieda i benefici previsti 
dalla legge 645 per la costru¬ 
zione di un edificio scolastico 
nel centro di Pontedera. nel¬ 
la zona a nord di corso Mat¬ 
teotti. e come sistematica- 
mente il governo ignori que¬ 
sta richiesta. • • 

Poiché la . situazione è 
giunta ad un punto di rot¬ 
tura per le crescenti necessità 
scolastiche di Pontedera. è 
stato deciso di dare inizio 
alla progettazione ed all’ese¬ 
cuzione parziale dell’opera 
usando mezzi ordinari di bi¬ 
lancio. per richiedere poi al 
governo il finanziamento per 
il completamento dell'opera. 

Nel corso del convegno so¬ 
no stati fissati i criteri in¬ 
formatori del progetto ese¬ 
cutivo generale e di un pri¬ 
mo lotto di lavori da effet¬ 
tuare entro il primo ottobre 
p. v.. per il quale lotto il 
Comune prowederà al finan¬ 
ziamento con un mutuo ordi¬ 
nario. 

Di qui al primo ottobre non 
c’è molto tempo, ma voglia¬ 
mo sperare che non ci met¬ 
tano lo zampino le autorità 
tutorie per ritardare, al so¬ 
lito. la rapida esecuzione di 
questa importante opera. 


Catania 

Manffe- 

stazioni 
per la 
paté 

CATANIA. 15. 

Vivo successo ha ottenuto 
il dibattito promosso nei gior¬ 
ni scorsi dal Comitato pro¬ 
vinciale dei Partigiani della 
pace nella sala Spinella a 
Catania. , 

Tema del dibattito pubbli¬ 
co era: - Si delinea veramen¬ 
te la incompatibilità fra lo 
Stato tradizionale, armato, 
perseguente una politica este¬ 
ra di potenza, e la dimensione 
atomica della civiltà? Ci si 
avvia dunque ad un pieno 
regime di pacifica, se pur 
competitiva, coesistenza? ». . 

Lo stimolante argomento ha 
dato luogo ad una ampia di¬ 
scussione che ha .affrontato i 
problemi di fondo del nostro 
tempo e che ha riva mente in¬ 
teressato il pubblico interve¬ 
nuto fra cui il segretario della 
CCdL, compagno Guglielmi- 
no: il presidente deila Casa 
della Cultura, prof. Berretta; 
il dirigente radicale aw. Ma- 
rangolo: i segretari delle fede¬ 
razioni comunista e socialista, 
Rindone e Carone. Ha con¬ 
cluso il dibattito il presiden¬ 
te del Comitato della pace, 
aw. G. Albanese. .• ' . 

L’iniziativa si inserisce nel¬ 
la serie di attività che in que¬ 
sti giorni va svolando il Co¬ 
mitato catanese della pace, in 
preparazione del Congresso 
nazionale che si aprirà a Li¬ 
vorno il 25 gennaio 
' Tra i Lavoratori della pro¬ 
vincia il Comitato della pace 
ha diffuso un appello nel qua¬ 
le. tra l’altro, si riafferma la 
necessità dello smantellamen¬ 
to delle basi missilistiche e 
militari esistenti sul suolo ita¬ 
liano. 


Dal nostro inviato 

PONTE RIO. gennaio. 

Si chiama cooperativa 
< Rinascita » quella più an¬ 
ziana fra le quattro costitui¬ 
tesi negli ultimi tempi nelle 
campagne dell’Anconetano. 

La « Rinascita » è stata 
creata oltre un anno fa. tna 
in pratica è da pochi mesi 
che ha preso a funzionare: 
tanto è vero che i soci han¬ 
no fatto appena a tempo od 
utilizzare le prime macchi¬ 
ne sociali per la scorsa treb¬ 
biatura del grano. 

La cooperativa « Rinasci¬ 
ta * è stata creata da 24 fa¬ 
miglie mezzadrili dj Ponte 
Rio, una fertile fascia della 
vallata del Cesano, ad una 
decina di chilometri da Se¬ 
nigallia. 

I poderi (complessiva¬ 
mente 220 ettari) — tutti 
ubicati nel medesimo com¬ 
prensorio — son 0 di pro¬ 
prietà di u» nobile polacco, 
tale Maurizio Seduceschi, 
piovuto, pare nel 1935, in 
Italia ed attualmente resi¬ 
dente a Firenze. 

Queste 24 famiglie mezza¬ 
drili stanno vivendo una 
esperienza assolutamente 
nuova per i contadini mar¬ 
chigiani. 

« Ancora siamo agli inizi 
— ci riferisce il mezzadro 
Italo Stefanelli — presiden¬ 
te della ” Rinascita ”. 

* Stiamo costituendo un 

nostro parco macchine ed 
organizziamo acquisti col¬ 
lettivi dei prodotti necessari 
alla conduzione. Naturai 
mente il nostro obiettivo 
principale è la proprietà 
della terra ». - 

Proprio nel momento in 
cui siamo arrivati a Ponte 
Rio i soci della Cooperativa 
stavano ■ sottoscrivendo In 
richiesta di assegnazione in 
proprietà della terra che 
coltivaho. ' 

' La c Rinascita » ha acqui¬ 
stato una mietitrebbia ed 
una raccoglipressatrice. Per 
questi acquisti ha usufruito 
dei fondi e delle previdenze 
del Piano Verde (25% di 
contributo e la restante 
somma sotto forma di mutuo 
al 3% pagabile in 5 anni). 
Con le due moderne mac¬ 
chine la Cooperativa oltre 
che quella del grano et ha 
svolto altre operazioni (fie¬ 
no. favino da seme ecc.). 

I risultati sono stati sod¬ 
disfacenti. Il presidente 
Stefanelli con un breve cal¬ 
colo ci dimostra che * soci 
della cooperativa nelle spe¬ 
se di * mietitura, abbarca¬ 
melo e trebbiatura questo 
anno hanno risparmiato ol¬ 
tre il 30% rispetto agli anni 
scorsi quando la lavorazio¬ 
ne era effettuata da terzi. 
Ciò, nonostante che al costo 
di esercizio siano state ag¬ 
giunte le percentuali di am¬ 
mortamento del mutuo. 

* Le macchine — dice 
Stefanelli — si devono pa¬ 
gare da loro, lavorando ». 

La € Rinascita » ha anche 
acquistato 222 quintali di 
concimi (la parte dei mez¬ 
zadri) e — beneficiando di 
particolari agevolazioni pre¬ 
viste per le cooperative — 
ad un prezzo inferiore di 
quanto il proprietario pote¬ 
va ottenerli. 

Ovviamente questi felici 
primi passi della coopera¬ 
tiva — seguiti con grande 
interesse dagli altri conta¬ 
dini della zona — hanno 
confortato tutti i soci. Il 
primo esame o collaudo 
pratico è ben riuscito. 

Ora si pensa ad acquista - 1 


re un grande trattore ad 
uso molteplice. ’ 

A questo punto occorre 
clìiarire il fattore più rile¬ 
vante insito in queste ini¬ 
ziative. I mezzadri di Ponte 
Rio le portano avanti solo 
per ottenere risparmi nelle 
spese ed ima maggiore resa 
nelle coltivazioni? Anche 
per questo. Ma il loro tra¬ 
guardo è ben più avanzato 
e supera di molto il puro 
aspetto economicistico. 

Con l’organizzazione eoo. 
peniti cistica, la proprietà 
sociale delle macchine, l'in¬ 
dipendenza negli acquisti 
essi tendono — e in una 
certa misura già ci sono riu¬ 
sciti — a conquistarsi l'au¬ 
tonomia dal proprietario, a 
rafforzare il loro potere 
contrattuale ed economico. 

Si considerino due punti 
del loro programma imme¬ 
diato. Il primo è quello rela¬ 
tivo all’adesione ad un costi¬ 
tuendo consorzio fra conta¬ 
dini al quale conferiranno 
la loro produzione di bie¬ 
tole (5-6 mila quintali) o 
perlomeno la parte loro 
spettante. 

Il secondo attiene alla 
elaborazione di un piano 
di trasformazione fondiaria 
che sottoporranno alla am¬ 
ministrazione dell’Azienda 
Seduceschi. 

Dunque, libere scelte nel. 


le vendite c trattazione a 
parità con il proprietario 
sui problemi del fondo . E’ 
questa la via per l’ingresso 
dei contadini alla proprie¬ 
tà del podere. Di qui, la 
cooperativa strumento di 
lotta per la modifica delle 
strutture nelle campagne. 

E che di lotta si tratti { 
contadini della cooperativa 
« Rinascita » ne sanno qual¬ 
cosa. 

Più di una volta hanno 
dovuto piegare la resistenza 
della direzione aziendale, 
più di una volta sono en¬ 
trati tutti insieme negli uf¬ 
fici padronali per imporre 
i diritti della loro associa¬ 
zione. 

€ Adesso pare — afferma 
Stefanelli — che il proprie¬ 
tario voglia impuntarsi an¬ 
cora di più. All’amministra¬ 
zione ci si dice che facciamo 
della politica ». 

Certo . l’attività della 
cooperativa « Rinascita » è 
politica. Seduceschi lo sa. 
E più si allarga nelle inizia¬ 
tive e più la teme La mez¬ 
zadria è condannata a mo¬ 
rire. E tutti gli agrari sanno 
che l’unica alternativa alla 
formazione dell’azienda ca¬ 
pitalistica sono le coopera¬ 
tive dei contadini, capisaldi 
di una riforma agraria de¬ 
mocratica. 

Walter Montanari 


La prima festa dell'olivo 

>. V * N 

Spello difende 
una delle sue 


risorse: 


l'olio 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 15 
Si è svolta a Spello la prima 
festa dell’ulivo e la sagra del¬ 
la bruschettà, organizzata dal¬ 
la Pro-loeo in stretta collabo- 
razione con l’amministrazione 
comunale. 

Si deve dire 6 ubito che è 
stata una festa esemplare, non 
solo perchè ben condotta e ben 
riuscita, ma soprattutto perchè 
destinata a dare coraggio e a 
dare una pennellata di rosa sul 
quadro cosi fosco dei prodotti 
alimentari. 

Sentir parlare di olio e sen¬ 
tirne il sapore e l'odore ed es¬ 
sere sicuri che non si tratta di 
olio di zoccolo di asino o olio 
proveniente da grassacci di be¬ 
stie o da altre infernali com¬ 
posizioni chimiche, ma di puris¬ 
simo olio di oliva, riempie D 
cuore di una gioia quasi scono¬ 
sciuta ai nostri giorni. ' . 

Spello, infatti, sorge su una 
collina ed è circondato da uli¬ 
vi; un cespuglio di olivi cresce 
persino su una torre all’ingres¬ 
so della cittadina. 

L’olio è, quindi, una compo¬ 
nente essenziale della sua vita 
e del suo sviluppo economico 
e quando, nel 1956. migliaia di 
olivi perirono a causa della « ca¬ 
laverna-, il colpo si ripercos¬ 
se in modo drammatico sulle 
raccoglitrici di olive e sull’inte¬ 
ra popolazione di Spello. 

Ora gl; olivi hanno incomin¬ 
ciato a dare frutti, ma le dif¬ 


ficoltà non sono finite; termina, 
te quelle della natura, incomin¬ 
ciano quelle degli uomini: le 
adulterazioni, le contraffazioni 
del prodotto, la concorrenza 
sleale del prodotto contraffatto 
e. quindi, più a buon mercato 
ai danni del prodotto naturale. 

La festa d: Spello, mentre 
vuole rievocare vecchie tradi¬ 
zioni, vecchi usi pittoreschi, 
contiene Ln sè anche un ele¬ 
mento di lotta, lo sforzo di di¬ 
fendere un fattore essenziale 
civile. 

Questi temi sono ritornati co¬ 
stantemente alla ribalta e negli 
interventi del sindaco, compa¬ 
gno Ermanno Petrucci e nelle 
relazioni dei professori Arnaldo 
Foschini dell’Università di Ro¬ 
ma e Nestore Jacoboni della 
Università di Perugia, infine 
nell’intervento del senatore 
Salari. 

II prof. Giacomo Prampolini, 
illustre storico della letteratu¬ 
ra mondiale e delicato poeta lui 
stesso, ha aggiunto alla festa 
dell’ulivo un elemento, direm¬ 
mo cosi, a lui più congeniale: 
quello della valorizzazione tu¬ 
ristica di Spello e a tale pro¬ 
posito ha intelligentemente ap¬ 
profittato dell’occasione per lan¬ 
ciare l’allarme sulle gravi mi¬ 
nacce che pendono sui magnifici 
affreschi del Pinturicchio che 
ricoprono le pareti della cap¬ 
pella Bagliori e per chieder* a 
chi di dovere un pronto in¬ 
tervento. 

Lodovico Maschietta 
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1 V1TTAPEM.O CHIUDE 

| per ampliamento e rinnovo locali 

I A PISTOIA - Via del Cambianco in San Paolo 

I 

I Continua con successo senza precedenti la vendita di eliminazione di tutte le confezioni a prezzi di realizzo 


A PISTOIA E LIVORNO 


1 Paletot «Lane Rossi» .... 

| Abiti pura lana « Marzotto » . 

| - Impermeabili puro cotone « Barbus » 


L. 10.500 Calzone pura lana « Marzotto » 

» 8.900 Giacche « Harris », « Lebole »... 
» 6.500 Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d’Oro 


L. 1.300 
8.500 
2.900 


» 

» 


E TANTE ALTRE CONFEZIONI A PREZZI DI REALIZZO 

A LIVORNO grande vendita di rimanenze e saldi su tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 
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